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Amiopaim 
qud popoli 
hanno tagione 


LUCIANO UNA 


nche se la stipula dell accordo Molotov Rib- 
bentrop come sostiene Mosca fu sottoscntta 
quasi in stato di necessità per tentare di ntar 
dare i avanzata dei nazisti di fronte all ambi 
guità di Gran Bretagna e Francia e anche se 
I attuale incorporazione dei paesi baltici nel 
lUrss dev essere attribuita al nsullalo della 
guerra piuttosto che a quegli accordi a me 
non pare però che tutto ciò possa far gran dif 
femnza per lituani estoni e lettoni In ogni ca 
so i popoli di questi paesi perdettero non per 
colpa loro o per propria iniziativa quella indi 
pendenza di cui prima della seconda guerra 
mondiale avevano goduto 

È evidente che di questo irredentismo batti 
co SI nutrono oggi movimenti e tensioni di esa 
sperato nazionalismo che magari con i senti 
mbnti nazionali di quei popoli hanno talora 
scarsa parentela Ma questo non offre spiega 
zloni accettabili per quegli uomini che oggi de 
vono subire una condizione di dipendenza per 
eventi di cui né loro né i loro padri possono es 
sere ntenuti responsabili A mio modo di vede 
re non è dunque sul dintlo degli estoni dei le( 
toni e del lituani a riconquistare t indipenden 
za nazionale che occorre dissertare Giacché é 
innegabile che le ragioni o i pretesti della loro 
condizione dì c^gi sono quelli che hanno fatto 
gli imperi e non il nascere delle libere nazioni 
La questione che può e deve invece impe 
gnare e appassionare una forza di sinistra de< 
mocratica vera preoccupata ad un tempo di 
garantire la pace e la libera scelta nazionale di 
ogni popolo è questa qual è il modo per giun 
gere a! riconoscimento di quest ultimo diritto 
c qual è il processo al quale dar vita perché i 
popoli ballici possano tornare a sperare nella 
possibilità di vedere riconosciuta la propria 
identità nazionale^ 

a questione è assai complessa poiché il so^e 
re di queste spinte nazionali si innesta in un 
processo evolutivo delia situazione in Urss tut 
( altro che compiuto ancora e che potrebbe 
dar (tato a quelle tendente conservatrici cotttrò 
le quali Gorbaciov si balte da quattro anni e 
che sono manifestamente ancora potenti Alla 
soluzione di un tale problema tanto complica 
to e intrecciato alle vicende dei rapporti tra i 
blocchi c alla distensione intemazionale po¬ 
trebbe recare un contnbuto iespenenza che 
sta maturando in Polonia dove in buona so 
stanza assistiamo a un rovesciamento dei po 
len con garanzie (ormali per ciò che nguarda 
le alleanze militari c i rapporti politici interna 
zionali Anche qui però le analogie sono relati 
ve poiché in Polonia da mollo tempo agisce 
una opposizione o^anizzata che si alimenta 
anche di forti spinte ideologico religiose men 
tre nel Baltico i movimenti in coreo appaiono 
giovani e forse acerbi e dividono le maggioran 
ze autoctone da minoranza spesso assai forti 
insediatesi In quei paesi negli ultimi decenni 
Se si vogliono aiutare le correnti positive cé 
spazio anzi c é impegno per ì Europa in que 
Ma situazione Un Europa pacifica e consape 
vote della propria ide ''tità uKurale dall Atian 
tieo agli Urali Un Europa casa comune che 
sappia affrontare questo tipo di problemi se 
condo i principi della pace e dell mdipenden 
za nazionale e non applicando ie ragioni delia 
(orza che hanno regolalo nel passato quasi 
sempre i rapporti fra le nazioni 

In questa direzione nella direzione di sem 
prc più ampi spazi di autonomia fino al rico¬ 
noscimento della piena indipendenza nazio¬ 
nale ad ogni popolo e paese europeo io credo 
che debbano collocarsi le forze di sinistra 
adoperandosi per evitare le rotture traumali 
che e 1 illusione pericolosi di poter arrestare 
un processo di liberazione he non si fermerà 


Una catena umana di 600 chilometri ha unito per alcuni minuti Lituania, Estonia e Lettonia 
La Tass: il patto Ribbentrop-Molotov può essere contestato moralmente, non giuridicamente 

n Baltico in rivolta 

Erano un milione, mano nella mano 



Due comunistf 
fra gli italiani 
arrestati 

in Cecoslovacchia 


Restano in carcere gli otto italiani arrestati a Praga il 21 ^o* 
sto Avrebbero dovuto essere liberati fra len e oggi ma le 
autorità cecoslovacche hanno comunicato ieri cheli teimo 
sarebbe stalo prolungalo probabilmente fino a domani e 
poi gli otto sarebbero stati espulsi Fra l fermati due diri¬ 
genti del Pci del comune di Sarzana L onorevole Napolita¬ 
no ha inviato una protesta all ambasciata cecoslovacca e 
la Farnesina ha convocato I incancato d affan di Praga II 
regime cecolsovacco (nella foto il segretario del Pcc Jakes) 
ha negalo a Dubeek il v^io per un viaggio m Francia 


f ' ‘ » • ' ' 1 



Una manilestazione immensa alla quale sicuramen¬ 
te hanno partecipato almeno un milione di persone 
ha celebrato nelle repubbliche baltiche dell Urss il 
cinquantesimo anniversario del patto Ribbenttop 
Molotov contestandone la validità giuridica e chie 
dendo indipendenza per la Lituania I Estonia e la 
Lettonia Una catena umana lunga 600 chilometri 
ha unito per qualche minuto le tre Repubbliche 

_ DAI NOSTRO CORRISPONPENTE _ 

SERGIO SERGI 


i giudici: «Non è colpa dei bambini se 

Clnriar A Comune non ha erga 

«Jinuaw ruzzato un servizio sociale 

pensi lei adeguato e non può aiutare 

ai fra himhi» famiglie in difficoltà» Con 

di liC OlinDI questa sentenza il Tribunale 

dei minori di Napoli ha de 
ciso che tre fratellini di San 
Prisco nei Casertano di 4 2 anni e 7 mesi continueranno 
a vivere con i loro geniton e il sindaco Raffaele De Felice 
dovrà occuparsi di loro Era stato proprio il De Felice a n 
volgerei ai giudici chiedendo il ncovero In IsUlulo per i bim 
hi A PAGINA IO 






B MOSCA E stala una 
straordinaria prova di forza e 
di compattezza Da Vilnms a 
Tallinn passando per Riga si 
sono strette due milioni di 
mani La gente ha sventolalo 
le bandiere delle tre repubbli 
che baltiche ha gridato sio 
gan per l indipendenza ha 
mostrato manifesti che raffigu 
ravano Stalm ed Hitler con le 
mani insanguinate intenti a 
spartirsi i Europa I popoli del 
le repubbliche bakiclW chie 
dono 1 indipendenza perché 
sostengono I ill^iitimità - an 
che giundica - del patto nis 
so tedesco siglato giusto 50 
anni fa il 28 agosto del 89 
Da Mosca arriva una pnma re 


plica affidate alla Tass la non 
validità dei patii - sostiene I a 
genzia sovietica - può essere 
affermata dal punto di vista 
morale ma non da quello del 
diruto Dunque -• avverte - 
non possono essere messi in 
discussione i confini dell U 
mone Sovietica anche perché 
la definizione di quei confini è 
dovuta non solo all intesa Mo¬ 
lotov Ribbenlrop ma anche 
ad altre circostanze Intanto 
da Mosca giungono a Corba 
ciov critiche di segno oppo¬ 
sto L «unione scntton» gli con 
lesta li «silenzio* di fronte al 
I esplosione nazionalista che 
minaccia il «grande Stato piu 
nnazionale* 


Ruffolo silura Dal 12 al 22 agosto tanto è 

un «commissario aiei.e’3!'?SgTo ot 

dntidIflhC» gostmo contrammiragliolii- 

Fa *9 ridila P9 caricato dal ministro dri- 

ua UclM rA I Ambiente di agire nei pan¬ 

ni di commissario ad acta 
Martedì scorso le dimissio¬ 
ni Motivo qualcuno ha ricordalo a Ruffolo che il contram 
miraglio era nelle liste di Celli e fu coinvolto nell inchiesta 
sul traffico d armi del giudice Mastellom {1 ministro ha ripa¬ 
rato alla gaffe ora le (unzioni sono tutte nelle mani dell al¬ 
tro commissario Paolo Arata a pagina 11 


/ ftiecorUi deWeatate 


La folla oceanica che st è riunita a Vilnius in Lituania per ricordare II 50* anniversario del patto Hìti^ Stafin 


E MACALUSO E J BUFALINI ALLE PAOINB 0 e 7 


Sempre più alta Ja tensione tra Parigi, gli Hezbollah e la Siria 

Ieri un aereo dell’Air France è stato dirottato e sequestrato pemlcune ore da uno squilibrato 

1 «iif _ 

La flotta francese è davanti a Bennit 


In Libano il fronte sinano musulmano si mobilita dclicaia decisione di inviare l* 
Mentre la task force francese giunge in vista di Bei- ™raituncfoenn'nlfe'^ain 
rut SI susseguono minacce di guerra e di ritorsioni ^aglik perlaSe <tei toro 
Mitterrand ora parla di «missione di salvaguardia» conemadmi ostami degli 
mentre la diplomazia dei Dodici cerca il modo di csiremisii arabi In questo 
appoggiare Parigi senza che lo scontro coinvolga 

tutta la Cee Ieri in questo clima di tensione si è nasconde imiazione per la 
temuto it pegcio sui cicli di Algen per un dirotta decisione della Francia She 
mento (a lieto Ime) di un volo Air France rTJl! 


■■ BEIRUT II cannone ha la 
ciutn a Beirut ma quella di le 


lo che deve lare a proposito 
del Ubano’ La s inazione 


ri è stata una delle giornate sembra mettere z tura prova 


decisione della Francia She 
vardnadze ha inviato una lei 
(era al segretano generale dei 
I Onu Perez De Cuellar espn 
mendo allarme per i tragici 
sviluppi delia guerra libanese 
e annunciando I invio di un 

f iropno inviato nella regione 
nianlo len un tentalo dirotta 


più convulse e cariche di ten anche la capacità diplomatica mento di un aereo dell Air 

sione delta lunga guerra l ba dei Dodici Ieri ta Cee ha ap France la compagnia di ban 

pese La notizia dell arrivo provato 1 invio a Beirut di una diera francese ha provocato 

della task force francese ha commissione tecnica che slu ore di panico facendo pensa 

provocalo una mobilitazione di le necessità piu urgenti m re a un gesto di ntoreione ter 
generale nel fronte siriano fatto di aiuti Tuttavia traspare ronslico di gruppi arabi per la 
musulmano che ha rinnovalo un certo imbarazzo per levoi missione navale francese fi 
minacce di cuerra e di rilor vere della situazione E qual tentato dirottamento era mve 


minacce di guerra e di rilor vere della situazione E qual tentato dirottamento era mve 

sione sugli ostaggi Pangi ha cune a Bruxelles comincia a ce opera di uno squilibralo 

risposto con una precisazione rimproverare Parigi per aver (disarmato) che si è arreso 

del presidente Mitterrand che cercato la copertura comuni ad Algen Nessun problema 

ha parlato di-missione di sai lana solo dopo aver preso la peri 115passeggen 


ha parlato di -missione di sai 
vaguardia- Nessun paese e 
nessun gruppo - ha aggiunto 
li capo dell Eliseo - ha il dint 
to di dettale alla Francia quel 
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Un sacBttiofe si aggira tra le macerie tJi Beirut 


È agosto: 
Tinflazione 
rallenta 
il passo 


■1 ROMA L inBazione ad 
agosto rallenta il passo con 
un aumento mensile dello 0 3 
per cento il costo della vita si 
attesta a un più 6 8 per cento 
su base annua II migliora 
mento tuttavia non è mollo si 
gnificativo perché Iradizional 
mente nel mese di agosto da 
to il basso livello di attività 
commerciale e più in genera 
le economica i prezzi regi 
strano sempre una fase di raf 
freddamento C è dunque da 
temere che a‘la ripresa au 
tunnalo l inflazione possa su 
bire una nuova impennata. 
Molto dipenderà dalla mano¬ 
vra economica del governo e 
dalle misure per fronteggiare 
il deficit pubblico E ieri il mi 
nislro del Bilancio Cirino Po¬ 
micino ha iniziato la «trattati 
va con i colleghi del goven^ 
su tagli e risparmi in vista del 
la Finanziaria Pnmo esamina 
to Giovanni Prandini neomi 
nistro dei Lavon pubblici 
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Soffrono Milan miliardario e Napoli senza Maradona 

Con la Coppa Italia 
riecco il ^ande caldo 


Tutto quello che sappiamo di Togliatti 


Nel primo turno di Coppa Italia serata di rischio e 
passione per il Milan stellare di Berlusconi contro 
una squadra di sene B il Parma i rossoneri sono 
siati costretti ai calci di rigore e infine per 7 6 hanno 
evitato la figuraccia qualificandosi per il turno sue 
cessivo Hanno faticato moltissimo per eliminare i ri 
spettivi avversari anche Napoli Inler e Juventus Eli 
rni^te fra le «bigi di A Verona e Udinese 


M ROMA La prima giornata 
di calcio vero con la Coppa 
Italia è coinci'a con un paio 
di sorprese Due squadre di A 
sono siale eliminate altre 
hanno rischiato ben olire lo 
più pessimistiche previsioni 
Le prime viuime della Coppa 


za reti Dagli undici metri è n 
sellato fatale i errore d Balbo 
1 attaccante argentino acqui 


con un gol di klinsmann a 5 
m nuli dalla (me il Napoli ha 
clim nato il Monza ai rigori 10 
9 con un penalty tirato dal 
suo portiere Giul ani (i tempi 
regolari erano terminati 1 1 
con pareggio partenopeo di 
Carnevale all 84 ) la Juve 
ha piegato la resistenza del 
Cagliari ai supplementan con 
una prodezza di Zavarov II 
Milan ha battuto il Parma solo 
ai rigori risch andò grosso do 
po I errore di Baresi dagli un 


stalo dal team bianconero al infine t Ascoii 


posto dell israeliano Rosen 
thal A Barletn il Verona e 
uscito di scena perdendo di 
misura uno a zero 
Molto sudate le qualifica 


ad eliminazione diretta sono zjonidilnter Napoli Juventus 
state Udinese e Verona I friu ^ Mllan 1 netazzum hanno 
lani sono caduti di fronte ad avuto 1 1 meglio sullo Spezia 
una squadra di sene C il Ta 
ranto ai calci di rigore dopo 

che tempi regolan e supple A»PA 

mentari si erano conclusi sen -- — 


squadra di Bcrscllm ha avuto 
la meglio sul Catanzaro an 
eh essa ai penalty per 11 10 
La Fiorentina ha sconlitio il 
Licata per 3 I mentre il Bolo 


e Milan 1 netazzum hanno gna si é qualificato superando 
avuto II meglio sullo Spezia per 2 0 la Triestina 
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H Gli anticomunisti di me 
stiere si sa sono ineontenta 
bili (n questi giorni dopo I in 
leivento di De Giovanni su / U 
ntià st sono scatenati di nuo 
vo e non polendo negare che 
li pari to comunista discute I 
suo passato e lo fa liberamen 
le con porzioni diverse che 
coesi>tono senza escludersi a 
vicenda hanno mod (icato ra 
dcdimente le loro posizoni 
Fino a len dicevano che il 
maggior difetto del Pci era 
quello di non volere e di non 
saper discutere la propria sto¬ 
na Togliatti e lutto il resto 
Oggi qualcuno ammonisce 
non discutete Togliatti studia 
telo ma senza strumentalizzar 

10 E un altro gh fa eco su lA 
vantt' questo partito non è li 
bertano finge soltanto di es 
serio Verrebbe voglia di chic 
dero a questi signori che cosa 
vogliono veramente ma a me 
pare onnai un impresa mutile 

11 problema per i professionisti 
dell anticomunismo è soltanto 
quello di spostare all mlimto 
la propria posizione ognnol 
ta che il Pci fa qualcosa che 

I hanno invocato per anni sco 


prono che la cosa non è es 
senziale non è oppoiluna an 
ZI un nuovo errore piu grave 
del precedente Seguirli su 
questa strada sarebbe una fati 
ca di Tantalo e soprattutto 
una perdita di tempm E im 
portante invece a mio avviso 
il dibattito che s e aperto con 
gli interventi di Giolitti e di Ar 
fé con te riserve di chi come 
Gian Carlo Paletta ha vissuto 
direttamente gli -anni di ferro 
c di fuoco* dello stalinismo 
con I punti di vista di chi vive 
dall mtemo o dall esterno 
(ma con partecipazione) le 
vicende del comuniSmo Italia 
no senza pregiudizi invincibili 
o concorrenze di bottega 
Bisc^na iKonoscere io ere 
do che la sinistra ha concepì 
to a lungo m un nesso cos 
stretto c sferralo il passato t 
presente da usare pcsanit 
mente la stona per leg tiimare 
le proprie azioni e da idealiz 
zare a volte in maniera rozza 
uomini e battaglie politiche 
che sarebbe stato meglio sot 
toporre a un analisi piu pene 
trame Non si è trattato solian 
to dei «cullo della personalità* 


Il superamento dell eredita di Togliatti e la Ime 
del comuniSmo reale Nella discussione awiata 
domenica scorsa dall articolo di Biagio de Giovan 
ni sull Umla e proseguita con le interviste ad An 
tomo Gioliti! e Gaetano Arie interviene lo stonco 
Nicola Tranlaglia Intanto nel Pci si sviluppa il di 
battito con un intervista di Piero Passino al Corse 
ra e a Italia Radio 


NICOLA TRANPAGLIA 


che ha caratterizzato le ditta 
ture affermatesi in Europa tra 
le due guerre mondiali ma di 
un adesione profonda all i 
dcale storicismo che ha domi 
nato la cultura ita! ana fino 
agli anni 60 E non soltanto 
quella di s nistra Reagire a 
questo uso del passalo c delia 
stona COSI acrilico mitoiogico 
religioso deve essere un pun 
lo fondamentale delh strale 
g a e del modo di essere de! 
nuovo corso comunista Un 
partito modetno pragmatico 
che lotta per una nuova sini 
stra europea deve essere in 
grado di guardare al proprio 
passato e soprattutto a quello 
stalm sta con occhi cnlici 


con una capacità nuova di se 
gnare gli elementi di rottura 
accanto a quelli di continuità 
In questa luce a mio avviso 
il problema non è quello di 
dare un giud zio drasticamen 
te positivo 0 negativo dell ope 
ra di Paimiro Togliatti come 
dirigente del partito per quasi 
quarantanni Che Togliatti sia 
stalo un uomo politico un in 
telleltudìe di statura interna 
zionale nessuno credo può 
oggi dubitare Che sia stato un 
personaggio di grande rilievo 
dell Internazionale comunista 
e di conseguenza de! gruppo 
che lavorò direttamente con 
Stalin accettandone scelte e 
metodi politici oggi considera 


ti da noi esecrabili è allretlan 

10 indubbio Infine che To 
giiatti abbia cosi facendo sai 
va o in buona parte dalla di 
slruzione il gruppo dirigente 
del partito comunista negli an 
ni della clandestinità t succes 
sivamente a partire dal 44 e 
prendendo alto della divisione 
del mondo in due blocchi ab 
bia condotto le masse lavora 
trici [altane o gran parte di 
esse sulla strada della demo 
crazia repubblicana e della 
«va Italiana» intesa come stra 
da autonoma e nuova per la 
costruzione de! socialismo è 
sicuramente accertato 

Alla luce di elementi storici 
cosi corposi e significativi il 
giud zio su Togliatti non può 
essere tutto bianco o tutto ne 
ro ma di necessità in esso eoe 
sisteranno aspetti posiuvi e 
importanti e altri negativi Ma 
di questo continueranno a oc 
cuparsi gli storici di mestiere 
non solo in Italia A chi invece 
fa politica oggi e quindi ai Pci 
in quanto tale si deve chiede 
re evidentemente a quali 
aspetti dell eredità togliattiana 

11 partito SI richiama E m que 
sto senso 1 intervento di De 


Giovanni non ha (aUo che ri¬ 
cordare ancora una volta (ma 
negli ultimi ami lo si era detto 
in mille modi') che lo slatini 
smo in tutu i suoi aspetti è una 
pagina definiuvamenVe chiusa 
nella stona del Fti E che que 
sta parte dell eredità togliatlia 
na non può che essere rifiuta 
ta da un partilo che pure per 
tanta parte 6 figlio di Togliatti 
e che non può né intende li 
berarsene come di un antena¬ 
to scomodo 

Evidentemente to stesso di 
scorso in leimini altrettanto 
sereni varrà per altri dìngenti 
del partito che hanno avuto 
un importanza più Q mono 
grande nella sua stona. E*ne- 
nerà scandalo soltanto citi sa 
rà ancora alla ricerca -di qual 
cosa da Imputare ai comunisti 
Italiani per tenerli fuori dal go¬ 
verno dei paese o per dare lo¬ 
ro patenti di scarsa demoaatì 
cità 

Una trovato infine astuta e 
arrogante soprattutto se è fatta 
da chi aderisce a partili «cesa¬ 
rei» (dal 1976 sono già 13 an¬ 
ni') o dominati a fondo dalle 
cosche e dalle clientele 


















Commenti 



domale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nei 1924 


ftirtiti e soldi 


CISARE SALVI 

L a Espretso di questa settimana ha pubblicato 
* un'intervista all'ex segretario del Psì Giacomo 
Mancini, che ha suscitato un certo interesse so¬ 
prattutto nei passaggi relativi al finanziamento 
MMiM» dei partiti. L'on. Mancini ha raccontato i finan¬ 
ziamenti elargiti negli anni 70, dopo complesse 
trattative, dall'Iri e dail'Eni, e la sua sorpresa 
quando seppe deirammontare dei finanzia¬ 
menti della Fiat al P.sdi di Tanassì Sarebbe inte¬ 
ressante sapere come queste elargizioni abbia¬ 
no figurato nei bilanci tanto degli enti pubblici 
quanto di un'impresa privala, ma ciò nonostan¬ 
te tenuta in base al codice civile alia completez¬ 
za € veridicità dei conti, quale la Fiat. 

Il limito del Psi di allora era. secondo fon. 
Mancini, nel fatto di ritenere giusta la richiesta 
di finanziamento solo alle partecipazioni statali, 
e non anche all’indusiria privata. Ma fon. Craxi 
ha 'innovalo positivamente- rispetto a questa 
•pessima eredità socialista». Ora che la -positiva 
innovazione» c siala introdotta, non si com¬ 
prende perché fon. Mancini si stupisca del -fat¬ 
to che la forza dei gruppi industriali e finanziari 
sia cresciuta tanto proprio nei momento in cui 
noi (il Psi, ndr) avevamo la responsabilità di 
governo*. 

Enzo Forcella, sulla Repubblica, ha trovalo 
sconcertante che un esponente politico ammet- 
les.se. -con faria di raccontare cose ovvie-, ciò 
che f'on. Mancini ha dello, Lo sconcerto di For¬ 
cella è certo ben fondato. La verità è che nella 
società contemporanea la politica ha costi fi¬ 
nanziari elevatissimi, e al tempo stesso è in gra¬ 
do di spostare enormi risorse finanziarie a favo* 
CQ di soggetti determinati. Lo scambio tra dena¬ 
ro e provvedimenti pubblici di favore oiviene 
pressoché inevitabile. 

Di fronte a questo problema, le democrazie 
occidentali hanno finora seguito due strade. La 
prima è la cotruzione sistematica; lo scambio è 
illegale, ma pervasivo Quando si supera un 
certo livello di tolleranza, può accadere (è ac¬ 
caduto quest'anno in Giappone e in Grecia) 
cho la reazione deifopinione pubblica sia tale 
da imporre il ricambio del ceto politico di go¬ 
verno. L'altra strada è la legalizzazione dello 
scambio. È la via seguita negli Stati Uniti, dove 
vige una legislazione ispirata sostanzialmente a 
due principi' trasparenza del linanzìamenli pn- 
\ vati, tetto massimo del contributo che il singolo 
Individuo o la singola associazione può devol¬ 
vere. Quali sono però gli effetti di questo siste¬ 
ma? Quest'anno sono stati pubblicati negli Usa 
due saggi interessanti, -Fluctuoting fortunes-, di 
David Vogel, professore nelfUniversità di Ber¬ 
keley, racconta come le grandi imprese abbia¬ 
no ripreso nolfuitimo ventennio il controllo del 
Congresso, spendendo enormi somme a soste* 
gno del candidati, dclfuno o dell'altro partito, 
disposti a tutelarne gli interessi «Honcst grah*. 
di Brooks Jackson, un giornalista del Wallsireel 
Journal, descrn'e la strategia seguita dal Partito 
democratico per evitare che f intervento massic* 
do del -big money» si traducesse in un sostegno 
ai soli candidati repubblicani 

\ racconto é di grande interesse. Mentre ) candi¬ 
dali repubblicani hanno per lo più chiesto (e 
ottenuto) i iinanziamcnti sulla base della fedel¬ 
tà affa linea reaganiana (meno (asse, tagli alle 
spese sociali, anticomunismo) i democratici lo 
hanno fatto con riferimento a specifici interessi, 
impegnandosi a sostenere in Cngresso i provve¬ 
dimenti di favore che venivano richiesli. 

fi risultalo del condizionamento finanziario 
della politica, ancorché legalizzato, è del tutto 
negativo. Da una parte c'é un partito, quello re- 
pubblicano. organicamente allineato agli inte- 
rc.ssi della grande industria. Datfaltra, il partito 
democratico che. nc I i sua rappresentanza par- 
famentaro. è diventato sempre più dipendente 
da interessi particolari, gestiti da singole lob- 
tim. Il i)cso del potere economico prh’alo divie¬ 
ne. in un caso e nelfaltro. determinante nelle 
scelte politiche. 

ìje candide dichiarazioni di un uomo delfe- 
s|X‘ricnza delfon. Mancini richiamano falten- 
•/ione su un fatto - i condizionamenti economi¬ 
ci della politica - clic costituisce un evidente e 
scria distorsione rispetto al funzionamento del 
sistema politico e i.siituzionale che lo allontana 
dai fondamenti stessi della democrazia. Su que- 
.slo tema dosTebbero riflettere soprattutto coloro 
clic vedono nella democrazia fin qui realizzala 
nello società occidcniali un modello idcaie, 
perfetiameniccompruto. non menievole di resi- 
sioni anche radicali 


I 


_Intervista ad Ivan Dall’Olio, 14 anni, 

che ancora soffre dopo il rogo di ^ugno alla paótìta 
e ogni tanto piange e ogni tanto sogna 


Piccolo tifoso 
non va più alla guerra 

«La vendetta è terribile, perché vuol dire riuscire a 
fare agli altri tutto il male che hanno fatto a te». 

C'è un «protagonista» da ricordare, in questi giorni 
in cui il calcio toma a riempire gli stadi: si chiama 
Ivan DairOlio, bruciato a Rrenze il 18 giugno 
scorso. Soffre ancora aU'ospedaie, dove stanno ri¬ 
costruendogli la pelle devastata dal fuoco. Un cal¬ 
vario vissuto a quattordici anni. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


M GENOVA Gli occhi sem¬ 
brano quelli di un cerbiatto, dì 
un Bamhy passato neH'mcen- 
dio della foresta Ivan Dall'O¬ 
lio paria soprattutto con gli 
occhi, non toccati dal fuoco 
delle molotov. Dentro ci sono 
i] terrore e la speranza. Non è 
ancora finito, il calvario di 
Ivan. Era il 18 giugno, penulti¬ 
ma d) campionato. Tirarono 
le molotov alla stazione Rifre- 
di, contro il treno dei ragazzi 
bolognesi. Ivan fu investito in 
pieno dal fuoco. Dopo il «cal- 
ciomercato» gli stadi tornano 
a riempirsi: ieri la Coppa Ita¬ 
lia, domenica il campionato, 
"Il Bologna all'assalto della 
Tnestina-, titola un giornale. Il 
piccolo Ivan ha compiuto i M 
anni in ospiedale. Da quasi 
settanta giorni il suo «mondo» 
è la prima stanza a destra del 
reparto ustionati del San Mar¬ 
tino di Genova. Gli stanno co¬ 
struendo il volto, con pelle 
prelevala dalle cosce. Già due 
operazioni, forse ce ne sarà 
un'altra. Ivan è un ragazzino 
che cerca con grande forza di 
apparire grande. 

«Adesso sto meglio, quasi 
bene, lo allo stadio ci voglio 
tornare, ma solo nelle partite 
In casa. In trasferta mai più, è 
troppo pericoloso. Se gli altri 
ragazzi ci vogliono andare, è 
meglio che siano accompa¬ 
gnati dal papà». Legata al letto 
ha una sciarpa degli «ultrà» 
genoani. «Per un'amicizia - 
hanno scritto in un biglietto - 
dentro e fuori lo stadio, spe¬ 
rando di vederti presto sugli 
spalti-. «Anche Ancelotti del 
Milan mi ha regalato una foto¬ 
grafia. Villa, del Bologna, ha 
mandato a casa mia la sua 
maglia». 

Le parole sono poche, an¬ 
che perché ogni parola, dopo 
l'operazione al volto, è soffe¬ 
renza. Ed è doloroso anche il 
ricordo di quel momenti di 
terrore rtcl fuoco. «Sapevo che 


a Firenze ci sarebbero stati dei 
casini, ma l'assalto al treno 
non se lo aspettava nessuno. 
Ricordo solo che sono rimasto 
intontito, non capivo più nul¬ 
la. Mi sono trovato fuort dal 
vagone, ed ho pensalo: *'mi 
hanno ro\^nato !a (accia, 
adesso come farò". Poi mi è 
venuta in mente la mamma, 
ho pensalo a come avrebbe 
sofferto anche ieì. fi dolore 
no, non l'ho sentilo subito. Mi 
è venuto addosso dopo, 
quando ero già qui irr ospeda¬ 
le». 

Pensi mai a quelli che han¬ 
no lancialo le molotov? 

«Ci penso sempre. Sono de¬ 
gli irresponsabili. Ma se il in¬ 
contrassi, non avrei niente da 
dire, lo, adesso, devo pensare 
a guarire, ad uscire da qui, ad 
andare a casa. È questo il mio 
pensiero fisso. Dopo, quando 
sarò guarito, forse potrò an¬ 
che perdonare. Ma dopo, non 
adesso, messo cosi...». 

Con gli occhi indica il cor¬ 
po bruciato. Le bende copro¬ 
no l'addome, gocce di benzi¬ 
na sono arrivate fino alle gam¬ 
be. «La vendetta è terribile, 
perché vuol dire riuscire a (are 
agli altri tutto il male che han¬ 
no fatto a te». E con gli occhi 
indica ancora il.corpo, piaga» 
to. 

Ivan riesce »a sopportare 
questa-sua assurda estate per¬ 
ché pensa alle estati che ver¬ 
ranno. «Tornerò a casa, e co¬ 


me n^Ii anni passati andrò in 
piscina. E la cosa che mi è 
mancata dì più. in que^ me¬ 
si». Non ci sono mai st^e 
grandi cose nelle v^nze di 
Ivan. Tanti anni a Dc^biKO, 
sulle OolomlU. nella colonia 
della Ducati, l'azienda nella 
quale lavora la madre Muia. 
L'anno scorso a Rìx^beila di 
Rimini con la scolla, (^e- 
sfanno doveva andeue con lo 
zio che aveva affittato una ca¬ 
sa ad Ancona. Piccole cose, 
che adesso che sono lontane 
gli sembrano però il p^adiso. 
«I miei amici mi hanno scritto 
che si divertono». Da Bologna 
gli è arrivata, finalmente, una 
buona notizia. Le prot« scritte 
deH'esame di terza media so¬ 
no andate bene, ed il 31 ago¬ 
sto verrà qui la commissione 
per gli orali. «Non ricordo qua- 
» niente di quello che bo stu¬ 
diato. spero che i professori 
siano buoni». U lavoro è già 
stato deciso; elettricista. IXe 
anni di corso in una scuola 
professionale per imparai il 
mestiere, poi anche luì porte¬ 
rà a casa uno stipendio, come 
il padre ruspista, la madre 
operaia, il fratello anche lui 
ruspista. 

Accanto al lavoro, ci sarà 
comunque > anche dopo le 
molotov - lo stadio Ivan Io ri¬ 
pete due o tre volte, al croni¬ 
sta che sembra non capire;-'*^ 
bello seguire la tua squadra, 
(are il tifo. Era bello am^e an¬ 


dare in trasferta, ma non ci 
andrò più Già ad Ascoli mi 
avevano tirato addosso dei 
sassi, ed io mi sono coperto la 
lesta con lo zalhetto che ave¬ 
vo con me. Allo stadio ci sono 
andato la prima volta ad il 
anni, con un vicino di casa 
Poi ci lasciavano andare da 
soli, tanto lo stadio è vicino a 
casa nostra, andavamo a pie¬ 
di. non c'era pericolo». Ivan 
alio stadio è diventato «gran¬ 
de». ha trovato gli amici. La 
scuola al mattino, poi subito 
al bar dei quarrieie. a parlare 
del «mitico Villa», di Marrona- 
ro, della prossima partita. «C'é 
però gente che va alla partila 
solo per cercare la violenza. 
Bisogna cacciarli via, ci vo¬ 
gliono più controlli, più poli¬ 
zia». 

Non ha ricette e non ha ap¬ 
pelli. Ivan, ragazzino di 14 an¬ 
ni. La violenza l'ha Subita, la 
sta pagando ancora, minuto 
dopo minuto, «lo adesso sono 
soltanto invidioso di quelli 
che possono andare allo sta¬ 
dio domenica. Ho fatto i miei 
conti, e so che mi perderò 
qualche partita del ^logna. 
Pensare che nella seconda 
giornata, in casa, c'è l'Inter...». 
La madre di Ivan è a Genova 
anche lei da quel 18 giugno. 
•Posso vederlo due volte al 
giorno. Resto qui ati'ospedale 
o nella pensione di fronte. 
Non posso andare via; se Ivan 
sa che non sono vicino, si 
mette a piangere. È piccolo. 1) 
mio Ivan». Lui, in camera, 
guarda la tv dal mattino alia 
sera. Quasi sempre su un’e¬ 
mittente privata che trasemtfe 
cartoni animati e telefilm. «Mi 
piacciono I cartoni», dice. Per 
un attimo rinuncia ad essere 
•grande», a sembrare tanto- 
forte. «Mi hanno delio che mi 
sono cresciuti i piedi. In questi 
due mesi. Chissà che humém 
di scarpe porto, quando 
esco». 
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Lavorare con tutti: 
questo il contributo del Pei 
al rinnovamento dell’Est 


ANTONIO RUMI 


S e ci fosse davvero - come sostie¬ 
ne in un intervento su «rUnìtà» dì 
leriFrancesco Calaiuccio - anco¬ 
ra troppa differenza, addirittura 
ambiguità, tra la poiitica estera 
del Pei verso I partiti socialisti e 
socialdemocratici europei e quella verso i 
partiti al potere nei sistemi di tipo sovietico, 
allora risulterebbero dei tutto incomprensibi- 
Il e inspiegabiii gli apprezzamenti per la poli¬ 
tica e la condotta del Pei che ci gmrtgonp 
contemporaneamente da Brandt e Gotba- 
ciov. da Mauroy c Imre Pozgay, dalla social¬ 
democrazia svedese e da quel complesso di 
forze che si apprestano a dar vita ad una ine¬ 
dita esperienza dt governo in Polonia. 

Il (atto è che il Pei, e non da oggi, costrui¬ 
sce 1 suoi rapporti intemazbnali. in tutte le 
direzioni, non in base a criteri arbitrari o con¬ 
giunturali, ma come risultante delle sue ela¬ 
borazioni teoriche e culturali e delle sue im¬ 
postazioni politiche e programmatiche, cor¬ 
redate da queU'insieme di valori ideali e mo¬ 
rali che sono da tempo patrimonio dei co¬ 
munisti italiani. Su questa base il nostro par¬ 
tito determina le sue scelte e le sue iniziative 
internazionali, i suoi atteggiamenti concreti 
verso altri partili, movimenti, gruppi dirigenti. 
È in rapporto ad una vasta e precisa visione 
dell'Europa, del suo processo di irttecrazione 
economira e di uniorre politica, rfeUe sue 
prospettive di sviluppo democratico e di tra¬ 
sformazione sociale, e ad una nostra visione 
del socialismo che abbiamo portato avanti in 
questi anni un processo di dialogò, di con¬ 
vergenza e di collaborazione sempre più 
stretto con l'assieme delle forze di sinistra e 
progressiste europee occidentali e che ab¬ 
biamo dato vita ad un nuovo raggruppamen¬ 
to unitario per la sinistra nel Parlamento eu¬ 
ropeo. È in rapporto alla necessità di una 
profonda e radicale riforma del sistema, e di 
una generale democratizzazione delle socie¬ 
tà, nell’Unione Sovietica e nei paesi del «so¬ 
cialismo reale», maturala in noi sin dai 15° 
Congresso del Ì979, che abbiamo determi¬ 
nato i nostri atteggiamenti e i nostri rapporti 
concreti con l'assieme delle forze operanti in 
quei paesi. Non esitammo a prendere una 
posizione di condanna nei confronti dello 
stato d'assedio in Polonia dichiarato da Janj- 
zeiski ne) dicembre del 1981 e, anzi, partim¬ 
mo proprio da quel tragico spartiacque per 
approdare a quelle posizioni che passarono 
sotto la definizione di «strappo». Non esitam¬ 
mo a difendere quelle posizioni, come quel¬ 
le precedentemente assunte per gli inteiventi 
in Cecoslovacchia o l'invasione dell'Afghani- 
sian, anche quanùo-ci. trovammo, bérsagto 
di una dispiegata offensiva critica e di lenfa'ii- 
VI di. faria peneir^rp con un, particolare lavo*' 
rio.aU'mtemodel nostro parato. Néhbbramo 
mai cessalo di operare per la legalizzazione 
e il pieno riconoscimento di Solidamosc. an¬ 
che quando ciò comportava scontro aperto, 
come fu l'incontro di Natta con Jaruzelski nel 
1986. Su queste nostre posizioni non abbia¬ 
mo mai fatto sconti, né mi pare li abbia fatti 
Chiaromonfe nel suo articolo 
Ma perché, dopo tanta fatica impiegata af¬ 


finché si arrivasse finalmente a cambiare re¬ 
gistro. dovremmo lasciare solo ad esponenti 
di governi e di Stati dell'Occidente, agli stessi 
rappresentanti di Solidamosc, al Papa, il ri¬ 
conoscimento phe nella svolta politica po¬ 
lacca ha datO'én contributo anche lo stesso 
Jaruzelski? 

Noi abbiamo cercato in ogni modo che la 
Polonia si aprisse m un pieno riconoscimen¬ 
to del pluralismo sociale e politico e che ri¬ 
flettesse In nuove fonne di governo questa 
realtà. Lo sanno i dirigenti del Poup. lo sa la 
Chiesa (e non è casuale che l'unica delega¬ 
zione di un partilo comunista ricevuta dal 
cardinale Glemp slà stata quella del Pci). e 
lo sanrto i diri^nti di Solidamosc. Quando 
Michnik appena qualche settimana fa sulle 
colorine del nostro giornale ringraziava pub- 
bticamenie il Pei per quanto aveva fatto ave¬ 
va sicuiamente presenti i primi incontri che 
avemmo con lui net lontano 1981 e iicontn- 
bufo discreto ma essenziale che demmo per 
la prima vìsita di Walesa in Italia. Non credo 
cl sia bisogno di rjcordare il nostro lavoro per 
l'avvio di un processo di democratizzazione 
e di rifonna nell'Unss; lo hanno già fatto il 
•Kommunlst» e lo stesso Gorbaclov. Né pen¬ 
so sla il caso di ricordare quanto abbiamo 
fatto e stiamo facendo per Dubeek e i prota¬ 
gonisti della Primavera di Praga, non solo 
perché sia riparato un lorto, ma perché il 
vento del rinnovairtehlo democratico tomi a 
spirare in quei disgraziato paese. 

Desidero solo affermare una linearità e 
una coerenza di comportamenti che ci deri¬ 
va da una politica chiara e precisa. Quella 
stessa che non ci fa chiudere gli occhi di 
fronte al muro di Berlino, agli obbrobri della 
dittatura di Ceausescu in Romania, alla indi¬ 
menticata repressione dei giovani cinesi nel¬ 
la piazza Tian An Men. 

in che cosa allora dovremmo «avere il co¬ 
raggio di mutare i nostri rapporti con l'Est eu¬ 
ropeo?». Quali pregiudizi dovremmo abban¬ 
donare e nei confronti di chi? 

L'altro ieri, Pietro Ingrao, nella sua toccan¬ 
te conversazione con l'ex ministro degit Este¬ 
ri della Primavera di Praga Jiri Hajck. ad un 
ceno momento gli ha chiesto cosa potevamo 
lare ancora, noi comunisti italiani, per aiutar¬ 
li e attraverso quali canali. «Venite a Praga - 
è stala la sua invocazione -, fate visite uffi¬ 
ciali passando attraverso le istituzioni, ma 
continuando a tenere i contatti con noi e con 
le nostre iniziative» 

il processo di nnnovamenlo, di democra¬ 
tizzazione e di riforme delle società dell'Est 
europep èfilà ad un punto critico del suo svi»., 
fuppo; altere 'difficoltà e rischi si aggiunge- . 
ranno lungo’ un cammino che sarà ancora | 
fungp'e pienO'di cohvùlsion). Se si vuole'#- '{ 
ramente contribuire alfa sua affermazione 
non bisogna Indulgere a stati emozionali e a 
semplificazioni, ma tenere ben ferma una re¬ 
sponsabile e coerente linea di principi e di 
iniziativa concreta a sostegno di tutte le for¬ 
ze, di ^vemo e di opposizione, che in quei 
paesi si battono per il rinnovamento demo- 
crailco e per la riforma del sistema 


Cura Carli, cura Martelli 


E in alio un complotto «politico- 
giornalistico». Esso tende «a mar¬ 
care fortemente ('attuale esecuti¬ 
vo come governo Andreotli-Car- 
h”- La rtotizia sarebbe passata 
completamente inosservata se 
non Cl (osse f'Ai.>anli.t. il quotidiano socialista 
ha dato conto ieri dello straordinario avveni¬ 
mento con lì titolo di apertura di puma pagi¬ 
na. Un vero «scoop». Esso recita cosi: «li mini¬ 
stro Carli non é il solo a decidere la mano¬ 
vra». Un titolo leggermente enigmatico, ma 
traducibile cosi; «Ci sono anche i socialisti, 
c'è anche Martelli a decidere la manovra 
economica» Tutti gli altri giornali non ci ave¬ 
vano (alto caso. Tutti partecipi del complot¬ 
to? L'Auanti'. a dire il vero, se la prende so¬ 
prattutto con Eugenio Scalfari, colpevole di 
essersi prodotto, con il ministro del Tesoro, 
in un alieltuoso scambio di messaggi, corte¬ 
sie e buffetti .sulle guance. Quelli di via del 
Corso SI sono ingelositi. Anche perché la 
manfrina continua. Lo ste.'iso Corriere della 
sera nei giorni scorsi dava conto della «.scure 
di Curii» E La Slampa di inn diceva. «Carli e 
Pomicino a caccia di tagli». Il complotto con¬ 
tinua, msomcna lutto costrutto su menzo¬ 


gne, tutto basalo sulla volontà di «marcare 
i'aUuale esecutivo come governo Andreotti- 
Carli*. Ma vogliamo scherzare? C'è il rischio 
che questo assurdo binomio passi alla storia. 
Le cose non stanno così. E i tagli che sta stu- 
diandQ Carli, e gli affannosi incontri con Po¬ 
micino di cui danno conto le scrupolose cro¬ 
nache dei giornali? Invenzioni maldestre, tut¬ 
te tese a screditare la presenza social i.sia nel 
governo. La verità è che il ministro del Teso¬ 
ro, spiega VAuanti', «trincerato, forse oppor¬ 
tunamente, dietro un prowlsoTio amletismo, 
non si ha alcun morivo di dubitare che stia 
alleniamenie riflettendo*. Ecco, a parte la 
sintassi un po' sgangherata, la verità. Carli .sia 
riflettendo. Tutto qui. Vogliamo dire la nostra 
segreta speranza? È quella che VAoand* ab¬ 
bia ragione e che Carli stia davvero rifletten¬ 
do, anzi dormendo. E che ai risveglio trovi il 
giovane Martelli intento a presentargli, con 
ingegno e intraprendenza, non il solilo piatto 
dì «tagli», non la solita «cura Carli», ma la «cu¬ 
ra Martelli», a base di sapide, corpose riforme 
(quella fiscale, per cominciare). Sarà l'era 
del governo Martelli (con Andreottì, in pic¬ 
colo). rfìU 
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Ricevute fiscali 


■i Notizia dt questi giorni: 
un evasore totale ogni otto 
contribuenti. Sappiamo lutti 
che l ingiustizia fiscale è una 
grande questione nazionale, 
l'hc I redditi da lavoro dipen¬ 
dente pagano fino alt ultima 
lira dei doMifo mentre altri 
redditi o sono neri, e non pa¬ 
gano nulla, o godono (alla 
ìeltcra!) di erosioni ed elu.sio- 
ni legali E per essere un pae¬ 
se veramente moderno 1 Italia 
ha bisogno, lanlo piu in rela¬ 
zione alla scadenza europea 
del 1993 di un sistema fiscale 
più eflicicnie nei contorni, da 
un lato (ma i famosi superi- 
spettori istituiti da Reviglio mi¬ 
nistro dicci anni fa'’) più giu¬ 
sto ed egualitario, dall'alfro 
Clic il bil.incio dello Stato, 
quando ai’cssimo un sistema 
di tal genere vedrebbe ridursi 
fin quasi a sparire sia i ende¬ 
mico deficit sia il ricorso a pe¬ 
riodiche «stangate» 

( sindacali, spero, manter¬ 
ranno la questione fisco al 
centro della loro azione II Pci, 
co! suo governo ombra, può 
contare su tecnici di valore, 
come il Visco. e i cittadini 


onesti aspettano una proposta 
organica di nJorma. tale da 
imporsi per intrinseca razio- 
naitlà. Anche se la rilorma 
colpirà interessi diffusi con ri¬ 
schi eleltorak Vi sono per 
esempio, lavoraton dipenden¬ 
ti titolari di altri redditi non di¬ 
pendenti e non denunciati nei 
7-JO ho l'impressione che le- 
\asione in aito - miliardi sot¬ 
tratti alio Sialo -- non susciti in 
basso - dcA'e si traila solo di 
milioni - adeguata ribellione 
perché esiste una certa omer¬ 
tà fra evasori grossi e piccini 
in definitiva, nella massa de» 
contribuenti, noi che abbiamo 
soltanto redditi con nienuta 
alla fonte e paghiamo fino al- 
l ulDma lira, siamo, temo, 
un esigua minoranza 
Mi è capitato giorni (a. in un 
piccolo centro di mont.igna 
pres.so Trento, dt esser ferma¬ 
to da due guardie di finanza 
all uscita da un ristorante. 
Spros'S'iSto di riccs'ula, verbale, 
pena pecuntaria minima, 
7000 lire per me. ISOmila per 
li gestore i due finanzieri qua¬ 
si si scusavano, risultando pa¬ 


lese. nel caso specifico, per 
circostanze vane, che la viola¬ 
zione era dovuta a occasiona¬ 
le disattenzione, senza alcuna 
volontà dolosa dell'esercente 
e complicità del cliente. Con 
qualche loro lieto stupore, li 
ringraziai sinceramente mi 
rendete fiducia nello Stato, 
dissi c nella sua capacità di 
far rispettare la legge, d ora in 
a\anti starò più attento a ri¬ 
chiedere sempre e dox’unque 
Id ncevula fiscale 
Ciò che puntualmente ven 
go facendo nei negozi del mio 
quartiere a Firenze- qualche 
volta mi guardano male ma io 
racconto quel che mi è capi¬ 
tato. insisto sul fatto che il ri¬ 


schio del gestore è s^nti volte 
maggiore del mio. cerco an¬ 
che di scuotere l'indifferenza 
dei presenti nel negozio. 

È sacrosanto, necessario e 
urgente, chiedere e promuo- 
wre. ognuno come può, la ri¬ 
forma del fisco. Ma non meno 
urgente e necessario, è chie¬ 
dere e promuovere una più 
corretta coscienza fiscale dei 
cittadini Una più assidua re- 
s(K»nsdbiliià nellestgere al¬ 
meno. I adempimento delle 
norme die già ci sono Se 
ognuno rispettasse, e facesse 
rispettare, come un’abitudine 
non nnunciabile. senza ecce¬ 
zioni. la regola della ricevuta 
sia nei pìccoli esercizi, sia nei 
confronti del dentista o altro 


professionista, e rifiutasse cor¬ 
tesemente di pagare conti 
scritti su un pezzo di carta 
qualsiasi o espressi solo a vo¬ 
ce, CIÒ costituirebbe, mi sem¬ 
bra, un contributo non trascu¬ 
rabile alla soluzione della 
questione Visco c alla moder¬ 
nizzazione del paese 
Conosco l'obiezione, me la 
son sentita rialfiorare dentro 
anch'io Ma perche aiutare 
questo Stato che non lo men¬ 
ta, che alleva nel suo seno 
corv'i e talpe, affaristi e faccen¬ 
dieri, malia, camorra e P2'’ 
Questo Stato così occhiuto nei 
dettar leggi complicale e ves¬ 
satone quanto cieco nell'ap- 
pUcarle, quasi dicesse ai furbi 


arricchitevi più che potete an¬ 
che non pagando le tasse'’ 
Obiezione respinta. Cessati i 
sogni miìlenaristici di un co¬ 
muniSmo che avrebbe dovuto 
addirittura far tramontare lo 
Stato, la ragione ci chiedo di 
riconoscere che dello Stato 
non si può fare a meno e che 
e interesse di lutti funzioni 
meno peggio possibile Di¬ 
pende anche da ciascuno dì 
noi, dai nostri comportamenti 
quotidiani se la furbizia indivi¬ 
duate e privata trionfa. Per riu¬ 
scire a cambiare te leggi, e a 
renderle più giuste, la prima 
condizione, come diceva don 
Milani, è quella di eseguire, e 
fare eseguire, le leggi m vigo¬ 
re 

Lunedi, in questa pagina, 
M A Manacorda ha scritto di 
religiosità e anticlericalismo 
con esattezza da condividere 
È un errore culturale gravissi¬ 
mo identificare fede e clerica¬ 
lismo, inteso come potere sa¬ 
crale sulle coscienze e traspo¬ 
sizione dell'apparalo istituzio¬ 
nale ecclesiastico, da stru¬ 


mento del messaggio a fine 
Ai suoi Inizi il Vaticano II indi¬ 
viduò nel clericalismo, insie¬ 
me al giuridismo e al trionfali¬ 
smo, un avversano da battere 
Nel i974 ù vescovo Barìoletti. 
segretario della Gei. lamenta¬ 
va -la slRittura prevalentemen¬ 
te clericale* della Chiesa ita¬ 
liana. L'anticlencalismo rap¬ 
presenta dunque una condi¬ 
zione necessaria per il cre¬ 
dente D'altronde, resta tuttora 
ìmsolla, nei cattolicesimo, la 
questione del clero, ruolo e 
funzione de! sacerdozio. 

Il credente, nel Pei, un «tol¬ 
lerato», quasi la fede avesse 
qualco.sa di negativo per prin¬ 
cipio? Credenti e non credenti 
sono chiamati non solo a n- 
conoscersi reciprocamente 
valori (Togliatti) ma a una di¬ 
sponibilità più alla senza pie- 
tese dì superiorità, le rispeUive 
convinzioni ricevono dagli ni¬ 
tri stimoli positivi di appiofon- 
dimento e arricchimento E 
l'azione politìcà comune può 
diventare più forte ed efficace 
non già nofiOiSfQnfe ma grazie 
alla diversità delle convizioiu 
stes.se 
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NEL Mondo 


LacrM 
del libano 


La ponaerei • Foch» che st sia 
dirigendo verso Beirut In basso 
cittadini libanesi scrutano il 
mare aspettando larnvo della 
task force francese 



Siriani e musulmani 
invitano alla mobilitazione 
Si temono azioni di piloti 
kamikaze integralisti 
Mitterrand parla di 
«missione di salvaguardia» 
Si teme Timpegno diretto 


Le navi francesi al lai^ di Bdnit 


Mobilitazione in Libano per I arrivo della task force 
navale irancese, mentre Mitterrand parla di una 
«missione di salvaguardia», respingendo le speranze 
di Aoun di un intervento militare di Pangi a suo so¬ 
stegno Gli nsponde il leader druso Jumblatl che ac¬ 
cusa la Francia di «voler fate una crociata intema¬ 
zionale* Dal canto loto gli sciiti Hezbollah prean- 
nunciano azioni kamikaze contro le navi francesi 


■■ BLIRUT li cannone tia 
(dciuto a Beirut ma quella di 
ieri verrà certamente ricorda 
(a come una delle siomate 
più convulse e cariche di ten 
sione della lunga guerra liba 
nese La notizia deh anivo 
della missione navale (rance 
se previsto per mezzogiorno 
ora locale di len ha provoca 
to una mobilitazione genera 
le net fronte siriano musul 
mano Le dichiarazioni di 
guerra e I annuncio di nlor 
stoni SI sono succedute in 
una girandola di alti e bassi 
che ha fatto aumentare la 
confusione in modo incredi 
bile La portaerei «Foch* in 
siemc ad altre cinque navi 
delle otto che compongono 
la flotta «è praticamente in 
zona» ha comunicato la Ma 


rina nazionale a Parigi Solo 
I "Orage» una grossa unità 
adibita al trasporto di mezzi 
da sb arco e la «Meuse» una 
petroliera di appoggio sono 
al lar{>o di Beirut Tutte le al 
tre navi sono a circa 100 e 
200 miglia dalle coste libarte 
SI comprese le due fregate 
antimissni •Ouqiiesne» e 
•Cassard» 

Alle minacce degli esine 
misti Hezbollah e delUran 
(consideriamo I invio delle 
navi un atto di guerra») ha 
risposto con una •precisazio 
ne» lo stesso presidente Mit 
terrand Una messa a punto 
che rischia di far aumentare 
la confusione sui reali obietti 
Vi dell intervento navale di 
Parigi I francesi infatti non 


parlano piu di «missione 
umanitaria» ma di «missione 
di salvaguardia» lo ha detto 
Mitterrand aggiungendo che 
«nessun paese e nessun 
gruppo ha il dintio di dettare 
alla Francia quello che deve 
fare a proposito del Libano» 
Da Beirut intanto sono partite 
le pnme (unbonde bordate 
contro la posizione di Parigi 
Quelle francesi sono giudica 
le dagli senti Hezbollah delle 
vere e propne «ambizioni co 
loniali» mai sopite contro le 
quali una fonte senta molto 
vicina al vertice del «partito 
di Dio» ha preannunciato t u 
so di piloti kamikaze «Contro 
l nemici deli Islam vale la pe 
na di monre« ha detto Ma 
su lutto il fronte libanese è 
ormai scattato I allarme ge 
neraìe contro quello che il 
leader druso Jumblatt ha de 
finito «un intervento volto a 
trasformare la battaglia in Li 
bano in una crociata interna 
zionale» Negative reazioni 
anche detla stampa sinana 
che ha commentato in modo 
sprezzante le assicurazioni 
date dai governo francese su 


gli scopi «esclusivamente 
umanilan» della missione «l 
cannoni francesi entreranno 
in azione se i civili cnstiani si 
sentiranno minacciati hlon 
permetteremo agli alleati del 
(a Sina di perdere» hanno 
scritto I maggiori quotidiani 
del paese 

Chi spinge sul governo di 
Pangi per un piu forte coin 
volgimento nel conflitto e i) 
fronte cnstiano maroniia 
stretto nella morsa dei can 
noni smani e musulmani Nei 
settori controllati dalle trup 
pe del generale Aoun è netta 
la speranza di un impegno 
diretto dei marines e degli 
aerei francesi nella lunga 
battaglia di Beirut Ma m un 
incontro con il capo dei cn 
stiani nel bunker presiden 
ziale di Baabda {ambascia 
tore francese Rene Ala ha 
categoricamente escluso 
questa ipotesi «Pangi vuole 
solo la fine del massacro» ha 
affermato Alle minacce scii 
le e alle speranze cnstiane 
risponde il presidente Fran 
cois Mitterrand «Quando noi 
annunciamo una missione di 


Dirotta un volo Air FVance 
Ore di panico con lieto fine 


«il volo Parigi Algeri dell Air Prence è stato dirottato» 
Questa comunicazione, piombata ien pomenggio 
nei clima di tensione che avvolge la missióne navale 
Irancese in Libano ha (atto temere il peggio II pira 
ta però solo uno «squilibrato» algenno. L uomo, «ar* 
mato» di una saponetta spacciata per esplosivo, si è 
arreso poco do{M I atterraggio Ha detto che voleva 
attirare 1 attenzione sulla situazione in Libano 


■iROMA Alla fine nessun 
problema per 1 112 occupanti 
dell Airbus «Air France- a 
parte la paura e il ritardo di 
un paio dorè sutlarnvo pre 
visto ad Algeri In quelle due 
ore però tra le 1330 e le 
15 30 le autorità di Parigi 
avevano già costituito un 
gruppo di crisi per fronleg 
giare una situazione apparsa 
drammatica e il presidente 
Mitterand in una dichiarazio 
ne dai Ioni preoccupati ave 
va ribadito durante il consi 
gito dei minisln che «nessun 
gruppo poteva dettare alla 
Francia quello che deve fare 
a proposito del Libano- 
A tenere per due ore la 
Francia e i paesi mediterranei 
col (lato sospeso è stato un 
algerino di 30 anni Samed 
Jame definito nelle scarne 
informaz>oni fornite dalle au 
tonià francesi e algerine un 
commerciante espulso dalla 


Francia per «violazione del 
I ordine pubblico» Imbarcato 
sul volo Af 2323 Parigi Algeri 
insieme a 102 passeggen e 13 
uomini d equipaggio a metà 
del volo verso le 14 si è di 
retto improvvisamente verso 
la cabina di pilotaggio mi 
nacciando di far saltare in 
aria i aereo Nelle mani stnn 
geva un sacchetto di plastica 
che ha spacciato per esplosi 
vo ma che in realtà contene 
va una bottiglietta d| profumo 
e ma saponetta presa nei ba 
giio dell aereo La minaccia 
ha però collo di sorpresa tui 
ti Samed Jame ha detto m 
un primo momento di voler 
andare a Tunisi poi in un al 
tra città algerina Annaba 11 
pilota ha assecondato la ri 
chie>ta del dirotlalcH’e che 
subito dopo però ha nuova 
mente cambialo idea optan 
do per Algeri 11 comandante 


ha allora ripreso la rotta pre 
vnsta In Francia e nella città 
nordafricana 1 allarme era già 
scittatQ Anche perché lo 
stesso pilota comunicava su 
bito dopo che il dirottatore 
aveva chiesto in cambio del 
la vita dei passeggen la con 
vocazione di una conferenza 
intemazionale sul Ubano e 
I apertura di un dialogo tra 
Israele e I Olp 

Una richiesta che ha prò 
babilmente creato altro 
scompiglio nelle autorità 
francesi In un primo mo 
mento si era pensato infatti 
che il dirottatore o t dirottato 
n tacessero parte di un gmp 
po estremista arabo e che I a 
zione tosse una risposta direi 
la all invio delle navi francesi 
m Libano La convocazione 
di una conferenza intemazio 
naie non fa però parte dette 
nchiesie dei gruppi più eslre 
misti Tuttavia la minaccia è 
apparsa ugualmente credibi 
le anche perché l Algeria il 
paese dove il dirottatore alla 
fine accettava di scendere fa 
parte del comitato inpartilo 
arabo incaricalo assieme a 
Marocco e Arabia Saudita di 
trovare una soluzione alla cn 
SI libanese 

La Situazione si è sbloccata 
rapidamente quando si è ca 


pilo che il dirottatore era solo 
uno squilibrato che peraltro 
già all aeroporto di Orly. pn 
ma dell imbarco era già ap 
parso piuttosto aitato Sàt 
med Jame si è arreso dopo 
una breve trattativa con le au 
torità algerine È sceso dal 
I Airbus agitando un sacche! 
lo di plastica contenente la 
saponetta e una bottiglia 
d acqua di colonia e ha tenu 
lo un improvvisata conferen 
za stampa Prima di essere 
preso in consegna dalla poli 
zia algerina ha dichiaralo ai 
giornalisti che atfoltavano la 
pista di atterraggio di^aver vo 
iute attirare I attenzione sulla 
situazione in Palestina e m Li 
bano 

Sulla sua identità e i possi 
bill collegamenti con gruppi 
estremisti arabi le autorità 
francesi e fa compagnia di 
bandiera di Parigi non hanno 
però tornito molte indicazio 
ni Tino a len se j 1 Air Fran 
ce SI è limitata a confermare 
che il dirottatore ha agito da 
solo senza indicare con pre 
cisione quando è entrato m 
azione e quaté stata la dina 
mica dei fatti a bordo del 
I Airbus Secondo I emittente 
«France Info» il dirottatore era 
sicuramente «uno squilibra 

tO" 


salvaguardia e esclusivamen 
te d) salvaguardia gli uni non 
vogliono capire il senso delle 
parole e fingono dt confon 
dere salvaguardia e azione 
militare Gli altri si immagma 
no molto a torto che la man 
na francese è o sarà a loro 
disposizione» ha affennaio il 
capo di Stato francese Ma e 


difficile - SI sostiene a Beirut 
- credere all intenzione di 
Parigi di non restare impan 
tanata nella siiueizione Uba 
nese La Francia ricordano i 
musulmani è una delle mag 
gion fornitrici di armi dei ge 
nerate Aoun L armamento 
delia task force navale inol 
(re non è proprio un arma 


mento da difesa mezzi da 
sbarco oltre 1900 manne ed 
un sistema missilistico avan 
zato (il Sadral utilizzato per 
la prima volta in questa oc* 
castone che dispone di mis 
sili terra aria «Mistral» a raggi 
infrarossi capaci di raggiun* 
gere una velocità di 800 me 
tri al secondo) 



Bush à didiiara frustrato 
ma andie solidale con Parigi 


■i WASHINGTON U situa 
zione nel Libano preoccupa 
gli Stati Uniti anche se non li 
porta a cnticare o meglio a 
prendere le distanze dall mi 
ziativa del governo francese È 
lo stesso presidente Bush an 
cora m vacanza netta sua resi 
denza a Kcnnebunkport nel 
Marne a farsi portavoce di 
un opinione abbastanza diffu 
sa negli ambienti economici e 
politici del paese Per il capo 
della Casa Bianca infatti si 
avverte un senso di diffusa 
«frustrazione» per non essere 
stati in grado di termare i 
bombardamenti e i tin di arti 
gUena nel Ubano «Mi senio 
personalmente frustrato - ha 
atfermalo Bush nel corso di 
un incontro con la stampa lo* 
cale - per il proseguimento 
dei bombardamenti» 

Il presKtenle Bush inoltre 
ha voluto ampliare il senso 
della sua dichiarazione ed ha 
sottolineato come gli awem 
menti o meglio le richieste 
americane non hanno trovato 
udienza fra le parti in conflit 


to «Provo una certa frusirazio 
ne - ha aggiunto Bush - per 
ché non siamo stati capaci di 
essere calalizzaton di pace» 
Per li tatto cioè che nonostan 
te reiterati interventi perché 
tutte le forze armale straniere 
$1 nlinno dai Ubano la guerra 
continua L appello viene 
quindi rivolto pnncipalmenie 
alla Sma mentre agli israelia 
ni viene fatto capire che le lo 
ro interferenze non vanno 
propno in direzione della pa 
ce nella regione mediorienia 
le II governo degli Stati Uniti 
mottre é dispobibile «a consul 
tarsi con le singole parti» e 
•questo lo sanno tutti gli mie 
Tessati» Bush ha ricordalo an 
che come i) dipartimento di 
Stalo abbia avvialo contatti 
con il segreiano generale del 
l Chiù Perez de Cueliar con il 
Papa e con il presidente fran 
cese Francois Mitterrand 
L accenno ai coniatti avvia 
li e a quelli avuti ha permes 
so ai giornalisti di chiedere 
tenendo conto della situazio 


ne che si sta creando in questi 
giorni con 1 iniziativa francese 
di inviare unità navali da guer 
ra nelle acque dei Ubano di 
chiedere se la decisione di Pa 
ngi non renda tutto più arduo 
complicando un problema già 
di difiicile soluzione 11 presi 
dente degli Stati Uniti a que 
sto proposito SI è dichiarato 
solidale con la Francia «Non 
me la sentirei - ha detto - di 
criticarli per questo Hanno un 
antico interesse m Libano e 
hanno cercato di essere caia 
lizzatoli di pace Molti dei (oro 
cittidini vivono m quell ango 
lo del mondo e il movimento 
delle navi verso li Ubano e 
per la loro protezione» 

Un diverso parere sul) in 
lervento francese viene da 
Mosca dove il Cremlino non 
nasconde la viva preoccupa 
zione per quanto sta awenen 
do in Libano e non nasconde 
la propria irritazione per I mi 
ziativa della Francia che mette 
in pencolo tutti gli sforzi per 
porre fine alla guerra civile nel 
Medio Onente 


Diritti umani 
La Romania 
accusa l’Onu 



Con una nota verbale pubblicala ieri a Ginevra la missione 
diplomatica detta Repubblica socialista romena ha accusa 
lo il centro delle Nazioni Unite per i dirmi dell pomo'di aver 
pubblicato «una specie di rapporto sul tema dell uomo e la 
gioventù pieno di asserzioni diffamatone» sulla Romania 
La Romania sostiene inoltre che l autore del rapporto Di 
mitru Maziiu esperto dell Onu sequestrato in patria dalle 
autorità non dispone «della capacità intellettuale nqcessa 
ria ad un analisi obiettiva responsabile e senza pregiudizi 
delia situazione romena» Ex funzionano del ministero de 
gli ^teri romeno Dimilru Mazilu non ha potuto lasciare la 
Romania dal 1985 II centro dei diritti umani ha reso noto il 
contenuto di questo rapporto interamente consacrato al 
l «autontansmo del dittatore Nicolae Ceaucescu» (nella fo¬ 
to) 


Lo sciopero m corso da due 
giorni a Baku e proclamato 
dai fronte popolare dell A 
zerbaigian a sostegno di 
una rapida soluzione del 
problema dei Nagomi Kara 
bakh è stato sospeso Lo 
scrive 1 agenzia sovietica 
Toss II «Frome Azero» chiedeva il nconosciroento del Na* 
gomi Karabakh a tutti gli effetti come Regione autonoma 
indipendente dell Azerbaigian La regione è però abitata in 
gran maggioranza da armeni che chiedono ia «nunificazio- 
ne» con la repubblica sovietica dell Armenia Per sanare il 
contrasto la regione era controllala da una speciale com 
missione del Soviet supremo Gli scontri etnici tra azeri ed 
armeni sia nel Nagorni Karabakh sia m Azerbaigian han 
no fatto da un anno e mezzo a questa parte vane decine 
di morti La Tass precisa che i) «Fronte popolare dell Azer 
baigian» ha differito al due settembre la decisione se conti 
nuare o no gli scioperi tutto dipenderà dice il «Fronte» dal 
le risposte che daranno le autorità sul problema detta re 
gione contesa tra armeni ed azeri La regione fu inclusa 
nell Azerbaigian nel 1923 

Tamigi 
In ItaTla 
la salma 
di Lino 
DI Girolamo 


La salma di Lino Di Girola 
mo (nella foto) uno dei 
due Italiani morti nella tra 
gedia dei Tamigi è arrivata 
ieri in Italia per essere tumu 
lata nel paese d origine del giovane impiegalo dell agenzia 
di modelle londinese A quattro giorni dall affondamento 
del piccolo vaporetto i corpi recuperati net Tamigi sono sa 
liti a 48 La polizia ntiene che i passeggeri del vaporetto de 
ceduti nella sciagura sono complessivamente 57 dal mo¬ 
mento che nove persone nsultano tuttora disperse 



Karabakh 
Sospeso 
lo sciopero 
a Baku 


Due persone morte centi 
naia di capi di bestiame pe 
nti cinque sei ponti distnitti 
e I autostrada Addis Abeba 
Assab resa parzialmente im 
praticabile questo il biian 
CIO delle quattro scosse bi 
smiche che fra domenica e 
martedì hanno interessato ) Etiopia nordorientale con una 
potenza massima pan a 6 5 gradi della scala Riehter Le 
due vittime si trovavano a bordo di uno dei quattro autocar 
n investiti da alcune frane mentre transitavano sull autostra 
da che collega la capitale al porto di Assab sul Mar Rosso 
Gran pane deila popolazione seminomade che vive nella 
regione ha raggiunto i villaggi piu vicini in cerca di un tetto 
e di cibo L epicentro del sisma è stato localizzato 520 chi 
lometn a nordest di Addis Abeba nella provincia di Wollo 
tra le città di Dubti e 5erdo 


Terremoto 
in Etiopia 
Due morti 


Diana Vreeland per meuo 
secolo regina incontrastata 
della moda negli Usa è 
morta ten di infarto in un 
ospedale di Manhattan 
Aveva oltre ottantanni (la 
sua data di nascila era sem 
pre nmasta rigorosamente 
segreta) e per più di metà delta sua vita aveta plasmato il 
gusto dette donne amencane datte pagine di «Harpers Ba 
zaar» prima e poi di «Vogue» Nel 1971 era andata in pen 
siorre ma anziché riposare sugli allort aveva accettato un 
posto di consulente al Museo Metropolitan di New York ne 
erano nate famose retrospettive su costume e moda dalla 
prima sul sarto Balenciaga nel 1973 a quella del 1970 sui 
costumi dei «balletti russi» di Diaghilev il personaggio del 
mondo teatrale da tei piu ammirato «È stata e resta I unico 
gemo del giornalismo di moda» I ha ricordata il fotografo 
Richard Avedon Nel 1956 la loro relazione professionale a 
•Harper s Bazaar» e a «Vogue» aveva ispirato un film «Funny 
face» conFred AslaireeAudreyHcpburn 


È morta 
Diana Vreeland 
la «regina» 
della moda Usa 


VIRGINIA LORI 


Intervistato da «France soir» 

Il generale Aoun 
auspica l’intervento 
delle forze di Parigi 


L’Unione Sovietica annuncia una nuova offensiva diplomatica in Medio Oriente 

n Cremlino critica Mitterrand 
Shevaidnadze scrive a Per^ de Cueliar 


Avvertimento Hezbollah 

Minacciati gli ostaggi 
«Attenti francesi 
possiamo anche sparare» 


■i PARICI in imminenza 
dell amvo della portaerei «Fo 
ih* li capo del governo dei 
mililan cristiani ne! Libano 
Michel Aoun ha auspicalo un 
intervento militare della Fran 
eia nel paese 

Interrogalo in proposito dai 
quotidiano France sotr il ge 
nerale Aoun ha risposto di 
«auspicare certamente» un in 
tervento militare francese nta 
di «non voler compromettere» 
Parigi con una richiesta for 
male 

Il generale ha dichiarato di 
contare sulla marma francese 
«se non altro per garantire la 
libertà di circolazione nelle 
acque territoriali» libanesi e 
ha aggiunto di ritenere impos 
sibile una soluzione pacifica 
«Penso che la Sina non reagirà 
positivamente - ha detto il 
problema può essere risolto 
soltanto con la forza» 

Il generale inoltre ha affer 
maio di aver ncevuto «un po 
di munizioni» da Francia e 


Irak Da parte sua un portavo 
ce del ministero degli Esteri 
Irancese si è chiuso pel massi 
mo riserbo e si è limitalo a ri 
cordare le recenti d^hiarazio 
ni del presidente Francois Mit 
tertaid secondo cui le unità 
della manna m rotta verso il 
Libano non trasportano forni 
ture militari 

Il generale si è pronunciato 
conilo qualsiasi soluzione che 
prevr da «due Libani» ma si è 
dichiaralo favorevole all idea 
di uno Stato federale «a con 
dizione che non si tratti di 
un imposizione ma de) risulta 
to di un dialogo nazionale- 

Da parte sua il leader degli 
integralisti filoiraniani nel Li 
bano sceicco Mohammad 
Hussein Fadlaliah ha formu 
lato un appello ad «affrontare 
1 intervento militare francese» 

•Noi temiamo che questo 
intervento da noi condanna 
lo provochi un crollo della a 
tuazione nel Lbano» ha con 
eluso Fadlaliah 


Al Cremlino la «task force» di MiHenand al largo del 
Libano non piace affatto Del resto Mosca non è sta 
la neanche avvertita dei movimenti delle navi Iran 
cesi Ma I Urss non sta a guardare Shevardnadze ha 
scritto a De Cueliar per sottolineare il ruolo che un 
inviato dell Onu potrebbe ricoprire nella cnsi libane 
se Non basta L inviato di Gorbaciov in Siria potreb 
be ampliare il fronte dei propn colloqui 


■I BEIRUT Al Cremlino non 
piacciono affatto te portaerei 
francesi schierate a) largo del 
l inferno libanese Per giunta 
Mitterrand ha agito di testa 
sua senza neanche mettere al 
corrente Mosca dei suo prò 
getto E pensare che durante 
la recente visita di Gorbac ov 
a Parigi Urss e Francia prò 
prlo sul Libano avevano fir 
malo una dichiarazione co 
mune 

il compilo di ribadire il 
•niel» sovietico alla squadra 
navale francese è toccato al 


portavoce del ministro degli 
Esteri Yuri Gremiiskikh 
Eduard Shevardnadze - to n 
ferisce la «Tass» - ha invialo 
una lettera al segretario gene 
rale dell Onu Perez de Cueliar 
esprimendo allarme per i -tra 
gici ss iluppi» in Ubano c ncor 
dando che tanti anni di guerra 
civile hanno dimostrato al di 
là di ogni possibile dubbio 
che la crisi libanese non ha 
soluzioni sul piano militare 
Nella sua lettera Sftevard 
nadze auspica che Perez de 
Cueliar ricorra a tutte te vie 


possibili per trovare uno sboc 
co e per la «utilità del ruolo 
che potrebbe svolgere un rap 
presentante speciale del se 
gretario generale dell Onu in 
Medio Onente idea attuai 
mente allo studio 
Ma Mosca non sta a guar 
dare Gremitskikh ha aggiunto 
che il Cremlino sta prendendo 
in considerazione I opportuni 
tà che i inviato speciale di 
Shevardnadze nel Medio 
Oriente Ghennady Tarasov 
visiti non soltanto la Sina ma 
anche altri paesi della regio 
ne Tarasov che r copre laca 
nca di lice ministro degli Este 
n ha incontrato ieri a Dama 
SCO i) capo della d plomazia 
sirana Faruk Al Sharaa Si 
condo Damasco Mos 
avrebbe manifestato il propi 
appoggio alla Sina e cnucato 
i invio della task force trance 
se l due uomim avrebbero 
esaminalo «i mezzi per giun 


gere a un cessate il luoco» c 
concordalo sulla necessità di 
creare successivamente un 
comitato incaricato di esercì 
tare un controllo sulla tregua 
Propno Perez de Cueliar 
CUI SI e RvoUo il ministro degli 
Esien sovietico ha nlasciaio 
un intervista all Europeo - che 
ne ha fornito un anticipazione 
- sulla crisi libanese 11 «cessa 
te il fuoco» in Ubano resta ia 
condizione essenziale per 
muovere li primo passo verso 
una soluzione del conflitto» ha 
detto il segretario generale 
dell Onu «Ma - ha aggiunto 
Perez de Cueliar - siamo di 
fronte ad una situazione mol 
lo complessa per la quale 
non esistono soluzioni rapide 
né semplici Se il «cessate 1 
fuoco- sarà violalo ci dovrà 
essere ancora uno slorzo poli 
tico continuato e concreto 
guidato dal comitato tnpartito 
dei capi di Stalo arabi* Se 


condo Perez de Cueliar «il 
conflitto SI basa su diversi li 
velli a carattere regionale e in 
ternazionale In piu - ha ag 
giunto - ci sono fondamentali 
questioni interne che devono 
essere affrontate e risolte se si 
vuole restituire una pace vera 
e duratura ai libanesi Bisogna 
rendersi conto che 1 unità 
I integrità territoriale ta sovra 
nità e l indipendenza del b 
bano passano obbligatoria 
mente attraverso un approc 
CIO globale del problema 
Questioni che possono essere 
risolte solo grazie all impegno 
dei paesi arabi d etro i quali 
deve esserci il sostegno della 
comunità internazionale «È 
dal 78 che lOnu mantiene 
nel sud Libano una forza dt 
pace E owo quindi che nes 
suna soluzione può essere 
portata a compimento senza 
il continuo comvolgimento 
dell Onu» ha concluso de 
Cueliar 


■1 BEIRUT II greppo senta di 
Amai e gli Hezbollah alzano il 
tiro delle minacce contro la 
missione francese in Libano 
Se ieri promettevano di punta 
re 1 cannoni contro la portae 
rei Foch oggi spostano t o 
biettivo sugli ostaggi Cosi 
ogni chilometro che fa la floi 
ta francese nella sua rotta di 
awnnamento a Beirut mette 
m pencolo la sorte degli 
ostaggi in mano alle lormazio 
ni sente libanesi «È assai prò 
babile - ha detto len una fon 
te senta - che uno o più 
ostaggi pagheranno con la lo 
ro vita il prezzo dell avvicina 
mento della flotta francese al 
la costa de) Libano Lordine 
di esecuzione è già stato prò 
nunciato» Analoghe minacce 
sono giunte dal gruppo inte 
gralista (iloiramano «oraaniz 
zazione di giustizia rivoluzio 
nana» Nelle loro carceri se 
grete le formazioni integralisle 
detengono sedici ostaggi occi 
dentali tra i quali c è T uomo 
d affari italiano Altrerto Moli 


nar 

l„a Francia - sostengono i 
gruppi musulmani - sarà con 
siderata responsabile delle 
conseguenze di qualsiasi in 
tervento militare delle sue um 
la navali m Ubano Le nuove 
minacce sciite sono giunte 
mentre da Parigi M iterrand 
reiterava che te otto unità na 
vali sono in missione di «salva 
guard a» dei cittadini francesi 
che ancora si trovano a Beirut 
escludendo qualsiasi interven 
to mil tare 

Ma sono assicurazioni che 
non servono a far scendere ia 
tensione per 1 arrivo della floi 
\a nelle acqui 1 banesi Inlattì 
le fazioni più radicali dei mu 
sulmam libanesi leggono la 
mi'is me della flotta francese 
nell ottica di un rigurgito di 
ambizioni coloniali e hanno 
preparato il fuoco di sbarra 
mento per evitare che le mili 
zie cristiane dot generale 
Aoun possano ricevere quaì 
siasi tipo di aiuto 
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NEL MONDO 


Lacrià 
dd Ubano 


La Comunità economica europea 
invierà una commissione tecnica 
per studiare le necessità 
più urgenti delle popolazioni 


Pieno appoggio all’opera 
di mediazione di Marocco 
Arabia Saudita e Algeria 
Difficoltà per Rfg e inglesi 


Arafat 

«Piano 

siriano 

anti-OIp» 


Emirati 
«Subito 
un vertice 
interarabo» 



La Cee invita tutte le jKurti 
a «cessare sul^o il fuoco» 


Una dichiarazione politica in cui si esprime pieno 
appoggio alla mediazione del triumvirato arabo e 
la decisione di inviare a Beirut una commissione 
«tecnica» che studi necessita e aiuti mentre la crisi 
franco libanese per un attimo è sembrata che pre 
cipitasse con il dirottamento dell aereo la diploma 
zia dei Dodici cerca it modo di appoggiare Parigi 
senza che lo scontro coinvolga tutta la Cee 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■i BRUXELLES La dichiara 
zione politica diffusa ieri po 
menggio mentre i telex nlan 
davano le prime notizie sul 
dffollamento era pronta già 
pnma che i fatti precipitasse 
ro Ma mostra nondimeno |l 
segno di una certa bnpotmza 
di fronte alla gravità della crisi 
e forse ira le righe atKhe 
qualche imbarazzo nei con 
fronti dei governo di Pangi 
CUI qualcuno a Bruxelles cp 
mincia a rimproverare a mez 
za voce di aver cercalo la «co^ 
pertura* comunitaria solo do¬ 
po aver preso in proprio le de 
cisioni più delicate innanzi 
tutto queha di far muovere la 
flotta In difficoltà secondo 


VOCI rimbalzate qui a Oruxel 
les dalla capitale francese do¬ 
ve si è concentrato il lavoro 
del diplomatK:i della coopera 
ztone politica Cee (la Francia 
esercita aitualmertte la presi 
denza del Consiglio) sareb¬ 
bero soprattutto i governi di 
Oran Q^gna e (ìermania fe 
dèrale particolarmente preoc 
Òupati ^r la sorte dei loro cit 
ladini ostaggi dei «dun» dell e 
slremismo islamico 
Per lo stesso motivo sem 
pre secondo voci non confer 
mate m ambienti Cee né bn 
tannici né tedeschi farebbero 
parte della commissione «tee 
nica» che si prepara a partire 
- forse già oggi o domani co 


munque entro la fine della 
seitunana - per it Ubano allo 
scòpo di studiare sul posto te 
necessità piu u^nti delle po 
polaztom civili cui la Comuni 
là è intenzionata a far arrivare 
aiuti di caratteK strettamente 
umanitario (ma come se 
coniinuerà il blocco costiero 
da parte sinana'^) 

1^ dichiarazione che è sta 
ta resa pubblica a Parigi con 
tiene un «appello pressante* a 
tutte le parti in causa perché 
interrompano gli scambi di 
colpi e I tm di artigtena «in 
terra e in mare» e » ad^utno 
al cessate il fuoco come è sKa 

10 chiesto dai Drnsiglio di si 
curezza dell Onu U tS agosto 

11 documento poi espnme un 
appello espililo e ctdaro ai 
la missione di pace intrapresa 
dalla commissione inpamta 
araba (Algeria Marocco e 
Arabia Saudita) presso la 
quale - ricordano i mimstn 
degli Esten Cee > gli amba 
sciatori della «uoikat comuni 
tana (i tre pa^ che hanno 
esercitato esercitano ed eser 
citeranno ta presidenza Cee e 
cioè Spagna f^ncia e trìan 


da) sono già intervenuti sollc 
citando la ripresa dei tentativi 
di mediazione La missione 
del «tnumvirato* arabo infatti 
corrisponde secondo la di 
pjomazia comunitaria agli 
obicttivi di pace e di restaura 
zione della sovranità libanese 
«nel quadro di istituzioni rin 
novale* cui i Dodici «hanno 
costantemente manifestato la 
loro adesione» 

La dichiarazione senza lare 
alcun cenno alla missione 
umaniiana» francese indica 
poi gli obiettivi (e t limiti) del 
la iniziativa comunitana verso 
il martoriato paese mediorten 
tale sottolineando la «delermi 
nazione* dei Dodici «ad inten 
siflcare la propria azione in Li 
bano per alleviare le sofferen 
ze delie popolazioni e favonre 
la npresa delle attività econo 
miche e sociali* Una intensifi 
cazione degli aiuti economici 
insomma che dall 86 ad oggi 
sono stali sull ordine abba 
^anza modesto di un centi¬ 
naio di miliardi di lire Proprio 
per studiare le necessità più 
urgenti e probabilmente per 
vedere se e quali possibilità 


esistono di superare il blocco 
siriano anche se questo la di 
chiarazione (che non nomina 
mai Damasco e i suoi alleati 
in Libano) non lo dice è stata 
presa la decisione di inviare 
sul posto la commissione spe 
ciale 

Fin qui il documento 
Quanto al clima dietro t «evo 
comment* dei pochi funziona 
ri comunitari presenti a Bru 
xeiles la preoccupazione tra 
spare evidente Finora la pro¬ 
va di forza ha avuto come 
protagonisti la Francia da un 
lato e la Sina e i suoi alleati li 
banesi dall altro lasciarvdo 
fuori gli altn paesi Cee La si 
tuazione non è cambiata nep 
pure dopo che Parigi ha pun 
tato forse forzarvdo anche un 
po sulle disponibilità dei pan 
ner ad ottenere una sorta di 
beneplacito comunitario che 
è comunque come mostra la 
dichiarazione a sua volta 
molto ma mollo «prudente* 
Basterà questo a scongiurare 
che nella crisi precipiti la Co¬ 
munità in quanto tale'^ £ una 
domanda per ora senza rispo 
sta 


■i BEIRUT II leader dell Or 
ganizzazione per la I berazio 
ne della Palestina (Olp) Yas 
set Arafat ha rivelato 1 esisfen 
za di un complotto pe* espel 
lere più di mezzo milione di 
palestinesi dal Ubano verso ta 
Giordania Secondo quanto 
scrive la stampa libanese Ara 
(at ha detto che la settimana 
scorsa 85 famiglie palestinesi 
sono state espulse da due vii 
laggi a sud di Beirut quello di 
Wadl Zeinab e quello di Jiyeh 
Per il leader dell Olp questa 
circostanza cosi tuisce il pr 
mo passo «di un pericoloso 
complotto mirante a stabilire 
in Giordania una patria di n 
serva per i palestinesi» 

L accusa di Arafat si riferì 
sce all espulsione di una ot 
tantlna di famiglie palestinesi 
simpatizzanti dell Olp awenu 
(a una decina di giorni fa ad 
opera delle milizie druse filo 
siriane di Walid iumblatl La 
maggior parte di qucsle fami 
gite SI era insediata in questi 
due villaggi dal 1976 anno m 
CUI SI allontanarono da Beirut 
per t combattimenti con le mi 
lizie cristiane 

Il capo delle milizie druse 
ha recisamente negato che le 
famiglie palestinesi siano state 
espulse dai villaggi negando 
I esistenza di un complotto fra 
I drusi e I loro alleati smani te 
sa a costringere i palestinesi a 
trasferirsi nella vicina Giorda 
ma 

Secondo Walid JumbiatI II 
molNo del provvedimento che 
riguarda le famiglie palestinesi 
dei due villaggi libanesi fa 
parte di un piano «per offrire 
nuovi alloggi a migliaia di per 
sone m seguito ai violenti 
combattimenti delle ultime 
settimane • 


■i ABU DHABI II presidente 
degli bmiratl Arabi uniti io 
sceicco Zaid Bin Sultan Al 
Nahayan ha dichiaralo ieri di 
auspeare la convocazione di 
un vertice di emergenza arabo 
sulla questione libanese Se 
condo lo sceicco Zaid i) verti 
ce dovrebbe esaminare la 
possibilità dell invio di truppe 
di pace per fermare l orrendo 
massacro che a Beirut oppone 
le milizie cristiane del genera 
le Aoun alle truppe siriane e 
ai loro alleati La notizia del 
I appello del presidente d^ll 
Emirati Arabi uniti è stata dif 
fusa dall agenzia di stampa uf 
fidale «Wam» che riporta il te 
sto di una intervista niascìaid 
dallo sceicco Zaid ad un pe 
riodico di Abu Dhabi Nel di 
spai'cio l agenzia afferma rhe 
•lo sceicco Zaid è convinto 
che la convocazione con ca 
ratiere di emergenza assoluta 
di un vertice per I invio di una 
forza di pace interaraba in Li 
balio raccoglierebbe soltanto 
consensi e che nessuno nel 
mondo arabo si opporrebbe a 
questo tipo di soluzione per 
riprtsiinarc una tregua nel 
confiilto di Beirut» 

«Sulla composizione della 
forza di pace inl^raraba - prò 
segue 1 agenzia - lo sceicco 
Zaid propone che ne facciano 
parte soldati di Egitto Al^ri e 
Marocco senza però esclude 
re la possibilità di allargare la 
loro formazione all impegno 
di altri paesi arabi » 

La posizione dello sceicco 
Zaid riflette I crescenti Umori 
del mondo arabo per la situa 
z orip in Libano dove le inip 
pe del presidente siriano As 
sad sostengono i libanesi mu 
suimmi e radicali che coni 
battono contro I esercito cri 
stiano di Aoun rifornito dall I 
rak un paese acerrimo 
nemico dei smani 


Cè anche chi cerca di allargare il conflitto 


Negli ultimi giorni la Siria sembra aver cambia 
lo strategia In realta era pronta dal marzo scor¬ 
so ad affrontare la internazionalizzazione del 
conflitto libanese Oggi tutti gli interventi occi¬ 
dentali nschiano di aggravare la situazione se 
non affrontano il nocciolo politico della que¬ 
stione la convivenza tra le vane anime del Li¬ 
bano 


MARCELLA ■MIUANI 


M Lanciando la sua crocia 
\à antisiriana li 18 marzo 
scorso tl generale Aoun sapc 
va di avere un unica chance 
per salvare dai suicidio se 
stesso e I cristiani maroniti del 
Libano riuscire a trasformare 
per I ennesima volta ja trava 
gtiata «questione libanese» in 
un terreno di scontro interna 
zionaie facendola uscire cioè 
dai meri giochi espansionistici 
di Israele e della Siria quale si 
era ridotta con t infuriare della 
guerra Iran Irak prima e del 
rintllada palestinese poi As 
sad gran maestro di giochi ci 
nici e occulti aveva compreso 
al volo il calcolo di quel Car 
ncade cristiano in divisa e da 
Damasco non erano tardati 


ad arrivare moniti vari all mse 
gna dei «pencolo dell interna 
zionilizzazione del conflitto 
libar ese» Ricordare i) prologo 
delle vicende alle quali stiamo 
oggi assistendo è utile per ca 
pire cosa dobbiamo aspettar 
c 

Con lutto il rispetto per le 
miglaia di civili che sono 
morti in questa recrudescenza 
del conflltio la strategia di 
Aoun ammantata dei toni 
epocali della guerra di libera 
zione è destinata a fallire per 
ché ha puntato tutto sulle sorti 
militari dello scontro cnstiano 
musulmano Aoun non ha 
mai parlalo di una disponibili 
là a rivedere quel patto costi 



Il generale Michel Aoun 


tuzionale che assegna ai ma 
roniti una serie di pnvil^i po 
litici Qa presidenza della Re 
pubblxta in testa) non più 
giustificati dall incidenza per 
centuale dei cristiani sul totale 
delta popolazione 0i qui il 
sospetto di drusi sunniti e 
sciiti che Aoun vMlia mante 
nere solo i rnviMipàr^niUac 
tutto scapitò «Ifèremento 
musulmano AP# noq^ ha 
mai pattato nemmeno di voler 
superare la resola del bilanci 
no percentuaTé tra le vane 
confessioni che ha condanna 
to il paese ad una guerra ap¬ 
parentemente eterna Aoun m 
altre parole non st è mai fatto 
portatore di una proposta po¬ 
litica valida a mettere in di 
scussione le radici stesse della 
guerra fornendo cosi ai prò 
pn «nemici* un ottimo alibi 
per non farlo neanche loro 
tanto più quanto si sentono 
protetti dalla foiza delle armi 
sinane 

Se Aoun avesse sollecitato 
il comvolgimenlo intemazio¬ 
nale non nel Home (e nei fai 
tl) di un tentalo genocidio cri 
stiano ma su una proposta 
politica capace di investire il 
nocciolo della questione liba 


nese avrebbe più facilmente 
isolato la Siria ne avrebbe 
meglio evidenziato ie mire di 
pmenza E avrebbe anche for 
nito agii arabi quanto agii oc 
cidentali una ptattafonna rea 
le sulla quale (^minciare a la 
vorare con i mezzi paafici 
della diplomazia Senza la n 
di un di 

coh^nza na tibaqcs» nessun 
intanto poti^migiiora^ la 
situazione attu4lè àrizr al di 
là delle intenzioni più lodevoli 
nschia persino di peggiorarla 
Assad che già da marzo 
aveva smascherato il gioco di 
Aoun in aRte parole si è ade 
gu^tamente preparalo ad af 
frontale la temuta «intemazio 
nalizzazione» agendo su di 
versi fronti Scatenando I infer 
no su Suk EI Cìarb non ha in 
cenento Aoun ma gli ha di 
mostralo di tenerlo 
pngiontero nel suo «ndotto* 
con quali legami anccm coi 
popolo maronita e i grandi 
capi storici dei cristiani è tutto 
da venficare Pur se tm paren 
tesi va notato infatti il silenzio 
dei Gemayei degli Chamoun 
e degli alln signori della guer 
ra cristiani che sembrano aver 


lascialo Aoun (ulto solo nel 
Bunker del palazzo di Babda 
Seconda mossa sinana come 
tl Papa ha alzato la sua voce e 
la Francia ha deciso di mobili 
tare la sua flotta Damasco ha 
fatto tornare in pnma linea 
con fucili e minacce tutti t 
suoi protetti non tanto Jum 
bl^)t costretto ad hp incessan 
te attivismo militar giomallsii 
co dalla poclfeza c^la co¬ 
munità dnjsa qdanto Nahib 
Beny uscito dal suo silenzio 
lungo mesi per minacciare la 
Francia ai pan dei (rateili senti 
più radicali gli hczhoitah le 
gali all Iran Di fronte ai mon 
do che si mobilita nell ottica 
di Damasco devono èssere i 
libanesi a farsi avanti E dal 
momento che la Francia oltre 
ai carghi con gli aiuti umanità 
n ha mosso anche le canno¬ 
niere (secondo un copione 
già fallito in apnie) ecco par 
tire dai musulmani libanesi ur 
la e grida che accusano Parigi 
di essere la longa manus di 
Washington e di voler proteg 
gere I cnstiani con segrete mi 
re di potenza Si possono cioè 
invocare lutti i fantasmi dalla 
guerra di religione ai giochi 
egemonici 


Purtroppo m Libano conti 
nuera ad esserci spazio per 
I equivoco piu tragico fino a 
che non si affronterà sena 
mente il problema di redigere 
una piattaforma politica delta 
convivenza tra le sue tante 
anime t questo lo sforzo che 
deve fare la Cee utilizzando 
la missione umanitana che in 
que«:ti giorni do\Tcbbo visitare 
Beinrt per trame dei suggerì 
menti politici Questo 1 impe¬ 
gno che dovrebbe far proprio 
ta Francia se intende davvero 
giocare un ruolo positivo par 
landò nel nome dt) Libano in 
tero possibilmente senza can 
noniere Quanto ili Onu pur 
nell impotenza dei suoi stru 
menti attuali potrebbe alme 
no avviare una iniziativa di 
plomatica più assidua che 
confronti piu da vicmo la troi 
ka algenno marocchmo-sau 
dita che oggi lutti invocano 
come unico possibile messag 
gero d) pace dopo il fallimen 
to più plateale Un ultima pa 
rola su Usa e Ur>s possibile 
che dopo essere nusciti a me 
diare tanti conflitti regionali 
non riescono a farsi ascoltare 
proprio dai loro alleati in Me 
dioOnente Israele eSiria^ 


Lo sciopero nei Territori 

Nuovi scontri a Gaza 
Ucciso un bambino 
palestinese di 10 anni 


H CEKUSALEMMb È giunto 
len al sesto giorno consecuti 
vo lo sciopero generale nella 
stpscia di Gaza contro l obbli 
go ptr pc idolar | t I ics 
impiegati m Israele di nuove 
carte d identità computerizza 
te distribuite dalle autorità 
d occupazione a chi non sia 
stato condannato per reati co 
munio politici 
Da settimane e in atto un 
duro biaccio di terrò ira ie pu 
lorità e li comando clandesti 
no della rivolta sull uso dei 
documenti Martedì i soldati 
hanno lento quattro giovani 
palestinesi che cercavano di 
rcqutslfe le carte ad operai re 
sidenti in uno dei campi prò 
fughi delta stnscia «In questa 
prova di forza noi non abbia 
mo nulla da perdere» ha detto 
di recente un aito ufficiale 
israeliano affermando ciré 
«chi SI trova in difficoltà sono i 
pendolari stessi che devono 
sfamare le loro famiglie e non 
possono rinunciare a due set 


limane di stipendio Intanto 
un bambino palestinese di 
dieci anni è staio mortalmente 
ferito secondo fonti arabe 
dal fu KoU buidali intervenuti 
per disperdere urta violenta 
dimoslràrione nei campo prò 
fughi di Rafah nella striscia di 
Gaza nel corso della quale 
sono state ferite almeno altre 
tre persone 

Un portavoce militare ha 
confermato tl decesso aggiun 
gendo che 6 stala aperta 
un inchiesta Secondo radio 
Gerusalemme a Raiah sono 
scoppiati nuovi violenti disor 
dini in reazione all uccisione 
del bambino Nel campo c 
sialo imposto i) coprifuoco 

Le fonti arabe hanno an 
nunciato anche la probabile 
ucciione di un ragazzo nel 
quartiere di Sheih Radiwan 
nella città di Gaza Decine di 
palestinesi sono stali arrestati 
durante un rastrellamento nel 
villaggio di Anabta in Cisglor 
danid 



rUNITA VACANZE 


MILANO - Viale F Testi 75 Tel (02) 64 40 361 
ROMA ■ Via dei Taunni 19 • Tel (06) 40 490 345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 

Partenza 17 settembre da Roma 
Durata 9 giorni di pensione completa 
Quota individuale partecipazione da lire I 600 000 
(supplem da Milano 60 000 da Bologna 90 000) 



Giordania 
l'incanto di Petra 

Partenza 11 settembre da Roma 
Durata 8 giorni di pensione completa 
(}uota individuale di partecipazione lire I 420 000 


Lucilla e Francesco Jandolo Rami 
n d e Alberto P feri partec pano con 
grande commoplone al luito per la 
scomparsa del loro caro md meni 
cab le amico 

ENOTRIO PUCUESE 

Roma .1 agosto 1989 


I compagni della sezione di S Er 
mite d P-rd a in ine ano ta scom 
I ars d 

PIERINO TAUNI 

I u I Ifusore di. Unii a \e 
idi id storso edesprmonoa 
I l r (ulta h loro sol dare à per 
1 n t ìso dolo t che 1 ha colpi 
Psd I go lo I s 


AIcssd d 0 p ange c reo de a se 
pn Id s I 

bisnonna AUGUSTA 

M dio ì agosto tS8^ 

Con profondo dolore la se? o e 
Car nt Arci V dora Lega Ptn 
s 0 Idi e Anp annunciano la scom 
p irsu d( compagno 

LUIGI PECCENATI 

scr Ilo di Partilo ddl 19lil Formu a 
no le p u seni u co dogi an^'e a (d 
I I dr e annunc ano che fune al 
s icmnnoogg '’l agosto alle ore Q 
^ Irte do dall ab ta? one d a Mu 
rdlll bolioscmono per/Ir > 
Mlano 1 agosto 


Nel secondo ann ersaro della 
scomparsa della compagna 

MARIA ROSA ROBERTO 

Il marito 11 qlo la f gl a e i farri t a 
n la ricordano con dolore e in mu 
lato a«e«o A compagni amie eco 
nosceni e n sua memord sono 
serpono I e HOUOU fK IL 1 
Cìenova 1 agosto 198) 


Michele Serra Sergio Slairro e Davi 
de R ondino piangono il loro gran 
de amico 

LORENZO BARBIERI 

1 indimenticabiie B g e abbrac 
c ano la sua compagna Jacquell 
ne 

M lano 2A agosto 1989 


Angela Cario Laura e Attilio pian 
gono la scomparsa delia mamma e 
onna 

AUGUSTA ALLEVI 

compagna pan g ana i funerali si 
svolger inno al C mitero d Lombra 
Ce abaio "’S c m alle ore 9 E alle 
si d una Camera Ardente 
M iano agosto 1^9 


Nel 13 ann versano della scompar 
sa del d compagna 

SATANELIA SCIAMANNA 

In COSTA (Nella) 

le 1 gl e r) poi e i genen la r corda 
r>o con dolore e r mp anlo a con 
pagn d r c e a tuli coloro che le 
o lero bene In sua memor a sotto 
scr ono 1 re dO 000 pti / 1 n tó 
Geno d I agosto 1989 



ONORANZE FUNEBRI 



Inlemeliotecl dlreltomento 


abbonatevi a 



FES TA DE 

hlÉÉiBWga 

a VICENZA 



1-10 SETTEMBRE 1989 


Zona Stadio Menti (ex Foro Boario) 


Ili)', 


vacanze 

liete 


CESENATICO-VIUAMARINA 
Pontione Vallochiva vioAlber 
\i IO tal (0547)86168 pochi 
paooi mare camara servizi par 
chopgio trattamento familiare 
scelte menu fine agosto set 
tembre 23 000 tutto compreso 
direzione propieterio f 15 7) 


niMINI mVAZZURRA hotel 
Devoa tei (0541)370376 sui 
mere moderno sala aria condì 
zioneta solarium parcheggio 
scelta menù fine agosto 
37 000 settambre/ottobr4i 
30 000 (156) 

RiMiN) VISERBA pens one N n 
via Tonini 22 tal (0541) 
738361 vicina mare centrale 
familiare menu a scelta 21/31 
agosto 25 000 settembre 
20 000 (160) 

QABICCEMARE HOTEL CA 
FRI Tel 0541/954635 con 
trala familiare ogni confort 
parcheggio colazione burtet 
cucina tipica romagnola menù 
scelta Agosto 38 000 Set 
tembre 33 000 Sconto bambi 
ni (159) 


RIMIMI Nonostante il aebotag- 
gio giornalisticQ resta una apiag- 
glB inimitabila coma aampra 
HOTEL NINI tal (0541)55072 
Sul mare piscina idromsaaag 
gio professionale parcheggio 
garage cucina romaviota fan 
alone compiala dai 20 agosto al 
30 settembre L 30000 tutto 
compreso (154) 


ECONOMICI 

ALBERGO tro stolle annuale 

SOIeti pscina ristrutturato re 
centemente venanze Lev co 
Terme vendesi Telefonale 
0461/35344 geom Carlo Trettel 
ore uff co f43l 


BiBIONE SPIAQQIA Mare pu 

I to aff i( amo ult me occasion 
appartament frontemare vii 
lotte con gard no p scine an 
che seti manalmente Prezzi va 
Idssm Tel 0432 430428 

(149) 


La Cooperativa 
sod de rUnità 
è polMu, cultura 
turismo, senizi 
Aderisci anche tu 

Cooperativa soci de I Unità 
Via Barbarla 4 BOLOGNA 
Tel 051/236567 


Bruno e Loccarl 
ria Pia dopo tat 
di emigrazione 
sera avranno un 
vole incontro cor 
chi compagni d« 
zione dei Pci di F 
brone (Ps) 
Sottoscrivono pe 
té 350mila lire 


4 rtalUi 

Giovedì 

24 agosto 1989 



































NEL MONDO 


Auschwitz 

La Chiesa 
pronta 
al dialogo 


Smentite le assicurazioni 
di una immediata liberazione 
Il governo cecoslovacco 
convoca i diplomatici 


Dum protesta di Napolitano 
aH’ambasdata cecoslovacca 
La Farnesina richiama al rispetto 
dell’atto finale di Helsinki 


Vteita di Menem in Brasile 
Nell’agenda dei colloqui 
il processo d’integt^ione 
e accordi commerciali 


M VARSAVIA. La Chiesa po* 
lacca è pronta a «continuare it 
dialc^» con ia comunità 
ebraica per 1 attuazione degli 
accordi di Ginevra sulla nmo- 
zione dei convento carmelita 
no dal campo di sterminio di 
Auschwitz E quanto indicato 
a) termine di un colloquio con 
i arcivescovo di Cracoiria card 
Pranciszek Hammer m visita 
in Polonia 

Secondo quanto nfensce la 
stampa polacca Hammer do 
po I incontro con Macharski 
ha alicrmato che le due parti 
hanno «espresso la convmzk»* 
ne circa la necessità di conti 
nuare il dialogo fra ebrei cat 
tollci e la nazione polacca» e 
che «V è bisogno di calmare i 
sentimenti nguatdo al conven 
to di Auschwitz* 

Nelle scorse settimane si ri 
corda il cardinale Macharski 
nell accusare gli ebrei per le 
manifestazioni di protesta or 
ganizzate davanti al convento 
carmelitano per chiedere t ap 
plicizione degli accordi di Gi 
nevra aveva affermato che 
CIÒ «rendeva impossibile* li ri 
spetto degli accordi stessi «Il 
dialogo > ha dichiarato il mi 
nistro Hammer che ha visitalo 
anche il campo di Auschwitz 
- dovrebbe essere continualo 
come dichiarato dalle due 
pani su un ampia piattafor 
ma* La segreteria del cardina 
le Macharski non ha voluto ia 
re alcun commento sulle di 
chiarazloni del ministro tsrae 
liano 

Il setiimanalc cattolico di 
Cracovia Tygodmk Powsze- 
chny scrive da parte sua in un 
commento sulla vicenda che 
la Chiesa cattolica "deve intra 
prendere immediatamente 
uno sforzo ene^ico per realiz 
rare gli impegni presi a Gine 
ira* Secondo il giornale là co 
inunità ebraica dovrebbe da 
parte sua «astenérsi dai peg 
giorarc la situazione ed eseci 
ture pressioni* compiendo al 
tempo stesso «un gesto genti 
le» nei confronti del polacchi 
per dimostrare loro che le ma 
nifestazioni davanti al conven 
to «non erano solo un mezzo 
|)er ottenere effetti propagan 
distici ma motivato davvero 
dal significalo simbolico» del 
t ampo di Auschw tz 

pl| accordi di Ginevra co- 
ma, $i ricorderà prevedevano 
il trasferimento del campo di 
Auschv itz dei convento delle 
carmelitane Le monache 
avrebbero dovuto trovare 
un altra sede fuori dal campo 
di sterminio nazista e per ia 
costruzione della medesima 
era stato stabilito un certo 
congmo numero di anni Poi 
nonostante gli accordi la 
Citiesa polacca aveva preso 
tempo onginando una situa 
zione già di per sé molto diffi 
Cile Tanto é vero che é dovu 
to intervenire persino il presi 
dente della Conferenza epi 
scopate francese (uno dei ne 
goziaton deli accordo di Gme 
vri) per richiamare i cattolici 
(XDlicchi all osservanza del 
documento sottoscntto a suo 
tempo Ora la schianta 


Ancora in carcere gli italiani 

Due comunisti fia gli otto arrestati a Praga 


Si conclude oggi la visita ufficiale di tre giorni del 
presidente argentino Carlos Menem in Brastie Mar 
tedi I capi delle due nazioni più grandi del Sud 
Amenca si erano incontrati anche con il presidente 
dell Uruguay, Julio Mana Sanguinetti Nell agenda 
de» colloqui fra Menem e il suo collega José Samey 
j] processo di integrazione fra i due paesi ma anche 
accordi economici commerciali e tecnologici 


PABLO QIUSSANI 


Giomata di attesa di speranze e di delusioni per gli 
otto Italiani ancora m carcere a Praga per aver parte 
cipato alla manifestazione di lunedi Avrebbero do 
vuto essere liberati fra len sera e questa mattina ma 
i tempi SI sono allungati probabilmente fino a doma 
ni e nei loro confronti è in atto anche un provvedi 
mento di espulsione Fra loro vi sono due dingenti 
del Pci di Sarzana Una protesta di Napolitano 


!■ PRAGA I 370 arrestati a 
Praga durante la protesta pa 
cifica del 21 agosto restano 
ancora in carcere Fra loro ot 
(o italiani per sei dei quali len 
era attesa la liberazione Gli 
altri due avrebbero dovuto es 
sere scarcerati questa mattina 
In questo senso 1 incancato 
d affan italiano Maunzio Prati 
ni aveva avuto precise assieu 
razioni len mattina da parte 
del ministero degli Esteri ce 
coslovacco In particolare era 
stato precisato che Diego Mar 
ciàno 28 anni Andrea Maio- 
rana 20 anni Angelo Matclli 
ni 32 anni Mimmo Modaffan 
34 anni Fabio Muzzi 29 anni 
e Andrea Cellin 23 anni sa 


rebbero stati nlasciati ieri sera 
alio scadere delle 48 ore di 
fermo previste dalla legge 
(che tuttavia permette un 
prolungamento della misura 
di polizia) Gli altn due ferma 
ti Lidia Forlani 30 anni e 
Leonardo Gioia 31 anni 
avrebbero dcwuto essere n 
messi m libertà oggi 
Queste le assicurazioni del 
ministero degli Esten al nostro 
incancato d affan ten mattina 
Nel pomeriggio \\ colpo di 
scena i ufficio della Procura 
di Praga decideva senza for 
nire spiegazioni di sorta di 
prolungare senza fornire un 
termine preciso il fermo degli 
Italiani Non solo il governo 
cecoslovacco ha convocato 


gli ambasciatori di Italia 
Olanda Ungheria e Polonia e 
ha presentalo una protesta 
formale contro la partecipa 
zione di cittadini stranieri ala 
manifestazione di lunedì Da 
parte sua il tmmstero degl» 
Esten smentendo le assicura 
ztom fomite in precedenza, 
informava i irtcancato d affari 
Italiano che nei confronti de 
gli otto connazionali è stato 
emesso arx^he un provvedi 
mento di espulsione Saranno 
quindi riaccompagnati alia 
frontiera e poiché il prossimo 
volo diretto per 1 Italia parte 
solo domani mattina reste 
ranno fino a quel momento 
nelle careen cecoslovacche 
Fra loro vi sono due din 
genti del Pci della sezione di 
Sarzana Angelo Matellmi e 
Mimmo Modaffan che tra 
scorrevano in Cecoslovacchia 
un breve periodo di ferie Lo- 
norevole Giorgio Napolitano 
ha inviato un telegramma di 
protesta all ambasciata ceco 
slovacca in Italia «Ribadiamo 
la nostra condanna per le mt 
sure repressive annunciate e 
attuate contro cittadini ceco 


slovacchi e di vane nazionali 
tà nel corso delle pacifiche 
manifestazioni del 2! agosto - 
scrive Napolitano - Segnaiia 
mo che ira gli otto italiani ar 
restati Angelo Malellin e 
Mimmo Modaffan sono din 
genti del Pci nel comune di 
Sarzana Chiediamo I imme 
diato niascio di tutti gii arre¬ 
stati nel corso delle marniera 
zioni e il pieno ripristino delle 
libertà democratiche • Napoli 
tano ha quindi comfMUto un 
passo presso ii minisi^ degli 
Esten otienerKtone informa 
zioni e assicuraziofu sull azio¬ 
ne che li governo italiano sia 
svolgendo 

La Farnesina ha espresso 
«sconcerto» in se^iK> al prò 
lungamento del fermo Linea 
ncato d affan cea>sIovacco a 
Roma (^mus è stato nuova 
mente convocato ieri ponK* 
n^io al ministero degli Esten 
dove li direttore generale degli 
affan politici i ambasciatore 
Enzo Perlot gli ha rinnovato 
la più ferma protesta dei go¬ 
verno Italiano Un anak^o 
passo di Protei è stato elici 
tuato dall ambasciala italiana 


I radicali: <€oà la polizia 
ha caricato i manifestanti» 


a Praga che ha chiesto I ap 
piicazione dell accordo con 
solare ita Io-cecoslovacco ed 
ha denunciato il prolunga 
mento ineiuslilicalo della re 
stnzione della libertà persona 
te dei nostn connazionali in 
aperto contrasto con gli impe¬ 
gni assunti dalla Cecosiovac 
chia con 1 atto finale di Hel 
sinki Sono stati invece rila 


sciati tre cameraman unghe¬ 
resi Ma iliegtme di Praga non 
recede dalla linea dura Un al 
tra notizia lo conferma le au 
Ionia cecoslovacche hanno 
negato a Dubeek i! visto per la 
Francia dove il leader della 
Pnmavera avrebbe dovuto 
prender parte a un incontro 
intemazionale sui diritti urna 
ni 



«Per la seconda volta come e avvenuto lanno 
scor.o tl governo cecoslovacco ci accusa di aver 
organizzato ed istigato le manifestazioni di Praga», 
ha detto Sergio Stanzani net corso di una conte 
renza stampa organizzata dal partito radicale «La 
manifestazione di tre giorni fa a piazza Venceslao 
- ha detto Roberto Cicciomessere - ha avuto una 
(orza enorme quella della nonviolenza» 


■NRICO FIIRRO 



H ROMA II filmato giralo da 
Cario Romeo il giomatlsla di 
Teleroma 56 che é stalo a FTa 
ga tre giorni fa insieme alla 
delegazione del partito radi 
cale scorre sul video e rac 
conta la giomata dei 21° anni 
versano dell invasione della 
Cecoslovacchia da parte delle 
truppe de) Patto di Varsavia 
Quindici minuti di immagini a 
tratti confuse («non sono un 
operatore e poi non nascon 
do che è stato difficile tratte 
nere I emozione* dice Ro 
meo) che inquadrano una 
piazza Venceslao gremita tino 
all inverosimile di poliziotti 
che tentano di impedire in 
ogni modo le nprese degli 


operaton siranien Sono le 17 
di lunedi 21 agosto e la gente 
comincia ad affollare quello 
che é diventato il simbolo del 
I occupazione si vedono i po 
liziotti che costnngono giova 
ni donne e finanche bimbi 
nelle carrozzine a non fermar 
si e a fare uno strano giro al 
tomo alla piazza Poi all im 
prowiso $1 cominciano a sen 
lire I pnmi slogan la folla in 
reggia a Dubeek gnda «svo- 
boda svoboda* (libertà) un 
giovane ungherese legge un 
appello 'Venimmo vent anni 
fa con I cam armali torniamo 
oggi con i fiori • Inizia con la 
proiezione di questa giornata 


veramente particolare la con 
fetenza stampa^ che tl Partito 
radicale ha tenuto len in un 
albero romano presenti m 
sterne a) segreiano Sergio 
Sianzani i dingenti che sono 
stiti a Praga Emma Bonino 
Roberto Cicciomessere e Ma 
ria Teresa Di Lascia 

C la seconda wlta che lo 


autorità governative cec<»lo- 
vacche accusano t radicali di 
aver provocalo manifesiazioru 
e disordini a Praga* dice Sian 
zani ricordando il comunicato 
dell agenzia ceca «Ctk* che 
due giorni ia attribuiva ia re 
sponsabililà delle manifesta 
zoni agli «inviti arroganti del 
rappresentante del partito ra 


dicale Italiano* Una posizio¬ 
ne debole ed am^ante quel 
ia delle autontà di polizia ce 
coslovacche «È perfettamente 
ndicolo > ha dello Stanzani - 
pensare che senza autonome 
volontà ed iniziative democra 
bche di gruppi non ufficiali 
ben radicati nella società ce 
coslovacca il partito radicale 


avrebbe potuto organizzare 
manifestazioni di decine di 
migliala di persone lo scorso 
anno e di molte migliaia que 
stanno* Roberto Cicciomes 
sere ha esortato i giornalisti 
Italiani ad occuparsi anche al 
di là degli anniversan della 
CecoskAracchia «solo così - 
ha detto - sarà possibile in 
quel paese avviare un proces¬ 
so di nforma* Anche la Cgil è 
intervenuta sui fatti di Praga n 
chiedendo «1 immediato nla 
SCIO di tutti coloro che sono 
stati arrestati perché solidali 
con la possibilità di un aperta 
ra democratica in Cecosiovac 
chla* La Cgil nel nccmJare di 
aver interrotto ogni forma di 
rapporto col sindacato ceco- 
slovatxo («perché esso dimo¬ 
stra una assoluta consonanza 
con gli avvenimenti repressi 
VI») sottolinea che il ripetersi 
della repressione conferma 
•da un lato le difficoità dei 
processi di nnnovamenio al 
I Est e dall altro I isolamento 
intemazionale di chi rappre 
senta queste difficoltà» 


■1 BUENOS AIRES il presi 
dente Carlos Menem ha ini 
ziato martedì una visita uffi 
ciafe di tre giorni m Brasile 
in una nuova e importante 
tappa del processo di mte 
grazione messo in moto fra 
le due nazioni più grandi dei 
Sud Amenca durante ti pre 
cedente governo argentino 
di Raul Alfonstn 

Il viario di Menem ha 
corso il nschio di essere 
cancellato a causa di una 
forte pioggia che è caduta 
per tre giorni su quasi tutto il 
temtono argentino e che tu 
ned! ha minacciato di bloc 
care il ntomo del presidente 
a Buenos Aires dalla provin 
eia settentrionale di La Rio- 
la dewe si era recato sabato 
per un breve penodo di n 
poso Soltanto nel lardo po¬ 
meriggio ha avuto luogo li 
volo di ntomo nella capitale 
inizialmente previsto per il 
mattino 

Menem e il suo collega 
José Samey si sono tncon 
trali a Umguayana una pie 
cola città brasiliana alla 
frontiera fra i due paesi do¬ 
ve SI sono trattenuti per un 
pranzo di lavoro con Julio 
Mana Sanguinelti presiden 
te dell Uruguay che parteci 
pa come terzo socio a quel 
processo di integrazione 

Poi I capi di Sfeto dell Ar 
gentina e del Brasile «^ono 
partiti verso Brasilia per una 
sene d» conversazioni che 
dureranno fino a oggi gior 
no previsto per il ritorno di 
Menem a Buenos Aires 

Questo viaggio di Menem 
nentra negli sforzi argentini 
per correggere lo squilibrio 
cronico del bilancio com 
merciale fra i due paesi bi 
lancio che ianno scoro è 
stato sfavorevole all Adenti 
na per circa 200 milioni di 
dollan su uno scambio 
complessivo di un miliardo 
e mezzo 

Per ndunre questo deficit 
sono previste diverse opere 
da realizzare in temtono 
brasiliano e che compren 
dono un progetto di nstrut 
turazione ferroviana la co 
struzione del complesso 
idroelettrico Miranda nello 
Stalo di Minas Gerats e di 
cenln sanitan 

Tutto CIÒ è anche nievan 
te per il processo di integra 
zione che è senz altro il te 
ma più importante nell a 
genda delle conversazioni 


bilaterali In questo campo è 
prevista la firma di un accor 
do che permetterà di avviare 
to scambio di pezzi desinati 
alla costnizione di centrali 
nuclean ne) cnterio di distn 
buzione del lavoro che Im 
pedisca la duplicazione de 
gli sforzi produttivi 

Ma il più importante degli 
accordi da firmare secondo 
fonti uffic all argentine n 
guarda la coopcrazione dei 
due paesi nel campo spazia 
te un area nella quale non è 
facile ottenere tecnologia 
dalle nazioni sviluppate le 
previsioni comprendono I e 
secuzione di progetti con 
giunti lo scambio di espe 
nenze e la promozione di ri 
cerche sull uso pacifico del 
lo spazio 

Menem che si è incontra 

10 con vari candidati alla 
presidenza del Brasile (le 
elezioni presidenziali si ter 
ranno il 15 novembre) ha 
visitalo le industrie aeree e i 
centri di ricerca spaziale del 
Brasile situati a Sao José 
dos Campos presso San 
Paolo I due presidenti han 
no nbadito 1 impegno del n 
spettivi paesi contro il tratti 
co di stupefacenti c il terron 
smo 

L accordo di integrazione 
argentino-brasiliano è stato 
sottoscritto da Alfonsìn t 
Samey nel 1986 con fidea 
di costituire un asse intorno 
al quale si potessero rag 
gruppare più tardi altn paesi 
della regione in un processo 
globale di integrazione lati 
no amencana 

Èstdia l esperienza del 
Mercato comune europeo 
germogliato a partire da 
un intesa iniziale fra tede 
schi e francesi a ispirare la 
via scelta ora dall Argentina 
e dal Brasile dopo il falli 
mento del precedente lenta 
tivo integrazionistico avviato 
un quarto di secolo la nella 
cornice della Associazione 
latino americana di libero 
commercio (Alale) 

In una dichiarazione fatta 
due anni fa per spiegare 
i accordo argentino brasilia 
no Alfonsìn aveva attnbuilo 

11 fallimento dell Alale al fat 
to che essa sia stata impo¬ 
stata dai primo momento 
come una intesa mullilatera 
le che coinvolgeva circa 
venti nazioni diversamente 
dal processo di aggregazio 
ne progressiva che si è venti 
calo m Europa 


Polonia 

Bush: 

«Bravo 

Gorbaciov» 


Oggi il parlamento polacco voterà la fiducia al premier di Solidamosc 
Kiszczak invia un messaggio di auguri: «Lei è il più adatto» 


n Poup ha decìso: dirà sì a Mazowìeckì 


Narcotraffico in Colombia 

Per sfuggire agli arresti 
i capi deU’organizzazione 
si rifugiano a Panama 


M KENNEBUNkPORT Anche 
in vacanza il presidente Bush 
segue mollo da Mcino levol 
vers della crisi politica poìac 
ca od ha espresso la sua ap 
proiazione per il cons ^lo da 
lo da Gorbaciov al Pamto co¬ 
munista polacco di partecipa 
re af governo guidato da Soli 
damosc 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti nella residenza 
di Kennebunkport m riva al 
I Atlantico nel Marne dove 
tnscorre lo vacanze Bush ha 
definii > «molto positivo» 1 in 
coraggiamento espresso dal 
leader sovietico in una telefo¬ 
nata a Rakowski capo del 
f oup perché il pamto parteci 
pi al governo del premier m 
cancato Mazowiecki Ha os 
servato che anche se molte 
cose stanno cambiando in Po 
Ionia <1 saranno ostacoli sul 
la strada di questi paesi che si 
incamminano verso la demo¬ 
crazia» e ha aggiunto il com 
mento che ho visto allnbuito 
a mister Gorbaciov è stato 
mollo positivo sotto questo 
punto di vista- Bush si riferiva 
alla telefonata resa nota dal 
Poup a Varsai la con la quale 
Gorbaciov ha invitato il leader 
comunista polacco Rakowski 
ad ammorbidire le posizioni 
nella trattativa per il governo 


Il PdrIamenlo polacco confermerà oggi I incanco 
di primo ministro a Tadeusz Mazowieckt len a 
tarda sera i deputali dei Poup erano riuniti per 
decidere come volare ma il si alla nomina di Ma 
zowieck) è sicuro Kiszczak gli invia un messag 
gio «Spero che lei ci riesca» Un migliaio di giova 
ni ciderenu a gruppi nazionalisti hanno marciato 
per Varsavia gndando slogan antisovietici 

DAL NOSTRO INVIATO 

QABRICL BERTINETTO 



■■ VARSAVIA Un larghissi 
mo schieramento di lorze la 
stragrande maggioranza dei 
460 deputati polacchi appro¬ 
verà oggi la nomina di Ta 
deusz Mazowieeki a primo mi 
nistro 11 filosofo cattolico 
amKO dei Papa dirigente di 
Solidamosc avrà i) sostegno 
di lutti 1 pnncipali gruppi par 
lamenian Solidamosc Conta 
dini Democratici e anche il 
Poup II volo odierno sancirà 
la nascila della grande coati 
zione che si appresta a gover 
nare la Polonia Sancirà in 
modo particolare I alleanza 
ira comunisti e uomini di Wa 
lesa E suggellerà la svolta sto 
rica per la Polonia e per tutta 
I Europa onentale costituita 
dall avvento di un non comu 
nistcì alla guida del) esecutivo 
•Eiecideremo in serata co 
me votare sull incarico a Ma 
zowieck) - dichiarava ien po 


mengg o a nome dei Poup 
Alexander Ki^asniewski - ma 
non credo proprio che lotere 
mo contro* E ancora più 
chiaramente si esprimeva 
Marcin Swieciski uno de se 
grelan del Comitato centrale 
•Appoggeremo Mazowiecki 
appoggeremo il suo governo 
perché è nell interesse del 
paese che le due maggion for 
ze politiche polacche collabo 
nno Ira di loro Cooperando 
potremo uscire dalia cnsi* 
Mazowiecki contemporanea 
mente affermava che ai co 
munisti deve essere lasciata 
•una parte del potere» È im 
portante «non escluderli com 
pletamente dai ruoli dirigenti 
perché in caso contrano po 
irebbe nsultare minacciata* la 
stabilità del paese 
«Avrei prefento un lungo 
processo evolutivo anziché 
I assunzione immediata delle 


responsabilità di governo - di 
ce Mazowiecki incontrando i 
deputali di Solidamosc - Ma 
gli eventi sono precioitati £ 
cosi I mteifettuaie cattolico 
uomo di i>ensierb piu che d a 
zione si trova ad un tratto in 
stallalo in cabina di rega 
Conscio di tutte le difficoltà 
che I aspettano «Non posso 
promettere miracoli Posso 
soltanto chiedi re t a uto di 
lutti Questo governo resterà 
un fatto stonco anche se do 


vesse durare solo pochi mesi» 
Sono passi del discorso di Ma 
zowiecki da cui traspare la 
consapevolezza che il futuro e 
incerto il destino dell ined ta 
formula di governo che si spe 
nmenla in Polonia non é affai 
lo scontalo E però insieme al 
la conv rutene che non esis <i 
altra via eme^ la fiducia 
nelle intenzioni nformatnci 
del Partito comunista polacco 
e dei generale Jaiuzefski m 
particolare (1 capo di Stato n 


cevendo Mazowiecki gli ha 
infatti assicuralo (è stalo io 
stesso premier incaricato a m 
formarne i pariamenian di So- 
lidamosc) «la collaborazione 
dell apparato militare e dei 
seriAzi di sicurezza- A Mazo 
wiecki é giunto anche un 
messaggio dell ex ministro de 
gli Interni Kiszczak «Lei é la 
persona piu adatta a guidare 
la nuova coalizione Le faccio 
1 miei auguri» 

I negoziati per formare il 


gabinetto sono giu in pieno 
svolgimento Leszek Miller 
membro dell ufficio po itico 
de) Poup incontrando Jaro- 
slaw Kaczynski uno dei leu 
der di Solidamosc avrebbe n 
vendicato al partito comunista 
la guida non solo dei ministen 
degli Interni e della Diiesa ma 
anche degli Esten del) Infor 
mazione e dei Trasporti 
Kaczynski ha definito «irreali 
stiche» quelle richieste 
Intanto a Varsavia gruppi 
nizionalisti e frange estremi 
sie di Solidamosc hanno collo 
la ncorrenza del SOcsimo an 
Riversano del patto Ribben 
trop Molotov per sfilare nelle 
vie di Varsavia al gndo «So¬ 
vietici tornate a casa* Sugli 
stnscioni si leggevano frasi del 
tipo «Basta patti con i rossi- 
•Libertà per i popoli dell Euro¬ 
pa orientale* «Chiediamo il n 
tiro delie truppe sovietiche* 
Brevi soste davanti alla resi 
denza di Jaruzelski e all am 
basciata dell Urss Nessun in 
cidente Erano pochi meno di 
mille m gran parte ragazzi 
Ma hanno dato la dimostra 
zlone che ne) loro itinerano 
verso le riforme e la trasforma 
zione democratica del paese 
Solidamosc e il Poup trove¬ 
ranno tra gli altn anche que 
sto ostacolo lo scarso reali 
smo d) chi non tiene conto 
del contesto geopol)tx:o in cui 
la Polonia è situata 


m WASHINGTON Due dei 
maggion narcotrafficanti co 
iombiani si sono nfugiati a Pa 
nama e vengono proietti dal 
) esercito panamense Lo ha 
reso nolo il Washmglon Times 
citando fonti del controspio¬ 
naggio statunitense secondo 
le qual) Fabio Escobar Gavina 
sarebbe giunto a Panama lu 
ned! e José (ìonzaio Rodn 
guez Cacha vi sarebbe amva 
lo martedì Le stesse fonti af 
fermarx) che probabilmente 
altn capi dell o^anizzazione 
colombiana si nfugeranno a 
Panama nei prossimi giorni II 
d partirnenlo di Stato di Wa 
shington sta indagando per 
accertare la vendiciià delle in 
formazioni pubblicate dal 
lomale conservatore Intanto 
tali Uniti e Colombia stanno 
avviando colloqui per valutare 
le possibilità di una ultenore 
assistenza da parte americana 
nella lotta ai trafficanti di stu 
pefacenti intrapresa dal paese 
sudamericano Lo ha annuii 
ciato lo stesso presidente Bu 
sh In una conferenza stampa 
con gii esponenti dei giornali 
locati a Kennebunkport la lo¬ 
calità del Marne dove si trova 
m vacanza Bush ha nbadito 
che non ci sono piani per l m 
vio di unità militari americane 
m Colombia c che 1 eventuale 
aiuto prenderà probabilmente 
le forme di assistenza tecnica 
e di programmi di addestra 
mento per le forze del) ordine 


celomi: lane 11 portavoce della 
Casa Bianca Marlin Pilzwatcr 
ha successivamente precisato 
che gli aiuti potrebbero com 
prendere assistenza nella pro¬ 
tezione ai giudici colombiani 
uno dei bersagli prefenli del 
narcotrafficanti «Vogliamo es¬ 
sere nella posizione di aiutare 
la Colombia m tutti i modi 
possibili* ha detto it prestden 
te 

Prende corpo intanto I ipo¬ 
tesi che I presunti luller dei 
mrcotrafficanti d»! cartello 
Medellin» siano addestrati m 
Colombia da cittadini israelia 
ni e sudafricani Un filmato 
mandato m onda dalla «Nix» 
il grande network americano 
accrediterebbe questa tesi A 
poche ore dalla proiezione la 
polizia israeliana tramite I In 
terpol ha chiesto alle autontà 
colombiane di fornire tutte le 
informazioni atte ad accertare 
la venlà Nel filmato della 
•Nbc* trasmesso martedì dal 
ia televisione di Stato israelia 
na SI distingue a) centro di un 
gruppo di persone in luta un 
uomo che espnmendosi in 
ebraico st compiace dell esito 
dell addestramento 11 ministe¬ 
ro degli Esten israeliano ha n 
lascialo un comunicato in 
proposito ir cui si afferma che 
se cittadini isttrellanl fossero 
coinvolti in simili addestra 
menti si tratterebbe di iniziati 
ve individuali e contro la le^ 
israeliana. 
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La questione nazionale esplode 
nelle tre Repubbliche 
annesse airUrss in seguito 
agli accordi Molotov-Ribbentrop 


Il rifiuto della russificazione 
forzata imposta da Stalin 
si esprime nella richiesta 
di indipendenza e di sovranità 


’aimidopo 





M RICA. Ieri a Riga ho assistito alla gran¬ 
de manifestazione popolare svoltasi nelle 
tre Repubbliche baltiche in occasione della 
ricorrenza del patto Molotov-Ribbentrop. 
Era prevedibile: la questione nazionale oggi 
costituire in Urss la sfida più ardua e ri¬ 
schiosa della perestrojka. E al tempo stesso 
punto di riferimento e di coagulo delle for¬ 
ze che vogliono sconfiggerla, sui terreno 
avventuroso deila rottura o su quello, non 
meno avventuroso, della restaurazione 
conservatrice. Le Repubbliche baltiche, per 
la loro collocazione geografica e per la loro 
storia, costituiscono la fascia più esposta, 
l'anello più debole della catena. Non a ca¬ 
so oggi qui al centro dello scontro sono gli 
accordi pubblici e segreti tra l'Urss e la Ger¬ 
mania nazista del 1939. Accordi, ricordia¬ 
molo, che provocarono allora roiture nello 
schieramento democratico e antifascista 
europeo c crisi di coscienza anche fra mili¬ 
tanti dei partiti comunisti. Penso alla vicen¬ 
da politica e umànà-tìi Terracini e di Camil¬ 
la Ravera. 

Con quegli accordi Stalin ripristinò i vec¬ 
chi.confini dell'impero zarista ed esportò 
con la violenza, anche in queste contrade, 
il suo socialismo e il suo sistema. La setti¬ 
mana scorsa a Riga ho visitato il «Museo 
della rivoluzione*, un orrendo edificio che 
deturpa una bellissima piazza. Ut guida, 
come se nulla fosse successo, mi spiegava 
le tappe deH'insurrezione e della rivoluzio¬ 
ne lettone del 1940. Una menzogna che sì 
legge ancora nei libri di storia. La verità è 
che ci fu una annessione e il primo gover¬ 
no dopo la dittatura del '33-’40 fu fatto dal- 
l'ambasciatore sovietico. Il processo di assi¬ 
milazione delle tre Repubbliche ebbe prati¬ 
camente inizio con la guerra. E che guerra! 
Questo dato non può essere ignorato. La 
vittoria deirUrss sanzionò quei confini non 
solo con gli accordi di Jalta, ma nella co¬ 
scienza mondiale. 

Tuttavìa i processi di «sovletizzazione* via 
via si identificarono con la «russificazione», 
con la violenza sociale contro i contadini 
‘4 (kulak) e la repressione politica e culturale 
volta ad annientare ogni specificità e identi¬ 
tà nazionale. L guasti sono quindi vasti e 
profondi, le ferite ancora viV'e. 

. 1) processo di industrializzazione che ha 

I certamente accelerato uno sviluppo e una 
modernizzazione, è stato però realizzato 


esportando dalia Russia e da altre Repub¬ 
bliche impianti e uomini, non tenendo in 
alcun conto esigenze e condizioni locali. 
Oggi la situazione é questa: Lettonia: i letto¬ 
ni sono il 50%, i russi il 39%. altre nazionali¬ 
tà ni%. Estonia: il 60% estoni, il 40% altri. 
Lituania: r60% lituani; il 20% russi e altri. La 
lingua statale e obbligatoria nelle scuole è 
il russo. I pattiti comunisti sono stati ìngk> 
baU nei Pcus senza nemmeno una delibera 
formale. Gli altri partiti sciolti. Le deporta¬ 
zioni hanno toccato migliaia dì famiglie 
che hanno dovuto lutare le loro case agli 
immigrati russi che arrivavano. Il processo 
di democratizzazione ha fatto emergere 
questa drammatica verità che il popolo 
aveva però sofferto. Gorbaciov ha $olo sco¬ 
perchialo una pentola in éboitizione. 


Cìnquant'anni fa t protocolli segreti 
del patto Ribbentrop-Molotov sanci¬ 
rono la fine deirindipenden 2 a delie 
Ire Repubbliche baUiche. Slalin im¬ 
pose alla Lettonia, atl’Estonia e alla 
Lituania un processo di russificazio¬ 
ne forzata e di soffocamento di ogni 
identità politica e culturale. Non a 


caso qui, oggi, esplode la questione 
nazionale, che si esprime nella ri¬ 
chiesta di una reale indipendenza e 
di un ricongiungimenlo con la loro 
storia. Le condizioni politiche delie 
tre Repubbliche e le richiesté che 
vengono da Riga, da Vìlnius e da 
Tallinn sono diverse. 


ministro degli Esteri Molotov ' 
irma il patto con la Germania • V , 
di Hitler. Alle sue spalle 
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Più aspra 
la lotta politica 


Le reazioni delle forze nazionali delie tre 
Repubbliche sono differenziate^ La lotta po¬ 
litica è però aspra ovunque e si esprìme 
apertamente anche attraverso o^ani di 
starrlpa. 1 «fronti popolari» e i «movimenti» 
costituiti essenzialmente dalle popolazioni 
di origine rivendicano indipendenza e so¬ 
vranità. I «fronti internazionalisti» costituiti 
essenzialmente da russi si oppongono con 
forza (in Estonia con gli scioperi) alle rifor¬ 
me di segno nazionalista, ma si oppongono 
anche ad c^ni sostanziale revisione in dire¬ 
zione nazionale. I due «fronti» somigliano 
molto ai partiti: hanno piattaforme politi¬ 
che, sociali, culturali diverse; organi di 
stampa e funzionari a pieno tempo. 

In Lettonia per esempio il «fronte interna¬ 
zionalista», che stampa un giornale che si 
chiama IVnità, è costituito essenzialmente 
da ex militari, da quadri di aziende indu¬ 
striali. da funzionari pubblici. Sempre in 
Lettonia il partito, mi pare, ha svolto una 
politica Intelligente e accorta; rivendica in¬ 
dipendenze e sovranità ma non la separa¬ 
zione. Uno dei segretari del partito con cui 
ho parlato, Ivar Kezpes, mi ha spiegato cosa 
intende per sovranità; il governo dell'Unio¬ 
ne deve avere delega per gli indirizzi gene- 
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firma il patto con la Germania 
di Hitler. Alle sue spalle 
Ribbentrop e Stalin. 
In alto.la firma del capo 
sovietico e de) ministro 
tedesco sulla carta geografica 
della Polonia segnata 
con una tìnta che stabìlisee 
la spartitone 


rali della politica .estera e di quella econo¬ 
mica e la responsabilità delia difesa. E ba¬ 
sta. l programmi di sviluppo e degli investi¬ 
menti economici, così come il commercio, 
le politiche sociali, culturali, giudiziarie, 
ecc. devono essere di esclusiva e totale 
competenza dette Repubbliche senza alcu¬ 
na interferenza. Come 6 noto il problema 
della lingua, le leggi elettorali e delia cittadi¬ 
nanza, sono in questi giorni al centro dello 
scontro perché nei Parlamenti sono leggi in 
votazione. 


Il bilinguismo 
e il diritto di voto 


La proposta più saggia sulla lingua è certo 
quella del bilinguismo. La lingua statale do¬ 
vrà essere quella nazionale, ma nelle scuole 
e negli uffici possono e si debbono usare 
indifferentemente le due lingue. La legge 
estone che negava non solo il diritto ad es¬ 
sere eletto ma anche il diritto al voto a chi 
non aveva un certo numero di anni di resi¬ 
denza (la differenziazione riguardava il gra¬ 
do locale o nazionale delle elezioni) ha 
provocato dure reazioni. Voglio ricordare 
che anche lo statuto di autonomia siciliana 
prevede che si può essere eletti nel Parla¬ 
mento siciliano solo se si è residenti in Sici¬ 
lia da almeno cinque anni. Non è questo lo 
scandalo. Quel che mi pare assurdo è il li¬ 
mite posto al diritto al voto. Discriminare i 
cittadini residenti nel voto di una società 
democratica è a mio avviso inammissibile. 
Le soluzioni proposte in Lettonia Infatti ri¬ 
guardano gli Immigrati di domani e non i 





residenti di oggi. De) resto non mi pare che 
siano pensabili altre immigrazioni. 

In Lituania la situazione è più acuta e più 
grave, non solo per la storia particolare di 
questa Repubblica che in passato conobbe 
«gtorìe» imperiali e dominò anche la Polo¬ 
nia. In questo paese l'influenza della Chiesa 
è più forte e politicizzata. C'è una Chiesa di 
tipo polacco. Movimenti tipo Saiuivis parla¬ 
no di «Lituania occupata* da liberare. I toni 
sono duri e si prospetta la separazione. Il 
partito comunista è più fragile che altrove e 
si è confuso con i movimenti e con il fronte 
popolare. Tuttavia è una realtà di cui non si 
può non tenere conto. Occorre avere inizia¬ 
tiva e dare risposte politiche. Ho invece 
l'impressione che su questo campo delle 
nazionalità il gruppo dirigente dell'Urss è 
bloccato. Non va né avanti né indietro. I 
compagni con cui ho parlato ritengono ine- 
vitabite che si approdi in questa Repubblica 
ad un sistema pluripartitico. Uno di essi mi 
ha detto a titolo personale che considerava 
possibile un approdo verso una soluzione 
di tipo ungherese. Del resto i partiti ci sono 
già. Le soluzioni prospettate dai vari movi¬ 
menti e fronti sono, ripeto, alternative. 

Quanto a Riga, chi legge il giornale del 
•fronte popolare» Aniimaiia cioè «la .sve¬ 
glia», e il giornale del «fronte mtemazionali- 
sla» l'Unità, legge due giornali alternativi. 
Per finire vorrei dire che i tempi di questa si¬ 
tuazione sono decisivi, t ritardi possono 
compromettere una soluzione ancora pos¬ 
sibile. La separazione si può evitare solo se 
sarà date a queste Repubbliche uno statuto 
che s^nt una loro reale indipendenza, un 
ricongiungimento con la loro storia. Questo 
ricongiungimento oggi non è un ritorno in¬ 
dietro ma la sola condizione per andare 
avanti. 
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Una sfida 
il Craniino 


Due milioni di mani si sono strette alle 19 in punto 
a 50 anni dal patto fra Stalin e Hitler 
Ampio risalto anche nel telegiornale sovietico 
Raduno anche nella capitale, fermate 75 persone 


Catena umana unisce il Baltico 


Ma Mosca dice «I confini non si toccano» 


Un milione, forse di più. nelle tre repubbliche bal¬ 
tiche jdeirUrss, si sono tenuti per mano a 50 anni 
dalia lirma del patto tra Sfalin e Hitler. Una catena 
umana che ha toccato le tre^ capitali di iituania, 
Lettonia ed Estonia. Le immagini mostrate a lungo 
dal telegiornale della sera La "Tass» parla di 
800mila persone tra Tallinn e Vilmus. Replica al 
Soviet supremó lituano: i confini hon si toccano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIO tfRQI 


M MOSCA Due mtliom di 
mani si sono strette len sera 
alle sette tn punto Da Vilnius 
la capitale della Lituania sino 
a Tallinn la capitale dell Esto 
ma pa<i5ando per Riga la ca¬ 
pitale della terza repubblica 
dell inquieto Baltico che mette 
a dura prova forse fa più deli¬ 
cata il processo di rinnova¬ 
mento dell Urss dì Mjkhaìl 
Gorbaciov 

Una giornata drammatica, 
dalle forti emozioni ma tra^ 
scorsa nell ordine più Assoluto 
per ricordare il 50" anmversa- 
no della firma del patto di 
non aggressione tra Stalin e 
Hitler indetta dai movimenti 
Indipendenti di stampo nazio 
nalista la «catena umana» è 
stata una delle piu imponenti 
manifestazioni di pc^lo degli 


ultimi mesi E dal punto di vi 
sta politico quella che darà 
piu pensien al Cremlino per 
via delle forti spinte «secessio- 
niste* presenti nel movimento 
e che hanno attinto nuova lin¬ 
fa dalla polemica storico-giu- 
ndica sulla «illegalità» dei patti 
e di conseguenza, dell attuale 
assetto istituzionale delle re- 
pubblkhe incorporate nella 
federazione sovietica nell ago¬ 
sto del 1939 Anche a Mosca, 
in piazza Puskin c 6 stato un 
tentativo di raduno Ma la po¬ 
lizia ha presidiato tutto il peri¬ 
metro della piazza con uno 
spiegamento massiccio La 
gente bloccata dalle transen¬ 
ne agli angoli ha lanciato slo¬ 
gan Ci sono stati 75 fermi a 
quanto pare anche di alcuni 
Italiani o di rappresentanti del 


partito radicale 
La mobilitazione delle genti 
del Baltico era cominciata di 
primo mattino Mettere in fila 
in un lunghissimo sterminato 
serpentone - qualcosa come 
600 chilometri > almeno un 
milione di uomini donne e 
bambini non era cosa facile 
Soprattutto per il coordina¬ 
mento che era stato stabilito a 
Riga, nella piazza del monu¬ 
mento alia libertà pratica¬ 
mente I anello centrale della 
catena Tutto è filato liscio e 
alle 19 locali (le 18 in Italia) 
oltre un milione di persone si 
è tenuta per mano contempo¬ 
raneamente e per alcuni mi 
nuli Le campane hanno suo 
nato per tutto il Baltico, le 
bandiere delle repubbliche in¬ 
dipendenti hanno sventolato, 
listate a lutto quelle della Li¬ 
tuania m molti cento si sono 
svolti dei comizi 
AI telegiornale della sera la 
notizia della straordinaria ma¬ 
nifestazione ha avuto (onore 
del terzo posto nel sommano 
iniziale E poi il seivizio è du¬ 
rato alcuni minuti mostrando 
immagini bellissime con le 
mani della gente strette I una 
all altra Mani di giovani, mani 
di vecchi S è visto I intermma- 


Consavatori axitro Ckatedov 
«La sua politica smantella 
Io Stato plurinaaonale» 


Il Politburo non può stare in silenzio, deve dare 
un giudizio su quanto accade in Estonia e nel 
Baltico dove si fanno prove generali da estendere 
su scala nazionale L’Untone degli scritton russi 
critica la leadership di Gorbaciov e lancia un ap¬ 
pello per sconfiggere il tentativo di «smantellare il 
grande Stato plurinazionale» La Frauda attacca il 
movimento lituano «Safudts». 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i MOSCA L attacco al Polit 
buro e alla linea di Mikhail 
Oorbaciov sembra quasi 
esplicito E tra le righe si la 
scia intendere che. se il clima 
turbolento del paesi baltici 
dovesse diffondersi su «scala 
nazionale» sarà facile indivi 
duare le responsabilità 
Nel giorno più acuto della 
crisi politica che oppone i 
gruppi dirigenti delle tre re 
pubbliche baltiche al centro di 
Mosca il segretariato dell U- 
nione degli scrittori della Re¬ 
pubblica federativa russa dal 
le colonne della Lileraiumaja 
Gozeta rivolge un «appello a 
tutu 1 lavoratori dell Urss per 
respingere il tentativo di 
smantellare il grande Stato 
plurinazionale» ma nello stes¬ 


so tempo parla con le mani in 
faccia agli esponenti del 
Cremlino Proveniente da una 
delle organizzazioni piu po 
tenti e fortemente schierata su 
posizioni conservatrici cosi 
come vuole il suo segretaria 
Jurii Vassilicvich Bondarev 
estimatore del forte gruppb 
tradizionalista «Pamiat» non 
ché oratore cntKo di Gorba- 
nov alla conferenza del Pcus 
delio scorso anno la polemi 
ca nei confronti dell attuale li 
nea del Comitato centrale e 
del Politburo prende io spunto 
dalla situazione esplosiva del 
1 Estonia Dove la minoranza 
russa è stala «costretta allo 
sciopero politico» per prote 
stare contro la discnminalona 


' legge elettorale che impone il 
requisito di cinque anni di re 
sidenza per poter esercitare il 
diritto passivo di voto 
Il segretanato dell Unione 
degli scntlon russi va al sodo e 
chiede al Politburo «Perché 
da tempo non si dànno giudizi 
SUI fenomeni crescenti antiso- 
cialisti e nazionalisti che si ve¬ 
rificano in Estonia^ E chi ha 
dato via libera alle forze che 
dietro le parole d ordine della 
perestroika hanno come 
obiettivo la scissione dello Sta¬ 
to’ Perché non et si è pronun¬ 
ciati sul ruolo destabilizzante 
esercitato dalla stampa estone 
e delle altre repubbliche’» Se¬ 
condo questo «appello» quan¬ 
to accade nel Baltico è «ispira¬ 
lo da una parte dei mass me¬ 
dia» che hanno compiuto una 
•prova generale di ciò che po 
Irebbe tra non mollo accadere 
su scala nazionale» 

L organizzazione diretta da 
Bondarev denuncia la situa¬ 
zione «cntica» dell Estonia do 
ve SI è giunti alla «profanazio¬ 
ne sacrilega delle tombe» dei 
soldati sovietici caduli nella 
difesa della Repubblica dal 
nazismo e dove si «bruciano i 
sacri simboli del potere sovie 


bile corteo di Tallinn ed li ra 
duno di Vilnius una immensa 
radura fitta di gente Anche la 
«Tass» ha dato una informa 
zione sulla manifestazione 
seppur sommaria Ma per la 
pnma volta ha anche fornito 
le cifre che non si discostano 
da quelle degli o^anizzaton 
Secondo I agenzia sovietica 
nella capitale estone si sono 
nunite «SOOmila persone in se 


gno di protesta nell anniver¬ 
sario dei patti» mentre a Vii 
nms sono stati «SOOmtla un 
sesto delia popolazione (tella 
repubblica» Nessuna valuta¬ 
zione sulla manifestazione di 
Riga ma è scontato che vi ab¬ 
biano panectpatd dt certo 
non meno di 200miia lettoni 
Dunque un milione e oltre 
per tutta la catena 
Uno de^i oifanizzaton il 


portavoce del movimento li 
tuano «Sajudis» Janis Jurkens 
nferendosi al patto del 1939 
ma anche evidentemente, al¬ 
le resistenze del centro alle n- 
chieste di indipendenza, ha 
commentato «Noi abbiamo il 
gusto delia liberté che non si 
può cancellare con leggi o de¬ 
creti • Tra 1 numerosi stn- 
sctoni era presente a Riga un 
simbolo di Solidamosc. ma 



»&■>• ‘'ài 


tico» Si tratta di una situazio 
ne che vien(> «incoraggiata dai 
silenzio del centro* che si è 
ben guardato dall adottare mi 
sure per pr<>venirc gli aweni 
menti» 

Il Presidium del Soviet su 
premo Ccioè Gorbaciov ndr) 
non ha «rivelato le radici poli 
tiehe di CIÒ che succede tn 
Estonia» sebbene ne abbiano 
parlato apertamente alcuni 
«membri del Prtoidium» e non 
è stato in grado di anticipare 
le situazioni Non solo in Esto 
ma ma anche in Moldavia e 
nelle altre regioni Quali lezio 
ni vengono per esempio im 
partite’ «Scioperate - si dice ai 
lavoratori - e poi le nchieste 
verranno esaminale » 


I gruppi conservatori sono 
dei! opinione che le «forze 
estremistiche* soprattutto nel 
Baltico intendano conquistare 
1 loro obiettivi in fretta pnma 
che SI nunisca il «Plenum» dei 
partito sulle questioni nazio 
naii len sulla Pravda il diparti 
mento ideologico dei giornate 
del partilo ha elevato un alto 
di accusa circostanziato nei 
confronti dei movimento indi¬ 
pendentista della Lituania il 
<Sa|udis« che ha eletto molti 
deputati al «Congresso* 

Sono sette punti con cui si 
intende inchiodare la respon 
sabiliià dei dingenli del fc^e 
movimento La Frauda dice 
•Ecco I fatti» E pubblica le (ra 
si di alcuni dingenti Cosi c é il 


parlamentare Ghcnzialis per il 
quale il partito lituano è spac¬ 
cato in due «Da un lato 1 ap¬ 
paralo in mano ai forestien. 
dall altro il popolo lituano > 
Oppure il deputato Gudaitis 
che invita a «fare un altro par 
tito» di fronte ali arenarsi delia 
•nave del Pcus» che «neppure 
lo sfrenato oUirmsmo di Gor 
baciov potrà disincagliare» O 
mime il leader Landsberghis 
che non esclude affatto la 
■possibilità di una uscita della 
Lituania dall Urss* Il giornale 
del partito dice che parecchi 
dirigenti del «Sajudis» sono per 
la «secessione dall Urss* e. 
dunque è giunto il tempo di 
affrontare queste queaiioni co¬ 
minciando a «dirci la verità» 

□55er 


Repubbliche sovrane solamente per pochi anni 


Quando, il 23 agosto 1939 fu sigiato il patto Rib- 
benirop-MoIolov, la sovranità dei tre Stati, Lttuania. 
Lettonia Estonia, era recente Risaliva alla fine delia 
prima guerra mondiale Movimenti indipendentisti 
erano sorti net ire paesi sin dalia metà dei! Ottocen¬ 
to ma fu con la dissoluzione dell impero russo la 
pace di Brest-Litovsk e la disfatta della Germania 
che SI crearono le condizioni per l indipendenza 


JOLANDA BUPALINI 


■1 Fra il febbraio e il no 
vembre del 1918 fu proclama 
ta la sovranità dei tre Stati che 
furono coinvolti dalie forze 
dell Intesa nell intervento con 
irò lo Stato sovietico La Litua 
ma perse ia capitale Vilnjus 
oc< upata prima dall Armata 
rossa e poi dai polacchi Fra il 
1919 e il 20 venne attuala nei 
tre giovani Stati una riforma 
agl aria che aveva significato 
sor laie poiché si procedette 
alla distribuzione della terra ai 
contadini e s; abolì il latifon 
do spesso nelle mani dello 
strilo nobiliare tedesco allea 
to degli zar durante la domi 
nazione russa Ed è proprio la 
rivendicazione della propnetà 
della terra ai contadini una 
delle prime questioni poste 
dai fronti nazionali delle re 
pubbliche baltiche In quei 
pochi anni di indipendenza i 
governi conobbero alterne vi 
cende furono instabili i mili 
tanti dei partiti comunisti 
spesso emigrarono in Unione 
Sovietica dove furono vittime 
delle repressioni staliniane 
Sul palio sovietico-lèdesco 
del 23 agosto 1939 Aleksandr 
Jakovlev membro del Politbu- 
ro e presidente della comis- 
sione del Soviet supremo ha 
dato in una intervista conces 


sa alla Pravda il 18 agosto 
scorso una interpretazione 
generalmente condivisa dalla 
storiografia I Unione Sovietica 
agl da un punto di vista stra 
legico militare in stalo di nc 
cessità «Le preoccupazioni 
sovietiche di un alleanza eu 
ropea contro la Russia - scrive 
Taylor autore de le origini 
della seconda guerra mondiale 
- erano esagerate ma non in 
fondate Ma a pane questo 
poiché i polacchi nfiutano 
I aiuto sovietico e poiché gli 
inglesi tiravano per le lunghe i 
negoziati a Mosca senza cer- 
< ar sui seno di giungere a una 
( onclusione la neutralità con 
o senza un patto formale era 
il massimo a cui la diplomazia 
‘Ovietica potesse aspirare eia 
limitazione degli acquisti te 
deschi m Polonia e nel Baltico 
lappresenlava I allettamento 
( he rendeva desiderabile un 
patio formale» Questo sui pia 
no strategico generale ma og 
gl cinquantesimo anmversa 
no del 23 agosto non è questo 
i he sta a cuore alle popola 
•'ioni delle repubbliche del 
Baltico La questione posta 
dalla commissione del soviet 
lituano investe la legalità del 
) adesione della Lituania 


Estonia Lettonia ali Unione 
Sovietica Sul punto del valore 
giuridico del patto e dei proto¬ 
colli segreti non vi è divergcn 
za sostanziale tra quanto ha 
affermalo Jakovlev nell miervi 
sta alla Pravda e le conclusio 
ni della commissione lituana 
quest ultima infatti soslienc 
1 ilicgaliià ad origine deli ac 
cordo mentre per Jakovlev il 
patto Ribbentrop Molotov non 
ha piu valore dal momento 
dell aggressione nazista al 
I Urss U controversia sta m 
vece nel fatto che la commis 
sione lituana fa discendere di 
rettamente dall accordo fra 
Hitler c Stalin la perdita del- 
1 indipendenza della Lituania 
dell Estonia e della Lettonia 
mentre per il dirigente sovieti 


co «il cambiamento dello sta 
tus politico e giuridico dei tre 
paesi baltici si produsse per 
altre circostanze intervenute 
successivamente» Il riferimen 
to è probabilmente alla nchic 
sta dei parlamenti di Tallinn 
Riga e Vilnjus di entrare a far 
pane dell limone m qualità di 
repubbliche sovietiche richic 
sta che però avvenne nel 40 
dopo che te truppe sovietiche 
avevano occupato quei lem 
tori ogni forza politica ostile 
all Urss era stala sciolta e nuo 
VI governi < rano stati imposti 
I fronti nazionali sono sorti 
nelle tre repubbliche dei Balli 
co nell Ottobre del 1988 dopo 
che li 23 agosto aveva visto 
le prime manifestazioni di 
massa nella ncorrenza del 


I anniversario del patto sovieti 
co tedesco In novembre du 
rame la discussione sugli 
emendamenti alia Costituzio¬ 
ne e alia (e^e efettorafe si 
svolge il primo conflitto islitu 
zionali fra i soviet repubblica 
ni e quello dell Unione fi 16 il 
Soviet supremo dell Estonia 
approva ta dichiarazione di 
sovranità della repubblica 
prevedendo il diritto di velo 
sulle leggi pansovietiche il 18 
il soviet lituano stabilisce che 
il lituano sarà lingua ufficiale 
della repubblica Gorbaciov 
m quel momenti in visita uffi 
cialc in India da lontano non 
SI pronuiKia sulla 'costanza 
delle prese di posizione dei 
baltici ma pronuncia parole 
elogiative a pro{X)stto della 
perestroika in quelle repubbli 
che E in effetti è proprio sul 
Baltico che i primi passi della 
nforma economica sono stati 
piu decisi Li hanno avuto luo 
go le prime sperimentazioni 
di autonomia dell impresa 
ancora all epoca di Andropov 
il il tessuto economico è snio 
pm pronto ad accogliere le in 
novazioni non è quindi pen 
sabile come in altre siiuazio 
ni li coordinarsi di interessi 
conservaton con le nvendica 


zioni nazionaliste La commis 
Sione del Soviet supremo del- 
I Unione incaricata di vagliare 
le proposte di emendamenti 
alla costituzione e alla legge 
elettorale respinge come in 
cosiituzionaii le nvendicazioni 
di sovranità ma amplia le rap 
prcsentanze nazionali in seno 
SI due rami del Soviet supte 
mo 11 primo dicembre entra 
m vigore la Costituzione par 
zialmonte rinnovata e la legge 
elettorale che porterà il 26 
marzo alle elezioni Nelle re 
pubbliche del Baltico i movi 
menti continuano a crescere 
Uno dei temi piu dibattuti è 
quello dell immigrazione rus 
Sd e russofona in Estonia ad 
esempio ia popolazione rus 
sa ha superalo negli ultimi 
anni il 20 L approvazione 
da parte del parlamento esio 
ne di una legge che limitd il 
diritto di voto per le popola 
zioni immigrate suscita lo 
sciopero di due settimane de 
gii operai russi Poi è stona di 
questi giorni il prcsidium del 
supremo dell Unione 
dà ragione agli scioperanti e, 
dichiarando incostituzionale 
ia legge estone dà tempo ai 
parlamentari di Tallinn sino al 
primo ottobre prossimo per 
modificare la legge 


non sono mancati nfenmenti 
espliciti all accordo Ira I Urss e 
k) Slato nazista Polemica ha 
suscitalo la diffusione di cario 
ime poster e bandiere raffigu¬ 
ranti Stalm ed Hitler mentre si 
spartiscono it Baltico e la Po¬ 
lonia con le mani sporche di 
sangue 

■La Lituania deve essere in¬ 
dipendente senza alcuna su¬ 
bordinazione politica cultura¬ 
le o amministrativa dell Urss» 
cosi len ha sentenzialo una 
speciale sessione del consi 
glio del «Sajudis» lituano du¬ 
rante il quale molti esponenti 
SI sono apertamente pronun 
ciati per il distacco dalla fede¬ 
razione sovietica 

len ta «Tass» ha, dopo 24 
ore. replicato alla dichiarazio¬ 
ne della commissione del So¬ 
viet supremo della stessa re¬ 
pubblica che ha dichiaralo «il¬ 
legale» la le(^ che ha immes¬ 
so la Lituania nell Unione So¬ 
vietica il vicedirettore deiristi- 
tuio dello Stalo e del diritto 
dell'Accademia delle Scienze, 
Vladlem Venescetin, ha repli¬ 
cato «È un atto ambiguo La 
nalfermazione delia invalidità 
dei patti può avere un valore 
solo morale, non certo giuridi¬ 
co » Insomrna. per Mosca i 
conimi non si toccano 


Una manilestazfone a Tallinn 
oroanizzata dal movimento 
democratico radicale estone len 
almeno un mibone di persone 
hanno dato vita a una 
straordinana manifestazione, 
formando una «catena umana» 
della lunghezza di almeno 600 
chilometri 
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COMUNE DI S. MINIATO 

Al sensi dell ari 6 della legge 25^2/1987 n 67 si pubblicano i seguenti dati reiaUvi al bilan¬ 
cio preventivo 1969 ed al conto consuntivo 1987 (1) 

1) le notizie relative elle entrate e alte speM sono le eoguentt: (in migliala di lire) 


ENTRATE 



SPESE 



Dertnunuionr 

Preveiom d 

Accertamenti 




competenza 

da conto 

Denominazione 

competenza 

da conio 


da bianco 

consuntivo 


da bilancio 



anno 1989 

anno 1987 


anno 1969 


Avanzo armane 

_ 

_ 

Disavanzo ammne 



Trtbularie 

3681 500 

2108038 

Correnti 

16043 790 

13527 776 

Contribuii a Irasteninenli 

(DI cui dallo Stato) 

9 563 938 

6669 368 

Rimborso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 

1 129546 

633.012 

941630B 

8572 732 

Totale 

17173336 

(di cv) dalle Regiom) 

147 630 

96656 



Exlralrlbutaiie 

3927598 

3197 776 




(di CUI per provenb 
serviti pubòtict) 

(2990000) 

(2 336 404) 

Ammortamenti 

201 763 


Totale entrale 
di parte corrente 

AHeneUone di beni t Irasten- 

17173336 

13975202 

Totale spese 
tk parte cotrente 

14160.769 

U 375 099 

menti 

4 298763 

16613173 

Spese di investimento 

— 

— —. 

(di cui dallo Sialo) 

1 777 000 

16205633 




(di CUI dalle Regioni) 






Assunzione prestili 

7554 383 

2 324 474 




(di cui per aniiopazioni di 
sorerta) 

Totale enireie 

-- 

-- 

Totale spese 



conto capiiaiB 

11 853146 

20937647 

conto capitale 

Rimborso anticipazione di 

11 651 383 

20.931440 

Fertile di giro 



tesoreria e altri 



6250000 

5043641 

Partile di giro 



Totale 

35276482 

39 956 490 

Totale 



Disavanzo di gestione 

— 

— 

Av«uo di gestione 

— 


TsUIs isweii 

3S.27MI2 

3I9SMH 

TtMe iMarsie 

S9.I76.4K 

4I,11UU 

2) la cleesiflcazione dette principali spese correnti ed In conto capitale, desunte dal 

eoneunti- 

vo, secondo 1 enaliei eeonomieo-funzionale è le seguente (m migliaia di lire) 


Ammna 

gentfaie 


KonoRvu 


Personale 


Tetsis 


1 816321 

1 632744 

- 1688802 

112127 

164583 

5 394 577 

653213 

1009005 

- 2465016 

492993 

91361 

4711 588 

— — 

192 326 

- 327835 

987520 

1854 

150953S 

278455 

433710 

- 2985280 

814912 

213450 

4725807 

— 

— 

- 16205633 

— 

— 

16205 633 

1747 III 

a 217.7» 

-ILIILHI 

2.407 SS2 

47U4I 

32.147.140 


3) la risultanza finale a lutto II 3t dicembre 1987 desunte dai consuntivo (in migliaia di lire) 

Avanzo di amministiazione dal conto consuntivo dellanno 1987 —_ __ l 321 996987 

Residui passivi per enti esistenti ^la data di chiusuia del conto ccsisunflvo (lellanno''Ì987""~ 

Avanzo d) amministrazione disponibile al 31 dicembre 1967 

Ammontare dei debiti fuon bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al 

conto consuntivo dellanno 1987 _ __ _ nessuno 

4) le prinelpail entrate e spese per ebttante desunte dal consuntivo sono le seauentl: (in mi¬ 
gliaia di lire) ' 


Entrate correnti 

di CUI 

tributarie 

contributi e trastenrnemi 
altre entrate correnti 


84 

345 

126 


Spese correnti 
di cui 
personale 

acquisto beni e servizi 
altre spese correnti 


(1) i dati SI riferiscono ali attimo consuntivo approvato 


)L SINDAC 


l’Unità 

Giovedì 
24 agosto 1989 





































Politica Interna 


Storia di 

Q#) fl potente / 3 


Nel ’53 ad Arcinazzo la «macchia» 
deU’incontro col generale repubblichino 
Lo scandalo del «banchiere di Dio» 
e il tentativo di censurare «Umberto D.» 


Quel ^omo che abbracdò 
il fesdsta Grazianì... 



Un lungo, continuo e minuzioso 
contano con gli elettori permette ad 
Andreotti, ad ogni elezione, un alto 
numero di voti di preferenza È una 
«tecnica» e una «strategia» che ha il 
collaudo degli anni Nasce, comun¬ 
que, l’Italia degli scandali dal «caso 
Ciuffré» a quello degli eredi Pacelli, i 


parenti di Pio Xil Poi arriva la stona 
dell aeroporto di Fiumicino Ma cè 
una vicenda particolare che fa sem¬ 
pre perdere le staffe a Giulio An- 
dreotti quella dell abbraccio, ad Ar- 
cinazzo, con il generale «repubblichi¬ 
no» di Salò Rodolfo Oraziani «Rè 
Giulio» ha sempre smentito tutto 


■i Sotlosegrctano alla pre 
sidenra del Consiglio del mi- 
pistn a 28 anni e per sette an¬ 
ni di seguilo un posto chiave 
per capire vedere <oiilroila 
re* amici e nemici 
£ comunque dagli anni Cin 
quanta che il nome di Giulio 
AndreoUi comincia ad appari 
re sempre più (requentemen 
le nel bene e nel mate sui 
giornali italiani Perché*^ Ma 
peKhd «Re Giulio» è un uomo 
di potere dalla testa at piedi 
contraila dispone ordina 
chiede raccomanda con tu 
cldità freddezza e cortesia 
Naturalmente negli uffici e ne 
gli incarichi di competenza 
perché per il resto è sempre 
moHo nservato Non esibwe 
il potere (n un paese di furbi 
e pervicaci arrampicatori che 
fanno propno del potere 11 
passaporto per ogni scorret¬ 
tezza, per ogni prepotenza e 
per ogni trama 
Lui invece é un tranquillo 
abitudinario si alza ogni mat¬ 
tina alle 6 sale in macchina 
con la solita cartellina sotto- 
braccio e Si fa portare dal fi 
datisimo autista dal barbiere 
un vecchio amico che lo rade 
da anni Non può sbarbarsi da 
Mio rncconia a tutti perché 
ha la pelle delicata Sa inoltre 
dividere alla perfezione sm 
dai pnmi contatti con De Ca 
speri il «puli^lico» dal «pnva^ 
lo» Non è un estroverso Ha 
detto una volta «Giuda 
va parecchio ma non mi ri 
sulta che venga considerato 
un simpatico giovlalone» Nel 
feudo ciociaro come si sa sin 
dai pnrni anni di attività politi¬ 
ca (dopo aver lasciato «Il Po¬ 
polo! li siomale della Uc che 
aveva (ondato) raccoglie 
sempre per il partito migliaia 
c migliaia di voti Riesce ad 


WLAOIWmO SETTIMEUl 

ogni elezione - spiegano gli 
esegeti e i «portaborse» - a 
mantenere con gii elettori un 
solido rapporto fatto non sol 
tanto di promesse Ha la ca 
pacUà (e su questo tutti giura 
no e spe^turano) di far senti 
re a cni crede in lui di essere 
è vero un potente ma anche 
un uomo come tutti un padre 
di lamiglia uno insomma 
che non può certo fare mira 
coll 

P( rò rimane comunque un 
uomo sul quale si può conta 
re F Isponde personalmente a 
richieste e sollecitazioni e usa 
sempre grande cortesia in 
que'-ti contatti Se può fare 
asfaltare una strada o copnre 
una fogna cerca di ottenere il 
risultato voluto rapidamente e 
superando a grandi balzi i 
soliti assurdi ostacoli burocra 
(ici È fondamentalmente un 
pragmatico se invita come 
accadeva negli anni SO mi 
gitala di persone ad un comi 
zio in una zona poco accessi¬ 
bile SI preoccupa di fare in 
modo che sul pos o arrivino 
pan ni e cestini da viaggio Gli 
eletlon dunque si sentono 
benwluti, «coccolali» «cerca¬ 
ti» 1 ra I altro con chi l ascoi 
ta riesce ad essere chiaro 
non usa U «politichese» e non 
promette piu di quello che 
non sarà poi in grado di man 
tenera Non nasconde difficoi» 
tà e problemi e spiega sempre 
che pernsgn) cosa occone 
temi!k) cxistanza pazienza 
volontà 

L atteggiamento in certi 
momenti è quello curiale di 
un teologo che alfronta i gran 
di problemi della vita ma con 
parole semplici (n altri si 
comporta come il comprensi 
vo «padre priore» di una par 


rocchia di campagna Naturai 
mente suscita anche tra gli 
amici di partilo e gli alleati di 
governo rancori gelosie e ve 
re e proprie bordate di odio 
Tra faliro negli annm Citi 
quanta quando mette a punto 
e collauda tutte le «regotetto» 
che ne hanno fatto il politico 
di oggi è cosi giovane Ma 
non c è dubbio si muove già 
con sicurezza nei corridoi» 
che contano e nei palazzi ol 
tre il Tevere Insomma non 
allenta e non allenterà mai i 
saldi legami con «Santa madre 
Chiesa» Ne ha già viste di tutti 
i colon negli anni del dopo¬ 
guerra ed ha sempre saputo 
mettere a buon frutto tutte le 
espenenze Soprattutto le 
drammatiche la cacciata del 
le forze di sinistra dal gover¬ 
no gli eccidi della polizia 
scelbiana (attentalo a To¬ 
gliatti la cupa vicenda del 
bandito Giuliano quella della 
legge truffa t adesione dell I 
(alia alla Nato la norganizza 
zione dei servizi segreti messi 
alle dipendenze della Cia e 
tante altre storie piccole e 
grandi di una Italia in tumul 
(uosa sviluppo tra mille con 
iraddizioni e sussulti Mano¬ 
vre dunque trattative contro- 
manovre tra le correnti de e 
gli alta paniiti di governo E 
già (Italia che conosciamo 
Ed ecco con il pneno grosso 
scandalo dellhalia repubbli 
caria balza subit9fuon4l no¬ 
me di Andreotti Si (ratta del 
caso del «banchiere di Dio» o 
meglio della stona di Giovanni 
Battista Giuffré un truffatore 
già caccialo dal Credilo Ro¬ 
magnolo di Imola Giuffré ave 
va organizzato una specie di 
colossale «catena di Sant An 
tomo» rastrellando miliardi in 



Andreetti in abita di carknonia, prima di zssem ricevuto in Vaticana fn atto- 
il rnaroscialk) di Salò Rodolfo Graziatti (secondo a destra) mentre insieme ai 
nazisti che ^ poaipino Roma renda omaggio all Altare della Faina_ 


giro per I Italia attraverso isti¬ 
tuti religiosi monache e frati 
Gli «investimenti» - dice il 
•banchiere di Dio» - saranno 
restituiti con alti interessi fn 
realtà non é vero nulla Gmf 
fré detto ancfie «Uscia ò rad 
doppia» (come la trasmissio¬ 
ne <fi Mike Bongiomo appena 
lanciata) intasca e spansce 
Ha sempre goduto della prò 
teztone del Vaticano e di Pio 
XU In casa i cronisti troveran 
no addinttura un ritratto del 
Papa con dedi< a. E i) ministro 


delle Finanze Preti soctaldG- 
mocratico, ad affermare che è 
stata tutta colpa di Andreotti 
che occupava quel dicastero 
pnma di lui Solo una ventina 
d anni più tmdi k> stesso «Re 
Giulio» spiegherà che erano 
stati i servizi segreti a cercare 
di Incastrarlo 

Respinge anche ie accuse 
per un altra vicenda che de 
slerà scalpore quella della 
esenzione fiscale sa\\ eredi 
Pacelli parenti di Pio XII ilPa 
pa appena defunto Alle Fi 


nanze in quel momento c 6 
di nuovo AndreoUi Un spie 
gherà che si era trattato di 
provvedimenti presi m prece 
denza Tra ) altro gli eredi del 
Papa non risultavano essere 
propno degl) stinchi di santo 
Erano stali accusali di trasfor 
mare in pasta poi venduta la 
tanna di grano che arrivava in 
Vaticano dall America per es¬ 
sere distribuita ai poveri 
Nel 1953 una vicenda no¬ 
dale tra le tante che riguarda 
no personalmente Andreotii 

a uetla del famoso «abbraccio» 
el giovane sottosegretario de 
ad Arcinazzo con iT fascistissi 
mo generale di Salò Rodolfo 
Oraziani Lex maresciallo di 
taUa che aveva emesso i ban¬ 
di per far fucilare i giovani che 
erano saliti in montagna con i 
partigiani partecipa ad un co¬ 
mizio del dingente de e tutto 
finisce - secondo le cronache 
- ih un grande e fraterno ab 
braccio E una «macchia» che 
Il presidente del Consiglio ha 
sempre cercato di cancellare 
benché in quegli anni il suo 
partito «peschi» sempre più a 
destra per governare La cosa 
allora susciterà una ondata di 
sdegno in tutto il paese e tra 
le forze della Resistenza An 
cora nel 1973 in una lunga 
mlemsta ad Enzo Biagi la sto¬ 
na di quell aUiraccio salta 
fuon Biagi chiede «Qual è 
i offesa più grave che ha nce 
vuto»? Andreotti nsponde «La 
leggenda di un abbraccio col 
maresciallo Craziani la cosa 
più falsa che sia stala detta su 
di me» Poi «Re Giulio» rac 
conta I episodio in tutti i detta 
gli Lui - precisa - teneva un 
comizio ad Arunazzo e Ora 
ziani che era tra 1) pubblico 
ad un certo momento aveva 
chiesto la parola Dopo aver 
detto la sua e difeso la politica 
di De Gaspen era sparito in 
mezzo ad un gruppo di «bra¬ 


siamo andati l 
I Unità di quél 5 màggio 195) 
che riporta la notizia di una 
conferenza stampa dello stes» 
so Graziani propno sull ab¬ 
braccio di Arcinazzo li titolo 
dice «Oraziani conferma la 
sconcia alleanza tra fascisti 
democnstiani e capi satelliti» 
E ovviamente un titolo un po 


grezzo e un po tagliato con 
Taccelta ma i tempi sono 
quelli dello scontro frontale In 
un pezzetto a parte il ctoni 
sta comunque racconta il fat¬ 
to «Ad un certo punto essen¬ 
do partite dalla folla alcuni fi¬ 
schi al) indirizzo di Graziani, 
interviene Andreolti il quale 
esclami Abbiate la cortesia 
di stare zittì per sentire cosa 
dice Oazianr Appena Imito 
di parlare Andreotii stringe la 
mano a) traditore e lo abbrac 
eia imitalo dall on fanelli Le 
tre bande musicali mtonano 
Biancofiore mentre il Leo¬ 
ne di Neghelli si dinse verso 
la sua automobile» lì imguag 
gio è ancora una volta un po' 
truculento ma \ fatti sembra 
no chian e limpidi Sia detto 
senza offesa per il presidente 
del Consiglio 

Comunque siamo ancora 
nell Italia degli scandali un po 
artigianali e caserecci tentati 
o portati a termine da perso 
naggi più o meno idenliftcabi 
h Una Italia tra I altro prungi 
nosa e bigotta nella quale il 
peso del vaticano è ancora 
immenso Di «Re Giulio» si par 
la già molto ma il bello (di 
Clamo così) come si sa deve 
ancora arrivare Naturalmente 
il sotto ^gretano alla presiden 
za de) Consiglio sempre negli 
anni Cinquanta continua ad 
essere un assiduo nei palazzi 
di oltre Tevere I giorni delle 
■trame oscure» e dei «servizi 
deviali» sono ancora ben lon¬ 
tani Andreotti grande appas 
stonalo di cinema e puntuale 
frequentatore del festival di 
Venezia in quel momento fa 
anche parte della commissio¬ 
ne che concede i) «nulla osta» 
ai film prima della proiezione 
nelle sìle cinematografiche Si 
nparla di lui quando suscitan 
do le ire dei democratici e de 
gli ambienti culturali, chiede 
che sta censurato un famoso 
capolavoro del neorealismo 
«Umbedo D* di Viuono De Si 
ca che denuncia in mbdo 
tragico e poetico il dramma 
dei pensionati costretti a vive 
re nella misena più nera Inter 
vistato da alcuni giornalisti il 
sottosegreiano Andreotli pare 
abbia detto «I panni sporchi 
vanno lavati in famiglia» e che 
il film «non doveva in alcun 


modo andare all estero per 
non macchiare il buon nome 
dei paese» ArKhe questa voi 
ta alcuni anni dopo Andreotti 
negherà tutto e raccontérà in 
vece di un altro episodio di 
•censura» pei fare un favore a 
suor Pasqualina la monaca al 
servizio personale di Pio XII 
Lentamente passo dopo 
passo nel leader de avviene 
però una svolta che riarda 
soprattutto la personalità e la 
psicologia dei «politico» I bio¬ 
grafi appunto la fanno risali 
re agli anni Cinquanta La «tu 
tela degasperiananoncèpiù 
e Andrcotti comincia a muo 
versi dlciatpo cost «in prò 
pno» Cioè su una linea che 
egli stesso costmlsce giorno 
per giorno persino al di fuon 
delle correnti del partito Fon 
da il suo «La Concretezza» e 
diventa rapidamente «neces 
sano» «insostituibile» «marno 
vitelle Impara anche a guar 
dare con un certo «nobile di 
stacco a certi scontn alt inter 
no del partito come se non 
avesse ancora scelto e fosse 
di volta m volta affascinato da 
Faniani il «nuovo» o da quel 
che rimane dopo lo scandalo 
Montesi della «vecchia guar 
dia» Il rapporto con il Valica 
no è sempre diretto e strettissi 
mo ma lui ora sì muove 
sempre come un «fedelissi 
mo» ma anche come il rap¬ 
presentante ufficiale dello Sta 
to che tratta problemi e situa 
ziom da pan a pan Ovvia 
mente tutto con la dovuta de 
ferenza uomo di Chiesa e del 
la Chiesa ma anche 
rappresentante appunto, di 
un potere reale e concreto 
che deve operare con coeren 
za e COR una certa autonomìa 
Dal 18 gennaio al IO lebbraio 
1954 è numslfo delUnlcmo 
dal 6 luglio 1955 al I" luglio 
1958 è ministro delle Finanze 
dal I* luglio 1958 at 15 feb¬ 
braio 1959 assume il dicastero 
delia Difesa E davvero un po¬ 
sto chiave nel quale Andreotti 
rimarrà sino al 1966 l^rché 
un posto chiave*^ Ma perché è 
alla Difesa che si discutono e 
si impostano le future strategie 
militan in diretto rapporto con 
gti amencant e gli altri alleati 
■allanlici» E alla Difesa che 
Andreoltj impara dunque a 


muoverli tra generali e ColoR- 
nelU tra ammiragli e «pionL 
Già perchè dalla Difesf di¬ 
pende il Sifah il potentpàéivi- 
zio dì spionaggio militare che. 
Itegli anni a seguife manovre- 
tà «depisterà* «Ornerà» ir or¬ 
ganizzerà coperture di Ogni 
genere con una sene dì gravis¬ 
sime azioni destabilizzanti che 
tutti conosciamo e che più di 
una volta hanno quasi porta 
lo al collasso la democrazia 
reput^licana 

Il «potente» Andreotti I uo¬ 
mo che riuscirà ad essere 
sempre nel posto giusto al 
momento giusto o 1 uomo 
che sa tirarsi indietro prima 
che «trame» e «bubboni» ven¬ 
gano a galla nasce pnmrio 
quel 15 febbraio 1959 £ In 
quel momento che diciamo 
cosi SI sommano due espe¬ 
rienze fondamentali quella 
del personaggio che sa muo- 
vers agevolmente nei corridoi 
vaticani e I altra del già scaltro 
uomo di potere a contatto con 
ambienti che sanno per 
«compito d istituto» tutto di 
tutti 

Nei pnmi anni Sessanta uno 
scandalo coinvolge comun 
que proprio la Difesa Nel) u- 
nica zona di nebbie e terreni 
paludosi intorno a Roma \4c 
ne deciso di costruire ì aero¬ 
porto Intemazionale di Fiumi 
cino 1 terreni valgono a prez¬ 
zo di mercato pochissimo, 
ma vengono fatti Improvvisa¬ 
mente lievitare l^r qualcuno 
è davvero un affare colossale 
Poi è una girandola di appalti 
e assegnazioni che faranno 
salire per b Stalo l costi ini 
zialt previsti Naluralmetne vie 
ne istituita una commissKine 
parlamentare d inchiesta che 
deplora proprio I operato del 
ministro Secondo i giornali lo 
scandalo di Fiumicino è il 
«simbolo dell intreccio tra po 
litica e affarismo» lui «Ré 
Giulio» nonostante lutto di 
fende il colonnello dell aero¬ 
nautica Giuseppe Amici im 
prowisatosl costruttore Come 
va a finire^ Che in cambio dei 
favon fatti a certi personaggi 
che SI sono occupati di Fluìm- 
cino la De riceve gratis la 
nuova sede quella dellEur 
intitolata a don Luigi Sturzo 

continua) 


Il Pii dice: alle urne a febbraio 

AHìsdmo per un rinvio 
del voto a Roma 


Rinvio per le elezioni comunali anticipate a Ro¬ 
ma’ Tra I partiti della maggvranza la tentazione 
è forte Mentre circolano voci di uno slittamento 
«tecnico» a metà novembre, il segretano del Pii 
Renalo Altissimo lancia la proposta di rinviare il 
voto a febbraio I «laici» respingono la «lista Na- 
than» proposta da Pannella che attacca il Pci E 
inianto Andreotti prende le distanze da Giubilo 


PinRO STMMBA-BADIALE 


■I ROMA Sono iniziate le 
grandi manovre L obiettivo è 
il rinvio delle elezioni comu 
naìi anticipate a Roma che il 
governo si è impegnato a con 
vocare - come previsto dada 
legge - entro tre mesi dal 
commissariamento del Cam 
pidogiio cioè entro la fine di 
ottobre Mentre un agenzia di 
stampa attribuisce a generici 
«ambienti parlamentari» I ipo¬ 
tesi di uno slittamento «tecni 
co» al 5 o al 12 novembre 
ventilando però «la possibilità 
per il governo di rinviare con 
un decreto il voto in qualsiasi 
momento» il segretano dei 
Pii Renato Altissimo esce alio 
scoperto sostenendo che 
«maggioranza e opposizione 
dovrebbero mettersi d accor 
do per una riforma istituziona 
le a Roma che comprenda 
sia la legge elettorale sia le 
competenze approvando una 
legge speciale per la città Poi 
SI potrebbe votare a-febbraio» 
In questo caso - secondo At 
tissimo - «non si rischierebbe 
di trovarsi di Ironie a un Con 
sigilo comunale in qualche 
modo delegittimato dalla nuo 
va legge approvata dal Parla 
mento» Contro ogni ipotesi di 
rinvio del voto nella capitale si 
sono già espressi comunisti 
verdi radicali «arcobaleno» e 
Dp Quest ultima anzi ha lan 
ciato ieri un appello per «co 
stringere il prefetto a fissare la 


data delle elezioni» 

Dal «polo laico» continuano 
intanto ad arrivare siluri con 
ITO la «lista Nathan» Ad ailon 
dare la proposta di una lista 
unitaria alternativa alia De per 
le elezioni comunali di Roma 
avanzala nei giorni scorsi da 
Marco Pannella sono proprio 
t partiti che nelle intenzioni 
del leader radicale avrebbero 
dovuto esserne i promoton 
Anticipando le decisioni prese 
nel pomeriggio dal coordina 
mento di segreteria del Pii il 
ministro per i Rapporti con il 
Parlamento Egidio Sterpa ha 
allermato ieri mattina che «l i 
potesi di una lista Nathan è 
da escludere m ogni caso Ln 
rifiuto ribadito da Altissimo 
che esclude anche la possibi 
liià che a Roma si presenti 
una lista laica dato che «sia 
mo appena usciti da un espe 
nenza negativa che ha dimo 
strato come i attuale legge 
elettorale non premi le aggre 
gazioni» 

Dal Pri non viene finora un 
«no» esplicito a Pannella Ma 
certo la decisione di rinviare 
la decisione al consiglio na 
zionale di metà settembre a 
ridosso della presentazione 
dei candidati sembra togliere 
ogni spazio alla costruzione di 
una lista comune 11 Pn co 
munque - dice Giorgio La 
Malfa - non esclude «forme 
intermedie» per preparare ) al 


(ernativa al a De in Campido 
gllo A respingere la «lista Na 
than« è anche il Psdì che a 
Roma presenterà una propria 
lista 

Il giudizio favorevole del Pc\ 
sulla proposta di Pannella vie 
ne invece confermato da Ga 
vino Angius «Per essere reali 
sti però - dice in un intervista 
a Radio radicale - dobbiamo 
dire che la praticabilità di 
questa lista si è un tantino al 
lontanata perché alcuni dei 
laici SI sono un po defilati» 
Indipendentemente «dalla 
presentazione di più liste 
orientate a sinistra- però «sa 
rebbe decisivo che queste 
convergessero su un program 
ma e un ob eitivo comune 
indicando anche un candida 
lo a s ndaco contrapposto a 
quello della De* «Una posizio 
ne pretestuosa» replica Pan 
nella in un intervista a Paese 
sera Secondo il leader radica 
le la proposta del Pci è «politi 
chese- mentre la nforma elei 
loralc sostenuta dai comunisti 
"è esattamente la legge truffa 
del 53 Per quanto riguarda 
la «lista Nathan- comunque 
-chi CI sta ci sta Poi si s’edrà 
non è escluso niente 

Sulla vicenda delia querela 
per d ffamaz one contro Fami 
gUa cristiana intanto Andreot 
ti prende le distanze dal suo 
fedelissimo Pietro Giubilo 
Forse le soluzioni extragiudi 
ziali - scrive il presidente del 
Consiglio nella sua rubnea 
Bloc notes sull Europeo - 
sono le migliori Certo un po 
piu di rispetto dei diritti umani 
non farebbe male anche nel 
mondo dei cosiddetti buoni» 
Andreotli rievoca un episodio 
che lo ha visto coinvolto nelle 
vesti di mediatore tra un sacer 
dote e un cardinale una sorta 
di parabola la cui morale 6 in 
sostanza che Famiglia crislia 
na non ha diffamato lex sin 
daco della capitale 


Bilancio positivo, ma anche qualche problema 

Pàvìa, un anno dì ^unta Dc-Pd 
«Ma non è un’alleanza strate^ca» 


Un Pel m forte recupero sulle elezioni comunali 
dell 88 una De in discesa Psi in picchiata commis 
sanato da 8 mesi E una maggioranza basata sull al¬ 
leanza Dc-Pt 1 che malgrado alcuni acciacchi sem¬ 
bra ancora solida dopo un anno «È un esperienza 
positiva» dice il sindaco de Bruni «Ma non deve es¬ 
sere considerata una punizione nei confronti del 
Psi» sostiene il vicesindaco comunista Quaroni 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO BRANDO 


■ PAVIA. Sono passati Ì6 
anni da quando la poma 
giunta di sinistra piantò la 
bandiera sul balcone dellau 
stero Palazzo Mezzabarba se 
de del municipio di Pavia 
Una metamorfosi accolta con 
entusiasmo (ar U salute al mo 
nopolio scudocrociato e via 
con il nnnovs mento Nuovi 
servizi partecipazione rivolte 
zionan piani regoiatori grandi 
spettacoli nelle piazze del 
centro storico parole magi 
che che hanno accompagna 
to con successo la stona delle 
•amministrazioni rosse» An 
che I antico at( neo pavese 
I7mila studenti e centinaia di 
docenti e ricercatori una spe 
eie di cittadella tnespugnata - 
iniziò a (ondeisi con la sua 
citta a fare i conti con gii 
SOmiIa cittadini di Pavia 
Poi gli anni 'letlanla lascia 
rono il testimone delle giunte 
di sinistra ai difficili anni Ot 
tanta Poco piu di dodici mesi 
la la crisi nei rrpporti in seno 
alla magg oram a soprattutto t 
contrasti tra Pci e Psi pareva 
dover condurre (a città verso 
una coal zionc Oc Psi una 
prospettiva che i Tisultali elei 
(orali delle amministrative del 
198S avevano tutta lana di 
confermare al Pct il 20 per 
cento meno 4 per cento n 
spetto alle elezioni politiche 


dei 1987 >11^1 secondo partito 
con lì 5 per cento in piu 
(21 7) la De saldamente an 
corata a) suo 29 per cento «La 
maggroranza di sinistra non 
regge più» SI sosteneva nella 
sede della Federazione socia 
lista pavese ubnacaia dai n 
sultato elettorale Già quaku 
no in casa del garofaiK» si ve 
deva seduto sulla poltrona di 
sindaco occupata negli ultimi 
anni dal comunista Piero Oio 
vanolla Un entusiasmo nel 
puro stile craxiano dell epoca 
da CUI derivava una richiesta 
perentona «Tutto il potere 
possibile al Psi nei comuni in 
Provincia nelle Usi in tuli gli 
enti locali» In che modo"* Ac 
cordandosi col Pci o con la 
De a seconda della conve 
nienza 

n risultato'’ Un colpo di sce 
na De e Pci si «allearono» do 
po aver respinto le pretese del 
Pst ritrovatosi isolato malgra 
do li successo elettorale 11 10 
agosto 1988 settanta giorni 
dopo il voto per il rinnovo del 
consiglio comunale nasceva 
la giunta dt programma Oc 
Pci Psdì Verdi con I appogg u 
esterno del Pii 24 consigl cr 
su 40 22 dei quali comun sti 
(9) e democristiani (13) Un 
tipo di accordo •contagioso 
anche in amm n strazione 
provinciale si costituì una 


giunta basata su)! alleanza De 
Pci idem a Voghera in alln 
comuni minori e nell Usi che 
fa capo al capoluogo Proprio 
in questo periodo sembra vici 
na anche nella seconda città 
della Provincia Vigevano una 
soluzione di questo genere 
Gli effetti dell inattesa al 
leanza'’ Anche le basi di De e 
Pci fin dall inizio sembrano 
aver accolto con entusiasmo 
l accordo Un disastro invece 
tra le file del Psi «konvollo 
dalle lotte inleroe successive 
alla sua cmaiginazione tanto 
che la federazione è commis 
sanata da otto mesi E le paro 
lo del nuovo commissario - 
I onorevole emiliano Mario 
Del Bue g unto a Pavia alla fi 
ne di luglio - rendono bene il 
clima che si respira da quelle 
parti «Non sono qui per distn 
buire pacchi dono al Psi pavé 
se o ai dmgenti del partito ma 
per usare se necessario an 
che il bastone II suo compito 
è quello dt pilotare il Psi pavé 
se ad un congresso straordi 
nano previsto per ottobre 
Intanto che succede a Pa 
lazzo Mezzabarba a un anno 
dalla costituzione delia gtun 
la’ (I sindaco de Sandro Bruni 
è soddisfatto «fi bilancio è po 
sitivo Stiamo attuando il prò 
gramma Abbiamo incontrato 
grosse difficolta ma certo non 
per colpa nostra Pr ma il nu 
bifragio del 29 agosto 1988 56 
miliardi di danni in citta e 
quindi l esigenza di nvedere 
alcuni impegni di ripartire da 
capo E poi il crollo della Por 
Cvica il 17 marzo scorso 
n altro shock Ne e scaturito 
un programma pilota per il re 
cupcro e la tutela della citta 
Costerà oltre 100 m bardi Col 
Pci tulio bene’ Da Pavia parte 
un messagg o se ci s con 


fronta sui problemi delta città 
senza preclusioni ideologiche 
SI può lavorare E bene» Con 
tenta anche la De romana’ «I 
partiti nazionali non devono 
frapporre ostacoli Qui non 
sono mal sorte questioni poli 
teche che potessero spaccar 
ci» Non sono un problema 
neppure le recenti dimissioni 
dell assessore «verde» all Islru 
zione Pinuccia Balzamo per 
una controversia sull assegna 
zione di una sene di perizie 
accompagnate da quelle del 
I assessore de ai Lavon pub- 
bl ci Giovanni Grieco’ «No 
Penso che riusciremo a 
sdrammatizzare quell mciden 
»e Ma non ci sono grossi con 
trasti» 

Non è proprio dello stesso 
parere I ex assessore Balza 
mo anche se si dice «tute ora 
convinta che questa maggio 
ranza rappresenti un espe 
nenza positiva» «Sia ne’le Oc 
che nel Pci c è gente onesta - 
afferma - però qualcuno se 
n è approfittato f Verdi esigo 
no un chiarimento sui conte 
nuti sugli uomini e sui mezzi 
In questo caso siamo disponi 
bill a rientrare nella maggio 
ranza e nella giunta E in ca 
sa comunista’ «lo penso che 
la maggioranza pavese debba 
andare avanti - afferma Fer 
ruccio Quaroni viccslndaco - 
è una buona esperienza Però 
questa giunta ha senso se si 
basa sulla possibilità di con 
durre a termine il programma 
prestabilito E non deve man 
care la tensione morale Altri 
menti è tutto mutile Oggi dal 
punto di vista programmatico 
c e qualche problema si ri 
schia di vivere troppo alla 
giornata* <L alleanza con la 
De non è strategica ma di prò 
gramma e la sua salute si ven 


fica sul lavoro svolto - afferma 
it segretario delle Federazione 
comunista Cesare Sozzano - 
non stiamo nelle giunte con la 
De per occupare le poltrone 
Se non attuano i programmi 
per CUI sono nate non hanno 
ragione di esistere» E a Pavia 
a quanto pare la convinzione 
è che questa condizione ven 
ga almeno per ora nspcttata 
li cuore del programma della 
giunta pavese 6 la revisione 
del piano regolatore generale 
una questione politica che 
assieme al problema delle di 
missioni di Pinuccia Balzamo 
sarà allrontata a settembre 
Non SI esclude un rimpasto in 
seno alla giunta 
Resta il nodo dei rapporti 
con » socialiste «U Psi a Pavia 
non è un referente valido» di 
cono 1 Verdi «I socialisti pavé 
SI non sono m grado di essere 
dei partner» afferma il sinda 
co Bruni «Il Psi purtroppo oggi 
non ha una rappresentanza» 
conferma li segretario de) Ri 


Sozzano che tuttavia aggiun¬ 
ge «Noi siamo stati e siamo 
per una sinistra di governo 
rinnovata Per questo il Psl do¬ 
vrebbe cercare di rnnovarsi 
profondamente» Ancor più 
esplicito il vicesmdaco comu 
nista Quaroni «Questa giunta 
non va considerata urta puni¬ 
zione nei confronti del Psi» 
Cosa succederà’ Giorni fa n 
ferendosi alia situazione pavé 
se il socialista Aldo Amasi, ex 
sindaco di Milano e vice presi 
dente della Camera ha detto 
•Lavoreremo per costruire con 
le forze politiche progressiste 
nuovi rapporti» il prossimo 
congresso del Psi pavese do¬ 
vrà tenerne conto intanto le 
recenu elezioni europee n 
spetto al ì9^ hanno dato ri 
sultali confortante per il RI 
tornato al 24 5 per cento ap¬ 
pena uno 0 3 per cento in me¬ 
no della De calata di cinque 
punti Per il Psi una batosta 
un tonfo di sette punte fino al 
14 4 per cento 
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POLITICA INTERNA 


Prandini incalza per conto di Forlani: 
«Al Consiglio nazionale non c’è nulla 
da chiarire, da sinistra solo pretesti» 
Pracanzani: «Non si vive di rendita» 


Duro giudizio di La Malfa sul dopo-De Mita 
«Processo inevitabile allo Scudocrociato» 
Martelli aspetta le elezioni di primavera 
Il Pii: «Andreotti convochi i segretari» 


Nella De scamU di accuse e rivalse 



Il seywario democtlsliano Ciriaco De Mila 


Aniva Andreotti 
e intanto CI 
processa De Mita 


M VIMINI U «giallo» del «U 
bro bigneo» Nonostante 
(onnipresenza di Sherlock 
Holmes non è stato chiarito II 
mistero della fuga di notizie 
su un «libro bianco» di CI - 
annunciato da giorni - a pro¬ 
posito della vicenda delle 
mense romane Pressati da 
una petizione firmata da quasi 
tutti t giornalisti Formigoni e 
Cesane hanno tenuto In so 
speto una conferenza stampa 
fino all ultimo rimandandola 
infine a oggi Perché tanto mi 
stero e tanto imbat'azzo tra i 
leadeV di CP É presto detto 
Orrpai nei locali (orridi della 
sala stampa circolano semi 
clandestinamente fotocopie di 
uno dei dieci capitoli dei fa 
mo^q libro Si intitola «A quat 
trocch con De M ta ed c Ict 
tcralmente zeppo (ji insulti al 
1 odiato ex segretario della De 
De Mita ^ accusato di aver 
partecipato consapevolmente 
alia «campagna scandalistica 
organizzata dal Pci per di 
struggere [opera sociale cat 
tolica» cioè le cooperative a 
cui Ciubilo aveva appaltato il 
servizio delle mense scolasti 
che In un colloquio che 
avrebbe avuto con Formigoni 
Marco Qiicarclli e un sacerdo 
(e De Mita si sarebbe espres 
so così «Ah ecco i romani 
Ho moralizzato tutto il partito 
dovunque tranne che a Ro 
ma perchè a Roma cè An 
dreolU Sbardella e monsi 
gnor Angelini» E ancora 
«Piuttosto che la De romana 
preferisco una De a) 2')V» Per 
Cj^De^MUa si disinteressò del 
«dramma della disoccupazio 
ne, giovanile» Definito come il 
pe^glor tirano della De non 
poteva condividere «il criterio 
di Mp in politica favorire la 
nascita e la crescita di libere 
realtà associative» E questo 
perché tutto dedito a sostene 
re ta linea «massonica» che lo 
Itga a Scalfari Agnelli e Anto 
nio Maccanico Nel capitolo 
si cita anche un incontro che 
sdifet^ avvenuto con espo¬ 
nènti del Pci (Carlo Cardia 
Giovanni Berlinguer QuatirUc 
ci) alla presenza del caldina 
le Poletti I dirigenti di CI 
avrebbero tratto da ouelt m 
contro la conferma della spie 
tata determinazione del Pcì 
contro le loro «buone opere- 
li riassunto potrebbe conti 
nuare a lungo 11 fatto interes 
sante è che ieri Formigoni e 
Cesano sono sembrati quasi 
vergognarsi della virulenza 
dell attacco a De Mila Non 
sono stali appena ammoniti 
alla «tolleranza dal cardinale 
Biffi’ Un detective però si 
chiederebbe come mai t su 
perorganizzaii cicilini hanno 
anticipato solo a una o due 
testale giornalistiche proprio il 
capitolo anli De Mita’ È I mi 
ziativa di qualche «falco» so¬ 
stenitore della «linea dura» 
contro prevalenti tendenze al 
la moderazione dopo la vitto 
ria? Insomma il «libro bianco» 
nschia di trasformarsi in una 
•gaffe» politica oltre che un 
incidente di relazioni pubbli 
che 

I socialisti al «meeting» 

Claudio Martelli dalle colonne 
del Giorno è particolarmente 
tiepido con CI «Quest anno - 
dice - non mi hanno entusia 
smato La loro aggressività sul 
I aborto ha di fatto reso più 
difficile la comunicazione» 
«Da gente come noi - gli n 
sponde Formigoni - non verrà 
una parola di cedimento su 
questi temi» Subito aggiunge 


però che è più oUimisla del vi 
cepresidenle del Consiglio sui 
rapporU tra CI e Psi «I socialisti 

- incalza Formigoni - non so¬ 
no piu quegli anticlericali de¬ 
gli anni 70 filogruppettan C è 
piu voionlà di dialogo» In 
somma CI ha qualche mento 
in questa «conversione» Però 
al «meeting* Craxi e Martelli 
non ci vengono «Qui non ci 
sono ospiti fissi solo Andreot 
U’k è la precisazione program 
mitica di Formigoni len co 
munque Luciano Pellicani è 
riuscito a riempire a metà un 
tendone da circo propinando 
ai giovani di CI la minestra un 
po riscaldata del vecchio 
Proudhon II tema era quello 
dell -imperfezione della politi 
ca oggi aflidato al magistero 
d Andrcof T! dirtttoro di 
Mondo Operaio ha/accontato 
di un Marx dipinto come po 
co piu che un epigono del già 
cobmismo che per tutta la vi 
ta non riuscì (o non vplle) ri 
spendere alle critiche prou 
dhonianc al comuniSmo Le 
due genealogie di Pellicani so¬ 
no Robespierre Marx Poi Pot 
Oppure Proudhon Craxi An 
dreotti La seconda è stata 
motto più applaudita 
Trombadorì al «meeting». 
Unica presenza finora effetti 
vamente eìlitlica aìlhappe 
nirg di Comunione e libera 
zione - a parte le eslempora 
nee provocazioni dello scritto 
re Inviato Aldo Busi •’ quella di 
Antonello Trombadon I ut al 
me no non sembra essersi an 
cora convertito Inunaconver 
sazione nella larda serata di 
martedì e ieri durante una 
co rferenza stampa tra gusto¬ 
se ilazlom del Belli e vane di 
gressioni polemiche stonco 
polKirhe ha avuto parole di 
apprezzamento per il Movi 
mento popolare Secondo 
Trombadon il «valore» positivo 
che CI afferma è quello della 
•moderazione» se non del 
«moderatismo» Immancabile 
ta sua invettiva contro gli 
estremismi sessantotieschi ^ 
lui rintracciati anche nel com 
mento che il sociologo Luigi 
Mancom ha dedicato l altro le 
n 1 Ci sulla Stampa e ancor 
piu nella proposta dello stes 
so Mancom di dar luogo a una 
■lobby» di sinistra ancor peg 
giQ perché raccolta sulle co 
lonne dell Unità da) sindaco 
di Bologna Imbem Tromba 
don ha anche argomentato il 
suo dissenso dall articolo di 
Biagio De Giovanni su Togliai 
ti non basta cavarsela con un 
«c t ra una volta» i comunisti 
ma anche i cattolici hanno il 
problema di spiegare meglio 
thr cosa pensano concreta 
mente del capitalismo Molti 
applausi anche per lui 

11 gesuita buono E noto che 
bersagli preferiti di CI sono i 
gesuiti Sorge e Pintacuda re 
sponsabili della scandalosa si 
luazione politica palermitana 
Al -meeting» però hanno invi 
tato un gesuita amico 1 anzia 
no teologo di origine belga 
Ignace De La Rottene Ha svoi 
to una dotta argomentazione 
contro li neognosticismo un 
tema caro a Ci Si tratta di una 
riduzione dei cristianesimo «a 
un moralismo senza mistero» 
Invi ce per De La Poltene «la 
Ver là è una persona vivente 
che SI può riconoscere e co 
noscere» il teologo ha detto 
però di non conoscere ta si 
tuaztone di Palermo «Non mi 
occupo di politica - ha sorriso 

- e non è detto che un gesuita 
sia sempre nel giusto» 


•Non c'è mente da chiarire al Consiglio naaionale de 
Le polemiche della sinistra sono pretestuose» Prandi- 
ni la il verso a Forlani In più tenta di delegittimare 
la stessa iniziativa di De Mita «Il parlamentino de 
avrebbe dovuto convocarlo il 18 agosto» Replicano 
gli uomini del presidente del partito «Sono loro pun 
lano alla rottura» Intanto, il repubblicano La Malfa 
dice «Un processo alla De mi pare inevitabile» 


PAMUALICASCCUA 


M KM\. È come un disco 
incantato «Non c è niente da 
chiame» ripete Giovanni 
Prandmi li fidato luogotenen 
te del segretano annuncia che 
la relazione di Arnaldo Forlani 
al Consiglio nazionale de «è 
già sostanzialmente pronta» 
Si tratterà però di una mera 
«ricostruzione di fatti che sono 
quelli che sono* È la confer 
ma del gran nfìuto alla nchie 
sta deila sinistra de di avere 
■spiegazioni serie» Prandmi 
taglia corto «Le polemiche 
della sinistra o di parte di essa 
sono pretestuose danno piut 
tosto I impressione di voler 
copnrc gii erron commessi 
dagli uomini della sinistra e 
dallo stesso Ciriaco De Mita» 
La «missione» del ministro dei 
Lavon pubblici è di banalizza 
re tutto «La scelta di Andreotti 
è stata fatta dai capo dello 
Stato Dei sei membri della 
delegazione de durante la cn 
si di governo ben quattro ap¬ 
partengono alla sinistra E fu 
propno la sinistra a scartare 
I ipotesi di convocare la Dire¬ 
zione de Insomma tutto è av 


venuto alla luce del sole» Di 
oscuro secondo Prandmi c è 
solo la convocazione del Con 
sigilo nazionale fatta dal presi 
dente de «Non capisco questa 
necessità se De Mita aveva 
tanta urgenza avrebbe dovuto 
convocarlo il 18 di agosto» In 
effetti questa sarebbe stala la 
scadenza fissata dallo statuto 
de Ed è evidente che Prandmi 
usa questo artificio da una 
parte per contestare il nchia 
mo alla «legalità» e dall altra 
delegittimare la stessa iniziati 
va di De Mita 

Gli uomini di Forlani m 
somma alzano un vero e prò 
pno fuoco di sbarramento 
«Cercano deliberatamente la 
rottura’» si chiede il demitia 
no Francesco D Onofno E of 
fre una medita interpretazione 
del richiesto chiarimento «Ri 
guarda - dice - noi della sini 
stra come tutte le altre com 
ponenti del partito C é Carlo 
Donat Cattin che non solo si 
espnme cnticamcnte sulla po¬ 
litica sociale della maggioran 
za di governo ma avverte 1 esi 
genza di recuperare un rap¬ 


porto con la sinistra politica 
C è Paolo Cmno Pomicino che 
professa la vocazione unitaria 
degli andreoitiani certo per 
far acquisire alla corrente una 
centralità che oggi non ha 
ma è pur sempre una posizio¬ 
ne aperta Poi cè Antonio 
Cava che probabilmente per 
ché Si rende rrorito di aver per 
so la funzione di "ponte" nei 
partito toma a dichiararsi (a 
vorevole alla scomposizione 
delle correnti e al ri^ncio del 
rinnovamento Insomma si 
assiste a un nmescolamento 
delle carte nella stessa mag 
gioranza a cui si richiamano i 
Prandmi e i Casini Non vn^rei 
che costoro puntassero a una 
spaccatura con la sinistra prò 
pno per impedire che da un 
tale "pacchetto di mischia 
emerga una dialettica nuova 
nel partito» 

La sinistra de insomma al 
za il Uro Cario Pracanzani n 
chiama i fermenti m atto nel 
mondo cattolico avvertire 
che «non e^ono patrunoni 
acquisiti una v^ta per tutte 
per nessun partito è possibile 
vivere di rendita» Per questo 
«è necessario - aggiunge ~ 
che la De nprenda la strada 
del nnnovamento int^ co¬ 
me puntualizzazione dt un 
progetto che sappia nspcm 
dete alle sfide dell attuale fa¬ 
se» E per questo - incalza il 
ministro delle Partecipazioni 
statali - «è nece^arvo un ap¬ 
profondimento un confronto 
un diatelo non meramente n 
tuah» 

La polemica m atto nella 


De intanto comincia a nver 
berarsi sui rapporti con gli al 
tn partiti della maggioranza II 
più drastico è il repubblicano 
Ugo La Malfa che m una m 
terv^sta alia Stampa dice «Un 
processo alla De mi sembra 
inevitabile» dopo «il fallimento 
dell esperienza De Mita» Il 
leader dell edera continua a 
non pronunciarsi («Non so se 
è oggi realistica») sulla prosp 
ettiva dell alternativa ma ride 
ne possibile «spenmentare fasi 
intermedie come sono stati t 
governi Spadolini e Craxi» 
Non si spinge a tanto Claudio 
Martelli tutto compreso nel 


suo nuovo ruolo di vice presi 
dente del Consiglio dellenne 
simo pentapartito anche se 
fissa una scadenza quella 
delle prossime elezioni ammi 
ntstradve per fare «un bilan 
CIO» e vedere «se questa mag 
gioranza resterà maggioran 
za» Nell attesa, pare di capire 
va bene i abbraccio con An 
dreotti II cui tranquillo tran 
tran tra i tanti problemi che 
incombono non pare soddi 
sfare i liberali che chiedono al 
presidente del Consiglio 
quando ha intenzione di con 
vocare la nunione collegiale 
dei segretari di partito 


Formigoni: «Nessuno 
d può normalizzare» 



Formigoni e Cesana al meeting di Rimini 


Al «meeting! len è sceso in campo Formigoni 
Con un nuovo «look» dialogo e comprensione 
C è stato per CI un «effetto Forlani» al cloroformio, 
0 sono stati accolti gli inviti alla tolleranza del 
cardinale Biffi^ L'ex leader del Movimento popola* 
re nega «Nessuno può pretendere di normaliz¬ 
zarci» Tra le nghe si legge l annuncio di nuove 
battaglie con la sinistra de 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBBIITO IBISS 


■i RIMINI Onorevole For¬ 
migoni, Forlani vi accarez¬ 
za con mano paterna, tt Pa 
pa e 1 csuxllnaU vi elogiano, 
ma vi esortano all’ubbl 
dlenza e a rinunciare al to 
ni intolleranti Non crede 
che dopo Taiuto dato da CI 
al «ribaltone» nella De, ora 
vi al Imponga una «norma 
lizzazlone»? 

Anche se qualcuno lo conce 
pisse sarebbe impossibile un 
tentativo di normalizzarci E 
non mi sembra che qualcuno 
stia tentando questa impresa 
impossibile Certo oggi la si 
luazione nella Oc è molto più 
attenta alle lesi non solo no 


sire ma di una vasta area so¬ 
ciale cattolica 

Eppure lei slaroatUna ha 
parlato di spazi di libertà e 
pluraUsDO, di assenza da Q 
di pretese egemoniche, ha 
smussato la polemica con 
voi di Martelli sull aborto 
Ha detto che U «meeting» è 
aperto a tutti, citando la 
presenza di Antonello 
Trombadorì e ( Gianfranco 
Fini Sembra un pronto ac 
cogUmento del cosigli di 
Biffi Un obbedienza sin 
troppo sollecita 
Ma guardi che già r\el 71 Ac 
catloli su! «Regno» scriveva di 
noi che nello stesso giorno fir 


mavamo un documento con 
le associazioni cattoUche 
mentre dtalc^avamo con 
•Avanguardia operaia» Ben 
vengano gli invih di Biffi Ma a 
leggere bene le sue parole vi si 
trova anche la richiesta di per 
severare nella testimonianza 
della fede come propugnaton 
dell eredità cnsUana E su que 
sto starno molto d aarordo 
Che cosa direbbe cristiana 
mente, se dovesse prendere 
la parola al prossimo Coosi 
gUo nazionale della De? 
Come Forlani sono più che al 
Irò cunoso dt ascoltare per 
ché ho sentito brontolìi e mu 
gugm che mi sono parsi Ionia 
m dalla realtà Se propno do 
vessi parlare inviterei a ntrova 
re te ragioni di un partito ai 
servizio del pluralismo sociale 
e garanzia di libertà 
Ancora tool dUteoshi, duo 
que Eppure è in circolazio¬ 
ne, un po' misteriosamente, 
un vostro «libro bianco» sul 
rapporti con De Mita a Ro¬ 
ma m cui andate giù pesan 
ti Lo accusate di wtr agito 
come un «massone», ebe de¬ 


liberatamente cercò la guer 
la con le cooperative di CI e 
U sindaco di Roma Giubilo 

Verantente fo questo libro 
oianco non 1 ho ancora visto 
Eppoi con De Mita non cè 
contrapposizione personale 
C è stata una battaglia politica 
contro chi sembrava gestire il 
partito come strumento di 
egemonia sulla società Invece 
il primato spetta alla società e 
agli uomini che la compongo 
no 

Torniamo un momento a 
Roma Da una parte dUeo 
dete a spada tratta Giubilo e 
Sbardella, Invitate qui Car 
raro, Bindaco socÙMa in 
pectore del patto DePsi 
Dall’allra dite che appogge 
reste candidature cattoUche 
come quella di un Pietro 
Scoppola Qual è la propo¬ 
sta vere di CI? 

Abbiamo sempre sostenuto 
una concezione pluralistica 
delia De senza mai scomuni 
care nessuno Coerentemente 
Cesana ha parlalo di un no- 
too poKibile appoggio a can 
didature come quella di Scop 


pela 

Ma Iri oggi va d’accordo 
proprio con tnttil Ancbe con 
Fbrianl, quando dice di non 
condividere la vostra analisi 
sulla «acristUnizzaitene» 
della sodetò? 

Forse Arnaldo voleva dire che 
non è d accordo con la scn 
siiamzzazione non col fatto 
che Ci sia lo comunque pen 
so che il problema esista e 
abbia dimensione europea 
Noi dobbiamo parlare all uo 
mo di oggi mostrandogli che 
la lede è una risposta concreta 
ai suoi bisogni non una sovra 
stnittura ideologica 
t il chiodo (isso degli uomi 
m di CI La fede tradotta im 
mediatamente in «opere» che 
i buoni amici al potere devono 
ger erosamente sostenere E 
Formigoni pur tra i toni di 
stensivi dice chiaramente 
quali sono i campi di iniziativa 
che interessano al «movimen 
to» La scuola terreno di nuo¬ 
ve possibili intraprese private 
il Sud analogamente Guarda 
caso SI tratta di setton gestiti al 
governo dai mmistn amici di 
De Mita 


Tamburrano (psi) apprezza le tesi di De Giovanni 


Su To^tti è ancora polemica 
Fassino: «Né miti né abiure» 


Il Pel oltre 1 eredità di Togliatti’ L articolo scritto 
da Biagio de Giovanni sull Unità di domenica 
scorsa è al centro di nuove nllessioni e di qualche 
spunto polemico In un intervista al Corriere delta 
Sera Piero Fassino spiega che non c e stata abiura 
«perché non abbiamo mai avuto un cieco mito di 
Togliatti Lo storico socialista Giuseppe Tambur 
rano «Si rende piu facile il confronto a sinistra 


PAOLO BRANCA 


BH ROMA La «questione To¬ 
gliatti» dai tibn di stona e dalle 
pagine dei giornali agli erga 
nismi ufficiali di partilo La n 
chiesta è di Gianmario Cazza 
niga lo stonco «cossutiiano» 
eletto dal congresso deilo 
scorso marzo nella direzione 
nazionale del Pci «A setlem 
bre - ha dichiarato ieri ad 
un agenzia di stampa - la Di 
rezione del partito non potrà 
non affrontare anche questo 
argomento perché il tentativo 
di nmuovere la figura di To 
gliatti da) nuovo corso del Pci 
fa parte di urta rimozione dei 
grandi conflitti passati dalla 
lotta antifascista alla sohdane 


ta con i popoli colomal e di 
legittimazione del capitalismo 
nella sua forma democratica 
come orizzonte storico insù 
perabile» Sul mento dell arti 
colo di de GiO/ann$ naturai 
mente Cazzaniga ha parec 
chic da rdire «Alcuni intelitt 
tuali antesignani del nuovo 
corso prosegue - ed epigoni 
di Mondo operalo esplictta 
no oggi un nhuto dellespe 
rienza toghatliana nella quale 
è presente invece il rapporto 
tra scelta di campo anufasci 
sta e pluralismo repubblica 
no* 

La discussione viene npor 


tata su un terreno piu propna 
mente stonco politico da Pie 
ro Fassuio della segretena na 
zionale del Pci intervistalo len 
dal Comere della Sera II din 
gente del Pci mostra di ap 
prezzare I articolo di De Gio 
vanni anche se ntiene «esage 
rato» li clamore che ne è se 
gu (o 4. articolo dice Fassi 
no tende pm esplicita e m 
un certo modo sistematizza 
un analisi stonco politica su 
Togliatti che non nasce certo 
adesso sono considerazioni e 
analisi che stiamo facendo da 
tempo Penso a discorsi e 
sentii di Occhelto di Napolita 
no e di Ingrao degli ultimi an 
n Insomma é la tesi di Fa$ 
sino «è SCIOCCO presentare 
questo articolo come 1 abiura 
di Togliatti perché noi non 
abbamo mai avuto un cieco 
mito di ToglialU» Tanto pu 
oggt dc^ aver fatto «un 
enorme sforzo di ndefiniziont 
dell identità» di partilo «In 
questa ndefimzione d identità 
- aggiunge Fassino - c é an 
che una rivisitazione della no 
stra stona e dd ruolo e della 


funzione di Togliatti cui rieo 
nosciamo grandi menu e di 
cui vediamo anche i limiti e 
gli onzzonti entro cui si muo 
ve\a la sua azione» 

Un apprezzamento per de 
Govanni viene anche dallo 
storico socialista Giuseppe 
Tamburrano in un intervento 
su Poese Sera «Un articolo 
onesto lineare e corretto nel 
metodo - cosi sottolinea Tarn 
burrano a proposito dello 
scritto dell Unità - che si pre 
sta a qualche osservazione sul 
piano strettamente storiografi 
co» Ma è soprattutto una let 
tura politica che sta a cuore a 
Tamburrano «Significa che il 
gruppo dingente non si neo 
nosce in pagine importanti 
della stona del Pci e questa n 
mozione prosegue - raìfor 
za e rende piu credibile la re 
visione comunista e più facile 
e costnittivo il confronto nella 
sinistra» Oitretutto conclude 
Tamburrano «solo nvisilando 
criticamente Togliatti si può 
ragionevolmente salvare ciò 
che va salvato e probabilmen 
le rivalutalo nell opera di To 



Piero Fassino 


gliatli» Un opera che un altro 
esponente socialista il diretto¬ 
re di Mondo operaio Luciano 
Pellicani intervenendo ad un 
dibattito al meeting di CI attn 
buisce essenzialmente ad Oc 
Ghetto «Il segretario del Pci 
opera delle penodiche acce 
lerazioni nel tentativo di can 
celiare tutto il passato ingom 
branle del Pci In rapporto al 
comuniSmo italiano - conclu 
de Pellicani - Occhelto è una 
sorta di Gorbaciov e questa 
sua linea è resa possibile e 
praticabile propno dalla pre 
senza a Mosca del leader del 
Cremlino» 


Ciafardini 

«riboeda» 

Martelli: 

«Confonde Dante 

con Manzoni» 



Dopo la bocciatura in latino (aveva sbagliato il tempo 
di un verbo) per il vRepresidente de) Consiglio Claudio 
Marteiìi (nella foto) ecco quella non meno bmeiante, 
in Italiano Ad infliggergliela è ancora una volta il depu¬ 
tato comunista Michele Ciafardini docente di latino e 
greco sempre attento a sottolineare gli erroif e gli stra 
falcioni di mintstn e uomini politici La nuova bocciatura 
nguanda un passo dell intemsta al Ciomo di len quan 
do parlando della sinistra democristiana Martelli attn 
buisce a Manzoni la descnzione del giocatore di carte 
che persa la partita toma a casa chiedendosi perché 
ha perso piuttosto che interrogarsi su dove abbia sba 
gliato «Sarei curioso di sapere - interviene Ciafardini - 
dove mai Manzoni ne abbia parlato Come al souto Mar 
telli scava e confonde tra vecchi ricordi scolastici e con 
la medesima sicurezza con cui trancia giudizi somman 
sul nuovo Pel attnbuisce a Manzoni quel che è di Dante 
(Purgatone VI versi 1 e seg ) che a proposito della cal 
ca delle anime che attendono nell antipurgatono e at 
tomiano Dante tra cui anche un assassinato dal famoso 
Ghino di Tacco dice "Quando si parte il gioco della za 
ra / colui che perde si nman dolente / ripetendo le voi 
te e tnsto impara / con I altro se ne va tutta la gente" 
Inoltre •> conclude Ciafardini - il gioco delia zara non è 
un gioco di carte ma di dadi» 


Mucdoli 
precisa 
sul ’68 
e la droga 


Il responsabile della co 
munita di San Patngnano 
Vincenzo Mucciolt è inter 
venuto ieri per precisare il 
significato di alcune di 
chiaraztoni fatte al mee 
ting di Rimini In particola 
re sul movimento del 63 
Muccioh afferma «Nel sessantottto I hashish e la mari 
iuana proposti come elemento dt rottura ed avanza 
mento culturale hanno distrutto i movimenti giovanili 
generando un dramma che ancora oggi ci affligge e non 
riusciamo a debellare» 


violante: 

«Governo assente 
nella lotta 
contro la mafia 
nelle finantiarle»» 


gre 

Luciano Violante m un m 
teivista al settimanale 
«L Europeo» - che si sia 
fatto «un gran parlare di 
appalti subappalti socie 
tà finanziane e il governo 
non ha presentato una so 
la proposta d inieivento su questo terreno i^gi decisivo 
per la lotta alla mafia» Il vicepresidente del gmppo co¬ 
munista alla Camera ha poi affermalo che I allunga 
mento dei termini di custodia cautelare non nsolve i 
problemi mentre «occorrono interventi strutturali per ot 
tenere una maggiore disponibilità dei giudici» 


Crisi a La soluzione della crisi nel 

R miaÌa rBlahria* Comune di Reggio Cala 

Il rSl VUOI6 spnre il clima una dichia 

il sindaco razione de) deputato so¬ 

cialista Saveno Zavattien 
intervenuto ad una 
nunione con gli altri grap¬ 
pi politici ha affermato che va bene li pentapartito pur¬ 
ché sia guidato dal Psi Ma questo - hantto nsposto gli 
altn tra CUI la De-nmelte lutto in discussione a comin¬ 
ciare dagli accordi alla Provincia guidata attualmente 
dal socialista Galtizzi 


sterpa promette Ormai è prassi di ogni go- 
ttll AAir^mo farà promettere di rieor 

-Lls « I >‘‘38® “lo in 

pOCniSSinil casi di massima urgenza 

iiorrpH Iaaap» Anche il gabinetto guidato 
** da Andreotti non sfugge a 

questa norma Egidio Ster 
pa ministro per {Rapporti 
con il Parlamento len ha dichiarato che sta mettendo a 
punto alcune proposte «che garantiscano tempi certi a) 

I azione di governo senza sfuggire al confronto con il 
Parlamento» Cosi pochi decreti legge revisione dei re 
golamenti su cui si è impegnata anche la lotti e quindi 
incontn periodici con i segretari dei partiti (uno è previ 
sto pnma del varo della manovra finanziana) riunioni 
dei consiglio di gabinetto 


QRBQOmO PANI 


La Cooperativa 
soci de i’Unità 
è comproprietario 
de l’Unità 
di Italia radio 
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IN ITALIA 



Il Tribunale dei minori 
di Napoli: «Non è colpa 
dei piccoli se al Comune 
manca il servizio sociale» 


Sentenza «provocatoria» 
Il Comune di San Prisco 
aveva chiesto il ricovero 
in istituto dei fratellini 


«Fami^ povera ma unita 
Sindaco, pensi lei ai 3 bimbi» 


Il sindaco di San Prisco in provincia di Caserta 
Raffaele Di Felice, e diventato papa per ordine 
del Tribunale dei minori di Napoli Dovrà provve¬ 
dere al bisogni dei fratellini Russo Pasquale di 4 
anni Luisa di 2 e Vincenzo sette mesi appena E 
lutto senza togliere i tre bambini ai loro genitori, 
Domenico e Anna, i quali in difficolta si occupa¬ 
no con amore della prole 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI Ironia della sor 
te a mettere in moto )l mec 
canismo che ha portato il 
sindaco di San l^sco ad 
avere tre figli in «piu- anche 
se in semplice affidamento 
sono stali i vigili urbani Loro 
hanno stilato il rapporto che 
denunciava (e condizioni di 
estrema indigenza in cui vi 
ve (a famiglia e sulla base di 
questa consUtazlonc tam* 
ministrazione comunale ha 
chiesto che ai due genitori 
venissero tolti i bambini per 


essere sistemati in un istitu 
to La risposta del Tribunale 
dei minon di Napoli è però 
stata pronta e diametral 
mente opposta i bambini 
restano dove stanno piutto 
sto è II sindaco nella sua 
qualità di pnmo cittadino 
che si deve occupare di lo 
ro Per questo il tribunale 
glieli ha affidati stabilendo 
anche che I istituto non ser 
ve quando )a famiglia è uni 
ta e offre quell affetto che 
nessun ente può garantire 


Non è colpa dei bambini se 
il suo comune - e scotto 
nelle tnolivazioni delta sen 
lenza che deve essere anco 
ra notificata a) pnmo ciitadi*^ 
no di San Prisco --non ha or* 
Samizato un servizio sociale 
Qd^uaìo e non jmò aiutare 
le famiglie in difficoltà» 
InsomfrM un vero e prò 
prto •] Qccux» rivolto a>ntro 
{amministrazione comunale 
di San Prisco al cui pnmo cit 
ladino sono affidati t tre fra 
telimi La /am^/to f?u^ Q&t 
ta in due sianze sovrapposte 
per fare il boffìo ai figli An 
na usa una tinozza La cosa 
è pulita decente lentiia m 
maniera decorosa Mangiare 
per I tre froletfmi è una cosa 
legata al caso il padre Do 
menico in certa» da xmpre 
di un lavoro in passato ha 
fatto il venditore ambulante 
poi il manovale e adesso ac 
c^a Quel che capita, quando 
capita 


Nella famiglia peió non 
manco ne amore né affetto 
Lo ho tesnmoniofo al giudice 
Mona Udia De Luca che ha 
stilalo I ordinanza una assi 
stente sociale di Casagiove 
un altro centro del Casertano 
dove per qualche tempo ha 
vissuto la famiglio Russo In 
questo centro I assistenza co 
manale funzionava e garanti 
va ai tre bambini il necesso 
no Uno assistenza che dava 
modo alla famiglia di rimo 
nere assieme 

Poi Domenico Russo ha 
dovuta trasferirsi a San Pri 
SCO qualche chifometro più 
in id e in questa comune 
non ha trovata servizi sociali 
di sorta più che naturale 
quindi che i suoi tre figli si 
trovino peggio che nella pre 
cedente residenza 

$ la deasione del Tribuna 
le dei minori di Napoli ha 
proprio il sapore di una 
•pmuocatione» pei confronti 
dell imprenditore edile Raf 


faele De Felice e della sua 
amministrazione un provve 
dimenio che vuole stimolare 
questa ente locale a mettere 
in piedi una assistenza soaa 
le reale oppure nel cercare 
di aiutare il capofamiglia a 
trovare un lavoro in modo 
da poter garantire - oltre a! 
I amore e all affetta - ai prò- 
pn figli anche un sostenta 
menta adeguato e soprattut 
to quotidiano ’L istituto non 
serve - scrive infatti il magh 
strato - se i genitori sono po 
veri ma affezionati per que¬ 
sta il Tribunale dei minori af 
fida a lei signor sindaco t 
tre bambini dei quali ha chic 
sto il ricovero in istituto per 
ché lei nella sua veste di am 
mtnfstratore pouvetìa alle lo¬ 
ro necessità- A San ftrsco fa 
deasione non ha sollevalo 
commenti anche perché in 
sede non c è che I assessore 
anziano che rimanda al sin 
daco quando rientrerà ogni 
iniziativq 


Garda 

A rischio 
il bagno 
nel 1^0 

M VERONA Arrossamenti 
pruriti macchie sulla pelle si 
mili a punture di insetti Una 
decina di turisti hanno denun 
ciato questi sintomi dopo aver 
fatto i) bagno nelle acque del 
lago di Garda davanti alla 
spiaggia dt Bergamini vicino a 
Peschiera Sulle cause della 
dermopatia non si sa ancora 
niente di certo I tecnici del 
presidio muitizonaie dell Usi 
impegnati m una campagna 
di rilevamento di campioni di 
alghe non escludono che 
possa trattarsi di un alga mi 
croscopica Si attaccherebbe 
alla pelle provocando le fasti 
diosè irrita^nì Dall Usi han 
no invialo i campioni d'Kqua 
raccolti al dipartimento di blo* 
logia dell Univeisità di PadO' 
va tilsuHati delle nuove anali¬ 
si dovrebbeio essere resi noti 
a giorni «1 prelievi vengono ef< 
ietiuati periodicamente - ha 
precisalo il doti Diego Pado¬ 
vani del presidio Usi- m parti 
colare tra Malccsine e Pe 
schiera dove abbiamo collo¬ 
cato una decina di sonde che 
analizzano in tempo reale i 
parametri qualitativi delle ac 
que del lago» Dalla clinica 
•Pederzoli» di Peschiera dove 
SI è curata la maggior parte 
dei bagnanti i medici (anno 
sapere che comunque gli ef 
letti dell immersione non prò 
vocano niente di grave Si 
guarisce in pochi giorni con 
pomate e anUslammici 


Sicilia 

Ragazza 
fulminata 
alle giostre 

ai ENNA È finita iivun atti* 
mo la vita di Jessica Itichiusa 
di 12 anni fulminata ieri notte 
da una scarica elettrica m un 
Luna Park situato sulla piazza 
di una trazione di Villàrosa in 
provincia dt Enna Questo in 
cidente che pare sia dovuto 
più che alla fatalità ad una 
colpevole incuria umana si 
trovava in vacanza a Villa 
Priolo a pochi chimomeiri da 
Villarosa Era venuta m Sicilia 
In compagnia del padre ongi 
nano del piccolo centro che 
lavora alla questura di Roma 
come ispettore di polizia 

Jessica si era recata insieme 
ad altri ragazzi sulla piazzetta 
dove erano state montate le 
giostre di proprietà di Giaco* 
mo Di Noto c si era seduta su 
un muretto sormontato dà 
una ringhiera metallica in 
prossimità della giostra la ra¬ 
dazza deve &vet poggialo 
inavvertiiamente i piedi contro 
la pedsna metallica del Luna 
Park b stato un attimo ed una 
micidiale scanca di centinaia 
di voits l ha fulminata Nessu¬ 
no è riuscito a portare aiuto a 
Jessica 

Immediato l intervento dei 
carabinieri e del magistrato 
che ha ordinato ai vigili del 
fuoco di Enna di compiere 
una perizia Ai penti dei vjgili 
è bastato poco tempo i^r 
giungere ad una conclusione 
L incidente non era dovuto ad 
una tragica fatalità, ma ad 
una anomalia nelniTipianiQ 
elettrico che metteva in movi 
mento la giostra Sequestrato 
1 impianto 


due prime reginette (nella 
foto) dell anno Kina KoUn 
ventunenne fotomodella al 
loate'ina di lingua tedesca 
eicUa Lady Europa vive e la 
vora a Milano Klca Krstulovic 
Lady Italia é una mora tren 
tenne nata Zagabna ma resi 
dente da tempo in Italia Niente cqstumi da bagno scosciati le 
14 concorrenti italiane e 17 rappresentanti europee hanno sfila 
lo a Madonna di Campiglio celando le proprie grazie sotto un 
casto vestito lungo costrette per regolamento a indossare tute 
da ginnastica nei tempo libero Questa sera I attesa Incoronazlo 
no di Lady Universo 

Notte di sangue in Puglia 

Omicidio a Trani 
Feriti per errore 
due coniugi 

■IROMA Vittime di uno 
scambio di persona o casual 
mente trovatisi sulla traiettoria 
dei colpi destinati ad un altro'^ 

Ld seconda ipotesi sembra 
per il momento trovare mag 
giore credilo presso gli inqui 
remi Questo il fatto I coniugi 
Valerio Mazzei 37 anni e NI 
coletta Bruno 28 anni erano 
ieri notte a bordo della loro 
«Citroen Visa* sulla statale 
San Cataldo Casatabaie a 
una quindicina di Km da Lee 
cc quando hanno trovato di 
nunzi a sé alcuni massi sulla 
strada 

Non hanno fallo in tempo a 
scendere dall auiomobilc che 
due killer hanno cominciato a 
sparare con fucili calibro 12 a 
paitettom Valerio Mazzei col 
pito ad un fianco è rimasto 
gravemente ferito mentre la 
moglie é stata colpita solo di 
striscio Quale il motivo del 
I agguato^ La risposta é arriva 
la subito dopo A poca distan 


za dalla Citroen è stala ritrova 
(a una Golf che é risultala es 
sere di proprietà della convi 
venie di Roberto Urso 27 an¬ 
ni un pregiudicato dt Lecce 
latdanto dal giugno scorso e 
legato all associazione camor¬ 
ristica salentlna «Sacra corona 
unita» La certezza che il ber 
saglio dell agguato fosse Ro 
berlo Urso si è avuta quando 
Nicoletta Bruno ha detto agli 
inquinmtl di aver sentito do 
po che gli aggressori avevano 
ferito lei c suo marito sparare 
altri colpi in direzione della 
«Golf» di colore bianco che li 
seguiva 

Sempre In Puglia c ancora 
( Ila notte d) ieri un altro fat 
to di sangue Giovanni Pistillo 
28 anni di Andria un paesino 
in provincia dt Bari preceden 
ti per associazione per detin 
quere ed altualmeuie in liber 
tà vigilata è stato ucciso da 
due Killer 


Lacty Italia 
è Iugoslava 
Lady Europa 
vive a Milano 


Dopo tre anni 
cambierà 
i genitori 

Ancora un bambino trattato come pacco posta¬ 
le sballottato da una famiglia all altra II picco¬ 
lo Walter di Milano, figlio di genitori «difficili», 
ha ora otto anni ma e da quando ne aveva tre 
che è costretto ad emigrare da una famiglia al 
I altra Ora, dopo tre anni di affidamento, la 
Cassazione h? stabilito che dovrà lasciare i ge¬ 
nitori adottivi e tornare dagli zìi 


ROBERTO CAROUO 


H MILANO Avvocati tulon 
genitori naturali zìi famiglia 
adottiva psicologi giudici tut 
(1 tranne lui da anni si preoc 
cupano di stabilire quale sia il 
-bene del minore» Ultima in 
ordine di tempo la Cassazione 
che decidendo che Walter va 
•resiltuiio* agli zìi patemi ha 
posto uno stop alle cosiddette 
«adozioni facili» Una sentenza 
che farà discutere? ma che se 
condo alcuni ha il mento di n 
badire il principio che nessun 
bambino può essere soitratio 
alla famiglia d origine larga 
mente intesa (quindi estesa ai 
parenti fino ai quarto grado) 
se non per motivi gravissimi 
L esatto contrario di quanto 
assento invece da un altra 
sentenza della Cassazione 
che affermava che lo strappo 
dalla famiglia non deve costi 
tuire un ostacolo per I adozio 
ne 


La stona di Walter per quei 
poco che filtra dalle fonti uffi 
dall sembra simile a tante 
Madre tossicodipendente il 
padre detenuto fma nessuno 
CI spiega per quale reato e se 
e stato condannato o t in at 
tesa di giudizio) Il piccolo 
Walter viene affidalo agii zìi 
patemi Ma II padre si oppo 
ne e a un certo punto erKhe 
la zia dichiara a giudici e assi 
stenti sociali che non è più di 
sposta ad occuparsi di lui II 
Tribunale dei minori allora di 
spone I affidamento al Comu 
nc in qualità di tutore e sue 
cessivamente il mo ricovero 
in istituto (solo a Milano vi 
transitano 900 bambini all an 
no 2miia in Lombardia) Si 
apre la procedura dell affido 
Walter trova una nuova fami 
glia Nel frattempo fioccano i 
ricorsi della famiglia naturale 



it pnmo è respinto nell aprile 
87 II secondo è accollo in 
Appello otto mesi d<^ Que 
sta volta a ncoirere é il curato 
re speciale nominato dal Tri 
banale dei minon Ora dopo 
due anni la sentenza ddinili 
va del'a Cassazione tutto da 
rifare Walter deve tornare con 
gli zìi 

«Attendiamo di conoscere 
motivazioni e dispositivo deila 
sentenza - commenta Onelia 
Piloni i assessore ai Servizi so 
ciati del Comune - é chiaro 
che ci adopereremo nel dare 
esecuzione a quanto disposto 
nell interesse esclusivo dei mi 
nore concordando e chieden 
do che siarto stabiliti modalità 
c tempi I meno traumatici 
possibili Anche da qu^to ca 
so SI ripropone la nece^ità di 
abbreviare i tempi delle deci 
stoni da parte dei van livelli di 


giudizio per non far vivere al 
Bambino sradicamenti trau 
malici» L interesse dei mino 
re nell impossibilita di slabi 
iirlo con infallibilità teorica 
quello che si pretenderebbe è 
almeno che non passino gli 
anni tra un giudizio e i altro 
•La famiglia naturale - dicono 
I funzionan de) Comune - ha 
30 giorni di tempo per ncorrc 
re contro un adozione ritenuta 
ingiusta ma poi puma che la 
magistratura dica la parola 
definitiva passano anche tre 
anni È un'ingiustizia» Quanto 
ai geniton adottivi la legge 

f arla chiaro essi sanno che 
affido preadoltivo è «a ri 
schio» e che non preclude né 
I contatti né la possibilità di 
un rientro del bambino nella 
famiglia d ongine 
Tra i «jsteniton della sen 
lenza della Cassazione ! awo 


cato Pia Cinllo che segue de 
cine di barhbini «diKiciii» «Era 
ora che la Corte suprema 
prendesse posizione 1 poten 
discrezionali dei Tribunali dei 
minori sono amplissimi e 
sconfinali Certo che dopo tre 
anni trascorsi in un altra fami 
glia il bambino soffre i allonta 
namento ma questo non può 
essere un ricatto II fatto è che 
)a legge giustamente prevede 
Il distacco dai genilori naturali 
in casi eccezionali invece 
spesso diventa la norma E su 
gli esiti delle adozioni nessu 
no sa nulla Perché’’ Sa quan 
lo costano i bambini negli isti 
tutP Almeno 6 milioni al me 
se diamo un lavoro o un con 
tributo di un milione ai cenilo 
n e avremo nsolio 180 per 
cento dei casi Non sto dilen 
dendo la famiglia come mito 
ma solo criticando le adozioni 
facili» 


«Veirdiglione sta meglio» 

Lo psicanalista «detenuto» 
aH’ospedale Niguarda 
ha ripreso a mangiare 


■■ MILANO Armando Verdi 
gitone sta meglio Dopo soli 
due giorni di lontananza dal 
carcere il bolletimo medico 
dell ospedale Niguarda dove 

10 psicanalista é ricoveralo da 
lunedi sera segnala un legge¬ 
ro miglioramenio ha ripreso a 
mangiare e ii suo organismo 
ha smesso di rifiutare il cibo 

1 sintomi del malessere so 
no evidenti in 48 giorni di de 
tenzione nel carcere di San 
Vittore ha perso 27 chili Le 
cause sono più incerte e prò 
prio per tare i necessari accer 
lamenti lo psicanalista è stato 
trasfento al Niguarda af 
(erma di soffnre di una forma 
di anoressia che gli impedisce 
di nutrirsi A conferma di que 
sta tesi I medici di parte non 
escludono che il malanno 
possa e«:>ere attribuito ad 
un ernia iitale nscontraia già 
all epoca della visita di leva o 

11 suo stalo di depressione 

I medici di San Vittore so 
stengono invece che m modo 
deliberalo abbia deciso di n 
fiutare il cibo «Chi sceglie la 
propria salute come mezzo di 
pressione sui magistrati e sul 
1 opinione pubblica sa e se 
non lo sa to informiamo ogni 
giorno che rischia anche la 
vita malgrado i impegno dei 
medici» hanno detto i sanila 
n 

In carcere Verdiglione non 


rifiutava le cure ed accettava 
di essere alimentato per flebo 
Uno dei suoi legali I avvocato 
Gianfranco Marls ritiene che 
SI fo'tse creata una sorta di in 
compatibilità tra lui e I medie) 
•Lui chiedeva di essere cfirato 
- sostiene - e loro gli offriva 
no psicofarmaci per dimenti 
care la sua malattia» 

Intanto si attende la senten 
za del tribunale di sorveglian* 
za che dovrà decidere se ac 
cogliere o meno la richiesta 
fatta dai legali perché gli ven 
gano concessi gli arresti domi 
ciliari i giudici dovranno an 
che vagliare l istanza presen 
lata dal pubblico ministero 
Ugo Dello Russo che ha chie 
sto una perizia per accertare 
le reali condizioni di salute di 
Verdigiione 

Gii avvocati di Ve diglione 
Vittorio Virga e Gianfranco 
Maris hanno invece sostenuto 
che ta condizione sanitaria 
del loro assistito è di evidente 
gravila e che questo rende 
vnulile qualunque utlcnore ac 
certamento L avvocato Virga 
ha anctie affermalo di aver 
anche consigliato allo psica 
naiista di querelare per diffa 
mazione i medici di San Vitto¬ 
re che mettono in dubbio la 
natura patologica del suo di 
giuno e lo considerano di fat 
to uno sciopero della fame 


Ordinanze dei sindaci nel territorio ravennate 

Mietette collanine fluorescenti 
n liquido è altamoite tosrico 


Collanine e braccialetti fluorescenti nel mirino II 
liquido in essi contenuto secondo controlli del- 
1 Usi di Ravenna è composto per il 91 da dibu- 
tilftalato una sostanza altamente tossica Le anali¬ 
si sono state ripetute dall Usi di Montecchio con 
gli stessi risultati Di qui 1 invito ai sindaci del terri¬ 
torio di sua competenza ad emettere ordinanze 
che vietino la vendita di questi oggetti 

DALLA NOSTRA RED>»2lONE 

ItOBIRTA SMIÙANI 


■i RAVENNA Tutto prende 
le mosse da un indagine svol 
la dal presidio multizonale di 
prevenzione dell Usi di Raven 
na nel 1987 che -ispira» una 
nota del ministero della Sanità 
dell 11 gennaio di quest anno 
La circolare viene divulgata 
fra le Usi dell Emilia Romagna 
con una lettera d accompa 
gnamento del servizio regio 
naie competente del 3 aprile 
Ma ì affaire delle collanine 
fluorescenti diventa dt domi 
nio pubblico solo qualche 
giorno fa quando dopo aver 
fatto compiere a sua volta del 
te analisi l Ust di Montecchio 
decide di prendere i) testo 
della circolare sul serio e di 
invitare l sindacl del leiritorio 


di sua competenza ad emette 
re diMeli per la \endila di que 
sii oggetti belli ma catini per i 
quali I bambini \anno pazzi 
Cominciamo dal principio 
Le analisi svolte dal presidio 
multizonale di prevenzione di 
Ravenna due anni (a vengono 
a loro volta effettuate sulla ba 
se di una circolare mlnisteria 
le che parla di giocattoli -peri 
colosi Fra gomme da cancci 
lare a forma di sostanze com 
meslitili e non ben ide tifica 
le «pallottole magiche» il mini 
stero mette in guardia anche 
contro la diffusione di collani 
ne braccialetti e ninnoli van 
contenenti liquido fiuorescen 
te che vengono venduti dagli 
ambulanti nelle fiere ai con 


certi nelle feste popolari Se 
condo le indagini effettuate 
da un istituto tedesco il liqui 
do è tossico (ant è che scm 
pre in Germania una bimba 
che incautamente si è messa 
in bocca un pezzeilo di colla 
na è stata ncoverata in ospe 
dale con disturbi alla gola 
L Usi di Ravenna effettua le 
indagini -Il liquido - ci con 
ferma il dottor Vandlni del 
prcs dio muliizonalc di pre 
venzionc - risulta composto 
quasi totalmente di dibut Ifta 
lato 1 tccnci trovano anche 
della fluorescina E siccome 
quest ultima sostanza non vie 
ne ammessa come addttvo 
nei prodotti alimentari e la 
tossicità degli ftalati è altre! 
tanto nota il servigio dell Usi 
35 invia all assessorato regio 
naie una nota dove viene prò 
posto un uso meglio regola 
mentalo del prodotto II tutto 
viene rinviato nuovamente al 
ministero della Sanità fino ad 
arrivare alla circolare dell 1 ] 
gennaio scorso Cosa sta scrii 
to nel documento’ Ovviamen 
te viene sottolineata la poten 
zialc tossicità del liquido con 
tenuto in questo prodotto de 
stinato ad un pubblico com 
posto esclusivamente di barn 


bini Ed 1 bambini si sa 
lianno spesso il vizio di rom 
pere i g ocattoli o di portare 
alla bocca le cose più strane 
Proprio In virtù di questo fallo 
recita la circolare non si può 
escludere che una rottura ac 
cidentalc de) tubicino in pia 
stica possa far venire a contai 
to con il corpo ed anche con 
ld bocca il liqu do in esso 
contenuto In cons dcraz one 
di queste -preoccupazioni d 
carattere toK>icologico« direi 
lamenle còliegale alle cardile 
ostiche dei) acKfo Italico che 
e un derivato della naftalina 
ma anche in considcnzionc 
delle raccomandazioni di una 
commissione di esperti per lo 
studio di «effetti cancerogeni 
dei composti chimici s r t c 
ne che f impiego del dibutilf 
laldto in questo particolare ca 
so debba essere evitato so 
pratlutto non sussitendo ne 
cess tà di tipo tecnologico 
Tornando ai) Usi òi Montec 
chio non potendo arrivare ai 
produttori dt questi giocattoli 
pericolosi ha chiesto ai co 
munì di vietarne la vendila 
Da qualche giorno quindi i vi 
gii urbani stanno compiendo 
accertamenti net punti di ven 
d ta 


È indnta, non assumetela 


Ad Ancona un episodio di grave discriminaiio- 
ne Una donna vince un concorso per assisten 
te medico ma è al sesto mese di gravidanza E 
la Usi ritarda i tempi dell assunzione per impe 
dirle di occupare il posto di lavoro Sulla vicen 
da I sindacati hanno aperto una vertenza e per 
oggi è previsto un incontro con i dirigenti della 
Usi Ed è già polemica 


MONICA RICCI-SAROENTINI 


M ANCONA Sei incinta’’ £ 
allora non li assumo Sembra 
irKredibife ma episodi di que 
sio genere possono ancora 
accadere Ad Ancona una 
donna di 32 anni Domenica 
Taruscia laureata in med c na 
e specializzata in pcdiaina 
sta combattendo una strenua 
battaglia con la Usi 12 per ot 
tenere ciò che le spetta un 
posto di assistente medico di 
FVonto Soccorso II 31 luglio 
scorso Id Regione Marche ha 
bandito un avviso pubblico 
per quattro assunzioni tempo 
rance di otto mesi al nuovo 
Pronto soccorso dell ospedale 
regionale Torrette di Ancona 
Dapprima la donna era risu) 
tata soltanto qu nla m gradua 
Iona Poi il colpo di fortuna i 
primi due arrivati nnurrciano 
al posto Ma a questo punto 
cominciano a nascere le ditti 
colta la Usi decide improwi 
samente che li Pronto soccor 
so può funzionare momcnla 
neamenie con due soli medici 
e procede quindi all assunzio 
ne con procedura d urgenza 
dti primi due m graduatona 
Per gli altri due posti invece 
opta per la procedura ord ni 
na che implica dei tempi p u 
iungfii Un comportamento m 
spiegabile se si pensa che la 
delibera della Regione aveva 
autonzzato la Usi ad assume 
re quattro persone perche ai 
tomenti i! Pronto soccorso 


non avrebbe potuto funziona 
re 24 ofe su 24 Ma una spie 
gazionecè rallentando i lem 
pi la signora Taruscia al mo 
mento dell assunzione sareb 
be già al settimo mese di gru 
vidanza e di conseguenza 
non potrebbe occupare il po 
sto di la^roro entro i 15 giorni 
stabiliti dalla legge 
Oi fronte alle proteste della 
egli Cist Uil di Ancona il pre 
sidente delia Usi Lamberto 
Battucci avrebbe d chiarato 
che la legge tutela ìe lavoratri 
ci che entrano n maternità e 
non le madri in attesa che ccr 
cano lavoro Un affermazione 
assurda dato che la legge sul 
id parila del 1977 stabilisce 
esattamente il conirano La 
motivazione ufficiale è invece 
che il Ifronto soccorso entrerà 
in funzione li 1 settembre e 
che quindi te assunzioni sa 
ranno falle m que! momento 
Una spiegazione che non reg 


ge dato cne la slrutiuta è ope 
rativa già da qualche giorno 
«E un vero scandalo - dice 
Anna Latini responsabile del 
coordinamento donne delia 
Camera del Lavoro di Ancona 
- Di notte li Pronto soccorso 
non funziona a ciusa della 
carenza di personale 1 malati 
arrivano m autoambulanza e 
sono costretti ad andare da 
qualche altra parte Come si 
fa a sostenere che non c è bi 
sogno di altri due medici’’» 
Sulla vicenda i sindacati con 
federali hanno aperto una ver 
lenza in un telegramma indi 
nzzato alla Usi hanno chiesto 
un incorttro di chiarimento 
diffidando I ospedale dallas 
sumere persone che non sono 
arrivate fra i primi in graduato 
ria Por Domenica Taruscia 
una via cnjcis non certo au 
spicabile soprattutto m un 
momento in cui gli stress 
emotw 1 non aiutano 1 evolversi 


della gravidanza «E una cosa 
indescrivibile - racconta la 
dottoressa - sono tesa e ner 
vosa la notte non riesco a 
dormire Tutto questo è ingiù 
sto Sono laureala da sette an 
ni ho aspettato il mio turno 
ma quando arriva il momento 
di lavorare mi tolgono il posto 
perché aspetto un figlio come 
se fosse una colpa desiderare 
di essere madre 1 d rigenti 
delia Usi mi hanno detto in 
faccia senza alcuna vergo 
gna che avrebbero fatto m 
modo dt ritardare 1 assunzio 
ne visto che gh erano giunte 
VOCI della mia maternità Non 
potevo crederci Già una mia 
amica mi aveva messo sull av 
VISO consigliandomi di na 
scendere il mio stato ma or 
mai sono al sesto mese C è 
poco da nascondere» E le po 
lemiche non si fermano qui 
Oggi per Domenica Taruscia 
sarà una giornata campale I 
jindacati hanno organizzato 
un sit in di protesta di fronte 
alla sede del comitato di ge 
stione della Usi mentre con 
temporaneamente all mlerno 
dei! edificio si svolgerò un In 
contro fra i sindacali e i din 
genti della UjI «Se il risultato 
sarà negativo noi non ci ar 
renderemo - proclama Anna 
Latini- Siamo disposti a por 
tare avanti questa vertenza fin 
rhé non si arriverà a una solu 
zione accettabile» 


Droga 

In aumento 
il consumo 
tra i minori 


■i ROMA Una conferma 
dell aumento dell uso d> stu 
pefacenii tra i migliori viene 
indirettamente da un recente 
studio della Camera su «Il mi 
nore nell ordinamento peni 
lenziario» Su circa b 500 gio 
vani entrati nell 87 negli istituti 
penili minorili oltre il dieci 
per cento sono risultati tossi 
codipendenti di cui gran parte 
da eroina (318 casi su un to 
tale di 780) Si tratta di un fe 
nomeno in sensibile aumento 
rispetto agli anni precedenti 
nell 86 i minorenni dediti alla 
droga entrati negli istituti pe 
na)i sono stali 5Ì6 e 585 
nell 85 Nello studio - basato 
su dati forniti dagli istituti stes 
SI - SI rileva che il magg or nu 
mero di tossicodipendenti mi 
norenni è concentrato negli 
istituti di Milano Bologna t 
Napoli quindi Firenze Roma 
e la Sardegna mentre Paler 
mo presenta una tra lo per 
centuah più basse Lo sostan 
ze maggiormente utilizzate so¬ 
no I eroina e 1 hashish quindi 
in ordine due o più tipi di so 
stanze marijuana e molto ra¬ 
ramente cocaina 
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È durata solo 10 giorni 
la «missione» dì Srgìo 
D’Agostino, incaricato 
dal ministro Ruffolo 


Eliminato perché nel suo 
curriculum ci sono Celli 
e l’inchiesta Mastelloni 
sul traffico d’armi 


Fra le alghe spunta la P2 
Si dimette commissario 


E durato 10 giorni I impegno del contrammiraglio 
Sergio D Agostino come «commissano» del ministe¬ 
ro dell Ambiente incaricato di combattere le alghe 
in Adriatico Nominato il 12 agosto il 22 sono state 
accettate le sue dimissioni e il ministero ha riunito i 
compiti nelle mani dell altro commissario Arata 
Sè nmediato cosi a una gaffe niente male D Ago¬ 
stino nel curriculum ha storie di P2 e traffico d armi 


M ROMA Negli elenchi di 
GeW) hgurava con la vesserà 
1674 codice E1877 (la E sta 
per affilialo effettivo non m 
sonno) e la qualifica riporta 
ta all epoca era capitano 
addetto al ministero della Ma 
nna mercantile capo di gabi 
nello» La P2 non ha nuociuto 
come ad altri neppure a Ser 
gio D Agostino che dall SI 
come SI vede ha fatto carne 
ra è diventalo conirammira 
glio nel corpo delle capitane 
ne di porto L attuale alto ver 
lice della Manna militare fra il 
68 e il 73 lavorò alla «polizia 


interna» aitnmenti chiamata 
u1fxK> rxerche speciali del 
Sid il servizio di spionaggio 
militare coinvolto in molte 
oscure vicende legate soprai 
tutto ali ambiente dei nen E 
anni dopo fu chiamato in 
causa nella famosa inchiesta 
dei giudice veneziano Carlo 
Mastelloni sul traffico d armi 
Dagli anni Settanta ad oggi il 
suo nome è nsuonato in Par 
lamento in pm di un interro¬ 
gazione avanzata dall opposi 
zione II demoproletario Falco 
Accame ha celebrato il suo 
Ferragosto pubblicando sul 


•Manifesto» un articolo il 15 
agosto appunto in cui ricapi 
lotava questa poco lodevole 
camera e chiedeva a Gioirlo 
Ruffolo perché mai avesse 
scelto proprio 0 postino per 
combattere la guerra delle al 
ghe Una settimana dopo la 
risposta Concreta llconlram 
miraglio si dimette il ministe 
ro accetta e un fax laconico 
ne informa gii o^ani di stam 
pa 

La cunosità resta chi ha 
miscelalo questo cocktail di 
muctllagine e P27 Perché co 
me «salvatore della patna» nel 
senso dell espressione in que 
si estate 89 si è pensato prò- 
pno a DA^tino^ Il silenzio 
del ministero dell Ambiente 
accredita la te^ delta galle 
Clamorosa e rimediata in fret 
ta Gaffe che condisce dun 
sapore nuovo i) copione già 
farraginoso de! disdirò al 
ghe Soddisfatti comunque a) 
la notizia delie dimissioni del 
I opinabile commissario in 


Emilia Romagna la regione 
più martoriata dal «mar mor 
to» «La decisione del ministro 
è un gesto al quale va lutto il 
neutro consenso» ha com 
mentalo J assessore regionale 
all Ambiente Giuseppe Cavio 
U 

Sergio D Agostino in base 
all ordinanza di Ruffolo aveva 
il compito di governare gh in 
terventi urgenti sulla costa 
adriatxa con un budget di 5 
miiiardi Al ministero in ogni 
caso dichiarano che ancora 
non sera latto vedere non 
s era imsediato» insomma co¬ 
me vuole II gergo S è già mes 
so all opera invece il dottor 
Paolo Arata dell Istituto cen 
frate per la ricerca scientifica 
e tecnologica applicata alla 
pesca che m base a un ordì 
nanza analoga aveva ricevuto 
I incarico di combattere ) alga 
sul fronte delle ispenmenta 
zioni» con budget identico 5 
miliardi Ora in lui sono state 
numte le due funzioni e sem 


bra che non si tratti di decisio 
ne provvisoria bensì definiti 
va Nomine a pane ciò che 
s è fatto m sostanza finora è 
stato stipulare nove contratti 
con società pubbliche come 
la Snam e la Castatia con le 
regioni coinvolte e con socie 
tà private come la Moni Eco 
ta Fenec la Tetespazio li fine 
è sperimentare sistemi di avvi 
slamento delle alghe poi di 
contenimento di aspirazione 
e di dissoluzione Si pensa pu 
re a trovare il sistema di usar 
le E sulla carta ci sono 40 
battelli fomiti dalla società 
Ecolmare che dovranno com 
battere la guerra alla muctlla 
gme Da ieri con la pubblica 
zione sulla «Gazzetta ufficia 
le» è entrata m vigore anche 
I ordinanza che stanzia 36 mi 
hard] di lire per le sette regioni 
adriatiche si va dai 14 miliar 
di assegnati all Emilia al mi 
liardo e 200 milioni assegnati 
al Molise e alla Puglia 

DMSP 


" Ieri un altro omicidio a Castellammare di Stabia 

Napoli, un morto ogni 36 ore 
Divampa la guerra camorrista 


Dopo gli attentati contro il Pei 

n capo della Crimìnalpol 
«inviato» in Calabria 


Quindici omicidi in 22 giorni A Napoli le cifre della 
violenza tornano ad essere allarmanti Si registra un 
omicidio ogni 36 ore Erano sei anni che la statisti¬ 
ca non segnalava medie cosi gravi L ultimo ieri 
mattina a Castellammare di Stabia la cittadina del 
ministro dell Interno Cava dove due clan della ca¬ 
morra sono in lotta da tempo In questa faida sono 
state assassinate dodici persone in quattro mesi 

PALLA NOSTBA BEOAZIONE _ 

VITO FAINI* 


Trasferta in Calabna del capo della Crimìnalpol Lui 
gl Rossi dopo gli attentati dell altro giorno contro i 
comunisti e le Feste dell Unità calabresi Rossi vi si 
è recato -su indicazione» del ministro delllntemo 
Cava Intanto la prefettura dt Reggio ha predisposto 
un piano per garantire maggiore vigilanza in occa¬ 
sione di iniziative pubbliche del Pci, che ha ncevuto 
la solidanetà della giunta regionale e del Siulp 


MNAPOU Antonio Di Cd 
pua 41 anni è morto impu 
gnando una pistola ma non 
hd fdtlo in tempo ad usarla I 
killer lo hanno sorpreso net 
pressi delle terme di Castel 
lammare mentre viaggiava a 
bordo di una «Lancia Thema» 
Lo hanno affiancato con 
un auto c gli hanno sparato 
contro sei colpi quasi tutti la 
tali Di Capua è morto a causa 
della loda che coinvolge due 
clan della camorra locale 
quello dei D Alessandro e 
quello degli Imparato questi 
ultimi da ex alleati si sono tra 
sformati in spietati nemici dei 
primi Una guerra che ha fatto 
già dodici morti in quattro 
mesi Le vittime avevano tutte 
precedenti penali Anche Di 
Capua afferma la polizia era 
ben nolo alle forze dell ordì 


ne Nel suo fascicolo ci sono 
denunce per reati contro il pa 
tnmonio e per abusivismo edi 
tizio 

«La camorra st sta scontrati 
do in vane zone non c è più 
uno scontro generalizzato 
una guena totale ci sono solo 
focolai di incendio guerre io 
cali regolamenti di conti • 
afferma chi si occupa delle in 
chieste Un parere condiviso 
anche dai sostituto procurato 
ro Luigi Gay il quale > in una 
recente intervista - ha affer 
mato che mancando una cu 
pota che controlli tutto il tem 
tono SI generano queste faide 
locah che hanno fatto lievitare 
d c misura il numero dei 
morti 

I punti di crisi - secondo 
questa mappa - sono appun 
lo Castellammare 1 agro sar 


nese nocerino i «Mazzoni» la 
zona di Torre del Greco e Tor 
re Annunziata (18 morti que¬ 
st anno) le aree della penfe 
na urbana di Napoli 11 tutto 
sull onda lunga del trafflco 
della droga Ormai la camorra 
ha nelle mani un fiume di 
•narco-dolian* Qualcuno sti 
ma tn almeno un paio dt mt 
liardi di dollari (circa 3000 mi 
liardi di lire) la somma che la 
grande camona ncava dal 
traffico di stupefacenti cifra 
alla quale occorre aggiungere 
quella ncavala dallo spaccio 
al minuto Solo con la drc^a la 
camorra manovra una massa 
di denaro molto superiore ai 
bilanci della Regione Campa 
nia e del Comune di Napoli 
messi insieme La prova che la 
camorra ormai è entrata nel 
grande giro intemazusnale é il 
recente arresto in Brasile di 
Francesco Toscanino oscuro 
camomsta a Napoli diventato 
laggiù •' secondo la polizia > 
un uomo di spicco nel con 
irollo delle «strade della dro 
ga» Si è scoperta una «pista 
francese» per la camorra del 
Casertano e per i clan alleati 
di Michele Zaza una pista su 
damericana per gli ex uomini 
di Antonio Bardellino solo per 
fare due esempi 


Come se non bastasse la 
Crimìnalpol ha scoperto che 
buona parte del litorale domi 
ziano è finita in mano alla 
«mucillagme caifionista« che 
ha distrutto Jambrente si è 
impotoessata delle aree de¬ 
maniali ha invaso c^ni spazio 
libero ed é entrata usufruen 
do anche di conmbuti pubbli 
ci net grandp business degli 
alberghi e del turismo 

Non può non destare 
preoccupazione poi quello 
che accade negli enti locali 
specie nella zona casertana 
dove sono finiti in galera as 
sesson e consiglien comunali 
di S Cipnano e Casal di PniKi 
pe (il centro visitato di recente 
da una delegazione della 
commissione parlamentare 
Antimafia) Qui appare evi 
dente piò che altrove U predo¬ 
minio deila camorra in molti 
end locali 

Alla piaga della criminalità 
organizzata si aggiunge quella 
della violenza quotidiana de) 
le rapine degli scippi dei furti 
nelle abitazioni Tanti sono 
stati gli scippi duro ile questa 
estate che i dipendenti di un 
albergo del centro sono arriva 
Il persino a scrivere una lettera 
al questore chiedendo inter 
venti a protezione dei clienti 


Mi ROMA len il prefetto Lui 
gl Rossi capo della Cnminal 
poi ha lasciato il suo ufficio 
del Viminale per recarsi in Ca 
labna I colpi di pistola sparati 
I altro giorno contro i comuni 
st) della Locnde impegnati 
nella lotta contro le cosche 
manose e le due rapine ai 
danni di altrettante Feste del 
i Unità sembrano aver messo 
in allarme i vertici dei ministe 
ro dell Interno A dire il vero il 
comunicalo ufficiale m cui si 
rende nota ta decisione di 
mobilitare il prefetto Rossi é 
piuttosto vago «In relazione ai 
reccnu attentati avvenuti a Lo 
cn Rosamo e Polislena e ai 
problemi di sicurezza emer 
genti nella proviixia di Reggio 
Calabna - vi si legge - il capo 
della polizia Parisi su indica 
zione del ministro dell Interno 
Cava ha disposto I invio sul 


pc^to de) capo della Cnmmal 
poi» Nessun cenno - un am 
oesia’ - a fti e Unità vilume 
dell «attenzione» della ndran 
ghela Nella nota si ricorda 
inoltre che len era prevista «a 
Reggio Calabna una nunione 
del comitato provinciale per 
i rndine e la sicurezza pubbli 
ca presieduto dal prefetto Al 
berlo Sabatino per un aggior 
namento del programma in 
corso di attuazione per la lolla 
alla cnminalità o^anizzala e 
at sequestn di persona» 
Frattanto dopo gli attentali 
la prefettura di Reggio ha pre 
disposto un piano per garanti 
re una maggiore vigilanza da 
parte di polizia e carabinieri 
durante le feste de) quotidia 
no comunista Una carenza 
avmtita net caso degli aggua 
ti mafiosi di Polislena e Rosar 
no mentre a Locn la polizia è 


intervenuta con tempestività e 
lo stesso dingente del com 
missanato di Sidemo Ennio 
Gaudio ha condotto le inda 
gini len la giunta regionale 
calabrese ha espresso solida 
netà al Pci sollecitando «un 
raccordo permanente Ira Sta 
to Regione ed enti locali» allo 
scopo di realizzare «grandi mi 
ziative di lotta» Anche il sm 
dacato di polizia Siulp ha de 
imito gli attentati dell altro 
giorno «gravissimi fatti orimi 
nosi che mettono m discussio¬ 
ne la già precaria attività de 
mocratica in alcune aree della 
Calabna» L altra sera moliissi 
me persone hanno partecipa 
to alla manifestazione di pro¬ 
testa oiganizzaia dal Pci reggi 
no a Locn conclusa dal se 
gretano delle federazione co¬ 
munista Marco Mmniti «Non 
permetteremo alia mafia - ha 
detto - di pnvaici della libertà 
di parola di discutere di di 
battere democraticamente» 
Ques'a sera alle 19 il Tg3 
manderà in onda un inchiesta 
dedicata agli attentali contro 
le Feste dell Unità in Calabna 
Le telecamere hanno seguito 
la manifestazione spontanea 
contro la mafia svoltasi a Ro 
samo raccogliendo le testimo¬ 
nianze della genie 


Fhrenze, vendeva merce falsa un nemico dei neri 



L’Alitaiia 
aumenterà 
i voli 

«non fumatori» 


I fumaton potrebbero presto essere costretti all astinenza a 
bordo dei voli nazionalt dell Alitalia La direzione marke 
ting delia compagnia di bandiera italiana sulla scia delle 
decisioni già adottate da altre linee aeree starebbe studiar) 
do l ipotesi di bandire pipe sigari e sigarette su lutti i voli 
nazionali con durata di circa un ora il possibile divieto su 
scala nazionale dovrebbe cosi soddisfare le esigenze mani 
testate dalla maggioranza dei paseggen Secondo i nsultati 
di un sondaggio condotto dall Alitalia a bordo dei voli Ro¬ 
ma Tonno Roma e Roma Catania Roma contestualmente 
all introduzione sperimentale dei divieto di fumo li 76.^ dei 
passeggeri si è detto «soddisfatto di viaggiare su un volo no- 
smokmg mentre soltanto II 1 V si è dichiarato nettamente 
contrario alt espierimento I risultati dell inchiesta che ha 
interessalo olire 280 voli ed ha coinvolto circa 36 400 pas 
seggen assumono un valore ancor più rilevante tenendo 
conto che olir'* i due terzi dei fumaton coinvolti nel sondag 
gio (circa il 36\ del totale dei passeggen trasportato ha vo¬ 
tato a favore del divieto La disponibilità degli italiani a pri 
varsi del fumo a bordo diminuirerebbe per i voli di maggior 
durata anche se la maggioranza (circa il 72 ) crebbe co¬ 
munque favorevole o indifferente 


Aosta, detenuto 
disarma 
il carabiniere 
ed evade 


Un detenuto nel carcere di 
Bnssogne (Aosta) è evaso 

a uesta mattina dopo aver 
isarmato un carabiniere 
che lo stava accompagnan 
do all ospedale di Aosta per 
sottoporlo ad alcune radio- 
gralie Si tratta di Stefano 
Bonomo di 27 anni resi 
dente a Marsala (Trapani) che doveva scontare ancora un 
anno di carcere (ter furto aggravato Da una prima somma 
ria ricostruzione dei fatti pare che Stefano Bonomo appena 
sceso dal cellulare nel piazzale anlisatante \ ospedale ab¬ 
bia aggredito e disarmato il carabiniere di scorta Minac 
ciandoTo con la pistola si è poi impadronito di una «Seat 
Ibiza» rossa targata AO 140183 con la quale si è dato alla 
fuga 

Venezia: gondole US gondole con le autorità 

che tradizionalmente apro- 
S€nZa aUlOilM no il corteo storico m Canal 
la renata Grande in occasione della 

per la reydM Venezia 

StOriCd prossima edizione di 

domenica 3 settembre ri 
marranno vuote La decisio¬ 
ne è stala presa nel corso di 
una riunione dei «bancali» il vertxe che rappreisenla i 397 
gondolieri veneziani «L azione di protesta è stata decisa - 
ha detto i) presidente dei bancali Vittorio Costantini - per 
i problemi che per noi sono ormai storici ma sui quali negli 
ultimi tempi la latitanza delle aulorità cittadine è stata tota 
le Moto ondoso viabilità inquinamento e sporcizia dei ca 
nali queste le pnncipali <lifficoltà che non sono solo nostre 
ma di tutta la città» 


Nel turismo 
incasseremo 
1.000-1.500 
miliardi in meno 


li turismo rischia di non es 
sere più la gallina dalle uo¬ 
va d oro che in questi anni 
ha permesso di colmare lì 
deficit dei nostri conti con 
I estero «Quesl anno » affer 
ma il presidente dell Emi 
Mano Corona - Incassere 
mo dai 1CKX) ai 1 500 miliar 
di in meno rispetto all 88 In questo modo in cinque anni ci 
siamo «mangiati» 5 000 miliardi passando da un saldo atti 
vo della bilancia lunstica di 12 000 agli 8 000 dello scorso 
anno e presumibilmente ai 6 500-7 000 dell 89» 


Sulle autostrade 
traffico record 
e calo 

degli incidenti 


Boom di veicoli passeggeri e 
merci sulle autostrade dfa 
stieo abbattimento del nu 
mero di incidenti e dt morti 
Questo li bilàncio dei primi 
sei mesi dell 89 fatto dall Ai 
scat la associazione che 
riunisce te aoctelà conces 
stonane delle autostrade I 
veicoli passeggeri per km sono balzati o oltre 17 6 miliardi 
cioè (17 0% tu più l veicoli merci per chilometro sono pas¬ 
sati a oltre 5 4 miliardi per km (piu 8 6%) In totale il traffi 
co é aumentato del 7 4% sempre nel penodo gennaio-gm 
eno 89 Su) fronte degli incidenti c è stato un calo dei 
109% (1S4.tS per i pass^Kri) e uno ancora piu vistoso 
per gli incidenti mortali (282%) In vaton assoluti i decessi 
in autostrada sono stati 233 contro 1 308 del pnmo semestre 


Esplosione 
dei «botti» 
in Calabria 
Quattro i morti 


Sono saliti a quattro i morti 
nell esplosione della fabbri 
ca di tuochi calabrese Do- 
menxo Palmisano di 49 an 
ni tento nell esplosione di 
lunedi a Meticuccà m pro¬ 
vincia di Reggio Calabria è 
morto nel centro «grandi 
ustioni» di Catania dove era 
stalo portato subito dopo lo scoppio con un elicottero dei 
carabinieri L uomo era ncopierto da gra>4 ustioni sul 90A 
del corpo e aveva gli arti fratturati len nel centro di Catania 
era morto un altro dei tenti nello scoppio Rocco Poti di 31 
anni tiglio de) titolare della fabbnea SaVatore di 64 anni 
Sotto le macene erano stati trovati morti altri due operai un 
ragazzo di 15 e uno di 16 anni Un altro figlio di ^Ivatore 
Foli Alessandro di 23 anni è rimasto anch egli temo nel) e- 
splosione 


GIUSEPPE VITTORI 


Mi FIRENZE L ex governo De 
Mila aveva evidentemente alln 
problemi Quello di Andreolti 
è momenlanodmenle m tra 
sterta a Rlmini Inlanio gti ap 
pelli per una polit ca naziona 
le che riconosca e tuteli i dirit 
Il dei lavoratori immigrali so 
no rimasti senza risposte Così 
due assessori comunali di Fi 
renze Graziano Ctoni cd Ezio 
Barbieri hanno preso carta e 
penna c insiemi a rappresen 
tanti dì sindacati partili ed as 
sociazioni hanno inviato 
un mlerrogaziono al governo 
ombra presieduto da Ach Ilo 
Occhetto 

Tre pagineite fitte fitte in cui 
si chiedono nuove legt,i stan 
ziamenti di risorse adeguate e 
sviluppo della coopcrazione 
internazionale 

Non è un caso che I interro 
gazione parta da Firenze Con 
una forte presenza d lavora 
tori extracomunttari la città è 
da tempo sotto il tiro ncrocia 
lo delie polemiche I commer 
ciani! Confcommercio in pri 
ma fila hanno lancialo una 
crociata contro gli immigrati 
con esposti alla Procura deila 
Repubblica Sotto la denuncia 
400 firme di negozianti tra cui 
i piu bei nomi del commercio 
fiorentino Nel mirino ovvia 
mente il Comune Accusalo 
di non prendere provvedi 
menti contro *ll degrado di Fi 
renze» e contro gli immigrati 


che vendono abusivamente 
lalsi Luis Vuitton e false Laco 
sle Tra i firmatari dell esposto 
illa mag stratura c è anche 
Giuseppe Pugdelli uno dei 
promotori della denuncia Icn 
però SI è saputo che proprio 
Pugidellì ha avuto ripetuti e 
consisteni sequestri di merce 
falsa sub ti dall 87 ad oggi 
L ultimo risale alio scorso 
maggio 

Dal canto suo il Comune ha 
ist tulio una commissione ad 
hoc sta predisponendo piaz 
ze riservale agl immigrati per 
1 esposizione e la vend la di 
prodotti dell art gianato dei 
paesi d orig ne punta sui cor 
si di iormazione protessionate 
e cerca d stimolare occasioni 
di lavoro Ha dalia sua la 
Chiesa fiorentina il cui vesco 
vo S Ivano Piovanelli è sceso 
in campo contro ogni intolle 
ranza e ogni razzismo piu o 
meno mascherato Dice ora 
I assessore Cioni Facciamo il 
possibile Ma siamo coscienti 
che non è una battaglia che 
può essere decisa a Firenze 
Da qui l appello al governo 
per una pai tica nazionale che 
non sia qi ella dello struzzo E 
vista la latitanza di palazzo 
Chigi l invilo al governo om 
bra di Occhetto a tenere a F 
renze un lerlicedei propri mi 
nisin su quella che sta diven 
landò [ emergenza immigrati 


Touty, compagno 
sene^ese: 

«È battaglia aperta» 


PAOLO MALVENTI 



Touty Coundoul 


M LIVORNO «La Toscana e 
la patna della tolleranza Non 
cr^o SI possa parlare di feno 
meni di razzismo Vi sono in 
vece fra i coinmercianli fio¬ 
rentini reazioni egoiste e tra la 
gente tanta ignoranza» Chi 
parta è Touty Coundoul 27 
anni nato a San Louis in Sene 
gai responsabile della consul 
ta regionale del Pci sui proWe 
mi dell immigrazione 

I commercianti fiorentini - 
prosegue Touty kj l capi 
SCO capisco la loro reaz one 
anche se non posso che defi 
nirla egoista Apprezzo molto 
anche quanto stanno cercan 
do di fare gli amministraion d 
Firenze ma siamo ancora 
lontani dal problema vero che 
é rappresentato dall imm gra 
zione nel suo complesso 
Vuol dire che tutta la con 
trastata proposta di affidare 
agU ambulanti senegalesi 
due piazze fiorentine è un 
problema secondarlo? 

No è importante che vi sia 

Q uesta volontà In questo mo 
o forse SI può risolvere un 
problema che g à esisteva per 
ché i ragazzi de! Senegal ven 
devano già per le strade 11 
problema dell abusivismo an 
dava risolto e I assessore Cloni 
ha indicato una soluzione 
possibile Siamo però ben ion 
tani dal risolvere i problemi 
dell immigrazione Non basta 
assumere un senegalese in un 


bar storico della città non ba 
stano assunzioni protette da 
parte del Comune come so 
stengono alcuni imprenditon 
Quale tipo di piotezione pre 
tendono’ Vogliono farli lavo 
rare senza pagare i contributi’ 
La soluzione non è neppure 
fare di Firenze una città chiù 
sa una città delta paura della 
xenofobia engendo muri 
Eppure la reazione del com 
merclanti la minaccia di ri 
correre a liste civiche il si 
lenzio di tanti sono fenome 
Di aJlarmanli che da Firenze 
potrebbero essere esporla 
ti Come SI possono aggre 
dire questi fenomeni? 

Certi atteggiamenti hanno già 
prodotto una reazione a cale 
na Qualche sera a la a Tirre 
n a c è stata una rissa tra am 
buianti Italiani e senegalesi a 
Pisa crescono i problemi Una 
situazione molto delicata nella 
quale occorre inleiven re pn 
ma di tutto con una grande 
campagna di informazione 11 
problema dell immigrazione è 
il problema numero uno che il 
Nord del mondo deve affron 
tare e non solo 1 Italia Gli im 
1 gral sono g à qui m tutte te 
t tia abusivi o regolari Allora 
per prima cosa occorre smet 
tcria per cortesia dieontnua 
re a fare folklore di nviare 
a uti mutili di oiganizzare ge 
mellaggi che servono solo a 


fare una festa che dura un 
giorno L aiuto piu importante 
del Nord consiste nell educa 
re I propri cittadini all i interd 
pendenza all integrazione 
razziale alla cooperazione 
Perché non gemellarci nelle 
città Italiane con le comunità 
straniere’ Perché non realizza 
re circoli multirazziali che sia 
no punto di nienmento co 
stante per tulli’ Perché i com 
mercianti fiorentini non han 
no tatto manifestazioni quanto 
e stata bloccata la legge regio 
naie per I assistenza sanitaria 
agii extracomunilan’ Perché 
la Toscana non ha ancora una 
logge regionale sull immigra 
zione’ Infine perché non pun 
tare su iniziative che sviluppi 
no )a cooperazione interna 
zionale con progetti di svilup 
po iniziative per accrescere la 
preparazione professionale’ 
Stando qui abbiamo capito 
quanto sia necessario cambia 
re modo di intendere la eoo 
perazione 

Tutto vero, però c è chi so¬ 
stiene che cl sono troppi Im 
migrali e che il fenomeno 
dovrebbe essere regola 
mentalo che in Italia non 
c è lavoro per tutti, e addi 
rittura che portate malattie 
e che non stale alle regole 
imposte dalla convivenza cl 
vile 

Credo che in (ondo in ogni es 


sere umano ci sia I aspirazio 
ne di poter vivere e progredire 
in un mondo di pace Anche t 
ragazzi del Senegai pensano 
la stessa cosa vogliono mi 
gliorare le loro condizioni di 
Vita ed emigrano perché nel 
nostro paese te condizioni so 
no peggiori F quando si parla 
di un mondo di pace non si 
pensa solo a quello dove non 
es stono guerre Quando una 
persona mangia due volte al 
g omo ed un altro essere urna 
no una volta la settimana non 
snmo in un mondo di pace E 
certamente noi siamo convinti 
che per vivere in una collettivi 
la VI sono regole da rispettare 
Siamo i primi a chiederlo 
W sono regole anche per 
poter esercitare il commer 
ciò, voi accettate anche que¬ 
ste? 

Certo se partiamo però dal 
presupposto che tutti a pre 
scindere dal colore della pel 
le devono avere gii stessi dirit 
ti ed in primo luogo il diritto 
alla sopravvivenza Ma non è 
cosi facile Perché in Italia non 
VI è parità di dirilt Gli uffici di 
collocamento non inviano a 
lavorare t senegalesi iscritti 
nelle i ste gli enti pubblici non 
possono assumere immigrati 
neppure per lavori stagionali 
non c è assislenca sanitaria vi 
sono centinaia di clandestini 
che attendono di diventare 
«regolari» 


Se tu dovessi stilare una pa 
getta, che voti daresti il par 
liti politici italiani, al movi 
menti di diverse Uplrazlo 
ne, atta Chleia ed alla stasa 
stampa? 

Darei 5 ai partiti di sinistra che 
hanno sollevato li problema 
ma che dimostrano difficoltà ^ 
farlo maturare Anche ali in 
terno dello stesso Pci vi sono 
alcune contraddizioni Anche 
dopo I importante intervento 
del cardinale Piovanelli alla 
Ch esa darei 4 per tutto quello 
che non ha fatto fino ad ora 
Al giovani comunisti cd all Ar 
et darei un msuffxienza gravo 
per la discontinuità che dimo 
strano Alla stampa ed ai parti 
Il di centro-destra darei I per 
non dire zero Bisogna che gl 
immigrati si sentano tutti prò 
tagonisti di questa battaglia 
Le BToposte della giunta di Fi 
renttì sono un buon banco di 
discussione e di prova ora bi 
sogna calarle nella rcailà (a 
cendole coincidere con le esi 
genze degli immigrati Anche 
la costituzione di cooperative 
m ste per i acquisto di prodoit 
artigianili da mette re in vendi 
ta comporta problemi Occqt 
rono sostegni finanziari ade 
guati ma questo è solo un a! 
tro dei tanti problemi da al 
frontire L importante è conti 
nuare a porre il problema 
continuare a tessete senza 
stancarsi 
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LmERE E Opinioni 


Che la normalità 
regni 

anche su Orvieto 

Branco RAIMONDO barbarklia 


I l modo in cui 
sono siate gesti¬ 
te. dal 1978 ad 
oggi, le leggi 
MM speciali per il ri- 
sanamenlo di 
OMelo e dì Todi è diventa¬ 
to. col passare degli anni, 
un caso italiano alla rove¬ 
scia: (ondi utilizzati per il li¬ 
ne per il quale sono stati 
stanziati, rapidità di spesa, 
lavori mai intenotli, control¬ 
li sulla loro efficacia, insom¬ 
ma non (ennesimo affare 
innescalo da un'emergenza 
ma la dimostrazione che il 
potere pubblico può essere 
esercitalo, come dovrebbe 
normalmente accadere, 
con correfiezza ed efficien¬ 
za. 

In realtà ad Orvieto si è 
riusciti ad andare ben oltre 
questo pur significativo ri¬ 
sultato: i problemi delta Ru¬ 
pe sono stali inserii) nel di¬ 
battito, che era già in corso 
da tempo, suii'identità e sul 
ruolo della città, e sono stati 
trasformati in ulteriore, po¬ 
lente, ragione di ricerca di 
una strategia complessiva 
per la crescita culturale, so¬ 
ciale ed economica della 
sua gente. 

Il perno di questa strate¬ 
gia e stato individuato nel 
progetto globale, via ag¬ 
giornato ed addalo, per 
la conservazione e l'uso di 
quell'originale sistema di 
beni culturali ed ambientali 
che è rappresentato dal 
continuum territoriorupe- 
centro storico; le pendici e 
la vallata trash^ate in par¬ 
co archeotogico-terrUortale; 
la sosta e II traffico comple¬ 
tamente riorganizzati in fun¬ 
zione della salvaguardia e 
della qualificazione della 
città; l'Insieme del patrimo¬ 
nio slortco-artisiico-monu- 
mentale risanato e reso frui¬ 
bile; i principali edifici stori¬ 
ci pubblici recuperati per 
attività di ricerca e per servi¬ 
zi culturali e turistici a ge¬ 
stione mista, puhblico-pn- 
vala; la creazione di una ve¬ 
ra e propria rete museale, 
dall'epoca etrusca a quella 
contemporanea; un forte 
impulso al recupero del pa¬ 
trimonio edilizio privalo; un 
piano per l'arredo urbano 
ed una moderna disciplina 
delle attività economiche 
compatibili con la città sto¬ 
rica. Un progetto globale 
che è diventalo opera quoii- 
dlama di governo, scelte ed 
operazioni concrete, con il 
concoreo ed li consenso, 
seppure spesso sofferto, 
della gente. 

A dire U vero questa ricer¬ 
ca di una strategia adeguata 
alle esigenze di conserva¬ 
zione di tale sistema di beni 
era iniziata nella seconda 
metà degli anni 70 quando 
era stata approvala la va¬ 
riante al Plano regolatore di 
Orvieto, una svolta nella po¬ 
litica urbanistica di questa 
città. Ma di quella svolta, 
anticipatrice di tendenze 
; oggi diventate comuni, an¬ 
che se non nella prassi, al¬ 
lora non si accorse quasi 
nessuno, fuori dr Orvieto e 
dcli'Umbria. 

Invece della vicenda del¬ 
la Rupe o del «Progetto Or¬ 
vieto* che di quella VK:enda 
e della variante al Piano re¬ 
golatore è il coerente svilup¬ 
po, CI SI è accorti a tal punto 
che si è potuto registrare 
I uno schieramento vasto ed 


unanime di intellettuali, di | 
opinione pubblica e di rap¬ 
presentanti delle istituzioni ! 
nazionali ed europee a so¬ 
stegno non solo dell'opera ' 
di risanamento della Rupe 
ma soprattutto del fine che 
la giustifica, il recupero del 
complesso del beni culturali 
rappresentato dalla città 
che su di essa so^e. lo cre¬ 
do che la legge 646/87 sia 
sostanzialmente frutto della 
capacità di convinzione 
esercitata dal modo di gesti¬ 
re un consistente flusso di 
finanziamenti pubblici e dal 
progetto di conservazione 
dì complessi unitari di beni 
culturali ed ambientai). La 
sua attuazione pud dunque 
seguire due logiche: o quel¬ 
la del disegno unitario da 
cui è nata o quella delle 
consuete separatezze, delle 
consuete miopie, dei con¬ 
sueti sperperi, ecc. ecc. Nel 
primo caso siamo in una si¬ 
tuazione dì evidente «a-nor- 
malitd», nel secondo, inve¬ 
ce, di altrettanto evidente 
•normalità*. A me pare che 
la decisione del ministro 
Bono Parrìno, ora ex. di de¬ 
legare ad una società priva¬ 
ta il restauro dei beni cultu¬ 
rali di Orvieto e di Todi se¬ 
gua appunto la logica della 
più brutale «normalità»: 
niente coordinamento, 
niente unitarietà degli inter¬ 
venti. niente rapporto con la 
volontà delle comunità lo¬ 
cali, niente disegno com¬ 
plessivo. 11 lavoro fatto in 
dieci anni viene ridotto a 
puro problema di spesa. 

L a tensione pro¬ 
gettuale e lo 
sfc'tzo di rende¬ 
re esemplare il 
^mmm recupero di due 
Città storiche fra 
le più significative del no¬ 
stro paese si trasformano in 
una deile tante operazioni 
di rinuncia da parte dei po¬ 
tere pubblico ad esercitare 
un njofo propulsivo, In 
un'operazione dunque di 
basso profilo culturale ed 
amministrativo. 

Al nuovo ministro allora 
io ritengo che si debba 
chiiKlere non un qualsiasi 
alto riparatore ma di rispet¬ 
tare semplicemente la natu¬ 
ra della legge e la volontà 
del Pariamento, favorendo 
appunto, invece di ostaco¬ 
lare, il recupero coordinato 
di due complessi culturali 
ed ambientali per molti 
a.speUi unici Perciò ritengo 
anche che qualora il mini¬ 
stro Ferdinando Pacchiano 
non dovesse cambiare la 
decisione del suo predeces¬ 
sore (ed io francamente 
non credo che la cambierà) 
non per questo terrebbero 
meno le ragioni della batta¬ 
glia per salvare r«anormali- 
tà» di Orvieto e di Todi per¬ 
ché essa è in realtà una bat¬ 
taglia di ordine generale, sul 
metodo, sui fini, insomma 
sulle strategie per la salva¬ 
guardia del nostro patrimo¬ 
nio più prezioso, una volta 
si diceva dei nostro pciro- 
lio.C Ed è una battaglia che, 
mi sia consentito, appartie¬ 
ne a pieno titolo a quella 
ancora più generale per il 
modo di governare che vo¬ 
gliamo prevalga nel nostro 
paese. 

Mi auguro perciò non so¬ 
lo che la discussione conti¬ 
nui ma che ad essa segua¬ 
no adeguate iniziative. 



^ » esempio d viene da un paese 
dellaprf^da di Avdlino, dove 
ropt^iione comunista ha otganizzato la intesta 
d^i abitanti interessati afl’imposta 

Premio alla lotta sul tema Idap 


■i Caro direttore, il consìglio co¬ 
munale di Andretta (maggioranza 
Dc-Psi) a suo tempo votò, per quanto 
riguarda l'Imposta comunale imprese 
ani e professioni (Iciap), l'applica¬ 
zione di tanffe in misura superiore al 
SO'V, rispetto ai minimi ministeriali. 
Fin qua nulla a che dire, rispettosi co¬ 
me siamo delle regole democratiche, 
anche se l'opposizione comunista, 
che proponeva i) minimo delt'impo* 
sta, appoggiata anche da un consi¬ 
gliere democristiano, dovette contra¬ 
stare addirittura la proposta di appli¬ 
cazione massima venuta da) sindaco 
socialista. Anche dopo questa delibe¬ 
ra la sezione del Pci non restò con le 
mani in mano ed iniziò a fare pres¬ 
sioni nei confronti della maggioranza 
consiliare ritenendo pericolosa l'ap- 
plicazione di tariffe superiori al mim¬ 


mo per un'imposta già di per sé in¬ 
giusta e non giustiftcala. 

Ma ogni richiesta di ridetermma- 
zione delle tariffe, appoggiata anche 
da altre forze polìtiche e sociali, coz¬ 
zava contro un muro. A questo punto 
come Partito comunista e come op¬ 
posizione democratica non ci restava 
altro da fare che chiamare a raccolta 
le categcH’ie interessate Ed è cosi che 
sollecitammo una petizione popola¬ 
re. La petizione argomentava i molivi 
delta protesta e chiedeva un incontro 
democratico con le forze di ma^io* 
ranza. venne presentata al Comurte. 
ma anche ad essa non fu data rtspo- 
sia, né in negativo né in postitvo. 

Sfumata anche questa azione, or¬ 
ganizzammo una pubblica assem¬ 
blea di commercianti, artigiani e libe¬ 


ri professionisti per decidere che fare 
ancora, con urgenza, considerata 
('imminente scadenza del pagamen¬ 
to. L'assemblea si tenne con fa parte- 
cfpaz'tone di tutti gli interessali de) 
paese, fu srMioscrìito un documento 
di protesta e fu deciso che, visto e 
considerato che il sindaco non vole¬ 
va proprio incontrarci, l'incontro ce 
lo saremmo presi da soli invadendo 
in massa il Comune. 

Cosi fu ed il giorno dopo, con la 
partecipazione di tutte te categorie, ci 
nttovammo nella sala consiliari ad 
attendere l'arrivo del sindaco. I^nai- 
mente il sindaco arrivò e, esten«fatto 
e fuori dì sé alla vista della pacifica 
invasione, affermò che se ne sarebbe 
andato se daH'aufa consiliare non 
fossero usciti t non interessali al pa¬ 


gamento deH'imposla Dopo un bre¬ 
ve scatto dì o^oglio, ma con estrema 
sopportazione e cMllà, noi rappre¬ 
sentanti di partilo (ma anche consi¬ 
glieri comunali) e di popolo uscim¬ 
mo dali’auta. 

Una volta usciti i fautori della «ri¬ 
volta*, il sindaco socialista dichiarava 
ufficialmente, con un giro di mezze 
verità e contraddizioni, che i cittadini 
potevano tranquillamente pagare il 
minimo deirimporto. Ma la gente ha 
valutato bene l'intera vicenda. Il 18 
giugno, infatti, i cittadini di Andretta 
hanno cosi volato: 

Pei più 14,4 per cento, Psi meno 
18,1 per cento e De meno U,9 per 
cento. 

Luciano DI Paola 

Andretta (Avellino) 


E se i pannolini 
«usa e getta» 
fossero anche 
biodegradabili? 


■B Signor direttore, in riferi¬ 
mento alla lettera apparsa sul- 
VUnnà del 25 luglio 1989 del 
signor fìagaloni di Ancona, 
vorrei dire la mia sui pannoli¬ 
ni di cotone per bambini, vi¬ 
sto che, pur essendo giovane, 
li ho usati per mia figlia e mi 
sono ritrovala con ragadi alle 
mani causate da allergia da 
contatto di detersfvj. Piangevo 
dal dolore, (asciavo te mani 
alla sera dopo aver accudito e 
allattato la bambina. Altro che 
lato economico. Che prezzo 
ha la sua salute, caro lettore? 
Come ^ permette di usare pa¬ 
role come «levità deH'asirazio- 
ne* su di un problema affron¬ 
tato auotidianamente da gio¬ 
vani donne, con impegno, og¬ 
gi un po' più sollevate con 
questi nuovi pannollni? Sicu¬ 
ramente al prossimo fìgllo-fi- 
glia userò anch’kt 1 pannollni 
usa e getta a meno che mio 
marito (e ne dubito) non sia 
diventato cosi ecologico da 
impegnarsi lui al lavarlo 
quotidiano dei suddetti pan- 
nolini In cotone. Mi scuserà 
dello sfogo caro compagno 
lettore, e anzi la ringrazio per 
aver avviato la discussione su 
queste pagine. 

La notizia del servizio a do¬ 
micilio di alcune ditte di San 
Francisco per il ritiro-lavaggio 
e riconsegna del pannolini 
puliti per bambini, eia stala 
già pubblicata sul numero di 
dicembre scorso del mensile 
Noi donne sul quale era ripor¬ 
talo anche il costo di tale ser¬ 
vizio L 200.0QO al mese con¬ 
tro le attuali 100 000 degli usa 
e getta acquistati normalmen¬ 
te Una spesa maggiore dun¬ 
que, ma che io e chissà quan¬ 
te altre donne affronteremmo 
volentieri proprio perché si af¬ 
fianca ecologia e minor fatica 
Qui in Italia chissà quando 
questo SI realizzerà perché gli 
interessi industriati sono gran¬ 
di, le attenzioni alle fatiche 
delie donne poche e cosi ver¬ 
so 1 problemi ecologici 

Un'altra notizia su questo 
tema era apparsa s\i\VUnnà 
del 6 IO83 In essa si annun¬ 
ci-ava I immissione, sempre sul 
mercato americano, di un 
pannolino usa e getta biode- 
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NEVE MAREMOSSO 


gradabile al 100%, tutto in (t- i 
bra naturale. Questa potrebbe 
essere la via da seguire. Se- ' 
condo me il discorso ecologi¬ 
co che guarda indietro e am¬ 
micca a vecchie fariche e 
sfruttamenti non è vera ecolo¬ 
gia. Oppure é l'ecologia che fa 
comodo a chi ci governa per 
sostenere che non è attuabile, 
che é meglio rimanere come 
siamo. 

ftoMlba Uvt. Roma 


Che fare quando 
le campane 
distuiliano 
un po’ troppo 


n Speli, redazione, titolerei 
questa lettera' come «sllenzia- 
re» le campane. 

Premessa ho il privilegio di 
abitare nel centro di Milano 
con vista sul campanile del¬ 
l'Abbazia di Sant'Ambregio. 
Un paio di anni fa ho dovuto 
combattere una lotta durissi¬ 
ma pér òtienere l'azzeramen¬ 
to dello scampanio notturno 
ed un ridimensionamento di 
quello diurno; ancora oggi ri¬ 
cevo (eiefopate di cittadini 
che, avendo seguito tale epi¬ 
sodio sui giornali, mi chiedo¬ 
no il «modus OF>crandi* finaliz¬ 
zato all'eliminazione dt tale 
abuso. 

la /cgge secondo la defini¬ 
zione riportata dal testo di uno 
schema di decreto dal presi- 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri nel 1984, il «malessere da 
rumore* Integra sia urta lesio¬ 
ne del benessere fisiopsichico 
dell'individuo che una lesione 
della salubntà delTamblenie. 
Quindi é tale da costituire una 
vera e propria lesione del dirit¬ 
to alla salut costituzional¬ 
mente garantito dall’arl 32 
della Costituzione, compor¬ 
tando l’obbtigo di rlsaicitncn- 
lo In capo al responsabile In 
attesa che il ministero del- 
TAmblente predisponga il di¬ 
segno di legge, la difesa del 
cittadino contro l'inquinamen- 
to acustico è affidala atl'art. 
659 del Codice penale che pu¬ 
nisce ri disturto alla quiete 
delle persone. 

Gli tniervenu a) inviare rac¬ 
comandate al sindaco e alla 
Vigilanza urbana, chiedendo 
una perizia fonometrica, che 
normalmente viene efieiiuata 
da una pattuglia specializzala. 


speciftcarKio (e ore in cui si n- 
chiede l'im^vento; b) ottenu¬ 
to ri documerno ufficiale dì ta¬ 
le perizia, inviarne cofua rac- 
comaiKfata, possibilmente as¬ 
sieme ad un certificalo medi¬ 
co che deaeri^ f dlriurbi pro¬ 
curari daU'tnquinamenio 
fonico, alfa Usi focaie; c) qua¬ 
lora poi » voglb dare maggio¬ 
re incisività all’azmne, è possi¬ 
bile procedere fralmente mjI- 
la base di quanto dianzi espo¬ 
sto; d) su un piano pratico ri¬ 
sulta conveniente rivolgersi, 
sempre tremile raccomanda¬ 
ta, airAictvescovado da cui di¬ 
pende la chiesa; infatti esìste 
una disposizione interna ema¬ 
nata da) Varicano che limita 
comunque l'uso delle campa¬ 
ne. ma a cui sovente i parroci 
fanno «tnecchle da mercanri». 

indicazioni pratiche: i'c^ien- 
lamento Cee, ed anche del 
giudice in materia, é quello di 
condannare nei centri abitati 
chi procura lumoii oltre f 60 
decibel, che possono scende¬ 
re a 40 nelle ore notturne. La 
Giiesa per sua disposizione 
interna vieta l'uso delle cam¬ 
pane dalle 20 alle 8; nelle trat¬ 
tative «amichevoli» si può otte¬ 
nere k> scarnacolamenlo e la 
riduzione delle chiamate alla 
messa nelle ore centrali delia 
giornata, fermo restando che 
tramite azione legale si può 
ottenere l’annuriamento delle 
stesse. Anche fa battitura delle 
ore viene condannata dalle di- 
sposiziont vaticane. 

don. Giberto Garbagnat). 

Milano 


Dimostrare 
che è possibile 
governare 
in modo pulito 


■1 Caro direttore, per prima 
cosa voglio dirti che io sono 
uno di quei compagni che vìs¬ 
sero gli anni dei governi di so¬ 
lidarietà democratica con 
enorme disagio, ma soprattut¬ 
to con una certa crisi di identi¬ 
tà politica. Le scelte politiche 
compiute dal compiano Ber¬ 
linguer. soprattutto dopo la 
storica avanzata dei Vc\ nelle 
elezioni amministrative c poli¬ 
tiche del '75 e '76. sfuggivano, 
allora, alla mia capacità dt 
comprensione. Non riuscendo 
a distinguere la strategia poli¬ 
tica del compromesso storico 
dal governi di solidarietà de¬ 


mocratica prodotti dallo stato 
di emergenza, non ero in gra¬ 
do di spiegarmi quali vantaggi 
ri Pei, ma soprattutto la classe 
operaia, avrebbe potuto traire 
da una collaborazione di go¬ 
verno con un partito conser¬ 
vatore come la Democrazia 
cristiana. 

La feconda bibliografia pro¬ 
dotta dopo la, scomparsa de) 
segretario comunista^ é stata 
l'occasione di ripercònete te 
vicende politiche e sociali di l 
quei diif>ci)i e travagliati anni ' 
70 e nflettere in modo più ra- | 
ztonaie ed approfondito sulle 
scelte che il compagno Berlin¬ 
guer compiva rispetto a quelle 
stesse vicende. Chiaramente. 


LA FOTO DI OOQI 

I . ' 



Hassanal BoìKìah (nella foto), sultano di Bruna!, negli Emirati 
arabi è l’uomo più ricco del mondo. Ha raccolto le sue fortune 
attraverso holding di petrolio e gas naturale ed ha inoltre 
venticinque bilioni di dollari m Investimenti all'estero. Lo 
afferma il mensile americano «Fortune», da pochi mesi m 
edicola anche m riahano, nell’annuale mchiesta sui 500 perso¬ 
naggi e industrie più Importanti nel mondo. 


importante e significativa af¬ 
fermazione del 18 giugno, co¬ 
si come non credo che tutto 
debba dipendere dalla ritrova¬ 
ta capacità del Re) di (are op¬ 
posizióne «g4/Jinqfficien|j^ go¬ 
verni prodotti daf^pentàpaitf- 
lo. • • ^ 

Rilengò, fiiVGce.'che una 
buona dose di credibilità ce la 
dobbiamo guadante, espri¬ 
mendo, laddove ne aBbiamo 
la possibilità, tutta la nostra 
capacità, ma soprattutto la 
nostra diversità nella gestione 
della cosa pubblica. Dobbia¬ 
mo dimostrare con i fatti (co¬ 
sa che non sempre avviene) 
che é possibile governare in 
un modo pulito, onesto ed ef¬ 
ficace. Tutto questo è neces¬ 
sario, anche perché la prossi¬ 
ma primavera i cittadini elet¬ 
tori. che soprattutto nelle eie¬ 
zioni amministrative giudica¬ 
no sui fatti, possano premiar¬ 
ci: e lo spero, ma se 
sbagliamo, anche punirci.' > 
Alo* Santicloll. Foiano 
delia Chiana (Arezzo) 


Testhnoiiianza ' 
su una stnittura 
sanitaria 
che funziona 


attraverso questa rìlettura, 
molti miei dubbi e perplessità 
sono stali fugati e l'insieme 
della strategia politica berlin- 
gueriana mi appare sempre 
più come i) prodotto di quella 
grande tensione ideale e mo¬ 
rale che quest'uomo seppe 
espnmere. 

Ed è a questo modo ideate 
di concepire la politica che 
devono riferirsi tutti i compa¬ 
gni che sono impegnati attiva¬ 
mente nel partito e soprattutto 
quelli che ricoprono cariche 
di governo nelle amministra¬ 
zioni locali: infatti, io credo ' 
che, come era nel costume di ' 
Berlinguer, non dobbiamo en- , 
faì’izzare troppo la, sia pure, 


zione delle istituzkMil col pM* 
trio della Democrazia Orfiria- 
na é totale. Qui (a caia pu^ 
biica é gestita come cose pi*P» 
pria. 

La Festa detUnità^amH^ 
que, con l'aiuto di afeuni ci 
noi rientrati per le ferie. A i 
fatta ed è riuscita benisrimov 
Un cartello affisso alì'Irtteirfb 
della festa diceva; «Lavoro^M 
tutti, De e non». Ecco: qiMM. 
cari giovani di Bonefio, può 
essere il vostro carteHo-m^ 
festo di rivolta. 

Cosi rassegnai, imp«iriiL 
divisi, sarete sempre debcRI od 
esposti al ricatto amirri* 
nistratori locali. Sono toro che 
d^no aver paura di Co) 
vostro voto potete Interrompe¬ 
re i loro aifarì. Dovete iee|^, 
strillare i vostri diritti. 

Non fatevi più tenere al 
guinzaglio col miraggio di 
quell'unico posto di spiega* 
to comunale che, comunque, 
potrà essere ricoperto da uno 
solo, il quale apparterrà sem¬ 
pre alla solita panocchia, 

Voi in primavera avrete la 
possibilità di scacciale gli 
inetti e di riempiere .1) Vlipio 
Siébquale da dieci ami) fre¬ 
nulo il Comune di BoneftO. Il* 
date dunque nelle vorite fb^ 
ze, nella vostra preparazione, 
nella vostra vogria di lotta, net¬ 
ta forza delle idee, che alla fi¬ 
ne hanno sempre ragione. 


■1 Spett. Unità, sono un 
membro del direttivo della Le¬ 
ga Aicobaleno per la difesa 
dei diritti degli anziani, handi¬ 
cappati e malati. Ho 82 anni e 
sono stato recentemente sot¬ 
toposto ad un intetvenlo chi¬ 
rurgico all'occhio destro pres¬ 
so la 2* Divisione oculistica 
deirUniversltà «La Sapienza» 
per un distacco di retina. 

Ho potuto constatare, assie¬ 
me alla'prof ssa Edda Scozza, 
segretaria della Lega, come il 
prof. Picardo, la sua assistente 
prof.ssa Apoltoni, con l'eRi- 
ciente équipe di collaboratori 
assolvano con scrupolo i loro 
compiti anche se la scarsità 
degli infermieri e la quantità 
delle richieste di ricovero non 
consentono di lavorare in ma¬ 
niera più adeguata. Vorrei ri- | 
volgermi periamo a'Chl di do- ' 
vere per sollecitare un incre- : 
mento adeguato alle necessità 
del persot\ale mfennieristico 
nella 2» Divisione oculistica 
dell'Università «La Sapienza» 
di Roma. 

Assieme alla prof.ssa Edda 
Scozia, reputo sia giusto sot¬ 
tolineare che, ira ie tante la¬ 
mentele che si pubblicano 
sulla inefficienza della Sanità j 
in Italia, vi siano anche (esit- j 
monianze su strutture che nel- I 
la realtà di oggi portano a ter¬ 
mine e con efficienza il loro 
lavoro. 

Salvatore Vlzzlnl. Roma 


La Festa si è 
fatta; e voi 
giovani 

fatevi coraggio! 


■i Cara Unità, quest’anno a 
Bonefro, un paese di poco più 
di 2 mila abitanti in provincia 
dì Campobasso, un gruppo di 
giovani che normalmente da¬ 
va una mano ad allestire la 
Festa detrUnilà, non ha rispo¬ 
sto all'Invito dei dirigenti della 
Sezione. 

Ho chiesto il perché ai 
compagni Mi é stato riferito 
che alcuni genitori hanno pre¬ 
gato I compagni di non coin¬ 
volgere più i propri figli in atti¬ 
vità di partito perché «sono 
giovani, cercano il lavoro e 
qui se ci sì espone ..*. Ho sa¬ 
puto di ricatti velati, ma sem¬ 
pre efficaci con riferimenti a 
eventuali posti di lavoro. 

In questo paese l'identifica- 


VHolimnrgipE 

Bonefro (Campobuio) 

Perché 

per l’Austria sì, 
e perla 
Jugoslavia no? 


■i Caro direttore, le lun¬ 
ghissime colonne di autpvci- 
col) che si sono formate nelle 
scorse settimane ai posti dì 
blocco della provincia d) Trie¬ 
ste dimostrano una voha di 
più l'assurdifà c i'arwcionl- 
smo dell'obbtigo del phsaA- 
porto alla frontiera ita)o-fUgD- 
slava, proprio nel momento in 
cui si prospetta un’EurofNi 
della libera circotazione dette 
persone, delle Idee e dei beni, 
del libero incontro e confron¬ 
to Ira genti di storie e culture 
diverse. 

L'abolizione di questo im¬ 
paccio buiocratico. oltre « far 
risparmiare al cittadino inter¬ 
minabili code, inutile spreco 
di denaro e di tempo, e alte 
questure montagne di 
che da smallire, faciliterebbe 
e favorirebbe le comunicazio¬ 
ni e l'interscambio Ira Italia e 
Jugoslavia, rafforzandone ) te¬ 
gami di amicizia e collabora¬ 
zione. 

L'uso della sola carta d'I- 
denlità valida per l'estero <co- 
me avviene tra Italia e Austria, 
Paese anch'esso non facente 
parte delia Cee) costituirebbe 
inoltre un passo importante di 
apertura e disponibilità nei 
confronti di una Jugodavia 
sempre più lacerata da una 
crisi politica ed economicà. 

Paolo Radlvo. Trieste 


Si impara 
la Geografia 
anche 
per lettera 


wm Cara redazione, som 
uno studente universitario bul¬ 
garo di Geografia; ho 22 anni. 
Vorrei avere dei corrisponden¬ 
ti in Italia per conoscere me¬ 
glio il vostro Paese e lare ami¬ 
cìzia 

Tondo Tobcv, 

Via Glieorghi Ktrcov 95 b, ap. 5 
Stara Zagora (Bulgaria) 


IL TEMPO IN ITALIA. La situazione me¬ 
teorologica sull'Italia è controllata dall'anti¬ 
ciclone atlantico che estende la sua in¬ 
fluenza verso l'Europa centrale e verso il 
bacino del Mediterraneo Tuttavia sul bordo 
orientale dell'anticiclone persiste un con- 
vogliamento di aria moderatamente insta¬ 
bile che ha interessato particolarmente (e 
regioni centromeridronaii I fenomeni di in¬ 
stabilità tenderanno ad intensificarsi nei 
prossimi giorni 

TEMPO PREVISTO. Sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle centrati condizioni pre¬ 
valenti di tempo buono caratterizzate da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Du¬ 
rante il corso della giornata si potranno 
avere addensamenti nuvolosi sulta fascia 
alpina e te locaittà prealpine dove non è 
improbabile qualche temporale Sulle re¬ 
gioni meridionali inizialmente tempo varia¬ 
bile con annuvolamenti irregolari a tratti 
accentuati a tratti alternati a schiarite. 
VENTI, Provenienti dai quadranti setten¬ 
trionali 

MARI. Generalmente calmi o tocalmente 
poco mossi 

DOMANI* Non sono previste varianti note¬ 
voli nell evoluzione dei tempo per cui su 
tutte le regioni italiane si avranno scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno. 
Durante II corso della giornata sono possi¬ 
bili addensamenti nuvolosi lungo la fascia 
alpina e lungo la dorsale appenninica. 


TEMPERATURE IN ITALIA) 


Bolzano 

16 

32 

L'Aquila 

18 

26 

Verona 

20 

34 

Roma Urbe 

16 

35 

Trieste 

24 

32 

Roma Fiumic 

19 

31 

Venezia 

16 

30 

Campobasso 

19 

28 

Milano 

20 

31 

Bar» 

20 

29 

Tonno 

16 

30 

Napoli 

23 

32 

Cuneo 

16 

30 

Potenza 

17 

26 

Genova 

25 

30 

S M Leuca 

22 

29 

Bologna 

21 

34 

Reggio C 

23 

32 

Firef'ze 

18 

34 

Messina 

27 

31 

Pisa 

21 

34 

Palermo 

24 

31 

Ancona 

20 

26 

Catania 

22 

33 

Perugia 

20 

30 

Alghero 

21 

32 

Pescara 

18 

29 

Cagliari 

21 

30 


TEMPERATURE AU’ESTERO) 


Amsterdam 

12 

”Ì9 

Londra 

14 

24 

Atene 

22 

35 

Madrid 

24 

34 

Berlino 

13 

23 

Mosca 

9 

22 

Bruxelles 

10 

25 

New Vork 

21 

29 

Copenaghen 

14 

22 

Parigi 

15 

26 

Ginevra 

16 

26 

Stoccolme 

16 
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LA RADIO DEL PC) 

Programmi 

Noilriari ogni ora dalle 7 alle 12 e dalls ISSO alle 18,30 
Ore 7.30 ilKseona slampa 9 Vinu itft cimcorso ma aspetti 
un figlio? ANora perdi il posio Una stona italiana, 930 
Cronache dellAmenca latirta. Serviti di Antonio leai da Cele. 
Perù, Colombia, Brasile, ICr Prendi i soldi e non scappa. Le 
confessioni di Giacomo Mancini Parla Franco Cartola, li La 
battaglia per Roma Come e con chi Parla Goffredo Belimi 
Nel corso della glornala servili e approtondimenti sui princL 
pali awenimentL 

FREQUENZE IN UHc Alnsandr^ 90950; Ancona 105200, 
Arezzo 99900; AscoN Piceno 92250 I 99250; Bari 87600- 
BeHuno 101550; Betgamo 91700; Biella 105500; Botoona 
94 500 1 67.500. Catania 105.250. Caianzaro 104500; Chieti 
105,500. Como OT 600 I 57 750 f 95 700. Cremona 90950' 
EmpoU 105800 I 93400; Ferrara 105 700 Firenze 87500 / 
96600; Foggia 94600. Fori 107.100; Fioslnone 105550. 
Genova 88.550: Grosseto 93500, Imola 107100, Imperia 
88200, L’Afilla 99400; La Spezia 102550 I 105300. 
Latina 97600; Lecco 87900; Livorno 105600 / 93400- 
Lucca 105800 / 93400. Macerala 105550 i 102200, 
Massa Carrara 93 400 / 102 550, Milano 9l ODO. MOnlalcone 
92100: Napoli 80 000 Novara 91 350. Padova 107 550; 
Parma 92000. Pawa 90950, Palermo 107750, Peruoia 
100700 /98.900 / 93700. Pesare 96200; Pescara 106300. 
Ptsa 105800 I 93400, Pistola 87600- Ravenna 107100. 
Reggio Calabria 69 OSO Reggio Emilia 96 200 / 97 000. Roma 
94900 ! 97 000 / 105550-, Rovigo 96950 Rwtl 102200. 
Salerno 102650 / 103500. Savona 92S0D. Siena 94900, 
7eramo 106,300. Terni 107 j 6Q0. Torkia 104000; Tteaio 
103000 / 103300; Tnesie 103250 I 105250, Udine 
96 900: Verese 96 400: VderCo 97 OSO _ 
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Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Sem^trate . 

7 numeri L. 269 000 L 136.000 

G gumcri L 231 000 L U7.0ÒQ 

Estero Annuale Semestrate 

7 numeri L 592 000 L 298.000 

6 numeri L 508 000 L 255.000 

Per abbonarsi versamento sul c c p n 430207 in* 
teslato airUniici, viale Fulvio Testi. 75 ■ 20162 Mi- 
l.mo oppure versando l'importo presso gii uffici 
propaganda delle Serioni e Federaiicmi del Pct 

_ Tariffe pubbllcitauie 

Amod. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L. 276.000 
Commerciale festivo L 4 )4.000 
FinesUeila 1« pagina feriale L ISllOQO 
Finestrella 1^ pagina festiva L 2.985.000 
Manchette di testata L ).500.000 
Redazionali L. 460.000 
Finanz -Legali -Concess.-Aste-Appalti 
Penai» L 400 000 - Festivi L 485.000 
A parola Nccrologie-parl.-lutto ù 2.700 

_ economici da L 780 a L Ì.S50 

Concessionai le per la pubbUcttà 
SIPRA, via Beriola34. Tonno, tei 011/ S7S3I 
SPI, via Manzoni 37, Milano tei. 02/63131 
Stampa Nigispa direzione e uffici 
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Stabilimenti via Cino da Pistoia 10, Milano 
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Bona 

■0,49% 
bidioe 
Mibl209 
[+20,90% dal 
2-1-1989) 



Lira 

Sì è mantenuta 
stazionaria 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 
Prosegue 
la tendenza 
al ribasso 
(in Italia 
1396 lire) 



ECONOMIA&LAVOIIO 


Nelle anticipazioni dalle grandi città 
rinfazione ad agosto dovrebbe 
scendere poco al di sotto del 7% 

Un dato solo apparentemente positivo 


L’aumento mensile dello 0,3% segnala 
che la tendenza non è invertita 
Ora ci sono da temere gli effetti 
della ripresa autunnale e della manovra 


Prra^ solo un colpo di freno 


I prezzi sono aumentati ad agosto di «soIoh lo 0 Z% 
W tasso di inflazione scende dal 7 al 6 8% ma siamo 
ancora lontani da una visibile inversione di tenden¬ 
za Alla ripresa autunnale complici magan i prowe 
dimenìi del governo per il disavanzo pubblico, 1 in¬ 
flazione potrebbe riprendere Diminuisce la compe¬ 
titività della nostra economia, anche per effetto della 
forte rivalutazione della lira sulle monete europee 


WALTM 

■1 ROMA L inflazióne ralten 
(a un po il passo ma è ancora 
mollo presto per dire se dav 
vero è an-ivalo il momento 
dQlla svolta nella curva dei 
prezzi al consumo Anzi blso 
gna rilevare che un aumento 
mensile dello 0 Ut dell indice 
del costo delia vita per il mese 
di agosto - che si traduce in 
un piti 6 8 r rispetto a un anno 
fa è tuit altro che un dato in 
coraggianic Tradizionalmen 
(e inintii i mesi estivi e ago 
Mo in particolare sono mesi 
■freddi» per I inflazione prò 
prio perché la gran parte dei 
negozi sono chiusi 1 insieme 
delle attività economiche é 
fortemente rallentala quando 
nori completamente bloccata 
non sono questi t mesi in cui 
si aggiornano 1 listini I dati 
provenienti dalle grandi città 
Indicano invece che lo •zoc 
colo duro» dell inflazione non 
è stato Mr nulla Intaccato ra 
iiòn pf cui c è da temere che^ 

4 4 .*» 


alla ripresa autunnale anziché 
la riduzione del ntmo di au 
mento dei prezzi *’ prevista un 
po da lutti 1 centri di ricerca 
economici > ci sia da aiien 
dersi un nuovo balzo dell in 
flazlone 

Le cifre elaborate dagli uffi 
ci statistica delle sette ciHà 
campione indicano variazioni 
mensili del prezzi al cemsumo 
che vanno dalla stabilità asso 
luta di Milano al più 0 1% di 
Palermo e Bologna al più 
0 2X di Trieste e Torino au 
menti molto più sostenuti si 
sono verificati invece a Vene¬ 
zia con un più 0 8% e a Geno¬ 
va più ] 4% L inflazione ten 
denzlale cioè rispetto ad ago 
sto del 1988 tranne Palermo 
che è al 56% viaggia a ritmi 
pari 0 superiori anche di mai 
lo al dato nazionale Tmino è 
Al 63 mentre Genova e Vene 
zia sono all 8 39( Bologna Mi 
lano e Tnesie al 7 4% Un ruo¬ 
lo preponderante nel far lievi 



tare queste cifre io hanno avu 
to (’a parte t( caso particolare 
dell'abitazione per Bologna 
più 0 7%) al solito I beni e ser 
vizi vari (ad esempio nel ca 
potuogo veneto cè stato la 
deguamento delle tariffe di 
trasporto e a Genova il nuovo 
tannarlo medico) che da me^ 


si ormai hanno assunto li ruo 
lo di battistrada per I aumento 
dei prezzi ContraddiUono in 
vece {andamento dei prezzi 
alimentan che sono scesi a 
Milano Palermo e Tonno 
mentre sono aumentati tra lo 
0 t e (o 0 4% a Bologna Vene 
zia Trieste e Genova 

4lM 


Se é vero dunque die i dati 
di a^sto per la toro particola 
ntà non possono essere as 
sunti come paradigmatici per 
comprendere fino m fondo il 
grado di tensione esistente sut 
frontedeltinflazkme acquista 
ancora pK) rilievo i interrogati 
vo su cosa succederà a set 


Primo atto della manovra-tartaruga 
E Ptandini ^ punta i piedi 


NADIA TARANTINI 


■I RCiMA Maratona alla ri 
cerca dell invcslimento perdu 
lo Ieri in via XX Settembre di 
là e di qua del (avolo del mini 
stro del Tesoro Guido Carli è 
cominciala la «trattativa» del 
ministro del Bilancio Paolo Ci 
tino Pomicino con i colleghi 
di governo tagli risparmi - 
come ogni estate - con Io 
bietlivo (lichi irato di incidere 
sulla cosiddetta spesa in con 
to capitile, destinata agli in 
vestimenti o capitalizzata di 
anno in anno dalle ammlni 
strnzioni pubbliche in una 
strana rincorsa al più alto resi 
duo passivo Pr mo esamina 
lo 11 ncommistro dei Lavori 
pubblici Giovanni Prandmi de 
e forlani mo doc uomo noto 
por le sue prese di posizione 
senza sfumature E cosi è sta 
to anche ieri «Taglio taglio - 
ha risposto m sostanza a Carli 
e a i omicmo - ma per il futu 


ro dovrete darmi libertà di 
spesa ■ In sostanza Prandinl 
chiede che la filosofia del «de 
crelo Mundial- diventi una 
pras<ii - una norma - per tutte 
le opere pubbliche Così il suo 
ministero oggi leader nel 
campo del residui passivi 
(98'’5 miliardi nel 1989 e 
nuovi stanziamenti per altn 
3 133 quest anno) secondo 
'ai non ne avrebbe più 
Passo lento se non da tar 
taruga per la manovra econo¬ 
mica «Ricognizione» é il ter 
mine timore del neogovemo 
Andreotti per le consuete rìs 
se (1 motivo Oa oggi a lunedi 
nei palazzo che ospita i mini 
sten del Bilancio e del Tesoro 
proseguiranno gli incontri a 
tre con i vari ministri interes 
Sdii alla manovra sulla spesa 
Per le entrale Formica studia 
per conto suo e ieri ha già ri 


covuto un secco alt all ipotesi 
di applicare llrpef del 19% 
sulle (alture commerciali (e 
degli artigiani e delle impre 
se) la Confesercenti ha giudi 
cato la proposta «demagogi 
ca velleitana» e ha conside 
rato che vada «in direzione 
opposta alla necessità di sem 
plibcare gli adempimenti» Sul 
fronte della spesa le difficoltà 
di comporre un puzzle che 
non scontenti tutti (o sconten 
ti il meno possibile) non sono 
di meno E d altronde il parti 
lo che esprime il presidente 
del Consiglio di questi tempi 
é anche alla difficile ricerca di 
un consenso interno È il caso 
del forlaniano Prandini il cui 
incontro con Carli e Pomicino 
è durato ieri piu di due ore e 
mezza Prandtnt ha puntato i 
piedi sulla nchiesta di un a) 
largamenio di competenze 
del ministero che a sua pare 
re dovrebbe coordinare la 


spesa pubblica nei seiton del 
la casa dei trasporli deli ac 
qua e dell ambiente inoltre 
non SI tratterebbe di un coor 
dinamento formaie perché 
Prandini chiede - e certo non 
è una richiesta personale - 
anche nuovi poteri «Nuove 
modalità di spesa» come le 
ha definite all uscita con i 
giornalisti Cioè procedure ac 
celerate come uelle per il 
«Mundial» appalli senza pas 
sare sotto altn mmisten e am 
ministrazioni operatività dei 
progetti con forte centralizza 
zione «Dove te altre ammmi 
strazionl non sono in grado di 
spendere - ha detto Prandini 
- mi proponga come autontà 
sostitutiva» 

Più che di tagli al bilancio 
dei Lavori pubblici dunque si 
é parlato len di spostamento e 
rimescolamento dei capitoli di 
spesa cercando di deconge 
suonare ammlmstrazioiu co 


me lAnas rivelatesi compie 
tamente iiKapaci di spendere 
•La prossima settimana - ha 
detto Prandiru - ne dscutere 
mo in modo specifico» Un 
gioco dei quadro cantoni m 
attesa che la famosa «cura 
Carli» venga partorita dall an 
ziano ex governatore di Ban 
kitalia Ma sarà vera cura^ li 
governo di Andte<rttj e la Oc 
di Foriani sembrano più occu 
pati a trovare un anestetico m 
dokxe ai reumatisnK) cronico 
della finanza pubblica oggi 
con tasta dei Bot vedraniw 
se I nsparmiaton hanno ap 
prezzato lesilo della crisi di 
governo se si fidano un po di 
più AlkM-a magan potrebbe 
partire anche il plano già allo 
studio di ridurre graduaimen 
le i tassi di interesse sul Boi 0 
di incentivare il flusso di risor 
se private verso lo Stalo con 
forme miste (come i fondi 
mobiliar Immobilian) di sot 
tosenzione 


Per 4 milioni e mem> è già autunno 
Al via la stagione dei contratti 


Alla ricerca degli ormai famosi 13mila miliardi la 
«tro)ka« governativa spesso ha parlato dt risparmi 
sulle spese per il personale Un altra nube su que¬ 
st autunno di rinnovi contrattuali ormai alle porte 
Autunno che riguarderà i dipendenti pubblici ma 
anche i meccanici i chimici i braccianti e più in 
là gli alimentaristi Su queste vertenze peserà an 
che il risultalo della trattativa con Pmmfanna 


STEFANO BOCCONETTt 


■ ROMA Due firme non 
fanno una stagiono La stagio 
ne é quella dei contratti le fir 
me sono quelle che a luglio 
innno concluso le vertenze 
statali € parastatali Due cale 
gorie che raggruppano 
330 000 lavoratori Che peto 
sono appena il 101 di quelli 
interessati a quest autunno 
dei rinnovi Solo nel campo 
pubblico stanno per scendere 
In campo I GOO 000 degli enti 
locali gli alireltanll della sant 
tà e 1 350 000 tra postini e vigi 


Il del fuoco Qualche proble 
ma ce 1 ha anche il sindacato 
Cgil Cisl e Uil anche se il 
contratto è scaduto da gen 
naio hanno stentalo a metter 
SI d accordo sulla piattaforma 
sanità Ma chiamare «proble 
mi» questi è forse troppo Per 
ché I problemi veri i) sinda 
cato li avrà con la conUopar 
le Che é il governo È vero 
che si sono le due intese già 
siglale che non sono certo da 
disprezzare gli aumenti sono 
di 314 000 lire Ed è anche ve 



Giorgio Benvenuto 


ro che quasi mai ne) pubbli 
co impiego I van contrai! so 
no stati chiusi con molle dille 
renze Però qualche ministro 
s e sub to affrettato a dire che 
quelle intese non potranno 
essere «fotocopiate per gli al 
tn settori Così come gravi so 
no le dichiarazioni della «tro) 
ka> economica che a caccia 
dei miliardi per contenere il 
deficit spesso e volentteri par 
la di riduzione di spese per il 
personale Esenza«>ldi nien 
(e contratti 

La copertina»éperidipen 
denti pubblici Ma (autunno 
da che sindacato è sindacalo 
ha sempre visto protagonista 
I industria E anche stavolta 
sarà cos Stanno per «partire 
- questione di settimane - i 
chimici Dopo sarà la volta dei 
metalmeccanici Seguiranno 
I anno prossimo gii alimenta 
risti e 1 braccianti infine i tes 
Sili Le piattaforme si stanno 
ancora discutendo piu avanti 
sono i chimic che hanno già 
indicato una data - me à no 


vembre - per I assemblea che 
dovrà approvarla Proposte 
però ne circolano tante E fan 
no discutere Per esempio a 
Gaetano Satenale che dinge 
i osservaiono sulla contratta 
zione in Cgil 1 obiettivo di una 
riduzione generalizzata deit o 
rario di lav-oro (vi ha insistito 
icn la Firn) non convince del 
tutto II suo ragionamento è 
questo «Dall83 sé rotto il 
rapporto tra oran contrattuali 
e oran di fatto Le nduzioni 
insomma non si sono trasfor 
mate in meno ore passate in 
fabbrica Spesso sono diventa 
le straordinan Senza contare 
che (orano è una vera giun 
già Ct sono fabbriche tessili 
dove si lavora 200 giornate al 
fanno ci sono dipendtn 
pubblici che di giornate ne 
fanno 270 Ogni anno si devo 
no alzare 70 volte in più per 
recarsi in ufficio 
E allora^ «Allora - nsponde 
Satenale - il problema non é 
una nduzione generalizzata e 


lembre Anche perché i dati 
macroeconomici dall anda 
mento della produzione e del 
la domanda interna alla forte 
domanda di credito alle ban 
che per non parlare del Uvei 
lo del tassi di interesse per fi 
nire alla situazione della bi 
lancia commerciale e del pa 
gamenti al costante apprez 
zamento della lira sulle altre 
monete europee indicano 
che (Italia è assai lontana da 
quella fase di «raffreddameli 
lo» dell economia che pure 
era stata auspicata per ridurre 
t inflazione A questo punto 
I obiettivo di riportare entro fi 
ne anno il tasso tendenziale 
di inflazione sotto il 6% - 5 8% 
per la precisione - cosi come 
indicato nel documento di 
procrammazlone economica 
e flnanziana presentato da 
Mrato a metà de) maggio 
scorso e sostanzialmente n 
confermato dalla «nota ag 
giuniiva» del nuovo minislro 
del Tesoro Guido Carli che 
già appanva irrealistico diven¬ 
ta poco piu dt un araba feni 
ce 

Senza contare il fatto che la 

K ca monetana attuata dal 
nca d Italia per sostenere 
i) cambio della lira e ndurre 
gh impatti milazionistici dall e 
stero rischia m assenza di 
una politica economica che 
mteivenaa sugli squilibri stnil 
turali dell azienda Italia (a co¬ 
minciare dall enorme debito 


pubblico finanziato a tassi di 
interesse costantemente più 
elevati della media europea) 
di avere effetti opposti La lira 
•superstar» come è stata defi 
iuta accentua la perdita di 
competitivilà della nostra eco 
nomia sull estero e fa aumen 
tare il disavanzo della bilancia 
commetcìale Lo mette m n 
bevo uno studio della Banca 
nazionale del Lavoro sulle 
■Tendenze e prospettive dei 
I economia italiana» Nei primi 
quatUo mesi di quest anno il 
disavanzo commerciate dell i 
talla è stato di 11 300 miliardi 
contro I poco più di settemila 
dell 88 tra le cause di questa 
situazione la Bnl indica «la so 
vravalutazione della lira n 
spetto alle monete concorren 
ti» insieme peraltro ad una 
perdita di competitività di 
q tasi tutte )e produzioni Italia 
ne 

I conti tnsomma non toma 
no o tornano sempre meno 
Su questo pesa sempre piu 
drammaticamente ta mancan 
za di una sena politica econo¬ 
mica che affronti alta radice t 
problemi e gh squihbn della 
nostra economia Dov è ta 
cura Carli»^ Al suo posto ci 
viene npresentala una linea di 
tagli e misure tampone che 
addinttura Io si vedrà a set 
tembre e nei mesi successivi 
potrà avere un impatto ancora 
più pesantemente inflazioni 
stieo 



pere ò debole L obiettivo de 
ve essere !a r presa del con 
iroìlo sull orano Magari chic 
dendo mono ma comincian 
do a far applicare l ^ià gran 
de serbato od ore di riduzio¬ 
ne mai rese operative E que 
sto s fa nella contrattazione 
articolala» E se non è 1 orano 
qual è il centro dei contratti’ 
Spero che non ci sia un solo 
tema a quel punto sarebbe 
difficile chiudere» Allora quali 
saranno t temi’ «Sono solo 
mie idee ma credo che que 
sta stag one debba puntare al 
la valonzzazone dei lavoro 
Finora il s ndacato ha gestito 
questa partita solo coi passag 
gl di I vello Penso invece al 
d rito d ognuno alla crescita 
profess onale Che significa 
trattare co^i aggiornamenti 
Che sgnfea indicare anche 
sommariamente qualche idea 
per cominciare a valutare il la 
voro l criteri potrebbero esse 
re quelli dell autonomia della 
responsabilità della poliva 
lenza E sul salano’ «Molli ac 


cordi aziendali sono riusciti a 
recuperare qualcosa Ma non 
basta Le attese sono alte £ 
sono giuste* Il modello però 
non é mai stato il pubbi co 
impiego «Negli uffici in parte 
è vero non esiste trattativa ar 
licolata 1 soldi vengono tutti 
dai contratti nazionali Ma è 
pur vero che I industria non 
può piu vivere in un altro pia 
neta» 

Tradotto forse non saranno 
te 314 000 lire degli statali ma 
neanche le 110 000 dell ulti 
mo contratto meccanici Ci si 
avvicinerà di piu alla prima ci 
fra Ma questi sembrano di 
scorsi fatti senza i oste Pinin 
farina è riuscito ad ottenere la 
dispon bililà del sindacato a 
discutere del costo del lavoro 
Che alla vigilia dei contratti 
potrebbe fare da freno «Noi 
abbiamo dato solo la disponi 
bilità a discutere continua 
Satenale - vedremo cosa ci 
dirà la Confindustria Comun 
que non accetteremo alcun 
patto neocorporailvo 


Debito estero, 
il Venezuela 
chiede 

una riduzione 





In Inghilterra 
carte di credito 
sotto tiro, sconti 
a chi non le usa? 


L’Eni si riprende 
la proprietà 
diretta 

de «il Giorno» 


Dopo alcune settimane di colloqui infruttuosi con le ban 
che commerciali il Venezuela (nella foto il presidente della 
Repubblica Carlos Perez) ha chiesto pubblicamente con 
un documento comparso nei giorni scorsi sul quotidiano £/ 
Uniuersal una maggiore nduzione percentuale dei propri 
debili A soctegno della richiesta il gruppo di negoziazione 
venezuelana porta un esposizione debitona più gravosa di 
quella del Messico e una più elevata incidenza del debito 
(pan a 20 3 miliardi di dollari ovvero li 78 8% del Pnl e al 
325 5/( delle esportazioni) sul prodotto intórno lordo II do¬ 
cumento è stato inviato alle banche commerciali che per 
ora almeno si sono rifiutate di ridurre il debito offrendo in 
vece nuovi crediti per circa 450 milioni di dollari che do¬ 
vrebbero servire a npagare gli interessi mentre i Venezuela 
ni chiedono un taglio del 50% sul fardello debitorio totale 

Contronvoluzione delle car 
te di credito alle porte per 
gli inglesi’ La «minaccia» 
esiste e viene da un rappor 
to dedicato all uso del de 
naro di plastica reddito dal 
la commi<isione an mono- 
poli Che ha propi di 
abolire la norma cne a ne 
gozi e fornitori di servizi impone di non modificare 1 prezzi 
sulla base del mezzo di pagamento Insomma gli inglesi 
potrebbero ritrovarsi con uno shopping natalizio più caoti 
co de) solito con sconti per chi paga m contanti o sovrap¬ 
prezzi per chi usa le carte di credito ben 25 milioni di per 
sone spesso costrette a diluire il pagamento su diversi mesi 
m un periodo come quello di Natale in cui si devono ({Ué 
molti acquisti 

L Eni SI riprende il controllo 
diretto del quotidiano mila 
nese il Giorno Lo Segisa la 
società editnee del giornate 
è passata dalla Terfin la il 
nanzìana cui fanno capo 
anche le attività turistKhe 
ed informaticlie del gruppo 
petrolifero pubblico alla di 
retta propneià dell Ente che ha rilevato il 99^% de) capitale 
sociale pan a 3 5 miliardi di lire L Eni spiega I operazione 
con la volontà di avere un maggiore impegno diretto nel 
settore editoriale Sempre in questo quadro si inserisce an 
che la decisione di nominare Luigi Pionllo attuale vice di 
rettore della programmazione dell Dite e direttore generale 
dell Agl amministratore unico dell Agenzia Italia 

Fusioni bancarie, Le banche italiane si (ondo 

ItD In 1A Mnl ma non abbastanza per 

Alo In AU anni reggere 1 urto del mercato 

nìR sono unico europeo Questo i) 

giudizio che esce dallo slu 
dllCOrd pOCilB dio di Abi e Promeieia sulla 

concentrazione bancaria 
negli anni Che VanHO dal 
1977 al )987 In questi dieci 
anni le fusioni tra aziende di credito sono state 118 di cui 
81 per incorporazione e 37 in senso stretto Protagoniste di 
questo processo sono stale soprattutto le Casse rurali ed ar 
tigiane (29 7% de) totale) seguite dalle banche dt credito 
ordinano (27%) mentre le Casse di Risparmio Ihànno 
snobbato conducendo appena il 4 2% delle fusioni totali 
La maggior parte delle fusioni (50%) ha interessato banche 
che operano nella stessa provincia secondo to studio a 
guidarle sarebbero obiettivi di difesa e di rafforzamento sui 
mercati locali 

Tragico incidente I altra noi 
te al porto di Livorno un 
portuale di 47 anni Aìlredo 
Catanzano è stato investito 
dalie ruote di una macchino 
adibita alio spostamento dei 
container Sulla calata Leo 
nardo da Vinci illuminata a 
giorno SI stavano svolgendo 
operazioni di sconco di diverse navi quando U manonaton. 
del mezzo mentre faceva marcia indietro è andato addos 
so al portuale in quel momento insieme a un gruppetto di 
compagni Vani i lenlalivi di soccorso Cgii CisleUiIhanno 
invitalo t lavoratoti a sospendete il lavoro pet 15 minuti m 
segno di lutto c per chiedere 1 -ipplicazione rigorosa delle 
norme antinfortunistiche 

Momento nero per le Casse 
di Risparmio statunitensi 
nel secondo trimestre 
del! 89 hanno sofferto perdi 
te per 3 7 miliardi di dotlan 
con un aumento di 200 rni 
lioni di dollari nspeito al pn 
mo Uimestre Nell ultimo 
anno il bilancio del settore 
ha segnato un passivo di 14 miliardi di dollari Secondo 
i organo che sovnntende alla attività di questi istituti il catti 
vo risultato é da imputare al rialzo dei tassi di interesse B 
probabile quindi che i 100 miliardi di dollan stanziati da) 

1 amministrazione Usa per risanare il settore si rivelino in 
sufficienti per chiudere e liquidare gli istituti insolventi 


A Livorno 
portuale 
schiacciato 
sulla banchina 


In Usa bilanci 
sempre più rossi 
per le Casse 
di Risparmio 


BRANCO DRIZZO 


Costano i prestiti in lire 

Si risparmia fino al 13% 
coi finanziamenti in Ecu 


■ ROMA Come risparmia 
re il tredici per cento su un 
prestito Senza eh edere tassi 
agevolati Semplicemente 
pretendendo i soldi in Ecu - 
la moneta comune dei dodi 
CI paesi della Cee - anziché 
in lire II vantaggio delle ope 
razioni con la divisa europea 
- che ricordiamolo è solo 
«convenzionale» - anziché 
nella nostra moneta è dimo 
strato da un ampio studio 
pubblicato dall ufficio rieer 
che della Banca Nazionale 
del Lavoro nell ultimo nume 
ro della rivista «Cifre essen 
ziali dell economia italiana e 
internaz onale 
Lo studio dimostra come 
la richiesta di prestiti ir Ecu 
invece che in lire è vaniag 
giosa sia per i privali (maga 
n per chi intende acquistare 
una casa) sia per le imprese 
che devono (are l conti con l 
problemi di finanziamento 


L Ecu non solo costa meno 
ma offre anche una maggio¬ 
re garanzia di stabilità nei 
cambi E non è poco di que 
sii tempi 

Ma vediamo qualche cifra 
li centro ricerche della Ban 
ca Nazionale del Lavoro (a 
un esempio concreto Sono 
stati messi a confronto I dati 
su un mutuo fondiario (a 
tasso vanabtie) in Ecu ed un 
equivalente prestito in lire 
Bene dall analisi della Bnl n 
sulta che il costo meuio se 
mestiate del finanziamento 
in Ecu - nel periodo com 
preso fra il giugno dell 86 e il 
giugno di quest anno - è sta 

10 pan a settantasettemlla li 
re per milione il prestito in 
lire invece è costato otlan 
tanovemila lire per mihone 

11 finanziamento nella mone 
la com-enzionale europea fa 
risparmiare qualcosa come U 
tredici per cento 
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economia e Lavoro 


Senza regole la competizione fra i satelliti in diretta con i nostri schermi 

È «guena stellare» anche per le tv 


L’ifi acquista azioni Ifi 

Convocato il vertice 
della finanziaria Fiat 
Erede di Agnelli se ne va? 


Si chiama Tv-Sal2, è stalo lanciato dal razzo Aria¬ 
ne il 9 agosto scorso Ha raggiunto la posizione 
affiegnatagli nel cielo ed ha già superato i primi 
esami È l'ultimo arrivato Ira i satelliti che diffon¬ 
dono segnali televisivi destinati ad essere ricevuti 
direttamente dalle famiglie Ma proprio oggi parti¬ 
rà! il Marco Polo I, del consorzio inglese Bsb Si 
spiosta nello spazio la guerra per la tv europea 


dahiovihcooni 


IB MILANO Pino d Qualche 
anno fa Quando la Rai si co) 
legava con qualche remota 
parte del mondo sul video 
compariva la scritta in sovnm* 
pres&kme «via satellite* La 
coisa all inizio provocava una 
certa cmozioiìc Poi col tem« 
DO 1 (clespcitaion hanno fatto 
I abitudine a immagini e suoni 

E rovenienti in diretta dal glo- 
0 intero e anche la scritta è 
stala soppressa Si trattava 
comunque di un passaggio 
indircHo era I emittente a col 
legarsi via satellite per tra 
smettere pot il segnale con \ 


normali ponti radiotelevisivi 
Da qualche anno invece 
diverse organizzazioni pubbli 
che e private si sono date alla 
sperimentazione di una strada 
del lutto diversa itasmeltere 
via satellite programmi noti 
ziarl e messaggi pubblicitari n 
cevibili direllamenfe dagli 
utenti finali - le famiglie po 
tenzidimente quindi ciascuno 
di noi - grazie a una apparec 
chidtura di ricezione di in 
gombro e di costo decrescen 
il Sono già una decina in Eu 
ropa I satelliti operanti i quali 
trasmettono ben 44 canali 


Si è aperto cosi in una 
preoccupante carenza di nor 
me e di standard un mercato 
de) tutto nuovo Le leggi sulla 
pubblicità sull origine dei 
programmi e in generale sulle 
televisioni nazionali possono 
essere superate d un colpo da 
emittenti che trasmettono dal 
l altra parte del continente 

Oi fronte a questa autentica 
rivoluzione 1 utente europeo è 
il pm delle volte sconcertato 
Anche perché già ora esistono 
ben tre standard di Irasmissio 
ne diversi talché ia scelta di 
una apparecchiatura riceven 
te significa autom incarnente 
1 autoesclusione dalle trasmis 
stoni delle altre emittenti U 
satellite Astra trasmette in Pai 
I inglese Bsb irasmettterà se 
condo un codice denominato 
D Mac il tedesco Tv Sat2 in 
uno sviluppo di quest ultimo 
standard denominato 02 
Mac 

Una parte delle trasmissioni 
di ciascuno di questi satelliti è 
- o sarà - codificata in parten 
za m modo da essere ricevuta 


solo dall utente in regola con 
il pagamento di un certo ca 
none £ anche i sistemi di co 
difica - e quindi di decodifica 
- sono differenti il che crea 
nuove barriere 

I costi delle antenne e le lo 
ro dimensioni poi vanano 
ancora in misura noievolissi 
ma 1 satelliti televisivi sono 
immessi m un orbita geosia 
zionaria sui centro Europa in 
modo che il segnale sia ricevi 
bile in modo chiaro da un 
maggior numero di utenti pos 
sibile Ed essendo 1 Italia I e 
strema propaggine mendiona 
le dei continente ne conse 
gue che le nostre regioni men 
dionali sono quelle che nce 
vono il segnale più debole E 
che quindi devono utilizzare 
una antenna piu grande e piu 
costosa 

Fino ad ora le antenne per 
ricevere la tv via satellite da 
noi hanno avuto un diametro 
variabile da 1 metro e 80 cen 
timetri fino anche ai 3 metri e 
un costo dai 4 rrulioni m su 
Con un apparecchiatura del 


genere si possono ricevere di 
verse trasmissioni inglesi le 
desche e anche la versione 
europea delia famosa Cnn la 
tv tutta notizie di Ted Tumer 
che in pochi anni ha conqui 
stalo 1 America £ infatti i 
grandi alberghi hanno rapida 
mente provveduto ad ade 
guarsi per offrire ai propn 
clienti anche questo gradito 
optional 

Sqlo da qualche mese si 
paria concretamente di appa 
recchiature mollo meno in 
gombranli e molto meno care 
In particolare f Amstrad I a 
zienda inglese di Alan Sugar 
specializzala nelle produzioni 
elettroniche a basso costo ha 
lanciato anche m Italia con 
una dispendiosa ccunpagna 
pubblicitaria un antenna di 
60 centtmetn di diametro che 
costa meno di I milione e che 
consente di ricevere 1 16 cana 
il del satellite Astra Lorganiz 
zazione concorrente la Bsb 
promette da tempo di fare an 
che meglio con un antenna 
quadrata di appena 35 centi 


metri di lato che però per ora 
tarda ad essere concretamen 
te lanciata sul mercato 

Di certo 1 affare della tv via 
satellite ha fin qui deluso le 
aspettate^ dei promotori La 
Slty Television di Rupert Mur 
doch nata puntando sulla dif 
fusione delle antenne parabo 
liche tra le famiglie (se ne al 
tendevano 2 milioni e mezzo 
entro quest anno nella sola In 
ghiUena) perde la bella som 
ma di 4 miliardi e mezzo a set 
timana Gii utenti dei suoi prò 
grammi sono infatti 5 volte in 
fenon alle previsioni e gli m 
serzionisu ne tengono ovvia 
mente conto 

E in Italia^ Un censimento 
delle paraboliche noi non 
è stalo fatto Di certo sono di 
verse migliaia e di certo per 
buona parte di esse non è sta 
ta richiesta t autonzzazione di 
legge alte Poste La campagna 
dell Amstrad sta ottenendo 
qualche risultato anche se va 
detto che si tratta di una cam 
pagna largamente mistifican 


te Vi si legge infatti che con 
questa antenna «puoi ricevere 
subito a casa tua direttamente 
dallo spazio* 15 programmi 
diversi quando m effetti sono 
poco piu della metà LAm 
strad non fa parola alcuna 
della prospettiva - assai con 
creta • che anche una parte 
dei segnali che si ricevono og 
gl dall anno prossimo arrive . 
ranno codificati e quindi in j 
pratica oscurati per l utente ' 
italiano (come già accade per ' 
la stazione Filmnet che tra ! 
smette si «film 24 ore su 24 in | 
inglese* ma solo per chi ha 
pagato i) canone) 
insomma al di là della evi j 
dente scorrettezza della cam 
pagna pubblicitaria - sulla . 
quale dovrebbe pur avere | 
qualcosa da dire il giuri di au I 
lodisciplina della categoria - 
non sembra ancora la volta 
buona per una diffusione di | 
massa di questo strumento nei 
nostro paese Da noi del re 
sto di canali televisivi se ne . 
vedono forse già troppi ' 


■■ MILANO L Ifi finanziaria 
della famiglia Agnelli nel cui 
portafoglio sono custodite le 
partecipazioni più importanti 
del gruppo toma a proporre 
agli azionisti di autorizzare 
) acquisto di azioni propr e 
Non SI tratta di un «investi 
mento* de) genere di quello 
fatto dalla Fiat che ha desti 
nato a questo scopo una som 
ma enorme (fino a 1 000 mi 
Ijardi) anche perché sarebbe 
difficile per Gianni Agnelli 
che è presidente di entrambe 
le società giustificare come 
■ottimo* un investimento sia 
nella Rat che nell Ifi 
Tanfo piu che già esalta 
mente un anno fa il consiglio 
di amministrazione delllfi si 
fece dare 1 autorizzazione ad 
acquistare fino a due milioni 
d> azioni proprie senza distin 
zioni tra ordinane e pnvilegia 
te E tanto piu - non va di 
menticato - che Ufi possiede 
già nel proprio portafoglio 
azioni ordinane pan al 2X del 
capitale 


L ipotesi che circola negli 
ambienti finanziari è quella 
che ci sia qualcuno nella or 
mai molto numerosa discen¬ 
denza Agnelli deciso a ritirarsi 
e a incassare i soldi delta pro¬ 
pria quota Quasi tutte le azio 
ni ordinane delia società 
quelle con dintto di volo ap 
partengono ihfatti ai membri 
della famiglia L acquisto delle 
quote da parte deli Ifi consen 
tirebbe ai soci rimasti di non 
sborsare una sola lira conser 
vando intatta la propria quota 
di controllo ed evitando an 
che defatiganti trattative per la 
eventuale modifica del peso 
relativo di ciascuno nella so¬ 
cietà 

Al) ordine del giorno del 
I assemblea - convocata per il 
22 settembre - ci sono anche 
deliberazioni in mento alia 
composizione del consiglio 
Potrebbe essere la volta buo 
na delle dimissioni di Guido 
Carli neoministro del Tesoro 
DDV 


■ORSA DI MILANO [jgyg g^g j,qj, pjfeoCCUpa 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO FONDI D’INVESTIMENTO 


MILANO Dopo quattro record consecutivi 
pi^zd Affari ha rallentato la sua corsa consi 
stenti realizzi hanno infatti appesantito il listi 
nq e la seduta di ieri è terminata con 1 indice 
Mjb in ribasso menaO 491 rispetto alla sedu 
ta precedente e te quotazioni a livello 1209 
(più 209*^ rispetto al 2 gennaio) Il mercato 
ha tuttavia reagito con sufficiente vivacità alle 
vendite già dlfftuse suda maggior parte dei U 
Ioli anche nelle ultime battute della giornata 
di martedì Nonostante I avvio opaco sulla 
scia della chiusura in ribasso di Fiat e Monte- 
dison, piazza Affari ha contenuto le perdite e 
numerosi valon. tra cut molli titoli guida sono 
rllomati nel dopolistino sui prezzi della chiu¬ 


sura precedente L intonazione a parere degli 
operatori nmane quindi positiva scambi viva 
ci con un controvalore in azioni trattate attor 
no ai 300 miliardi e I interesse sui diversi titoli 
hanno confermalo I ottima resistenza del mer¬ 
cato Al centro dell attenzione alcuni titoli 
particolan con le Franco Tosi in pnmo piano 
Sull onda delle voci che danno per certa la fu¬ 
sione con I Immobiliare le azioni della ho! 
ding del gruppo Pesenti hanno terminato in 
crescita Notizie di stampa circa la nstruttura- 
zlone dei gruppo Romagnoli hanno inoltre n 
svegliato le Acqua Marcia (più 5 36) e le Ba- 
stogi che hanno guadagnato 11 55^ 


maicB , Vaiar» 

INDICE Mie ■ 1 aoa 

ALIMENTARI 14QC 


CgMENTI ) làA 
Chimiche i 
COMMERCIO 1 366 
COMUNICAZ 1 220 
ELETTROTEC 1 ^37 
FINANZIARIE 130^ 
IMMOBll.l*RI j a 
MECCANICHE flST 
MINERARIE 1 Iflfl 
TESSILI 1096 
DIVERSE 1450 


1412 -oas 

1.031 -Ofl? 
1 443 -0 SS 
1281 -Q47 


Titolo 

AMEFIN aiCVBSV. 
ATTIV IMM 9SCV7.S% 
BREDA FIN 87/62 W 7% 
CAR SQTBIN 90 CV 12» 


180.00 18100 

112.00 112.00 



141 


l’Unità 

Giovedì 

24 aaosto 1989 














































































































































































































































































































































... IMelle sbade 

di Fenaia oonoerti jazz, folk e dassid 

Un festival i cui protagcnilstì 

sono i «Buskets», i musidsti girovaghi 


.Claudia 


Sbarigia 


VeditìsPro 


d parla di «N%ion è partita», film creato 
da una «ditta» tutta femminile 
Un’altra intervista sul lavoro di sceneggiatore 




CULTURAeSPEnACOLI 


Complesso Don Giovanni 


«Amamf Alfredo» 
in mongolo: 
la «Traviata» 
va a Hubehot 


Come si adatterà -Amami Alfredo* in lingua mongola alle 
note di Giuseppe Verdi (nella foto)*^ Qualche nbsiro - raro 
- connazionale di passaggio a I luhehot capioluogo della 
regione cinese della Mongolia interna lo avrà scoperto as 
sislendo I) al) inizio di questo mese alla rappresentazione 
di alcuni brani della celeberrima opera cantati appupto^ m 
mongolo L agenzia M/om Onci thè riferisce la notizia ag 
giunge che tutto è successo davanti a un pubblico Ietterai 
mente en usiasta 


«Il Fa uno strano effetto il 
nome di Don Giovanni sul 
cartellone del Meeting di 
Comunione e liberazione a 
Rimini Al dt là delle giustlfi 
cazioni di Formigoni su un 
personaggio presentato co 
me capace di cogliere ai 
termine del suo lungo pe 
corso terreno la vanità del 
le conquiste e la necessità 
di trovare punti di nferimen 
to più solidi per lo sviluppo 
delia sua vita, il problema 
Che toma è quello del rap> 
piorto fra I uomo e la donna 
Piu sottilmente fra 1 uomo 
la donna e il proprio corpo 
Un problema cardine nell e 
ducazione religiosa in gene 
re e cattolica in particolare 
il CUI successo redente fra 
un numero comunque mol 
to ampio di giovani menta 
di essere guardato con at 
tenzione Alla luce, anche 
di una scelte come quella 
relativa a Don Giovanni 

Praticando (lui almeno 
io afferma) e predicando 
(su questo dubbi non ce ne 
sono) la castità» Formtgom 
CI riporta indietro irresisti¬ 
bilmente ai tempi della 
scuola Allegra e chiassosa, 
1 atmosfera si faceva chiusa 
ed oppnmentG, nella scuola 
dei preti solo quando si 
parlava di sessualità Fra i 
ricordi più netti la predica 
del mese manano sul ragaz¬ 
zo riapparso tra le fiamme 
dell inferno al 

compagni In preghiera da¬ 
vanti all altare Era stato in 
un «posto orribile- che il 
prete non nominava ed in 
dicava solo con gli occhi, 
aggrottando le ciglia in atte 
sa che la legge Merlin de 
cretasse la chiusura Tra i n 
cordi più divertenti (ora dt 
religione a maggio la ra 
gazza in bikini che prende 
va il sole su un terrazzo i 
banchi che si spostavano 
lentamente à serpente per 
vederla mentro padre Già 
cinto si muoveva per la 
classe senza capire finché 
fisso lo sguardo su! demo 
nio improvvisamente indivi 
duato CI salvò con passio¬ 
ne dal peccalo in cui stava 
Yno cadendo tutti ordinan 
do la chiusura delle persia 
ne ed ottenendo con alte 
grida improvvise la sospen¬ 
sione delle lezioni in tutte le 
classi che davano sulla ter¬ 
razza del peccato Ho anco¬ 
ra negli occhi Io sguardo 
terrorizzato del prete che 
accomuna i due episodi 
Ho nel cuoie ancora con la 
tenerezza che il tempo ci 
ha lasciato scorrere sopra il 
ricordo della paura che pre 
se anche me la volta in cui 
la donna una donna in car 
ne ed ossa attraente e sicu 
ra mi propose di avvicinar 
mi a lei Determinando la 
fuga precipitosa dell adole 
sceme che doveva avere lo 
stesso sguardo terrorizzato 
in quel momento dei suoi 
insegnanti di religione Ma 
che aveva sicuramente la 
faccia in fiamme (I anticipo 
forse di quelle dell inferno) 
e ì! cuore in tumulto come 
poche altre volte in fondo 
gli sarebbe capitato in se 
guito 

Ho insistito SUI ricordi per 
cogliere e tentar di raccon 
tare a chi ha avuto la sorte 
d essere educato m altri 
luoghi e in altri periodi 
quello che definirei il fasci 
no discreto di una educa 
zione religiosa Per propor 
re I idea della sessualità tra 
volgente ed impetuosa 
confusa c violenta appas 
stonata e affascinante soli 
da e pt rversa che si na 
sconde dietro a tante forme 
predicate e spesso praticate 
di purezza cristiana Un mio 
amico carissimo che aveva 
deciso di farsi gesuita com 
batté per due anni contro la 


Perché i teorici di CI 
hanno scelto proprio 
il seduttore come uno 
dei simboli del meeting? 


Seduzione e repressione, 
«conquista» e castità 
sono uniti dalla paura 
della dififerenza deiraltro 


UIIOICANCRIHI 



t 


L 


violenza dei suoi desideri 
sessuali con sacrifici e mor 
tificazioni corporali degne 
dt una vita dei santi prima 
di cedere di fronte alla im 
possibilità di dominare 
completamente il suo istln 
to Non mi era mai accadu 
to prima e non mi è mai ac 
caduto poi di incontrarmi 
con una descrizione cosi 
sconvolgente della potenza 
dell istinto sessuale Come 
accade forse ora ai ragazzi 
che ascoltano Formigoni 
che parla di Don Giovanni e 
che imparano da lui la stra 
da da seguire per fomentare 
le propne passioni attraver 
so la nnuncia Inventandosi 
attraverso di lui un Don Gio¬ 
vanni che non esisterebbe 
senza le sue parole che esi 
sle invece, vivo e robusto 
dentro di loro E>edicando 
in seguito una parte impor¬ 
tante del proprio tempo e 
dei proprio impegno perso 
naie ai bisognò di control¬ 
larne gli ardori e le intem¬ 
peranze. te fobie e le aper¬ 
ture, le follie e le sconfitte, 
la voglia di vivere e il biso 
gno di morire 
In modo probabilmente 
un po supeiliciaie (o sem 
plicemenie oppresso anche 
iui da educazioni proble 
matiche del tipo di quella 
che ha accomunato ii mio 
destino a quello di Formigo¬ 
ni) Freud si appassionò an¬ 
che lui in una difesa dell’e¬ 
ducazione^ sessuofobica 
Represso e spostato su altri 
obiettivi a suo avviso il de- 
sideno sessuale é la molla 
più potente del progresso e 
della civitlà Soddisfarlo 
precocemente e facilmente 
liberarlo come oggi si fa da 
gli ostacoli che ne allonta¬ 
nano la soddisfazione, si 
gnifica condannarsi a una 
vita povera di spmtualità 
Mollo simile a quella degli 
animali Sottilmente ma 




Qui accanto 
Il baritono 
inglese 
Thomas Alien 
nell edizione 
del «Don 
Giovanni» 
di Mozart 
andato 
in scena 
alla Scala 
di Milano 
Sopra 
la locandina 
del tilm 
di Joseph 



profondamente spaventalo 
anche lui dall incontro con 
la diversità del femminile 
Freud teorizzava dunque m 
modo assai simile a Formi 
goni Mettendo una p ura 
laica at posto di quella relì 
giosa, morate Ma cadendo 
alla fine nello stesso errore 
dei cattolici quello di chi 
Ignora ta dimensione intcr 
personale del rapporto ses 
suaie la sua possibilità di 
iscnversi nella pienezza del 
sentimento rispettandone 
relatività e illimitatezza al 
1 interno di una situazione 
m CUI molto si può avere 
solo se molto si sa rischiare 
Di sé e dell ahro 
Con queste premesse il 
personaggio di Don Giovan 
m è un simbolo molto ben 
scelto della festa di Comu 
mone e liberazione Perso 
naggio capace di provocare 
insieme fremiti di invidia e 
freddezza di razionalizza 
zioni sui limiti dell essere 
umano Don Giovanni è so 
Io come tutti coloro che 
praticano la castità per pau 
ra delle donne Ha delle 
donne una paura molto si 
mile a quella dei preti In 
tempi in cui è difficile parla¬ 
te di ragazzi die appaiono 
SUI gradini dell altare spie 
gando perché sono finiti al 
1 inferno Don Giovanni è il 
personaggio più adatto ad 
introdurre nei discorsi di 
Formigoni e di Cesana quel 
tanto di piccante e di fanta¬ 
sioso di cui c è bisogno per 
mettete m moto il desideno 
e lo sforzo di controllarlo 
Rinviando I incontro con la 
cosa di CUI SI ha più paura 
(ta donna per gli uomini e 
luomo per la donna), rin 
viando il più possibile m 
somma l'incontro con ciò 
che è differente con ciò 
che non possiamo control 
lare perché é differente ali 
menlando allo stesso tem 
po uno spazio di conflitto, 
tutto interno su cui le perso¬ 
ne sono spinte a dirigere le 
proprie energie spintuali 
La posta In gioco é anco¬ 
ra una volta come In tanta 
educazione tradizionale 
quella di nuscire ad evitare 
che i) pensiero si sposti su 
altri temi Nutrendo magan 
pencolosi scrupoli morali 
siici sul senso di una opera 
zione come quella del Mee 
ting o di una associazione 
come quella di Comunione 
e liberazione Dove qualcu 
no potrebbe ricordarsi ma 
gari se non fosse impegna 
lo a reprimere il proprio 
Don Giovanni interno di 
Sbardclta e di Giubilo di 
cooperatile e di mense 


Dopo «Batman», D il prossimo febbraio ftin 

un nuovo film 

e una tournee per una tournee de<iic/iu. 

nar Prinr» Balnw^ il luipelfp ,or 

|icr niiivc trasfefito sul, grande aphar*^ 

mo proprio con iì-commen- 
to musicale di f^lnce II 
nuovo tour dell eccentrico musicista dovrebbe precedere 
I esordio cinematografico di Princc attore Durante II prossi¬ 
mo anno infatti 11 cantante di Minneapolis sarà I interpn^ 
- nonché owiainchic I autore c I esecutore della colonna 
sonora - di un film dedicato atto vita di Robert Johnson 
uno dei mitici padri della countrv music morto nel 1937 a 
soli ventun anni 


Nuovo teatro -Un iculro per uscire dalie- 1 

•«nnef mcrgchza* con questo sio- 

«puai- g jn II Cada Die Teatro di 

GinCrQCinZd» CagHari dà il via questa se- 

Sn r^ìcCDnna ra alla sosta cdiziqnc dtt( 

m raSKgnd sani Anna Aittsl 

Ih SdraCOnS appuntamento di fino ago- 

sto con il numo teatro Italia¬ 
no Ospiti quest anno (accanto a gruppi come Albe lihcKO- 

10 Paraiiclo Giocomo Verde Fiat tam Toalromu^i* 
ca) SI saranno due «vecchi- artisti i| cui teatro» nonqstaqfe 
passare degli anni resta sempre nqovisMmu f^pt^nqi e 
Caporossi Fino al 29 agosto infatti Rem & Cap dirlgoranno 
un laboratorio per 15 attori il cui evcntoconclusivo Fa$ciù- 
VcloBenda andrà poi ih scena negli spazi del festival Altro 
appuntamento importante è quello di sabato prosslntq con 

11 grappo -El gran circo» dt Santiago del Cile che presenterà 
La negro Esier di Roberto Parra con la regia di Andréa Péret. 

Stasera a Verona Debulta questa sera ai Tea- 
MaIIàm * I iilhi ho Romano di Verona, nel- 

inoiierc e UIIQr lambito dell^Estale teatrale 

n COniintdM veronesev^LeapwgroàQen- 

e k^llAl^ Mhomme, una commedia 

pailcno baifeito da. Moìiére -e lSlìb^ 

Lo speltabolo prodotto dal 
«Noveau Théàire de Belgi- 
que- e già rappresentalo a Bruxelles nella scorsa stagione, 
conserva tutte le caraneristiche dello spettacolo (otofe della 
prima rappreeentaaione dei 1670 quando Mofiéro aveVA 
chiesto la collaborazione del maestro fiorentino Lully perJfs 
preparazione di musiche, coreografie, canto, fhìmo o àUie 
■meravigi»» sceniche * 

JOVanOtti Debullo toilannico pn Jo> 

dphutfa 6»^^ MaUD-M 

uci/Msta^ preparjiiido nJrt.prograln^la^^ 

€Ohf0 dì in oito puntate», int^iìio 

alla Rhf Gimme i che sarT un^|>o 

alia Dvv fagsegna delle irasmii» 

sioni che te altre televisioni 
proporigono al loro pubbli 
co giovanile La prima puntata por esempio verrà trasmes¬ 
sa dal Brasile e sarà dedicata a DouPferrouòfeiUnoscemg- ’ 
giaio di genere fantastico scguiiissimo dai ventenni di San 
Paolo c di Rio Nell ultima puntata invece Jovannotti prò 
scniora se stesso in veste dt rrattatorc del nostrano Dee Jqv 
Tekvision L unico commento di Jovanóui a proposito del 
suo impegno britannico é stato «l.avorare all estero può 
essere meglio Gli Inglesi sono diversi dagli italiani e il loro 
modo di pensare mi piace Quello che mi piace meno è i) 
loro modo di mangiare* 


Stasera a Verona 
Molière e Lully 
tra commedia 
e balletto 


Brasile: muore Rau) Scixas it padre dei 

Rsiiil Caivae brasiliano è morto a 

II! quarantaquattro anni la noi 

«JOnn LennOn te tra domenica e lunedi a 

HE Rahia» Paolo Ieri è stato scpol 

Ut Difilla» jQ a 

con una manifestazione alla 
quale hanno panoci|>alo 
moltissimi SUOI ammiratori c nel corso delia quale per 
qualche eccessiva scena di isterismo si sono verificali ah 
clic degli incidenii Raul Scixas esordi come imitatore di EI 
VIS l’rcbicy ma poi creò un rock piu legalo alle icmilichc 
sociali brasilnnc alcuni per questo molivo lo definirono 
•John Icnnon di Buina* Autore di 400 mouw molti dei 
qii ili censurati nel suo paese it suo ultimo ilbum 
do chafjo ( Pentola del diavolo ) doleva essere messo In 
vendila nei prossimi giorni 


NICOLA PANO 


Povero libertino, dal mito al meeting 


MATILDE PASSA 


■■ Diceva Stendhal che «la 
possibilità dei ruoto satanico 
di Don Giovanni» è da attribuì 
re in pieno alla religione cn 
stiana E owiamontc nem ave 
va torto Lo conferma I ado 
zione dot mito dongio\t.nne 
SCO da parte del meeting di 
RImini Don Giovanni nacque 
del resto in terra cattolica an 
ZI cattolicissima Quella Spa 
gna del «siglo de oro» ma an 
die della Controriforma im 
pegnata a reprimere le ansie 
vitali di un popoto che certo 
non è (allo solo per I ascosi 
Nacque in rasa gesuita o al 
meno gesuita era il teologo 
Paolo Zchcntntr che raccontò 
di aver ass stilo a una rappre 
sentazione a Ingolstad in Br 
viera dovt un giovane di buo 
na fimiglia Leonzio veniva 
corrono dagli insegnomenii di 
Machiavelli Spinto all ateismo 
inv lava a cena un teschio Ar 
rivavd li sopranmturale invila 
lo e mentre il Machia se la 
dava ignominiosamente a 
gambe uccideva Leonzio e io 


portava tra te fiamme interna 
il È I ateismo il vero delitto di 
questo primo antenato del 
E)on Giovanni di ascendenza 
tedesca 

Dalle brume del nord at ca 
lorc delia Spagna Don Ciò 
vanni conquisto con fra Ga 
briel Tellez al secolo Tirso de 
Molina la tra-^ressione ses 
suaie Ma le donne non sono 
per lui oggetto di piacere 
bensì strumenti per sovvertire 
I ordine soci ile Suo sommo 
gusto è K^Iicre loro I onoro 
magari vestendo i panni di li 
danzali e manti C e un vitali 
smo sfrenato un eros senza 
amore in questo Don Giovan 
ni al quale fra Gabnei prestò i 
SUOI sogni d pcn lente L m 
(cmo lo mgoava senza fargli 
ma perd( re una gioia di ime 
re con la quale questo picca 
torc contaguvd chiunqjcf ve 
nisse in contatto con lui 

Personaggio teatrale per ec 
ceilenza Don Giovanni con 
quislù subito una fama straor 


dinana sali su tutte te carrette 
dei comK:i chiamandosi di 
volta in volta fi dtsoluto punì 
lo L atusio fulminalo fi conoi 
fato di pietra in quest ultimo 
caso SI metteva 1 accento sul 
fatto mirabile la statua che si 
presentava a cena e lo condu 
cova all inferno Alcuni ci han 
no voluto leggere i Edipo la fi 
gura paterna In quasi tutti i 
casi SI tratta o di un antenato 
del giovane dissoluto o del 
padre di una delle sue vittime 
comunque dell autorità costi 
tuitd Cosi lo lesse Forman nel 
suo Amadeus dandogli li volto 
di papà Mozart 
Sempre seguilo dal servo 
che immancabilmente sciori 
na di fronte alle donne tradite 
I immenso catalogo delie sue 
presunte conquiste Don Gio 
vanni approda tra le mani di 
Molière dove comincia ad as 
sumere altre fsionomie Sono 
quelle dell mtelk-ltuaie in lotta 
contro te convenzioni sociali 
contro I cortigiani infingardi e 
I Ipocrisia del mondo E Don 
Giovanni perde i insaziabilità 
dell eros per diventare simbo 


l’Unità 

Giovedì 
24 agosto 1989 


lo di colui che vive i suoi vizi 
impunemente e non li na 
sconde sotto il mantello dell i 
pocrisia o delia religione Le 
storie d amore cominciano ad 
andargli male non riesce a 
me tere a sogno nemmeno un 
colpo 

Peggio gli andrà con Mo 
zart Dd Ponto dove Don Gio 
vanni vive davvero I impossibi 
iita del rapporto Ogni volta 
che sta per concludere gii sue 
cede qualcosa Piu che un 
conquistatore e una vittima 
delle donne In realtà ne ha 
paura Scappa da Donna Elvi 
ra lasciandola sempre alle 
prese con Leporello Scappa 
da Donna Anna che lo ha ri 
conosciuto come i uccisore 
dei padre Ma non scappa di 
fronte alla libertà Pur di con 
t nuarc i essere se stesso Don 
Giovanni non si pente Mo 
zart cc lo descrive straziato 
dalla sofferenza eppure inca 
pace di chiedere perdono E 
la musica rende manifesto ciò 
che la parola non può prò 
nunciare L irriducibilità il 


«demonico» che Kierkaard leg 
geva nel Don Giovanni mozar 
tiano c nel non voler accettare 
limiti alla Mi 1 £ un Don Gio 
vanni la co ormai questo di 
Mozart un Ulisse dell Eros 
che vuole vircurc tutte le Co 
lonnc d Ercole Cosi lo lessqro 
i romantici che lo affiancare 
no d Faust altro Ulano impc 
gn Ito a superare i limiti posti 
alt intelletto Inscmc li mise il 
tedesco Gratibe in una trage 
dia nella quale finiscono tutti 
e duo preda del diavolo 
Intanto la metamorfosi di 
Don Giovanni si affiancava a 
quella dell immagine lemmi 
mie Se sul f nire del Setteeen 
lo Mozart aveva potuto co 
stmire il beffardo quadrilatero 
di Cosi fan ruffe e Don Giovan 
ni irridere le sue donne ecco 
lo ora con Hoffmann cercare 
salvezza proy^no con donna 
Ami lunca donna che 
avrebbe davvero potuto ama 
re Ma troppo tardi Anche 
Don Giovanni comunque tro 
verà la sua Margherita nen 
trando pienamente nella mito 


logia cattolica E sarà proprio 
la Spagna la terra dcllà pnma 
conversione in pieìiò Olio 
cento la tragedia di Zamora ce 
lo propone finalmente pentito 
Santo 0 caricatura II tanJo 
roman'ico Leinu et lo rac 
conta distrutto dalla noia di vi 
vere lasciarsi mohre di fame 
in un circo il demonico cerca 
altri simbol magari fommmlh 
Noi 1875 sarà una donna Car 
men a incarnare l eros libero 
la vita senza legge Le donne 
appunto Angeli o domom 
Fanno paura le donne anche 
a Don Giovano che le ha vo¬ 
lute tutte per non amarfte nes 
suna Piu vicino al Casanòva 
di Fcllmi ossessivamente pn 
gioniero dei suo ruolo che ai 
disincarnato seduttore dell Uo 
no che omouo le tiònfie di 
Truffaut Don Giovanni è ap 
prodato al meeting dt Rimini 
con la sua lettura più catto'jca 
Un uomo che ha inseguito 
tante dorme proprio peT he 
garle nella toro inquietante 
realtà Ma prima sfidava l^n- 
femo orasichiudeinuneftìo- 
stro 
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" ' ' ' " Cultura e Spettacoli i ——— 

^ It; Anche Dalla al festival dei musicisti girovaghi di Ferrara 

SiSnoà la busker-music 


Si sono radunati a Ferrara i musicisti girovaghi di 
tutto il mondo. Pino a domenica la città estense 
ospita il secondo Festival internazionale dei «Bus- 
ker$v, con i viituosi ambulanti delta chitarra, del 
sax e di mille altri strumenti imprevedibili: arpe, 
cornamuse, organi, pianoforti, banjos, trombe di 
• grammofono e «balophone». Tutto per una gran¬ 
de festa nelle strade è nelle piazze dei centro. 


STCPANOCMI 


MFEIRRARA. Un ragazzo si 
ferma all'angolo di una stra> 
da, apre la custodia di uno 
strumento, che sistema in bel* 
la vista di fronte a sé, poi ini¬ 
zia a suonare, e subito qual¬ 
cuno si ferma prima con stu¬ 
pore, poi con sempre maggio¬ 
re attenzione, e intanto gli 
spettatori sono diventati deci¬ 
ne. È una scena ricorrente per 
molte città europee mete del 
; turismo giovanile. Passione 
del viaggio e delia musica per¬ 
mettono agli artisti della stra¬ 
da di entrare a contatto con la 
gente del paese che il ospita 
e, perché no, di raggranellare 
un po' di soldi per un viaggio 
all'insegna della libertà e del¬ 
l'avventura. 

in questi giorni Ferrara è la 


capitale de) musicista girova¬ 
go, del «busker», secondo la 
diziorte inglese, f^r il secondo 
anno, il Comune di Ferrara ha 
messo a disposiozione del¬ 
l'Associazione Ferrara Buskers 
Festival le strade e le piazze 
più suggestive della città per 
accogliere t vivaci ambascia¬ 
tori dì una passione senza 
frontiere. Poche note di chitar¬ 
ra o di sax bastano per racco¬ 
gliere un pubblico disposto a 
lasciarsi coinvolgere dalla im¬ 
mediata comunicativa di mu¬ 
sicisti di tutto il mondo. 

È in questa seconda edizio¬ 
ne l'atmosfera è ancor più in¬ 
temazionale: gruppi e solisti 
sono venuti da ogni parte 
d'Europa dell'Ovesl e dell'Est, 


ed anche da altri continenti, 
l'Africa. l'America. Ci sono i 
•buskers* classici, quelli che 
con accompagnamento di 
chitarra caratano t successi 
della musica pop e country. £ 
ci sono formazioni più curio¬ 
se, come un quartetto (En¬ 
semble J. De Wert) che pro¬ 
pone musica vocale rinasci¬ 
mentale. 

Tra i ^ppi che stanno ri¬ 
scuotendo il maggior succes¬ 
so c'è un irresistibile Trio £u- 
rafrica Ertsemble, due percus¬ 
sionisti ghanesi ed un musici¬ 
sta svizzero che presentano 
ad un pubblico sempre (m^n- 
to ad accompagnate i pezzi 
con la voce e am te mani i lo¬ 
ro parUcoiari^mi stiumenti, 
primo fra' tutti il nfagico «baio- 
phone*, una sorta di xilofono. 
Alla ricerca di sffumenti ^ani 
cl si può imbatiere neir«one 
man bartd» polacco Romuaid 
Foplonyk e nella sua aR-P. Ma¬ 
gic Band*: assi da bucato, 
trombe di grammofono e pu¬ 
pazzetti sonori accompagna¬ 
no curiose rivisitazioni di bra¬ 
ni iaz 2 . Poptor^ impegnato 
nel sindacato Sofidornosc. sta 
organizzando un’anal^a ma¬ 
nifestazione nel suo paese. 


Tra i più attesi, i «Consort». 
quattro musicisti russi prove¬ 
nienti da Gorky. che si esibi¬ 
scono in brani rinascimentali 
con tanto di piccoli organi. 
Non mancano ovviamente il 
jazz, il dixieland, il blues, il 
folk. Peter Hewlett, in kilt e co¬ 
stume tipico, olire agli astanti 
emozionali pezzi tradizionali 
scozzesi ed irlandesi: tutti i 
week-end da più di tre anni 
suona all'ingresso del più im¬ 
portante museo parigino, il 
suo nome di battaglia è «La 
Cornamusa del Louvre». I boli¬ 
viani Mario y Ana Gulieirez, 
irweee. costituiscono un otti¬ 
mo duo di arpa e chitaira che 
ripropone cori déficatezza le 
melodie del.folkloTe sudame¬ 
ricano. Tra gli altri partecipan¬ 
ti: Oennis Mayne, Blues Jeans. 
Htc Ghostbuskers (ne parlia¬ 
mo a parte), Peter Rodgers, 
Pesch e Di Massimo. Einsteins 
Explosive Buine Brothers, Gian 
Castello, Outside Duo, The 
GrooveTS, Kijkuit, VHydtagon, 
Toni Lee e Originai Hallelujah 
Stompers. 

Nelle prime serate, un ospi¬ 
te d'eccezione fuori program¬ 
ma; a sorpresa è comparso 
nelle vie del centro storico Lu¬ 


cio Dalla che si è esibito al 
clarinetto con l’accompagna¬ 
mento del. jazzista. Jimmy Vi\- 
lotti alla chitarra. Un duo che 
ha scatenato Tentusiasmo del 
pubblico e degli altri «bu- 
skers». 

li festival si concluderà do¬ 
menica. Fino a sabato i musi¬ 
cisti suoneranno in quattordici 
punti prelissati della zona pe¬ 
donale di Ferrara, invasa ad 
ogni ora da pedoni e biciclet¬ 
te. Gli orari prevedono due 
appuntamenti: dalle 18.30 alle 
20. poi dalle 21 fino ad esauri¬ 
mento. Poi. la serata finale ri¬ 
proporrà un esperimento at¬ 
tuato nella scorsa edizione: i 
venti «buskers» invitati (più gii 
eventuali «girovaghi* dì pas¬ 
sarlo) si disporranno uno 
accanto all’altro per un mega- 
concerto attorno alla città. 

Gli o^anizzalorì prevedono 
un'adesiorte del pubblico al¬ 
meno uguale all'anno scorso 
(con una presenza stimata at¬ 
torno alle centomila perso¬ 
ne). ma già dai primi due 
giorni tutti i pronostici sem¬ 
brano saltare per l'enorme af¬ 
fluenza degli spettatori anche 
dalle città e dalle regioni vi¬ 
cine. 
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Iddrd» lnsec<iRda se^ia, neancbe.A 

cii PaSiìMÀ à\r\o,m'Ka\à Gazza kxìra^iì 

**■ Rossini Opera Pestrvài. Staséra 

nid diVISd la prima parte dalle 22,05, 

niinfate presentata da Simona Match!- 

Que puinai« speitacoloche ha ot¬ 

tenuto tanto successo a Pesa- 
ro. Nei ruoli pritKìpali canta¬ 
no Katia Ricciarelli, Samuel Ramey, Fèrrucclo Furlanelto, Berna¬ 
dette Manca di Nissa, William Malteuzzi. L’oìchesira è diretta dà 
Gianluigi Gelmetti, le scene non esaltanti di Carlo Diappì, la re¬ 
gia piuttosto banale dì Michael Hampe. Uno spettacolo, a livello 
musicale, da non pesiere. Anche se. orrendamente, dMao In 
due serate. 

ri miUWO ore17,1S | n wiTBB ore 20.00 



Zal^li;e;fi' 'àiiStHacfl ybanitHrtarionetta). tino dei «btisKers 


■i FERRARA. I fiuskers hanno 
già I Iwo divi, almeno a Ferra¬ 
ra. Sono j «Ghosibuskers», due 
ragazzi olandesi bravi, simpa¬ 
tici. carini, e con un repertorio 
dei più famosi successi «on 
thè road*. A Paul van Schaik 
ed Eugene van Hemert basta¬ 
no due chitarre e qualche ac¬ 
cordo per radunare capannel¬ 
li di giovani, ed anche que¬ 
st'anno stanno raccogliendo 
la simpatia del pubblico di 
Ferrara. 

Perché si dIveoU «busker»? 

Bisogna esere pazzi per la mu¬ 
sica e la gente. Ed essere libe¬ 
ri, sempre. 

C voi come «vele iniziato? 

Ci siamo conosciuti aH'Univer- 
sità di Utrecht, dove studiava¬ 
mo psicologia e biologia. Ab¬ 
biamo iniziato, uh,, po' per 


scherzare, in quella città, una 
volta alla settimana. Poi uno di 
noi ha cambiato città e ci sia¬ 
mo persi di vista. L'anno scor¬ 
so abbiamo deciso di venire in 
Italia insietne. Sul treno prova¬ 
vamo le canzoni da suonare: 
una dozzina. Abbiamo tentato 
a Verona e Venezia, ma li non 
è permesso. Invece a Firenze 
abbiamo potuto suonare tran¬ 
quillamente. 

Avete «nonato in molti pae¬ 
si? 

Solo in Italia e Olanda. Ma nel 
nostro paese non cì troviamo 
mólto bene. LI c'è molta «fret¬ 
ta»; la gente non si ferma, non 
sta ad ascoltare. Invece qui si 
ferma tanta gente: a Firenze o 
a Ferrara, ^ trovano sempre 
.trenta-qtjiarante.-persone^, 
sposie à; 


un'ora ó due. £ po^dopo (^ni 
canzone. tutU applaudono: è 
veramente m&aviglloso. 

Avete delie pr^ereeze nra- 
AeaU? 

SI, suoniarnp soprattutto pezzi 
di Simon & Garfunkél e dei 
Beatles:. vanno, molto bene. 
fifnziQnano.mpito con due vo¬ 
ci é due qhiiàirc. 

Dei due appetti dd! muaicl- 
«fa giravago quale preferi¬ 
te: «Moaie o v^^ùe? 
Suonare. Q piace fermarci a 
lungo In una-chià.^Per»a che 
ci cajtita spesso che renino a 
sentirci' le-stesse ptmone. che 
pm si mettono à cantare con 
noi. L'Italia è veramente incre¬ 
dibile: orrnai lo cemsideriamo 
il nostro secot^ p»^. 

Dove vi fràmide di 'solito 


neUestrade? 

Preferiamo le piazze grandi. 
Nelle vie piccole c'è sempre 
gente che passa e la spostare 
tutti. Nelle piazze, invece, è 
più iacile creare intimità col 
pubblico, che può sostare. Noi 
non suoniamo «per» la gente; 
il nostro è un concerto «con» 
la gente. Non è importante 
tanto la canzone quanto l’at¬ 
mosfera che si instaura con le 
persone. 

Riusdle a guadagnare suffi¬ 
cientemente? 

Beh, facciamo sempre sulle 
ISO-200mlla lire. Adesso un 
amico ci ha fatto venli «t- 
shirts» da vendere, con le no¬ 
stre. immagini. Noi ci provia- 
im.<nìa è più cl)e alUD uno 
khérzb. ‘ .' 


Ricordate episodi curiosi? 

Ci sonò episodi curiosi ogni 
giorno. Cori improvvisati, bal¬ 
lerini più o meno organizzati, 
e poi i soliti ■matti» di ogni cit¬ 
tà. che trasformano tutto in ve¬ 
ri e propri show; noi ci diver¬ 
tiamo e allora improvvisiamo. 
Ci piace molto improvvisare. 
Cosa pensale di questo fe¬ 
stival ieiratese? 

È stato molto bello ritornare: 
abbiamo ritrovato molti amici. 
E poi sono successe cose in¬ 
credibili; appena arrivati, 
mentre camminavamo per 
strada, hanno cominciato a 
fotografarci e a chiederci auto- 
grati: mai successo! Durante il 
concerto le ragazze vengono a 
baciarci... 

• 'cs.c. 


Ritorna 

padre 

Brcfwn 


V Una piccola escursione 
nel mondo di padre Brown, 
l’eroe dei racconti, di- Gilbert 
Chestertón. Raluno, oggi e do¬ 
mani, alle 17,1,5 ripropone 
due episodi della;vecchla se¬ 
rie. dove Renato Rasce! Inter¬ 
preta il famoso prète-detecti¬ 
ve, dimesso, umtle, cattolico, 
ma sempre all’erta nello sco¬ 
prire gli assassini e I ladri. Il 
suo concorrente storico è il la- 
dro FUnhbeàu, interpretato da 
Arnoldo Foà. La serie andò in 
onda per la prima volta nel 
1970 ed ebbe un notevole 
successo, malgrado rorìginate 
Jetierario fosse un prodotto ti- 
'picamentè inglese. 


Natura 

amica 

oltómica? 


■i Per la serie «Nàturà-nèml- 
ca», la trasmissione Geo estate, 
stasera su Raltre alle 20, prò- 
pone alcuni paradossi ecofo 
gicl. Per esemplo; la casa, è 
un'aspirazione dell'uomo dal¬ 
la caverna in iroi. Ma„e la se¬ 
conda casa? È un baluardo 
contro la natura rnatrìgna o|>- 
pùre rio? Altro probIema;'lw- 
penti e gli ànimaii velenosi.'’ 
Natura o naiufa-màirignà? Nei 
Sud America esiste una gran¬ 
de varietà di serpenti, che si 
sono adattati mirabilmente al¬ 
ta foresta amazzonica. Ne ha 
parlato un grande narralqiet 
Oulroga. .5ono pericolosi? 



ÌQi^UNO 


9,00 AOIMAIA. Cartoni aitimeli 




10.18 SIMON MLIVAIL Film con Maxlmi- 
tlan Shell, Rosanna Schiattino. ReQia 
di Alessandro BlasettI 


15.80 L'ANIMA B IL VOLTO. Film con Bette 

14.18 DEEJAY SEACH 

Davis 

18.00 RALPHSUPERMAXIEROE 



1T.4S MAI DIM Si. Telelllm 

18.00 BIM BUM BAM. varietà 

18.48 TOP SECRET. Telefilm 
«tt.48 CARI GENITORI-ESTATE 

16.00 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce¬ 
neggiato con James Arness 

80.30 BELLEZZE AL BAGNO. Varietà con 
Miliy Cariucci, Enrico Beruschl. Regia 

19.00 RIPTIDE. Telefilm 

di Mario Bianchi 

20.00 CARTONI ANIMATI 

28.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW- 
ESTATE. Varietà 

20.80 IL OIORNO PEL DELFINO. Film con 
George G. Scott 

0.48 MARISOL CONTRO 1 OANQSTBR. 

Film con Marisol Rafael Alonso 

88.28 CINQUE ANNI DI AVVENTURA 


10.48 BONANZA 


11.45 HAimV O. Teletitm 


18.48 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 


18.48 aCNTICAI. Sceneggiato 


14.48 CAUPORNIA. Telefilm 


15.40 UNAVlTADAVIVCAe 


16.88 LA voce DEL SAHOUC. Film _ 

18.80 MABCUS WBLBV M.D. Tetettlm 

19.80 BABBTTA. Telefilm 

20.30 suncoup, l'CRoi PCI serra ma¬ 

ri. Film 


23.80 MESSIA SBLVAQOIO. Film 


0.18 AGENTI SPECIALE. Telefilm 


1.10 IRONStDE. Telefilm 


22,00 LA MIA VITA PER TE 


14.00 POMERIOOIO INSIEME 
18.00 LA MEDEA DI PORTA MEDI- 

_ NA. Sceneggiato (15* puntata) 

19.80 TELEOIORMALE _ 

20.30 MOLLY O. Sceneggiato con 
_ Bonnie Bianco _ 

81.80 PAN. Documentario 


RAOIOGIORNALI. QR1:6; 7; 8; 10; 11; 12; 13; | 
14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 1T.3Q; 16.30; ' 
19.30; 22.3S. GR3: 6.4S; 7.20; 9.45; 11.45; i 
13.45; 14.4$; 16.45; 20.45; 23.53. | 

RADIOUNO. Onda verde; 6.03, 6.56. 7.56. 
9,56, t1.57, 12.56, 14.57, 16.67, 18.56. 20.57, ' 
22.57; 9 Radio anch’io '69; 11.30 Giorno per 
giorno: 12 Speciale Via Asiago tenda: 14 Mu¬ 
sica ieri e oggi; 16 II Paginone Estate; 20.30 ' 
La resistenza rivisitata per chi non c'era: 
23.05 La telefonata. 

RADIOOUE. Onda verde; 6.27, 7.26. 6.26, 
9.27. 11.2?, 13,26, 15.27, 16.27. 17,27, 19.27, 
19.26, 22.27. $ {giorni; 8.45 Rose del deserto: 

12.45 Mister Radio!; 15 Cera una volta un... 
re: 15.35 Doppio misto; 18.32 Prima di cena; 
19.50 Radiocampus, 20.10 Colloqui, anno se¬ 
condo. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 11.43. 6 
Preludio; 7-6.30-10.30 Concerto del mattino; 

15.45 Orione; 19 Terza pagina; 21 Stagione 
lirica: L'amore dei Ire re, musica di Italo 
Montemezzi. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.10 WINCHESTER 73 

Regia di Anthony Mann, con Jtmat Stawavt, Mtm 
Kennady. Uaa (1950). 97 mInulL 
£ uno dei cinque western che Mann e Stewart qlra* 
rono assieme negli anni Cinquanta (un altro. «Ter¬ 
ra lontana», è stato trasmesso da Raiuno due olor- 
ni la). 'Vero protagonista 6 un tuclte, un magnnìqo 
Winchester a ripetizione che passa di mano m ma* 
no suscitando odio e amora come una parsona. 
RAIUNO 


18.88 CAMPO DE’FIORI 

Regia di Merlo Bonnard, con Aldo Fabrlai, Amia 
Magnani. Italia (1943). 90 minuti. 

Svilo sfondo dei mercato di Campo de’ Fiori, nel 
cuore della vècchia Roma, alPombra della statua di 
Giordano Bruno, Si consuma l'avventura di un bra¬ 
vo pescivendolo- interpretato da Aldo Fabrici (al 
suo secondo film dopo «Avanti c'è posto»). L'uomo 
si innamora di una signora deli'alta società, poi ri¬ 
piegherà su un’impetuosa fruttivendoia. Commedia 
bozzettistica, ma molto bèn fatta: tra i oollaborateri 
al copione c'è Fellin) e la coppia Fabrizi-Magnan) 
si riformerà, due anni dopo, in «Roma città aperta». 
RAIOU8 


S0.30 IL GIORNO DEL DELFINO 

Regia di Mike Nichela, con George G- Scott, Paul 
Servino. Usa (1973). 104 minuti. 

Il dottor Terrei ha addestrato una coppia di delfini, 
chiamati Alfa e Beta, diventati quasi umani. Tanto 
che un gruppo di terroristi pensano dì usarli coma 
«siluri» per attentare, in mare aperto, alla vita dei 
presidente degli Usa. Curioso «collage» di ecologia 
e fantapolitica in un film bizzarro, ma sicuramente 
affascinante. 

ITALIA 1 


80.80 TRAPPOLA PER GENITORI 

Regia di Ronald Maxwell, con Hayley MiHa, Tom 
Skerrltl. Usa (1986). 82 minuti. 

Avventura su piccolo schermo targata Walt Disney. 
Due compagne di scuola vivono rispettivamanto 
con il padre e la madre, e cercano disperatamenla 
di farli innamorare i'una dell'altro. Niente da tara. 
Però, la madre ha una gemella che sarebbe dispo¬ 
sta a dare una mano... 

RAIUNO 

28.20 MESSIA SELVAGGIO 

Regia di Ken Russell, con Oorothy Tulin, Scoli An¬ 
thony. Gran Bretagna (1972). 100 minuti. 

Nel genere -biografia d'artista» Ken Russell ha 
sempre dato il meglio di sè. Dopo il film su Clai- 
kovskij, e prima di quello su Mahler, si cimenta con 
lo scultore d'avanguardia Henri Gaudier. famoso a 
Parigi nei primi anni del secolo, li film si impernia 
soprattutto sul suo tormentato rapporto con una 
donna polacca di 20 anni più anziana, Sophla Br- 
zeska, per confezionare un apologo sul binomio 
••genio e sregolatezza». Nei cast anche il coreogra¬ 
fo Lindsay Kemp. 

RETEQUATTRO 

0.19 I MAGHI DEL TERRORE 

Regia di Roger Corman, con Vineoni Priea, Botta 
Karlofl, Peter torre. Usa (1983). 88 minuti. 

ì ••tans» di Corman non si faranno sfuggire questo 
gioiellino del maestro degli indipendenti Usa. Lor» 
re-Karlott-Price è U magnttico terzetto dì meghl (ai 
chiamano Scarabus, Beltog e Raven) che si Slidano 
a colpi di incantesimi per il oossesso delia balla 
Eleonora (moglie di Raven). E un horror, ma con il 
sorriso sulle labbra. Da recuperare. 

RAIUNO 
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_ Cultura e Spettacoli _ 

VWdasceneg^atori/S 

(^^^Sbangìa, che l’ha scritto con Gloria Malatesta 
e lÉolcesca Archibugi, ci racconta questa «dittai tutta al femminile 

Mignon è arrivata 
e non parla solo di donne 



Proseguono le nostre interviste con i giovani sce- 
neggiaton del cinema italiano Dopo Fianco Bernini 
e Enzo Monteleone è la volta oggi di Claudia Sbari- 
già 31 anni romana abitualmente in «ditta» con 
Gloria Malatesta Con Francesca Archibugi hanno 
scritto la sceneggiatura di Mignon è parlila I esordio 
cinematografico che più è piaciuto alla critica e al 
pubblico tra quelli della scorsa stagione 


DARIO FORMISANO 


Swlanla Satiilrelll « Massnno Dappotlo m «MUnon t partita» 


■ Age e Scarpelli Benvenu 
ti e De Bernardi Maccan e 
Scola Le «coppie» più o me 
no fisse di sceneggiatori so 
no una costante del nostro ci 
nema in particolare della no¬ 
stra commedia Tre anni fa il 
•Premio Solinas» rivelò invece 
un tno singolarmente tutto 
femminile Francesca Archi 
bug) Giona Malatesta e Clau 
dia Sbarigia videro premiato 
(ex aequo con Rebus poi di 
ventato un film di Massimo 
Guglielmi) un copione intito 
lato Sottacqua- «Apparente 
mente un film di genere un 
giallo ambientato però ad 
Ancona una città con un vec 
chio porto e un ana da prò 
vincia molto decadente Qui 
capitava una giornalista per 
un inchiesta presto immi 
achtata in una vicenda losca. 
Un personaggio moderno 
‘‘chandterlano che si muove 
va sullo sfondo di una realtà e 
di una provincia molto Italia 
ne» 

Claudia Sbangia parla della 
pnma esperienza di scnttura 
comune con la Archibugi e la 
Malatesta immediatamente 
precedente il successo di Mi 


gnon è partila L intervista cer 
ca un po di ingabbiarla nel 
ruolo di rappresentante di una 
ditta» da considerare come 
un tuti uno Ruolo accettato 
ma con qualche riserva «Le 
nostre singole storie sono ab 
bastanza div< rse Gloria ed io 
abbiamo comincialo insieme 
a fare questo lavoro e per il 
momento andremo avanti 
Prima i corsi di Ugo Pirro pres 
so la Cooperativa cinema de 
mocratico poi gli incontri con 
Leo Benvenuti all Anac E qui 
che abbiamo conosciuto 
Francesca attraverso il comu 
ne amico Leo Pescaroto che 
riteneva avremmo potuto la 
vorare bene insieme France 
sca ha dietro una stona diver 
sa il Centro penmentale tm 
teresse alla regia oltre che alla 
scnttura, I esperienza nel cor 
tometraggio con Passione 
mia È una collaborazione co 
munque che si decide e si di 
scute volta per volta» Ambi 
zioni alla legia d altronde 
nelle due colleghe della Archi 
bugi sembra non ce ne siano 
Dopo anni tri cui tutto è mota 
to intono alla figura del film 
maker «autore» di ruoli confu 


lAURO BORELLI 


Cill anni di conia 
Hqgi} Pierrq Boutron Sceneg 
giaiura Jeàn-ClaMde Crum 
iH-rg Pietre BcMitron dai ro 
manro di Serge Lentz Fofo 
gr ifia Dominique Brabant 
Mus ca Roland Romanelli In 
Urpieii Wojlok Posznak Tho 
rnus Langmann Nicolas Gi 
ruijd Miche] Aumont Clovis 
Corniliac Francia Ì98S 
(IIHanot Arlecchino 

■i Pietre Boutron salvo che 
^er il (atto di avere già reallz 
zqta con // Jitratto di porign 
Cip} U suo «opera pnipa” è 
\in cineasta che non può van 
hre grandi (itoli per essere ri 
lordato in qualche modo 
Con questo suo nuovo film 
C/l (inni di corso (in originale 
ies annéessQJìdwiches) il regi 
sta iie$(.e j>er al(ro a cattura 
re con un clima narratìvp par 
tiQolarmente denso di sugge 


suoni favolistiche e di fervidi 
ncord) adolescenziali la più 
tesa attenzione tanto del ge 
nerico spettatore quanto del 
iipersens bile cinefilo 
L incipit del racconto degli 
A mi di corsa è formalmente 
dislocato ai giorni nostri in 
piena notte a Parigi dalle par 
(i della Défense esplode un 
oidigno che sventra un nego 
ZIO di elettrodomestici So 
pi aggiunge con gran strepito 
d sirene la polizia Ormai a 
notte inoltrala squilla il teleio 
r ^ netta casa del propr etano 
uello stesso negozio il s gnor 
Victor che affannato sconvoi 
to dall ira si precipita sul luo 
go del misfatto Si fa presto ad 
appurare che si tratta di una 
ir ttm dazione di marca razz 
sia II signor Victor è infatti 
ebreo orfano di genitori as 
sissinati nei /qger tedeschi e 
perciò slesso fatto segno della 
bestiale rabbia della odierna 


canaglia fascista francese 
Quasi in concomitanza con 
il drammatico nsveglio del po 
vero Victor da tutl altra parte 
di Parigi nei quartien alti un 
facoltoso finanziere tale Felix 
viene a sapere pnma di recar 
SI in ufficio del medesimo at 
tentato e automaticamente il 
suo pensiero corre agli anni 
dell adolescenza quando ap¬ 
punto conobbe goffo e diso¬ 
rientato nei meandn del me 
trò un ragazzetto ebreo di no 
me Victor con cui divise quasi 
subito una appassionata ami 
cizia letture entusiaste di Dos 
Passos e di Bergson e qualche 
prodiga sfortunata avventura 
Di quell epoca memorabile 
appunto «gii anni di corsa» di 
lutti gli slanci di ogni più arn 
schlata impresa il finanziere 
Felix conserva anzi un segno 
tang b le amatissimo una co 
p a della Divina Commedia 
che il suo coetaneo Victor gli 
regalò nel 47 a Pangi in pe 
gno della sua s ncera sol date 


amicizia 

Prende dunque avvio da 
qui la rievocazione retrodatata 
di quell antica stagione di ter 
vori di gesti di sentimenti tutti 
naturali immediati che sug 
gellarono per un tempo trop 
po breve forse I iniziazione al 
mondo alla vita tanto del pro¬ 
letario Victor quanto del ncco 
borghese FeUx Soltanto che 
fin da allora discnmini ferrei 
intervennero presto a tracciare 
un distacco incolmabile tra i 
due pur sinceri amici adole 
scemi Da una parte t orfano 
Victor accolto c protetto dalle 
insidie del mondò dalla ruvida 
tutela del vecchio ebreo Max 
anch egli Ingicamente segna 
to dal! olocausto cresce pre 
sto vulnerab le e guardingo 
alla scuola severa della preco 
ce cognizione del dolore dal 
1 altra il pur generoso Fel x 
viene via via nsucchiato meso 
rab Imente nelle consuetudini 
nelle regole imprescindibili 
della più ngida logica capitati 


Avvocato, il tuo cliente è un omidda 


MIPNELE ANASLMI 


Légge criminale 

R^giò Marlin Campbell Sce 
neggiatura Mark f^sdan In 
lerpreti Gary Oldman Kevin 
Bacon Karen Young Joe Don 
Baker Tess Harper Fotogra 
fa PhtIpMeheux Usa 1989 
Roma Empire, New York 
Milano Aa!ra 

M A due mesi dalUntepn 
ma al MystFest di Cattolica 
(dove vinse un premio) esce 
nelle sale questo thniler che 
nop dovrebbe dispiacere ai 
patiti del genere Ben fotogra 
fato interpretato da due gio 
vani attori in palla scritto e di 
retto con una certa cura Leg 
gq cari male si propone come 
una riflessione «ul limiti della 
giustizia il caso è estremizza 
to ma ie tesi sono messe a 
confronto abilmente 
«tifi legge è il lato oscuro 
della giustizia* sentenzia il 
veccho saggio morente (ha 
id pa-»sione per le citazioni) 
allo spregiudicato avvocato di 


successo che ha appena sai 
vaio dalla sedia elettrica un 
ncco rampollo dell anslocra 
zia bostoniana Ben Chase 
(Gaiy Oldman) non ha crucci 
morali gli basta vincere le 
cause e aumentare il conto in 
banca ma quando lo psieo 
patico Mail n Thiel (Kevin Ba 
con) ricominc a a stuprare 
donne sotto la ptogg a c a 
bruciare loro il venire con la 
fiamma oss drica I avvocalo 
comincia a dare i numeri II 
caso di coscienza è da ma 
nuale far finta di difendere di 
nuovo il cliente per accumula 
re prove a carico o farsi diret 
tamente giustiziere'’ La scelta 
non è facile anche se il mai 
to un po come il commissa 
no Volente di Un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto fa di 
tutto per attirare su di sé gli n 
dizt arma perfino a m iacea 
re (o voleva ucciderla sul se 
no’) l mlrepida fidanzata del 
1 avvocato magan per accor 
ciare i tempi della resa dei 
conti 



Gary Oldman e Kevin Bacon nel t Im Legge criminale» 


AI d là del sanguinoso curvatura psicoanalIca (lav 
showdown fimle (ma una \ocato come un assassino 


sorpresa n effe» c è) I mie 
resse del fjim cons ste in qui l 
! atmosfera malata paranoica 
allanmnte che awolge la cr s 
di coscienza dell uomo d leg 
ge in questo senso anche la 


mancato) appare non pere 
gr na ricordandoci le schizo 
(reme di Glint Eastwood in 
Corda te^ o i dolori d Grt 
got> Pcck nel Coso Piradme 
Fu dscutble appare invece 



Claudia Sbangia Gloria Malatesta e Francesca Archibugi 


SI di storie svogliate qualcuno 
riscopre >1 piacere di essere 
«soltanto» uno scen^iatore 
«io non ho mai irensato ad al 
tro che a scrivi Ma credo 
che qualche anno fa a fossero 
meno possibiiità di irrcontrar 
si scambiarsi espen^ue Co¬ 
si chi scriveva storie disperava 
talvolta di trovare un regista 
abbastanza in sintonia da 
meiterie in scena obiettando¬ 
ne to spinto In ogni caso il 
ruoto di Francesca è piu cen 
frate rispetto a quello mio e (ìi 
Gtona quando si tratta di sce¬ 
neggiature che lei porterà sui 
to schermo In Miffion è parti 
ta ad esempio venne da noi 
con un tfattamenio già ben 
strutturato c^ano già il rac 
conto il cuore delia stona in 
sieme abbiamo fatto una sca 
letta poi una divisione delle 
scene ma è stata lei ad appro 
varie definitivamente Niente 
di male è inevitabile quando 
SI lavora con il regista in ogni 
caso chi sceglie di fare Io sce 
neggiatore deve mettere m 
conto questo la sua è anche 
una scrittura di servizio Si hai 
ta m ((Mido di una prc^ssione 
un po umile che serve quel 
Io che sarà il racccmto per im 
magmi» 

Con la Aichibugi in t^ni ca 
so anche Claudia Sbangia 
condivide quella che dopo 
anni di neo ftmnaiismo (e in 
ttaiia almeno di modestissimi 
nsuUati) sembra essere una 
•presa di posizione» a favx)re 
della realtà «Raorontare la 
realtà è un bisogno una scelta 
a prion troppi anni si è 
stati attenu soltanto a se stessi 


gli onzzonti erano molto cir 
coscritti Ma la narrazione in 
senso stretto si nutre soprattut 
to dell osservazione e della n 
flessione sulla realtà» 

Eppure anche l inverosimi 
gltanza quella di tanto cine 
ma Italiano degli ultimi quin 
dici anni è stata occasionai 
mente praticala dal nostro 
«tno» Chi ha la memoria lun 
ga ncorda Archibugi Malate 
sta & Sbangia auincl accredi 
tale di un brutto Itlm di Bruno 
Cortini prodotto da Fulvio tu 
cisano L estate sta finendo e 
del discutibile Ui cintura che 
Giuliana Gamba ha tratto con 
ambizioni soft core dal ro¬ 
manzo di Moravia Oppure in 
sieme la Sbangia e la Maiale 
sta (senza la Archibugi) alle 
prese con la serialità televisiva 
di Molly 0 sempre di Bnino 
Ì!!(Htini Niente che scandaliz 
ZI sia chiaro la generazione 
ultima dei nostri sceneggiatori 
ci ha abituato ad attività parai 
iele al difficile conciliare scnt 
Iure di iilm d autore e scritture 
più «basse» senati destinate 
soprattutto alla televisione 
Spulciando ta stona del nostro 
cinema è tacile scopnre che li 
fenomeno è tuu altro che me 
dito quel che colpisce però è 
I impossibilità di riconoscere 
un contnbuto più accorto ori 
ginale pur in un quadro nsa 
puto e standardizzato «All mi 
ZIO > spiega Claudia - ci si 
propone di lare soltanto cose 
che piacciano al 100% Folco 
minci a chledeiti ma chi ti 
credi di essere? e a dirti che to 
sceneggiatore m fondo non é 
I autore di un liim o ijti una se 


ne che semplicemente vi col 
labora Ognuno prova a lavo 
rare solo alle cose in cui ere 
de che gli piacciono Soprat 
tutto IO dico con le persone 
che più stima con registi che 
conosce bene Ma non sem 
pre é possibile L impegno è 
piu o meno to stesso qualun 
que cosa tu senva ma in quei 
casi sono maggion le costrì 
zioni cè insomma meno II 
bertà di scrittura E et si diverte 
anche meno c è meno calma 
Mignon è partita I abbiamo 
scritto in un anno e mezzo 
senza anticipi da nessun pro¬ 
duttore discutendo e ridiscu 
tendo mi sono mollo diverti 
ta» 

Dev esser stala identica an 
che se in tempi piu stretti I av 
ventura creativa di Verso sera 
ngovo copione destinato a di 
ventare il secondo film di 
Francesca Archibugi attuai 
mente in fase di preparazione 
pr(xlotto come il pnmo da 
Leo fescarolo «È una stona 
d amore ambientala negli an 
ni Settanta m Toscana Lui è 
un professore anziano comu 
Dista che ha insegnato lettera 
tura rossa all università Lei è 
la compagna separala del fi 
gito molto giovane «movi 
mentita» Un giorno sbarca a 
casa di lui che nemmeno la 
conosce c tra \ due c è pnma 
diffidenza poi attrazione sul 
to sfondo anche di un ineviia 
bile conflitto ideologico Con 
un treit d union che ii lega e 
invita alla speranza rappre¬ 
sentato dal nipotino del vec 
chio I figlio di suo figlio e del 
la ragazza» 


Primecinema. Esce «Gli anni di corsa» di Pierre Boutron, .storia di ebrei a Paiigi 

Quel razzismo che non muore mai 


siica bo^hese 
Gli anni di corsa non nsulla 
in forza di simile vicenda né 
un trattalo ecofKKiuco socio¬ 
logico né una lamentazione 
troppo patetica sui resistibile 
contrastante destino di VktIot 
e di Feiu ma si dispone piut 
tosto sullo schermo «>me una 
tavola morale dh denso spes 
sore didascalico Pierre Bou 
tron basandosi su un libro di 
Serge Lentz proftmde in que 
st opera elegante venata di 
poetiche trasparenze un sen 
timento del passato aiKora e 
sempre commosso e commo¬ 
vente Pòrse il racconto si co 
torà a tratti di qualche ecces 
siva forbitezza formale e di ta 
luni nverben un po retorici 
ma poi I ottima prova di luti i 
bravissimi azzeccati mterpreU 
esalta I esito degli Anni di cor 
sa nella precisa dimensione di 
un compiuto esemplare apo 
logo SU una stona «da non di 
menticare» 



Nuovo film A due anni dallo sfortunato 

n^r Forrori Come sono buoni i bianchi 

|/ci rciicfi Manco Ferren (nella foto) tor 

Dopo PldtOnC na sul set con un film «miste 

l> vorrhiaia no«o» che dovrebbe parlare 

la VCVWIIiaid vecchiaia li condiziona 

le é d obbligo si sa solo che il 
reg sta dara il primo ciak il 10 
settembre in una ex colonia lascista di Cattolica adibita ad ospi 
ZIO protagonisti Ingnd Thuiin e pare il pnncipe Dado Ruspoli 
L anno scorso Ferren realizzò un film per la tv francese ispiralo 
al Simposio di Platone 


lo sfondo in cui matura ia tra 
gedia massacrando quelle 
giovani donne I assassino 
vuole punire la mamma os e 
Inca per gli aborti che procu 
ra Sarà una nevrosi sessuale 
come altre ma non sarebbe 
bello che la destra statuniten 
se supportala dalle decisioni 
della Corte Suprema facesse 
del f Im una sp<x e di band c 
ra anti abortista 
L inglese Gary Oldman (lo 
ricorderete come Joe Orlon n 
Pnck Up e come Sid V cious in 
Sid ^ Nancy due moli male 
detti ) indossa con eleganza i 
completi da yuppy in camera 
svelandoci via via le contrad 
dizioni dei codici e i lati oscun 
della coscienza gli é accanto 
nel ruolo del •cattivo» I amer 
cmo Kevin Bacon soave e d 
sturbalo come c^ni maniaco 
che SI nspetb Sul versante 
femminile spicca la rediviva 
Karen Young una di quclc 
presenze problematiche e d 
screte che «fanno» la quaUta di 
un film (aspettate di nvederla 
in Zucchero ot veleno accanto 
a John Hurt) 
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«Anteprima», edizione 7 
Il dnema indipendente 
pensa alla tv 
Da domani a Bellarìa 


BRUNO VECCHI 


■■ MILANO Termometro fe¬ 
dele di una realtà cinemato 
grafica colpevolrrente ema^i 
nata (se non addinttura «ne 
gala») dall eserctzio commer 
ciale «Anteprima per il cine 
ma Indipendente italiano» di 
Bellana apre domani i battenti 
della settima edizione (che si 
concluderà il prossimo 29 
agosto) Passali gii anni nei 
quali «Anteprima» st era pro¬ 
posta come vetnna privilegia 
ta per i giovani aulon com 
pletamente cambiata la strut 
tura dei cinema indipendente 
(che oggi vive a cavallo delle 
sovvenzioni dell articolo 28) 
la rassegna betfariese si pro¬ 
pone di uscire dagli spazi or 
mai un po limitati dell evento 
sporadico per diventare una 
sorta dr polo culturale attorpo 
a) quale coagulare sferzi pro¬ 
duttivi ed (dee per iniziative a 
ciclo continuo Tutto ciò no¬ 
nostante un budget alquanto 
risicato (per t edtztone di que 
SI anno è di soli 104 milioni 
inferiore a quello della prece 
dente) e I assenza di un con 
tributo economico concreto 
da parte dello Stato 
In attesa degli sviluppi ia 
settima edizione di rAntepri 
ma* una svolta comunque 
I ha già compiuta allargandto 
il cartellone e presentando 
una distnbuzione più organi 
ca delle opere in concorsa 
Tra le novità più importanti 
due nuove sezioni Retrospetti 
va (dedicata di anno in anno 
ad una imporiante scuola di 
cinema) e Viario in Italia n 
servato alle inchieste Adinau 
gurare Retrospettiva sarà «fpo 
tesi cinema» la scuola di Bas 
sano creata nel 1982 da Er 
manne Olmi e dallo scompar 


so Paolo Valmarana (capo- 
struttura di Ramno) della 
quale saranno presentati i do 
cumentan del cicto «Di fatesi e 
di città» coprodotti dalla Rai e 
firmati (Ira gli altri) da Mario 
Brenta Markus Imhoff e Oia 
corno Campiotti 
E proprio il documentano 
sembra essere la linea di ten 
denza caratterizzante di que 
sta settima edizione di «Ante 
prima» Un ritonto quello al 
cortometraggio che accomu 
na I lavori di molti degli autòn 
in concorso per li «Gabbiano» 
d oro e d arroto Letto con 
troluce li cartellone della ras«. 
segna offre anche lo spunto 
per una riflessione sui mezzi 
utilizzali per le riprese Se 
guendo una scelta già svilup¬ 
pata I anno scorso il nastro 
magnetico cambra aver aop 
piantato definitivamente (o 
quasi) ia pellicola Unonenia 
mento nel quale i costi di pro¬ 
duzione più contenuti rtsp^o 
al 16 e 35 millimetri, giocano 
un ruolo tult altro che secqn 
dano Cosi come non secon 
dane sono le possibilità di 
sfruttamento commerciale of 
ferie dal video nell impossibi 
lltà di accedere alle salè infat 
(I la strada delie tv pubbliche 
e privale resta ia più praUcabI 
le Se non forse 1 unica 
A «porte» ancora chiuse è 
stalo net frattempo assegnalo 
il premio «Casa Rossa» ai mi 
glior film indipendente dei 
tanno Ha vinto-Sfosso sangue 
di Egidio Eronico e Sandro 
Cecca superando i!. ttripcRVo 
re di Roma di Nieo D Alessan 
dna Maico di Mario Brenta e 
Zen Zona Espansione Nord df 
Gian Vittorio Baldi 


11 festival di Tagliacozzo 

Teatro, musica e danza 
E in futuro uno <(Stabile» 
di giovani attori 


OGGI IN EDICGLA 


■BTACUACOZZO Con una 
■perioimance» teatrale «ncen» 
Irata su lesti poetici di- Dante 
Leopardi Lorenzo il Magnifi 
co D Annunzio Ungaretti Pa 
iazzeschi e Shakespeare Gior 
gio Albertazzi ha concluso li 
Festival di mezza estate di Ta 
giiacozzo giunto alla quinta 
edizione davanti ad un pub¬ 
blico numeroso la cui coslan 
te partecipazione per olire un 
mese ha confermalo la validi 
tà dell intera manifestazione 
Albertazzi con I occasione 
ha presentato a un pubblico 
attento diciannove allievi che 
dovrebbero costituire per I av 
venire una wi\a di teatro sta 
bile locale sotto la guida del 
I attore Un nsultato che si ag 
giunge agli altri a coronamen 
to di cinque anni di lavoro 
portato avanti da un comitato 
unitario formato da tutte le 
forze culturali e politiche del 
Comune 

Anche quest anno il Festival 
SI è qualificato per un pro¬ 
gramma incentrato sul teatro 
sulla musica e sulla danza 
Valena Monconi ha presenta 
to con la bravura che la con 
traddistmgue Emma B. vedo¬ 
va Giocasta di Alberto Savinio 
con la regia di Egidio Marcuc 
CI la compagnia Teatro Beili 
di Roma ha rappresentalo La 
Mandragola di Machiavelli il 
gruppo teatrale «La Formica» 
di Verona si è esibito in Sogno 


di una notte di mesta estate (fi 
Shakespeare mentre Laura 
Poli e Laura Kibel hanno lenu 
to rispettivamente I loro recL 
tal con canzoni arguzie e di 
vertenti giochi scenici Gli al¬ 
lievi del corso di recitazione di 
Pupella Maggio hanno reso 
omaggiò alla grande attrice 
con brani scelti del teatro na 
poleiano 

Nel campo della musica i 
pezzi forti sono stati i concent 
dell Orchestra sinfonica 
abruzzese diretta da Giuseppe 
Marotla dei pianisti Giuseppe 
Scotese Arnaldo Graziasi Ga 
bnella Sisillo dei clannettista 
Gaetano Russo del Cambnd 
ge ChamberChoir deiviolon 
cellista Arturo Bonucci Per la 
danza si sono alternati sul pai 
coscenico della piazza dell o- 
belisco molti complessi fra cui 
■Giovani stelle dei Bolscioi» di 
Mosca «Ballet Royal de Wailo- 
me» «Nouvecu du Baltet inter 
nalional» di Venezia «Alham 
bra» dt Praga, compagnia 
«Dance Theater» di Napoli 
Guardando ali anno prossimo 
Si deve dire che permigiiGra 
re la qualità dello spettacolo e 
per ^disfare le moltttolici 
esigenze del pubblico biso¬ 
gna portate a termine i lavon 
di restauro del teatro Talia e 
creare nuovi spazi per dar vita 
anche ad una rassegna cine 
matografica 

□A/.,y 
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Marina D Amato 
LO SCHERMO INCANTATO 
TranVanni di taiaviaiona 
per ragazzi 

Che cosa c è dentro la Iv del 
bambini? Valori simboli 
modelli di comportamento che 
arrivano al piccoli teleutenti 
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Quinto 

fallimento 

perHipparcos 


Mecnici del centro delle operazioni spaziati (Esoc) di 
Darmstadt dell Agenzia spaziale europea (&a) hanno n 
nuneiato oggi ai quinto tentativo di accendere il motore di 
ap ^|9 del satellite astronomico europeo Hipparcos. Lo jii 
è appreso da fonti dell Esoc Attn due tentativi potranno es 
sere latti giovedì e venerdì prossimi secondo quanto an 
nuneiato len da una fonte autorevole a Parigi 



«Pronto, Gli sviluppi minuto per mi 

Airi missione «Voya 

ttlll NciuinO** ger 2» saranno a portata di 

ClMleOaniftlltlI ”^3^0 <>881 a domenica 

facendo urto speciale nu 
Odia NaSa mero di telefono messo a 

disposizione dallk Nasa 
Stasera (dopodomani mat 
tina in Italia) la sonda ame 
ricana sfiorerà Nettuno in un incontro ravvicinato che con 
eluderà una missione durata 12 anni Prima del pianeta blu 
il «Vpyager 2» è pacato vicino a Giove Urano e Saturno Lo 
speciale numero telefonico consentirà di apprendere le ul 
ttme scoperte provenienti dallo spazio per una tariffa (negli 
Stati Uniti) di due dollan per i primi due minuti e 15 cente 
^i per ogni minuto successiva Chi formerà il numero 1 
909*909 Nasa potrà ascoltare le ultime notizie trasmesse da 
•Voyager 2« ai laboratori della Nasa a Pasadena in Califor 
nia 


Un telescopio 
«HubMe» 
farà 162 
missioni 


Centosessantadue proposte 
di ncerche da svolgere con 
li nuovo telescopio «Hub- 
ble» che Nasa e Agenzia 
spaziale europea (Esa) pre 
vedono di mettere in oroita 


missioni vedono di mettere in oroita 

nel marzo 1990 sono state 
scelte da un apposito grup¬ 
po di scienziati al quale era 
no state sottoposte 556 nchiesle da parte di astronomi di 30 
nazioni Delle proposte accettate il 20 per cento proviene 
da; paesi membri dell Esa partner della Nasa In questo pro¬ 
getto Le ricerche accettate nguardano i più svariati campi 
dell astronomia dallo studio dei pianeti del sistema solare 
fino a quello dei corpi celesti piu distanti ai limiti dell uni 
verso visibile L interesse verso questo nuovo strumento è 
dovuto al fatto che Hubble è II primo telescopio che opere 
rà nello spazio libero perciò dai disturbi dovuti all atmosfe 
ra terrestre Ciò permetterà di ottenere una risoluzione dieci 
volte supenore I criteri di selezione spno importanza 
scientifica fattibilità tecnica e legami tra la ncerca proposta 
e le caratteristiche uniche dello strumento 


...intanto Un nuovo 'ipo di radiotele 

M à nato P'" '®88e 

% liaw ro dei SUOI predecesson e in 

linò SUDerlMaeiO srado di funzionare con 
•■■•V energia e più preci 

sione è stato messo a punto 
da scienziati dell Istituto di 
tecnologia israeliana di Hai 
fa 11 cuore del nuovo appa 
raio un collimatore a raggi «X* in grado di mettere a fuoco 
le sorgenti di questo tipo di radiazione pesa appena 500 
grammi contro 1120 160 chtlc^rammi dei suoi predecesso¬ 
ri L apparato sarà messo in orbita col prossimo satellite 
israeliano Altre innovazioni nguardano I senson che sono 
421 contro ! unico presente a Bordo dei radlotehscopl pre 
cedenti questi senson inoltre lavorano a ternperatura am 
biente consentendo 1 eliminazione della ingombrante at 
trezzalura destinata a raffreddare a meno gradi i siste¬ 
mi precedenti Questi due (atton consentiranno da un lato 
misure più accurate e dati altro un sensibile risparmio di 
energia Quando sarà al lavoro irifatu il nuovo radiotelesco¬ 
pio consumerà appena 10 watt di energia elettrica 

CÌ3pP0lt€Sl» Ba particella subatomtea 

. I » T 'Zi* componente della co 

«m p3fttC3ll3 Z siddotta «ionsau debole* ha 

A dIu iilcfola piu pie 

« -piM plorala annunaato 

0€l previsto*’ fn precedenza dai ricercato- 

^ ri europei responsabili della 

sua scoperta A sostenerlo è 
una nota del laboratono na 
zionate per I alta energia fisica di Tsiikuba vicino a Tokio 
seconda cui gli scienziati della città universitana hanno 
confermato i dati ottenuti da ricercatori americani dell ac 
celeratore nazionale di Balavia nell Illinois verificando che 
la particella *Z* ha carica elettrica inferiore ai 91 gigavolt 
Un gigavolt equivale a un miliardo di volt Secondo gli 
scienziati europei del laboratorio Cem che nel 1984 idcnti 
ficarono per la pnma volta la particella questa avrebbe una 
canea di 92 4 gigavolt I risultati ottenuti dai ncercatori nip 
ponici sull acceleratore Tnston che fa collidere elettroni e 
pasitroni sostiene il documento danno una particella «Z» 
con una canea di 90 4 gigavolt 


Velikhov La delegazione sovietica 

_ A- presente al centro di cultura 

prCScllMl scientifica di Enee «Etlore 

un ìfiHpn Majorana* dove oggi si con 

** Il ** 1 *^ A eluderà la nona sessione 

SIIlM QldSIIOSt degli annuali semman inter 

^ nazionali sulle guerre nu 

dedicati quest anno 
alle nuove emergenze am 
blentali ha documentato con un video alcuni importanti n 
sultati dovuti alla «glasnost* Il video illustra la fine di alcuni 
ei^perlmentl nucleari non finalizzati alla paqe e lo smanie! 
lamento della macglore fabbrica di plutonio nell Unione 
Sovietica Eugeni P Velikhov premio Nobel accademico 
delle scienze sovietiche ha sottolineato che a Mosca è 
cambiato il clima ed è pertanto possibile oggi parlare am 
piamente e pubblicamente di argomenti che tino a qualche 
tempo fa erano avvolti dal massimo riserbo 


j oabuiilla Micucci | 

11 convegno sui mammiferi 

Sono orsi e delfini 
gli animali più minacciati 
d’estinzione in Italia 


bruni gli animali piu minac 
ciati m Italia Entrambi rischia 
no I estinzione entro pochi 
anni se non si prowederà alla 
loro salvaguardia Lo hanno 
detto a Roma zoologi e bioio 
gl di tutto i) mondo in apertu 
ra de! convegno mondiale sui 
mammiferi oi^anizzato dal 
1 Unione internazionale di 
scienze biologiche Per gli orsi 
la minaccia più grave è la 
mancanza di zone tranquille c 
isolate per i delfini sono le 
cosiddette «spadare reti lun 
ghe a volte fino a 10 chilome 
tri usate in mare aperto per la 
pesca dei pesce spada Per la 
(erro abolizione nei Mediterra 
neo 1 istituto Tethis di Milano 
in collaborazione con le asso¬ 
ciazioni ambientaliste Ww! e 
«Mare vivo* ha cominciato a 
raccc^liere firme per una peli 


z one che in autunno sarà 
presentata al ministero della 
Manna mercantile e alla Co 
munità europea 
Per gli orsi la minaccia piu 
grande è la confusione «I par 
chi naturali in Italia sono at 
traversati da troppe strade e 
frequentati da troppi turisti 
mentre gli orsi avrebbero biso¬ 
gno di vaste zone isolate dove 
trascorrere I inverno e mettere 
al mondo i piccoli* ha detto il 
biologo Hans Rolh impegna 
lo in un progetto per la salva 
guardia dell orso bruno in Ju 
goslavia In Italia sono rimasti 
Circa 100 orsi in Abruzzo e 15 
in Trentino quando una po 
polazione media di orai è di 
circa 200 individui Anche in 
Spagna la situazione è preoc 
cupante con un centinaio di 
orsi sui monti Cantabrici e 
una trentina sui Pirenei 


SCIENZA E TECNÓLOm ^ 

_-Due ipotesi a conftontD "_Dieci anni di polemica 

A Gubtóo in settembre il rendez-vous F\i un asteroide o una glaciazione 
tra équipe scientifiche americane a'determinare Testinaone? 

Duello per il dinosauro 


Collisione cosmica o apocalisse vulcanica’ Si do 
vrebbe decidere sull Appennino umbro in settem¬ 
bre, la gran sfida sul come si estiQsero i dinosauri 
Con I paleontologi-duellanti della «scuola di Ber 
keley» e della «scuola di Dartmouth» che dopo un 
decennio di polemiche infuocate [ler la pnma 
volta hanno accettato di collaborare sotto la su¬ 
pervisione di un «arbitro» neutrale 

_ DAL NOSTBO eORRISPONDEMTE _ 

SUOMUMD aiNZMm 


lauea nelle Hawaii e del 
Mount St Heien Vuktanica 
sostengono è anche I cNigine 
deli irrito sull Appennino 
uml^ Peiché mai argomen 
(ano dovrebbe essere attnbui 
lo ad un singolo incidente co¬ 
smico^ E se davvero ci fosse 
stalo l asteroide possibile ag 
giungono che ogni traccia del 


cratere enorme che un urto 
violento con un cdrpo di un 
pàio di chilometn di diametro 
avrebbe dovuto lasciare sia 
scomparsa nei sommovimenti 
successivi che hanno portato 
m cima ali Appennino quello 
che una volta era un fondo 
manno"^ 

Una spediziope Irv Umbna 


del gruppo di Dartmouih 
nell 87 aveva raggiunto con 
clusioni diverse da quelle dei 
geologi di Berkeley Ci sareb 
be si concentrazione di imdio 
ma non in un solo posto La 
distanza tra uno strato di irri 
dio e 1 altro sarebbe di un paio 
di metri E a quel paio di metn 
corrisponderebbe una distan 


za di 300 000 anni li che sug 
genrebbe un attività vulcanica 
prolungata anziché una singo¬ 
la grossa collisione celeste 
Tra I due campi la discus¬ 
sione era stata in questi anni 
inhiocata Sono corse parole 
grosse Cpn àrgomenti spesso 
più consoni ad una guerra 
santa tra diverse confessKMii 


a NEW VORK. $1 potrebbe 
chiamarla sfida al Dinosaur 
Cenali fhesso Gubbio A me 
tà settembre Da una parte il 
clan degli Alvarez delti anche 
•I Bombaroli di Berkeley* Dal 
l altra l cosiddetti «Detonaton 
di Darthmouth* Hanno scelto 
terreno italiano per nsolvere 
una faida violenta e nssosa 
che dura da dieci anni Che 
non ha sparso sangue rna ha 
già fatto numerose vittime net 
la guerra per bande accade 
mica 

Pomo della discordia sono i 
dinosauri Anzi il motivo per 
CUI SI esiinsero enea 65 milio 
ni di anni fa alla fine del Cre 
taceo e pnma dell era deno¬ 
minala Terziano quella in cui 
compaiono i mammifen e 
nella parte finalissima tuo 
mo Grosso modo le due pnn 
cipali scuole sono quella cata 
strofista che concentra in un 
momento preciso la grande 
estinzione e quella gradualista 
che tende a considerarla un 
processo assai più complesso 
articolato nel corso di centi 
naia di migliaia se non milio¬ 
ni 0 addiritura centinaia di mi 
lioni di anni 

Caposcuola dei catastrofi 
sti* é il professor Luis Alvarez 
premio Nobel per la fisica Era 
stato un suo articolo sulla mi¬ 
sta Saence a rivoluzionare nfl 
1980 te teone àltofa dominàn-' 
ti sostenendo che I estinzione 
sarebbe dovuta all impatto di 
un corpo celeste di grosse di 
mensioni (un astemlde va 
gante^ una cometa?) con la 
Terra II pianeta sarebbe stalo 
avvolto da una spessa nube di 
polvere creata dall impatto e 
molte specie sarebbero pente 
in questa specie di «inverno 
artificiale* prodotto dalla nu 
be Qualcosa del genere del 
I ■inverno nucleare» che se 
condo gli esperti si produrreb¬ 
be in caso di guerra nucleare 

Tra gli elementi che vengo¬ 
no portati a conteqna della le 
SI dell asleroide-^ler cé un 
sottile strato di sedimentazio¬ 
ne argillosa tra le rocce del 
i Appennino umbro AWarez 
padre e il figlio Walter geoio 
go all University of California 
at Berkeley avevano scoperto 
un alta concentrazione di im 
dio m questo strato spesso 
non più di qualche centime 
Irò L imdio é un metallo che 
é presente nei corpi celesti ad 
esempio nelle meteoriti ma è 
assai più raro sulla Terra Por 
se perché ipotizzano i geolo¬ 
gi durante i) «raffreddamento* 


del nostro pianeta si è con 
centrato verso il nucleo anzi 
ché diffondersi sulla crosta 
Qupsta presenza supenore al 
normale di imdio è in uno 
strato che può essere data 
to in modo at^astanza preci 
so come nsalente a 65 milio 
ni di anni fa Cioè appunta at 
la stessa epoca In cui scom 
panerò definitivamente i di 
nosaun Da qui 1 apparente 
conferma della tcona delta 
cometa o dell asteroide che si 
scontra con la Terra come 
spiegazione della presenza di 
imdio a quell altezza e in quei 
momento 

Gli awersan della scuola di 
Berkeley sostengono invece 
che i dinosauri si estinsero 
non in seguito ad una singola 
grossa catastrofe ma in un pe 
nodo assai più lungo di tem 
po Notano che centinaia di 
specie di dinosaun erano già 
scomparse molto pnma del 
periodo m cui si immagina vi 
sia stato 1 impatto della Terra 
con la cometa Ipotizzano al 
tre possibili cause mutamenti 
climatici dovuti alla denva dei 
continenti o a mutamenti nel 
I asse di rotazione della terra 
epidemie diffuse con le migra 
zioni eruzioni vulcaniche 

Caposcuola della teona dei 
vulcani geologo Devi^ 
M^Lean, déL^^lnià ^al)^h 
ìfid InstloiM^^n paio di^rfi' 
pnma di Arrarez aveva ^ 
zato sempre sulla nvisla 
Saence anche lui una spiega 
zione climalK^» della scom 
parsa del dinosauri Che sa 
rebbero morti di caldo non di 
freddo in conseguenza non di 
un «inverno nucleare» ma di 
un «effetto sèrra» dovuto ad 
una nube di anidnde cartxmi 
ca e di detnti che avrebbe av 
volto I atmosfera terrestre m 
seguito ad una serie di gigan 
fesche eruzioni vulcaniche nel 
subcontinente indiano Guar 
da caso anche il fiume di lava 
che mondò ( India per forma 
re il Oeccan risale a 66 milioni 
di anni fa cioè coincide con 
I estinzione final deidinosau 
ri 

Schierati sulla leena dei vul 
cani sono i paleontologi del 
Dartmouih College di Hano 
ver nel New Hampshire che 
hanno anche una spiegazione 
alternativa alla (^senza del 
I imdio Non verrebbe da un 
corpo celeste ma sarebbe sta 
to portalo in superficie dalie 
eruzioni E a sostegno di que 
sto citano la presenza di un 
dio nelle lave del vulcano Ki 



religiose o alte grandi lotte 
Ideologiché di quésto secolo 
che ad una disputa scientifica 
Senza nemmeno il movente 
economKo che In questi Ulti 
mi mesi ha eontrappostò l fisi 
CI ai chimici sullà fusioni nu 
cieare McLeaii il caposcuola 
dei vulcanbll Im sostenuto 
che 11 clan degli Alvarez ha 
marwvfaio per nem fa^li àve 
re la cattedra al f^litecniéo 
della Virginia E il vecchi) Al 
vaiez niella sua aulobu^rafia 
dal titolo «Avventure di un fisi 
co» dà giudizi pesantissimi e 
sprezzanti sugli avversari pa 
leontologi «più che scienziati 
semì}rano collezionisti di fran 
oobolU» senve 

La rissa ha assunto carattere 
politico quando ad un cerio 
punto il profe^r Alvarez ha 
sostenuto che uno degli awer 
sari di Dartmouth il professe? 
Jastiow «non può essere-uno 
scieozialo seno peiché è favo? 
revole alle Guerre stellari che 
«cno una sciocchezza» Al che 
Jasirpw gii ha riposto per ie ri 
me, «Incordando che Alvarez # 
unczcjì^h scwnztati che ayeva 
nft parigeipato à{\fk costru^^ 
ne delle prime bombe qtonn 
che anzi era sul bombardiere 
che aveva sganciato l ordigno 
di Hiroshima (Ecco perché 
quelli della scucia di Berkejcy 
vengono definiti «hombaroti») 
Un colpo pift basso ancora ne) 
confronti di Alvarez gli awer 
sari I hanno inferto ricordando 
che lui era stato uno dei c |0 
que fisici la cu) testimonianza 
contro Oppenheimer per le 
sue titubanze sull uso de||a 
bomba nucleare avevano 
coninbulto all altontanamenio 
del grande fisico dai laboraidn 
di Los Alamos MascalzonaHÀ 
tanto più disgustosa se si tiene 
presente i) tatto che Alvarez 
era il vice di Oppenheimer u 
quindi SL può sospcuare chs, 
i abbia fatto per soffiargli il po 
sto 

La svolta clamorosa è che 
ora quelli di Berkeley e quelU 
di Dartmouih abbiano deciso 
di procedere alla spedizione 
congiunta in Umbria per dirtv 
mere la controversia A solie 
citare il duello finale sarebbe 
stato lo stesso Alvarez padre 
ormai 77enne e sofferente di 
un tumore all esof''go per 
avere un ultima soddisfazione 
Per i) clan di Berkeley sarà a 
Gubbio dall 11 al 13 settembre 
I Alvarez figlio il geologo Wal 
ter I campioni di Dartmouth 
sono il professor Cary John 
son e Charles Officcr Con loro 
CI sarà anche un arbitro neu 
treie 11 geologo dell Università 
di Miami Robert Umsburg cuf 
spetta la supervisione della se 
lezione dei campioni AUtn 
zione però a non avere ecces 
sive impazienze il verdetto sul 
se hanno ragione i teonci del 
la collisione cosmica o quelli 
delle eruzioni vulcaniche non 
CI sarà probabilmente pnma 
della prossima primavera 
Sempre che non sta di parità e 
non lasci la contesa al punto 
di prima 


Da Erice un po’ d’ozono ai poveri giornalisti 


M Tra I giornalisti quelli più 
vulnerabili alle lusinghe di bn 
ce sono gli inviati di Eugenio 
Scalfan Anni fa i argomento 
prelenlo dei convegni di Enee 
erano le guerre sle/lan tanto 
care a Teller ed al suo patron 
Ronald Reagan Ed ecco allo 
ra companre su la Repubblica 
I il 26 agosto 1984 un articolo 
! di Vlacfimiro Odinzov centralo 
' sulle «rivelazioni* dei ricerca 
ton militan amencani ad Eri 
I ce con li titolo perentorio Lo 
I scudo spaziale pronto fra tre 
anni / missili straiesici dioen 
teranno inufilP Sono passati 
cinque anni e la preaizone 
! non SI è certo rivelala molto 
azzeccata Le guerre stellari 
sono passale di moda ben 
ché a Los Alamos e a Liver 
more le ricerche comspon 
denti continuino ad assorbire 
centinaia di milioni di dollari 
ma non è tramontata la filoso 
fia che ne slava alla base 
quella che tutti i problemi per 
quanto complessi e radicati 
nella realtà socio politica del 
mondo contemporaneo van 
no affrontati con la «forza bru 
ta» della tecnologia La formu 
la magica «sicurezza = cer 
velli + dollan* per quanto ti 
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picamenie amencana ha un 
forte appeal arKhe da noi 
Quest anno la guerra nu 
cieare non è più m Tanto che 
t missili balisiici (o almeno 
una frazione significativa di 
ess ) stanno forse per diventa 
re munii sebbene non come 
preconizzato da Odinzov in 
virtù di fanlascieniifici scudi 
spaziali bensì per mento dei 
piu prosaici negoziati di Gine 
vra sulla riduzione delle armi 
strategiche Invece sono sulla 
bocca di tutti (fortunatamen 
le) I problemi ambientali di (i 
po planetario globale primo 
fra tutti quello dell assottiglia 
mento della fascia di ozono 
che a qualche decina di km 
di quota «scherma* la superfi 
CIO terrestre dai pericolosi rag 
gl ultravioletti solari Lidea 
bnllante suggerita dagli scien 
ziati amencani ad Enee e su 
biio ripresa con entusiasmo 
da /a Repubò/ica (titolo m pn 
ma pagina il 22 agosto «Cor 
missili salveremo la Terra • 
Un piano per rxucire il òu'V 
dell ozono) oltreché naturai 
mente dai tel(»giomali è allora 
quella di accoppiare obsole 
scenza dei missili ed emergen 


l'Unità 

Giovedì 
24 agosto 1989 


Nel periodo di scoraggiante bassa ma 
rea giornalistica il seminano di Enee 
(regia di Antonino Zichichi) provvede 
a dare un po d ossigeno (anzi d ozo 
no) ai poven cronisti di molti quoti 
diani I convenuti di Enee hanno spes¬ 
so nomi e provenienze allettanti un 
piccolo numero di prestigiosi scienziati 


sovietici (in pnvato ammettono che la 
lore> partecipazione è dovuta al fatto 
che il loro governo non può certo ne 
gare un lavore ad un amico intimo del 
pnmo ministro italiano) un sostanzio 
so drappello di giooam leoni amenca 
ni provenienti dai laboratori militari 
europei e cinesi assortiti 


za ozono Come'' Sparando 
qualche migliaio di missili nel 
la stratosfera per scancarv'i 
non meglio definite sostanze 
chimiche che «salvino lozo 
no dall attacco dei gas cloro 
fluorocarburi (Cfc) liberali 50 
km sotto da prodotti e proce 
dimenti industriali inquinanti 
Non è li caso di entrare nel 
mento di questa proposta dal 
punto di vista tecnico quan 
tativo (anche se non è difficile 
valutare che anche dopo il 
protocollo di Montreal la 
quantità di Cfc che viene tutto 
ra immessa nell atmosfera ol 
tre un milione di tonnellate 
I anno è ben supenore a quei 


PAOLO PARINELLA * 

la che potrebbe essere nmos 
sa usando i missili disponibi 
U) Come nel caso delle guer 
re stellari è la filosofia di base 
quello che colpisce di piu Co 
me forse direbbe il generale 
del Dottor Stranamore «Man 
ca I ozono'' Forza ragazzi 
fatxiamogli vedere noi Spa 
namogli un mgliao di missili 
e poi vedremo chi 1 avrà av'uta 
vinta « Piu seriamente i pro¬ 
blemi de) mondo di oggi c so 
prattutto quelli ambientali 
non SI possono risolvere con 
la ricetta semplicistica di «ri 
mediare» con la tecnologia (e 
con un po di soldi) a mali 
che hanno radici complesse 


nella struttura della società 
dell economia del sistema m 
ternazionale Altrimenti si nca 
de nelle soluzioni dei tipo «più 
piscine contro I inquinamento 
deli Adnaiico» i classici rime 
di peggiori del male I medici 
seri sanno bene che quando 
una maialila è poco nota nei 
SUOI meccanismi e nelle sue 
dinamiche - il che accade 
quasi sempre per ie malattie 
di onanismi compiessi sia 
biologici che atmosferici - 
cercare allopaticamente con 
farmaci poco collaudali può 
provocare effetti collaterali im 
previsti e pericolosissimi La 
struttura fisico chimica del) a) 


ta atmosfera non è attuatmen 
te compresa se non in mudo 
molto rudimentale (diversi n 
cercatori ritengono tra I altro 
possibile che le cause dell at 
tuale «buco d ozono* siano 
naturali) in queste condizio 
ni I unico tipo di intervento 
sensato è quello basato sulta 
prudenza e la prevenzione 
anche sopportandone pesanti 
costi economici 
Un altra proposta avanzata 
ad Enee > ma non certo nuova 
- è molto più ragionevole Si 
tratterebbe di usare i missili 
balistici per lanciare una «co- 
sieliazione» di saieiirti scienlifi 
Ci volti a realizzare un conti 
nuo monitoraggio su piccola 
scala dell atmosfera I missili 
che costituiscono gli annali 
nucleari strategici di entrambe 
le superpotenze sono infatti 
parenti strettissimi di quelli 
usati per lanciare i satelliti e 
potrebbero facilmente essere 
riconvertiti per questo scopo 
D altra parte I idea di racco 
gliere i dati di base per capire 
meglio la dinamica atmosien 
ca è senz altro più sensata e 
paidenie di quella di inlerve 
nire alla cieca in processi an 


cora poco compresi C è però 
un ma oggi il 70^ dei satelliti 
svolgono compiti di tipo nuli 
tare spesso coperti dal segre 
to totale gli Stati Uniti rifiuta 
no da anni di apnre tratlatire 
che mettano al bundo tutti i si 
sterni d arma dallo spazio e ni 
paiticolare che vietino lo svi 
luppo di armi antisatellitc ca 
paci di distruggere i satelliti 
dell altra parte (un sistema 
antisatellite molto efficace è 
già ^aio sviluppato e spen 
mentato dall aviazione Usa e 
solo un velo del Congresso ne 
ha bloccato la produzione su 
larga scala) Come si concilia 
questa realtà con la supposta 
coopcrazione mlernazionate 
m campo spaziale che sareb¬ 
be 1 ovvio prerequislto del pro¬ 
getto di nconversione dei mia 
Sili sopra accennato^ La co 
munità scientifica - anche ìa 
piccola e non molto rappre 
sentativa parte di essa ad &ice 
- dovrebbe forse impegnarsi 
in pnmo luogo a favorire i) 
raggiungimento di accordi che 
rendano veramente lo spazio 
patrimonio comune dell uma¬ 
nità da impiegare soltanto a fi 
ni pacifici 

• Astrolisico Uniuersitù di Pisa 



















U radanone è in vìa dei Taunni, 19 ■ 00185 
telefono 40.49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Rinviata la ricostruzione 
della linea B della metropolitana 
Il cantiere doveva aprire a settembre 
Lo stop deciso in Campidoglio 


I convogli Fiat nuovi di fabbrica 
«rompono» un motore dopo Taltro 
Mancano le corsie preferenziali 
per trasferire il trasporto su ruote 


La Roma-Iido ha perso il treno 


Tutto da rifare per la Ropia Udo La ferrovia non ver¬ 
rà per ora bloccata a Magliana - come in program¬ 
ma da tempo • per consentire i lavori di ncostnizio- 
ne della linea B la corsia preferenziale su via Ostien¬ 
se non c'e, i servizi sostitutaa dell Atac nemmeno i 
nuovi treni non funzionano Ma da sabato entreran¬ 
no ugualmente in funzione almeno in parte i bus- 
navetta dell Acotral da Magliana a piazza Venezia 

PIITRO STRAMBA-BAOIALB 





La lima latlsceiile della Roma Udo 


Mense 

Annunciata 
la proroga 
deirappaJto 

MI II VKecommissario pre 
lelliilo Chirico, delegato a se* 
guire ì problemi delia scuola 
ha annunciato di avere tutte 
le intenzioni di utilizzare il si* 
stema di refezione dello scor 
so anno scolastico Nono 
stante i numerosi casi d intps 
sicazione Che spedirono ai 
I ospedale parecchi bambini 
per il cibo avariato o mal cot 
to il ru^h» che il sistema 
dell anno scorso venga con* 
femiato si la sempre piu con 
creto Secondo I comunisti II 
provvedimento non si giusiifi 
ca neppure con una situazio* 
ne d emergenza che non esi 
sle 

Mafia Coscia e Sandro Del 
Fattore ex consiglien comu 
naii in un comunicato in cui 
vengono duramente criticate 
le intenzioni di Chirico fanno 
presente che esistono altre 
soluzioni Per il PCi nono 
stante i tèrmini di tempo sia 
no scaduti è possibile conce 
dere alle scuole e alle circo* 
scnziont di deliberare nucrre 
autogestioni II Provveditorato 
agli studi dovrebbe garantire 
il suo sostegno alle direzioni 
didaitichè che optassero per 
questa soluzione Altra prò 
pòsta è quella di ripristinare 
Immediatamente là dove è 
possibile la gestione diretta 

Infine i comunisti chièda 
no che venga subito indetta 
la nuova gara pubblica per fa 
quale già esiste una proposta 
Si tralterebbe solo di acceie 
rare i tempi 


B Corsie preferenziaU eva 
nescentt autobus che non esi 
stono treni Inchiodati sui bi 
néri da guasti misteriosi Non 
sono gii ingredienti di un film 
sui fantasmi Sono mollo piu 
concretamente, alcune delle 
c^use dell ennesimo nnvio dei 
lavori di ricostruzione del vec 
chio tratlq delia linea B della 
meuopoivtàna ormai m ntar 
do di più di ^ anni che com 
porteranno la limitazione per 
un periodo di 43 mesi della 
Roma I idoatla stazione della 
Maghana Secondo i piani 
predisposti dal Comune dopo 

1 ennesimo rinvio si sarebbe 
dolalo cominciare il prossimo 

2 settembre Ma ancora una 
volta è sialo rimandalo lutto a 
chissà quando 

Ieri mattina m Campido 
gllo il vicecommissano Gian 
ni ha riunito tecnici del Comu 
ne dirigenti di Atac e Acotrai 
vigili urbani rappresentanti 


del ministero dei Trasporti e 
dei Mercati generali un 
•vertice» che avrebbe dovuto 
dare solo gli ultimi ritocchi al 
piano E invece è tornalo tutto 
m aito mare Deli attestamen* 
lo delia Roma Lido alla Ma* 
gliana per ora non si parta 
proprio Del problema si oc 
caperanno in un prossimo in 
contro a due il commissario 
straordinano Angelo Barbato 
e il presidente dell Acotral 
Tullio De Felice 

Per intanto da sabato en 
ireranno in servizio i bus na 
vetta predisposti dall Acotral 
Dalle 6 30 alle 9 solo nei gior 
ni feriali 24 autobus (invece 
dei 30 previsti) faranno il per 
corso Magliana piazza Vene 
zia con fermale (per la sola 
discesa) in largo Bertoloiti al¬ 
ta Piramide e m piazza del* 
lEmpono Autobus che * è fin 
troppo facile prevederlo • 


viaggeranno semivuoti E sarà 
un berle, visto che t bus do 
vranno percorrere via Oslicn 
se dove finiranno per imbotti 
gliarsi nei traffico SI perché 
la corsia preferenziale è solo 
un idea 0 meglio una sem* 
plice striscia gialla sull asfalto 
senza alcuna garanzia che 
venga nspeiiata 
Secondo il Comune al bus 
dovrebbe essere nservata I in¬ 
tera corsia centrale di via Osi* 
tense, mentte le auto private 


dovrebbero percorrere le cor 
sia laterali Ma quella m dire 
zione centro è da sempre oc 
cupata dai Mercati geniali i 
CUI operatori non intendilo 
nnunciare a servirsene né a 
chiudere al mattino i cancelli 
che la delimitano Problema 
questo che sarà affrontato 
domani in una numra nunione 
m Campidoglio li Comune 
pare intenzionato a garantire 
entro due mesi I apertura di 
nuovi ingressi ai Mercati gene 
rati In cambio gli operaton 


accetterebbero la sistemazio 
ne di cordoli al posto del! Inu 
tiie stnsaa gialla 
Ma questo è solo uno dei 
problemi Cè ben di peggio 
Per esempio il fatto che I Atac 
non è in grado ** per carenza 
di personale e di mezzi - di 
potenziare le sue linee né di 
spostare i capilinea dalla Pira 
mide alla Magliàna E questo 
vuol dire che alla sera non sa 
rà possibile raggiungere la Ro¬ 
ma Udo visto che la linea B 


chiude alle 21 Ed è facile im 
maginare che cosa succederà 
quando li seivizip sulla 6 verrà 
sospeso sempte per 1 lavori di 
ricostmzione durante alcuni 
ime seiilmana almeno sette 
secondo I fntermelro 
Infine, ma non meno grave 
il problema dei treni Una par 
le dei passeggeri provenienti 
da Ostia dovrebbe trasborda 
re aita Magliàna sulla linea B 
oppotlunamenie potenziata 
con la messa m servizio dei 
nuovi convogli che verranno 
poi usali sulla Termini Rebib* 
bia Ma nei treni consegnati 
dallIntermetro cè evidente 
mente anepra qualcosa che 
non va durante le prove 
quelli della Fiat hanno già 
bruciato otto motori e m ma¬ 
gazzino ne r^rhangono solo 
etnquer Di quelli della Mb 
uno si blocca continuamente 
per una sene di guasti non an 
cora individuati Un secondo 
messo in linea venerdì scorso 
ha subito la stessa sorte E tn 
queste condizioni - ha an 
nunciato I ing Sisfo Paoli - 
I Usti! (1 organismo di control 
to del ministero dei Trasporti) 
nor può autorizzare 1 inizio 
dei lavori perché la mancan 
za di adeguati servizi sostituii 
VI finirebbe per provocare iati 
affotlamenti sulle banchine 
della Magliana da mettere in 
pencolo ì incolumità degli 
utenti 



Una delegazione della Fifa guidala dal presidente della 
commissione per la coppa del mondo Hermann Ncuberger 
e dal segretario generale dell organizzazione calcistica in 
temazionale Blatter ispezionerà lo stadio Olimpico (nella 
foto) martedì prossimo alle 9 30 La delegazione sarà ac¬ 
compagnata da Luca di Montezemolo direttore generale 
del comitato organizzatore italiano II sopralluogo verrà ef¬ 
fettualo anche negli stadi di Milano Tonno Firenze Pal^ 
mo e Napoli. La delegazione della Fifa tornerà m Italia per 
un ulteriore ispezione degli impianti prima del sorteggio 


Non sarà più il vertice della 
procura ma un cervello elei 
Ironico ad affidare i processi 
ai diversi sostituti procurato¬ 
ri Il nuovo sistema entrerà 
in funzione a partire dal 18 
settembre prossimo e ga¬ 
rantirà procedure più rapi 
de L innovazKMie (ecnologiea a palazzo di giustizia è stata 
sollecitata dal procuratore della Repubblica Giudicean* 
drea fi computer affiderà i processi tenendo conto delle di 
verse competenze dei van pool mentre Giudiceandrea avrà 
comunque la facoltà di avocare a sé ed eventualmente affi 
dare di persona i procedimenti più delicati 


Da settembre 
processi 
assegnati 
dal computer 


Stanze sovraffollate e condi 
zioni igienico sanitane pre¬ 
carie Il questore di latiha 
Raschilla ha perciò imposto 
ai propnetarl di sei elberght 
della Cittadina che ospitano 
profughi ressi di rispettare il 
numero massimo di preseti 
ze stabilito dati ente provinciale per il turismo In un sopral¬ 
luogo della polizia In alcuni albèrghi di Lalina era risuuaio 
infatti che il numero degli ospiti in alcuni casi era il doppio 
di quello consentito 


Troppi profughi 
negli alDerghl 
Interviene 
il questore 


provvisorio 
dei rifiuti 


La Regione Non esistono impianti di 

n»r Ia cfArranniA trattamento e smaltimento 

per IO Sioccaggio minuti industriali nel U 

ZIO Nel! attesa la giunta re¬ 
gionale ha deciso di indivi 
duarc alcune località dove i 
rifiuti SDOSSO nocivi e tossi 
ci poiksano essere steccati 
m via prowisona come era stato nchiesto anche dal consi 
glio la decisione delia giunta è partita dalla constatazione 
dello stato di grave degrado di alcuni centn come Anzio e 
Aprilia per I impossibilità di smaltire l nfiutì industriali 


Assassinata 

Il fidanzato 
nega, oggi 
i funerali 


a Si svolgeranno questa 
rhatlina con partenza alle 
930 dalhslituto di medicina 
legale i funerali di bait»ra 
Chirra la ragazza assassinata 
dal suo fidanzato alla Maglia 
na 

Ieri mattina il ragazzo 6 sta 

10 interrogalo nel carcere di 
Regina Coeii «No non I ho 
uccisa ìc ho solamente dato 
una spinta e poi sono fuggito 
Paolo Zingoiie ha continuato 
a respingere le accuse che gli 
vengono mosse Deciso scn 
za cedere di un millimetro 
della sua versione dei latti ha 
seguitato a ripetere al sostituto 
procuratore Orazio Savia che 
lui non è I assassino di Barba 
ra Chirra non I ha fatta morire 
soffocata nel fosso della Ma 
gliana 

Oli investigatori nel corso 
dell inierrogalono hanno cer 
calo di ricostruire tutte le fast 
del delitto dall appuntamento 
di domi nica mattina cpn Bar 
bara Chirra fino al momento 
deila violenta iilc «Mi voicsa 
lasciare ' ha raccontalo Paolo 

- voleva interrompere la no 
sira relazione» Da alcuni mesi 

11 rapporto ira Barbara e Paolo 
era diventato impossibile 
continue liti urla schiaffi con 
i) ragazzo sconvolto dal gior 
no della morte della madre 
che continuava a minacciare 
la sua fidanzata -Ad un tratto 

- ha detto Paolo Zingone - ho 
svoltato su una stradina Liti 
gavamo lo ho datp una spm 
(a a Barbara che é caduta dal 
muretto ed è finita nel fossa 
Sono sceso ho cercato di Ira 
scinarla di soccorrerla Lei 
era ti inerme Mi sono spa 
ventato e sono fuggito» 

Ma le dichiarazioni del ra 
gazzo contrastano da quanto 
accertalo dai carabinieri che 
sono sicuri che Paolo abbia 
intenzionalmente nascosto il 
corpo di Barbara in un punto 
poco visibile del fosso per im 
pedlme il nlrovamemo Cè 
poi un testimone che sostiene 
di aver visto i due iitigare sotto 
il ponticello Secondo gli m 
quirenti quindi dopo avtir 
spinto la sua fidanzala Paolo 
Zingone è sceso ha continua 
to ad insultarla te ha afferralo 
la testa e I ha immersa nell ac 
qua fino a ucciderla Poi ha 
cercato di nascondere i) cor 
po è tornato a casa ha preso 
la sua macchina ed è spanto 
per lutto il giorno Al termine 
dell mftrrogalorin il magistra 
to ha confermato 1 arresto del 
giovane con I accusa di ornici 
dio volontario aggravato e di 
occultamento di cadavere 


Divorati dal fuoco dieci ettari di bosco 

Impioto fermato per rìncendìo 
È fl di Monte Mario? 


È accusato di aver appiccato i tre incendi che lune¬ 
di scorso hanno devastato tO ettan della collina di 
Monte Mano Claudio Sanmann 35 anni impiegato 
dell Unione provinciale agricoltori, è ora in stato di 
arresto a Regina Coeli Alcuni testimoni lo hanno vi¬ 
sto aggirarsi sulla collina Luomo ha ammesso di 
avere accidentalmente, appiccato il fuoco con una 
sigaretta ma ha negato di essere un piromane 


OIANNI CIPRIANI 


Mi L hanno fermalo lunedi 
sera con I accusa di aver ap 
piccato tre volte fuoco a Mon 
te Mano Claudio Sanmann 
35 anni impiegalo è adesso a 
Regina Coeli in stato di arre 
sic Sul suo conto dicono gli 
inv..sii(;alori ci sono pesanti 
indizi 

A Monte Mano dove ogni 
estate entrano in azione i pi 
romani lunedi scorso c erano 
stati m grossi incendi uno al 
la Farnesina gli altri due a Vii 
la Madama e nei pressi del 
I Osservatorio Erano bruciati 
circa IO ettari di collina e 200 
alberi erano andati distretti 
Le fiamme avevano tenuti im 
pcgnali per ore i vigili del fuo 


co ed era stato necessario ad 
dirittura 1 intervento di tre eli 
cotieri Alcuni testimoni ave 
vano sostenuto che ad appio 
care le fiamme era stato un 
uomo che viaggiava a bordo 
di una Ford Sierra» Pochi mi 
nuti dopo in via Durazzo è 
arrivata proprio una Ford 
«Sierra» che non si è fermata 
al semaforo td è passata con 
li rosso Alla guida c era CIau 
d o Sanmann 35 anni sposa 
to con un figlio ex carabinie 
re ausiliario impiegato all U 
nione provinciale agricoltori 
Alcuni poliziotti lo hanno visto 
e 1 uomo è stato fermato e 
multato 


Alcune ore più tardi gli in 
vestigaton diretti dal vicecapo 
della squadra mobile Nicola 
Cavaliere e dal dingenle della 
sesta sezione Rodolfo Ronco 
ni hanno collegato le testimo 
manze e ta mulia e sono an 
dati a rintracciare Claudio 
Sanmann nella sua casa di via 
Trionfale Quando gli agenti 
sono arrivati hanno notato 
che I uomo si era cambiato le 
scarpe mentre quelle che cal 
zava prima erano sporche di 
(erra Interrogalo I impiegato 
ha negato di aver dato fuoco 
alle sterpaglie, ammettendo 
però di trovarsi a Monte Ma 
rio lunedi «Erp andato a leg 
gere un libro - ha raccontato 
agii investigatori -- fumavo 
una sigaretta ho gettato la 
cicca le fiamme sono dtvam 
pale e io mi sono spaventato 
e solo scappato Però sono 
andato subito a dare I aliar 
me» Poi I uomo ha tentato 
anche di dare una spiegazio 
ne per giustificare la sua pre 
senza sulla collina proprio do 
ve c erano stati gli altn due fo¬ 
colai Parole confuse Claudio 
Sanmann è caduto piu volte 



m ccmtradizione 
Nella Ford «Sierra» dell uo¬ 
mo inoltre gli iiivestigaton 
hanno trovato le tavole XX e 
detio stradario L uomo in 
stato di fermo poi commutato 
m arresto é stato portato a 
Regina Coeli dove in serata è 
stato interrogato dal sostituto 
procuratore Orazio Savia 
Claudio Sanmann è accusato 
di incendio doloso plunaggra 
vaio e danneggiamento aggra 
vaio del patrimonio forestale 
Se sarà riconosciuto colpevole 
nschia una pesante condan 
na 



Tromba d’aria 
tra Monterotondo 
Palombaro 
e Mentana 


Albert at^attutl tralicci 
danneggiali e una frana che 
ha bloccalo la statale 636 la 
•Maremmana» Una tromba 
d aria si è abbattuta len tra 
Monierotondo Mentana, 
Stazzano e Palombara Sabi 
na veTso le 19 1 disàgi blù 
gravi SI spito-venflcatl per il cedimento deità sede stradai» 
della «Maremmana», tra .i chilomeln 16 e 18 La franai# 
danneggiato anche due tralicci del) Enel e ha mlerroito la 
strada nazionale e i coìlegamenli tra Palombara e Morfeo- 


Deruba 10 persone Abilissima sfilava il portafo¬ 
gli dalla tasca dei fedeli ac 
coisi ai festeggiamenti delia 
■Madonna brena> ai san 
tuario del Canneto a Sette 
frali in provincia di Prosino¬ 
ne Filomena Barbetta 68 
anni una lunga esperienza 
nel settore sin dalla tenera età si è fatta scoprire ed é a ata 
arrestata dai carabinieri proprio dopo aver sottratto il deci 
mo portafoglio della giornata La monna bassotto» era am 
vaia appositamente da Melfi in provincia di Potenza per 
partecipare a modo suo alla festa religiosa 


Arrestata 
borseggiatrice 
di 68 anni 


Sequestrato Sono stali messi sullo tracce 

un rhilA insolito movimento di 

Mii wiinv persone ad isola Sacra vici 

Gl eroina no a Fiumicino Gli uormni 

a IcaIa Guardia di finanza so- 

a sacra individua 

re il "Corriere» e una banda 
di spacciatori Otto persone 
tulli stranieri sono stale arrestate ed è stato sequestrato un 
chilo di eroina oltre ad un bilancino di precisione e a 285 
grammi di sostanza da taglio 


MARINA MASTROLUCA 


i^gressione al Capranica, i gemelli si difendono 

«Stai in campana, mi ha detto 
Ma noi non l’abbiamo picchiato» 


iMl «lo e Germano non ab 
biamo colpito nessuno e non 
so in base a quali elementi 
abbiamo potuto essere de 
scritti come i maggiori prota 
gonisti dei fatti e come i capi 
di un gruppo di skm neonazi 
sti» L( affermazioni sono di 
Stefano Andrini uno dei due 
gemelli accusati di tentato 
omicidio per [aggressione del 
cinema Capranica arrestato 
lo scorso 7 agosto ad Hcisin 
borg in Svezia Adesso i magi 
strati SI andinavi dovranno de 
cidere sulla richiesta di estra 
dizione Stefano Andrini ha n 
lasciato un intervista telefoni 
ca all Ansa per difendere se 
stesso e il fratello dalle accuse 
e criticare quella che a suo 
avviso è stata una campagna 
stampa montala ai giornali 
nei loro confronti 
«l a polizia svedese - ha 
spiegato il ragazzo - ci ha tro 
vati in macchina con nostro 


padre che a\e%a già comuni 
calo alle automa locali che 
eravamo con lui e che ci sa 
remmo presentali al commis 
sanato vicino casa» Stefano 
Andnni ha poi fornito la sua 
versione dei (atti -La sera del 
9 sono andato con alcuni 
amici a! cinema Non erava 
mo II per provocare d sordini 
nel centro storico ma per ve 
dere uno spettacolo Appena 
arrivato sono salito in galleria 
per cercare i posti lo e Ger 
mano abbiamo incrociato un 
gruppo di ragazzi Lnodiloro 
mi guardava con insistenza 
Allora gli ho chiesto cosa ave 
va da guardare Un altro mi 
ì a minacciato dicendo Siate 
in campina 

Ci siamo fermati un attimo 
come ptr discutere conti 
nua d raccontar!. Germano 
I altro gemello - poi abbiamo 
dee so di lasciar perdere I 


gemelli affermano di essere 
usciti prima della fine dei hlm 
perchè era brutto Sulla piaz 
za sono amvati gii altn ragazzi 
che SI sono schierati di fronte 
al cinema Ho visto mio (ratei 
lo che SI avvicinava da solo al 
gruppo e I ho raggiunto» «A 
quello che mi a\eva minac 
ciato - ha spiegato Germano 
ho chiesto avvicinandomi a 
mani nude bene in vista per 
ché ovevo stare m campana 
Non mi ha risposto E a quei 
punto che alla m a destra ho 
visto due che litigavano c di 
fronte a me uno che cadeva 
Non capendo cosa stesse sue 
cedendo mi sono tirato indie 
Irò subito Di certo non ho 
colpito nessuno né ho parteci 
palo ad alcuna rissa o aggres 
sione Forse nessuno ci crede 
rà ma ci dispiace molto per i 
ragazzi che sono rimasti lenti 
gravemente e speriamo che 
stiano bene Non crediamo 


che quel tipo di violenza sia 
g ustificabile e serva a qualco 

SI 

Una volta a conoscenza 
del fatto - ha detto Germano 
Andnni - eravamo già m 
Scandinavia Non siamo tor 
nati perche ta stampa voleva 
Icsccuzone immediata dei 
mostri e le nostre responsa 
b 1 ta erano ormai state molto 
montate al di la della realta 
Se volevamo fare i latitanti 
non saremmo andati m Svezia 
da nostro padre ma avremmo 
scelto un nascondiglio piu si 
curo Cvpisco che i ^melit 
fanno sensazione - ha con 
eluso Stefano - ma è proprio 
a causa delia campagna slam 
pa montata nei nostn nguardi 
che siamo stati costretti a non 
tornare in Italia anche perche 
sappiamo che t avversione 
dell opinione pubblica spesso 
impedisce un giudizio sereno 
e giusto» 


Cassino fa rima con «carioca» 


I magici undici del «cacao meravigliao saranno a 
Cassino per la «selecaoi Ovvero la Cbf la Feder- 
calciD carioca, ha scelto la cittadina laziale per il 
ritiro della nazionale brasiliana in preparazione 
dei Mondiali del 90 Cassino ha già iniziato a far 
preparativi ospiterà i 200 dello stali brasiliano in 
due alberghi e metterà a disposizione le strutture 
sportive Anche I Argentina ha già scelto Trigona 


STEFANO POLACCHI 


Mi Relè non ci sara ma i 
maghi deila pelota» brasiliani 
potremo vederli da vicmo per 
un bel po prima degli ormai 
già icggenaari Mondiali -del 
90 Sarà con molta probabili 
ta Cassino a ospitare gli undi 
ci (anzi un bel do di piu) 
della nazionale brasiliana di 
calcio una sorta di gemeilag 
gio del football» a quanto pa 
re Infatti son già tutu galvaniz 
zati nella ciliadclla laziale del 
la Fiat e già e m programma 
una tournée carioca per la 
Policassino la locale squadra 
impegnala nell ntcrregionalc 
Insomma vicino Roma re 
spireremo tutta la fragranza 
del cacao mcravigliao» e giu 
sto per evitare la rima ci go 
dromo anche la splcnaida -se 
lecao» (leagesi selezione) 
della Cbf ia Fcdercaicio di 
Rio La nrrtizta delia scelta di 
Cassino per 1 ni ro m vista dei 
Mondiali è stata resa nota dal 
presidente della Policassino 
entusiasta e euforico per 1 o 
sp le d onore della primavera 
90 Funzionari della Cbf gli 
avrebbero manifestato ufficiai 
mente la scelta di Cassino per 
la «selecao mundial 


Perché proprio la propagi 
ne laziale dell Agnelli corpo 
radon» per allenarsi e aedi 
matarsi’ Con i Castelli occu 
pati dalla nazionale azzurra 
che si allenerà a Manno e ia 
capitale prenotata dalla «regi 
netta» Argentina - la campio 
riessa in circa andrà a Trigo 
ria nel rettangolo verde della 
Roma le colline arroccale di 
Cassino la temperatura mite 
e soprattutto la vicinanza 
con la capitale e con Napoli 
hanno aiutato i brasiliani a 
scegliere -Noi ow amento 
non ce lo siamo fatto ripetere 
ha risposto Gallacicto a nome 
della sua polisportjva e anche 


della cittadina 
Cassino ovviamente ha 
preparato fin da subito i suoi 
preparativi Saranno circa 
duecento i membri ufficiali 
delia comitiva carioca Oltre 
agli undici prescelti infatti il 
seguito prevede anche tecnici 
dirigonli funzionari dello staff 
La cittadina laziale ha già fai 
to sapere che metterà a dispo 
sizione due interi albergai e 
ovviamente le strutture sporti 
ve della Poitcassino II periodo 
di sosta dei sudamericani do 
vrebbe essere di un paio di 
mesi da maggio a luglio 
La festa del pallone dun 
que comincerà in anticipo sui 


Mondiali veri e propri con 
Maradona (ammesso che ri 
solva I suoi guai napoletani e 
riesca a farsi dare «la licenza)* 
per far calciare in campo \ 
SUOI scarpini d oro) a due 
passi da Roma Alemao e Ca 
reca a Cassino poco più lon¬ 
tani e vicino anchessi a Na 
poli città del ■loro» pubblteo 
Tra I tifosi le «amichevoli» i 
piccoli gialli e le ghiotte sto 
nelline rosa che sicuramente 
nasceranno nelle pause e die 
ITO le quinte del verde retlan 
goto di gioco avremo tutti un 
gran da fare intorno ai cam 
piom del «bei calciare» E tutti 
troveremo sicuramente i) di 
vertimerno lo spunto l ansia 
e I angoscia da sfogare o da 
gridare dietro questi idoli da 
stadio intanto subito dopo 
Natale andranno i fortunali 
giocalon della Vtalicassino a 
godersi un po di sole bràsUm- 
no la squadra è stata Invitala 
a disputare due inconln am! 
chevoli nel sub continente, 
con tl Fluminense e il Botato- 
go dal 27 dicembre ai 3 gen 
naio Insomma giusto tl tem¬ 
po per poter seguire i Montìia 
il con la (mtarella dt Bahia 
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NUMim UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri t 2 

Questura centrale 4686 
Vifiiti dot luoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1 2 3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
^21 {Villa Mafalda) 530972 
Aids 53t1SÒ7-«44969S 
Aied Adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telèfono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oepedalit 

Policlinico 492341 

S Camillo ^10066 

S Giovanni 77051 

Fatebebetratelti 5673299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Retro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spirito 650901 

Centri veterifiarli 
Gregorio VU 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anon mi 5280476 

Rimonone auto 6769636 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3S70-4994-3675-49e4 8433 
/Ceepautoi ^ 

Pubblici 7594568 

Tassistica 665264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannto 7550856 

Roma 6541846 




‘*‘Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVI» 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 

Collalli (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


QIORNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusaiemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steiiuti) 

Ludovisi via Vittorio Vene*o 
(Hotel Excelslor e Porta Pm- 
ciana) 

Parioii piazza Ungheria 
Preti piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes 
saggero) 


A Formia 
Cile, Perù 
e Brasile 
in teatro 


Riapre rEuritmia Jazz Club con Jones-Holland-Higgins 

Intorno a mezzanotte» all’Eur 


■i Dal 2 al 4 settembre Por 
mìa ospiterà la rassegna di 
teatro latino americano Con 
imelviento o^amzzata dal 
Collettivo Teatrale Bertolt Bre 
cht In collatx>razione con il 
Centro Teatrale San Cìeminia 
no di Modena e il Centro Tea 
trale Europeo «Tino Buazzetli» 
di Frascati 1 iniziativa si inserì 
sce nell ambito dei progetto 
«1992 5(X) anos de la Conqui 
sta de America* promosso 
dalla Lega dei Ointti dei Popoli 
e dalla Fondazione Inlemazio 
naie Lelio Basso 
Tre 1 gruppi teatrali prove 
nienti da Perù Cile e Brasile 
Yuyachkani II gruppo perù 
Viano lavora insieme dal 
197) A Formia propone Los 
musKos Amhulanles le qual 
fro «anime» del Perù che in 
contrandosi danno vita ad 
un orchestra di problemi so 
ciali e caratteristiche antropo 
logiche Dal Brasile il Grupo 
Galpào con la Comedia Da 
(Sposa Muda una sorta di ca 
novaccio da commedia del 
t arte In cui si trattano in ma 
nlera comica il matrimonio e 
le relazioni matnmoniali 
Per il Cile il Taller Teatro 
Dos presenta Marengo storia 
di un lavoratore di circo che si 
sveglia un giorno sopra il lei 
lino di una sala mortuaria sen 
za sapere quello che è succes 
so Oltre agli spettacoli che 
avranno luogo m diversi spazi 
della città sarà allestita una 
mostra di video pubblicazio 
m foto e filmati vari ' 



ROSSELLA BATTISTI 


H Dopo una furtiva esibì 
zione a) iestivai di Ravenna il 
tno lazz di Hank Jones st tra 
sfensce nella capitale per 
inaugurare stasera (ore 
2t 30) la napertura del club 
di Euritmia L appuntamento 
appare gustoso non solo per 
ché il tno è alla sua prima visi 
ta Italiana ma anche per il 
nutnto cumculum che i suoi 
componenti possono sfodera 
re Ne) caso de) pianista Hank 
Jones poi il VIZIO è di fami 
glia dato che annovera come 
fratelli altn due noti solisti di 
iaz 7 to somparso Thad Jones 
(trombettista e compositore) 
ed Elvin Jones batterista di 
chiara fama che ha suonato a 
lungo nel quartetto di John 
Coltrane Dal canto suo an 
che Hank si è mosso parec 
chio lavorando pnma con 


Hot Lips Page e quindi con 
Ant^ lórk e àily Ecksìine Si è 
affermato definitivamente in 
seno a gmppi diretti da Cole 
man Hawkins e ffoward Me 
Qhee suonando inoltre a New 
York con quasi tutti i più bei 
nomi del lazz In questa tour 
née lo affiancano il contrabas 
sista inglese David Holiand e il 
batterista Biily Higgins il pn 
mo ha un retrotena classico 
di studi seguito da un tuffo 
nell effervescente ntmo de) di 
xieland In Inghilterra Hot 
land ha lavorato accanto a 
Ronnie Scott e Tubt^ Hayes 
pnma di venir «catturato» da 
Miles Oavis che se lo è tenuto 
stretto dal 66 al 71 Nel suo 
excursus artistico Hoiland 
conta anche esp^^ze d in 
segnamento in varie università 
e di sperimentazione nel cam 


La Pop Art e i suoi manifesti 


M In attesa che passi que 
sto soporifero agosto in cui 
non SI inaugura niente prepa 
namoci per la fine di seltem 
bre esattamente per il 27 ore 
1800 giorno in cui verrà 
apena al pubblico una bella 
mostra di manifesti deila Pop 
Art presso la «Casa della città» 
in via Francesco Crispi 20 Ti 


lolo delh mostra curata da 
Thomas M Messer e Carin 
Kuoni è II segno amencono e 
comprende circa 60 lavon de 
gli artisti più rappresentativi di 
questo movimento Jim Dine 
Jasper Johns Roy Liehten 
stcìn Claes Oldenbu^ Robert 
Rauschenberg James Rosen 
quist Andy Warhol U mostra 


organizzata dalla Coop rap¬ 
presenta un appuntamento 
culturale che a 2S anni dalla 
Biennale di Venezia che sancì 
i) successo intemazionale del 
la Pop Art propone uno degii 
ingredienti pnncipali della sua 
diffusione il manifesto La 
pertura è stata affidata alla fa 
mesa «flag» la bandiera a stei 



Spettacoli A 


po d improvvisazione collctti 
va accanto a Chik Corea 
Bany Aitschpl e Anthony 
Braxtòn 

■Last but noi least» Billy 
Higgins originano di Los An 
geles fa nsalire la sua voca 
zione alla pnma infanzia in 
seguendo rapidamente un ta 
tento che ha affascinato Dex 
ter Gordon Don Cheny e Or 
nette Coleman Da allega Hig 
gins ha misurato le sue abilità 
a fianco di nomi prestigiosi 
come Thelenious Monk John 
Coltrane Lee Morgan e Jackie 
McLean Oltre ad effettuare 
tournée m Europa e in Giap¬ 
pone il batiensta americano 
SI è avventurato anche nel 
mondo del cinema con 
■Round midnight» di Bertrand 
Tavemier a fianco del prota 
genista Dexter Gordon con li 
quale continua a coìiaborare 


Come pnmo e prestigioso 
Dlok) di cartellone estivo di 
Euritmia Jazz club il concerto 
del trk) è I unico a nchiedere 
un contributo economico dal 
pubblico (lire 20000 ) men 
tre per le altre serate I ingresso 
sarà gratuito Domani e per 
lutto il week end è di scena il 
gruppo Italiano «Dna» Nato 
nel 76 come quartetto melme 
a) jazz rock italiano Dna è 
passalo a relazioni ■mterdisci 
plinan» (proiezioni video mi 
mo danza fluorescenze) e 
ad attività prc^eltudli come 
dimostra la gestione delle 
■Terme di Antrodoco» locale 
«alternativo» dove si realizza 
no concerti e festival rock per 
emergenti 

Gli altri appunlamenli di 
Euritmia sono con Carmen 
Falato (dal 28 a) 31 agosto) e 
con la musica brasiliana di 
Gallia (3 5 settembre) 


Tornare a danzare al Cid 
Uno stage di Gabriel Masson 


le e strisce dipinta nei 1954 da 
Jasper Jotins che insieme a 
Rauschenberg è considerato 
tra gli iniziatori della /ut I 
manifesti esposti pros^ngono 
dal Museum of Modem Aui di 
New York fa Leo Castelli Gal 
lery di New York la Pace Gal 
lery di New York e la labraiy 
of Congress di Washington 


■i II danzatore che volesse 
togliersi la ruggine estiva dalle 
giunture può approfittare del 
Io stage di Gabnel Masson 
tornalo a gran nchiesla a) Cid 
Masson si avvale della tecnica 
Umòn nmodemaia e stilizzata 
dall influenza del coreografo 
Lar Lubovich Dopo aver nce 
vuto il Master dalla New York 


Universily Masson ha lavoralo 
con la compagnia di Hannah 
Kahn Rosalmd Newman e 
Ciane Marshall e ailuaimenle 
la parte della Doug Varone an 
Dancers Lo stage si svolgerà 
dal 28 agosto all 8 settembre 
presso il centro di via S Fran 
cesco di Sales 14 tei 
6868136 


CINEMA aoTTfMO 

,O BUONO 
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PISCINE _ 

Octoput A C via della Tenuta di Torrenova (Giardinet¬ 
ti) tei 2490460 Piscina scoperta Apertura ore 9 30*13 
tutti t giorni Giornaliero lire 5 000, abbonamento per sei 
ingressi lire 25 000 Punto di ristoré LaNoetMa vis Sil¬ 
vestri 16 tei 6258952 Piscina scoperta L abbonamento 
mensile è di lire 200 OOQ piu isefizione Piscina dalli fl»> 
se viale America 20 (Eur) tei S926717 Apertura ore 9/ 
12 30 e 1A/19 Ingresso ii(è 6000 la mattina e 7000 it po¬ 
meriggio dal lunedi al venerdì Sabato e domenica ri¬ 
spettivamente 7000 e 8500 lire Kursaal Ostia Lido lun¬ 
gomare Lutazio Catulo tei 5670171 Apertura dalle 9 al¬ 
le 16 30 Ingresso giornaliero lire 6000 sette ingressi li¬ 
re 35 000 abbonamento mensile lire 60 000 SporllRO 
Dub villa Pamphlll via della Nocetta 107 te) 6258^ 
Unica combinazione per frequentare il club (piscina 
tennis palestra e sauna) abbonamento mensile di lire 
200 000 La Sitata via Pontina km 14 300 tei 5204103 
Campi da tennia aauna calcetto e net giardino piscina 
Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso lire 10 000 per mezza 
giornata e 15 000 tutto il giorno Obbligatorio il tesseri¬ 
no lire 2 000 Swimniing Park «On Tour/Armonie Itine 
ranti» t estate in piscina (olimpionica) palestra all aper¬ 
to campi da tennis calcetto e la sera musica Tutto que¬ 
sto all Ergile Paiace Hotel via Aurelia 617 tei 6177046 
Ora 9/19 e 21 30/notte ingresso lire 20 000 per ciascuna 
fascia oraria Laiio Nuoto via di Villa in Lucina tei 
5425522 Apertura dalle 930 alle 20 30 Ingresso lire 
4000 (per ogni fascia oraria) Ristorante con insalala di 
pasta «capresi» arrosti dessert freschi e macedonie di 
frutta 

GELATERIE _ 

Caffè Rotali pzza del Popolo 4/5/SA Giollttl via Uffici 
del Vicario 40 e p zza Armellini 15 Oeleleria Tra BealK 
ni p zza Navona 28 II Qetalo v le Giulio Cesare 127 
Bene Napofl c so Vittorio Emanuele 246/250 II Pianela 
dal Gelato v P Martini 2 Pallacchla v Cola di Rienzo 
103/105/107 Mofttelorte v Della Rotonda 22 Lecca Lac¬ 
ca V (e Ionio 321 Bar Cita p zza Santiago del Cile 2 
Gelateria Pica via delie Seggiola 12 QeloleaUveI pzza 
Sennino 29 Pignotti v pr Amedeo 49 Parco RoaatI v 
Tre Fontane 24 (Eur) grattachecche tino a tarda notte 
Ponte Cesile dalla sora Mirella specialità al cocco Pon¬ 
te MHvio brividi alla menta Ponte Umberto tutti frutti fi¬ 
no ali una Via Giovanni Branca (Testacelo) gruttachec- 
che «romanista» con arancia orzata e amarena Ponte 
Cavour ghiaccio a spicchi d arancia tamarindo a pe 
sca Via Trionfai# dalia storica sora Marta gratlachec- 
che millegusti 


BQUUTOQUIUOflB 

PanlatmI a Roma )t visibile 
e I invisibile immagini 
dalla città che cambia 
Sull argomento concorso 
«video» promosso dal 
I Associazione culturale 
•L Age d or* Possono 
partecipare opere a ca 
ratiere aia documentano 
che di fiction della durata 
non superiore ai 40 mi¬ 
nuti t e opere possono 
essere consegnate dal 
prossimo 15 settembre 
La giuria è composta dai 
registi Carlo Lizzani e 
Francesco Maseili dai 
critici Michele Anselmi e 
Virgilio Fantuzzi e da 
Gianni Borgna respon 
sabile del settore spetta 
coio del Poi I video seie 
zionati verranno proiei 
tati nei locali della Sezio 
ne Pci Mazzini quello 
vincitore presso il cine 
ma Azzurro Scipioni Per 
informazioni rivolgersi 
(mari e giov ) ai tei 
35 99 521 

S Marinella Presso la di 
scoteca II Porticciolo 
venerdì 25 serata italo 
spagnola con canti balli 
e piatti tipici In pai o un 
viaggio per due ad Ibiza 
Ingresso L 10000 

■ VITA DI PARTITO Mi 

Fadaraziona Prosinone Ce 

prano ore 20 30 comitato 
d rettivo (Franco Cervi 
ni) 

Apertura Fasftval Uniti di 

Segni Ore 18 30 dibattito 
con Antonio RubbI 

Festa Uniti Forano (conti¬ 
nua) Festa unità Rieti 
ore 21 30 d battito «Il po 
polo del Sudalrlca contro 
I apartheid partecipano 
Benni Nato rappresen 
tante in Italia de) Anc 
Massimo Micucci del Co 
mitato centrale del Pc» 
Giamluca Paciucci del 
Comitato federale del 
Pci 

Fieno Romano ore 2Q 00 as 
semblea generali ih pre 
parazlone del 44* (est vai 
dell Unità (Fraticelli) 

Ponzano ore 19 30 dtbatt to 
su Enti locali (Paladini e 
Saraceni) 

VIeovaro apertura festa 
dell Unità 

Federazione di Civitavec¬ 
chia contir uano le festq^ 
dell Unità di Civitavec» 
chia e Santa Mar nella 


■ PRIMB VISIONI Mi 

AOMIHAL 1 8 000 

PlamVefbano 5 Tel 851195 

ADRIANO 1 8 000 

Piazia Cavour 22 Tel 3211896 

AMBASCIATORI SEXY LSOOO 

VaMontePelo 101 Tel 4941290 

ARCHIMEDE 1 6 000 

VaArctitnede 71 Tel 675567 

ARISTON 1 6 000 

VaCi(>eroffe 19 Tel 353230 

ARISTON II 18 OOQ 

GallerlaColonna Tel 6793267 

AUCUSTÙs L6 000 

C soV Emanuele 203 Tel 6875455 

AZZURRO SCtPtQW LSOQQ 

V degl SclpioniS4 Tel 3581094 


BARBERINI L 8 000 

P izza Barber ni 25 Tel 4751707 
BLUEMOON LSOOO 

Vade 4Canlon S3 Tel 4743936 

CAPflANICA L 8 000 

P azraCapranica 101 Tel 6792465 

cÀphTnÌchÈtTA L 8000 

P zza IVoniec tono 125 Tei 6796957 

ioEN L 6 000 

Pzza Lola d Rienzo 74 Tel 6B786S2 

EMPIRE LSOOO 

V leRog na Margherita 29 

Tel 657719 

ESPERIA 15000 

P azza Sonn no 37 Tel 562684 

ETOILF L 8 000 

P azza m Lue rta 41 Tel 6676125 
FARNfSE L 6 000 

Campi de Ftor Tel 6864395 


L uMma Salofflé di Ken RuseeN con 
GlendaJacKeon OH (17IS-2230) 
Crealura degli aMeai di Sean S Cun 
nngham M (17 30-22 30) 

Film per aduli (10 1130-16-22 30) 

Une donna In carriera di M ke Niehols 
conMelaneGrillith BR (18 15-22 30) 
Naw York aterica di M Scorsese F 
Coppola e W Alien BR (17 30-22 30) 
A un patto dall Marno PRIMA di John 
McTiernan con Alan Rickman Alexin- 
derGodunov (17 2230) 

LalfggedoldaaiderlodiP Almodavar 
con E Poncela (16 22301 

SaleUa -Lum ère- 1 meravigltoal era! 
dal Weet nai eintma muto Porltr, 
CrlRitti Eaanay Selig Inco Klaet Er 
langar (20) 0 amore al vive (221 
Sala grande Bagdad calè (18 30) 
Daunballo (2030) li ciato lopra Barli 
no (22 00) 

Li con 4 d Martin Newlin con Cathe 
rneHoland Annefloss (17 2230) 
F Im per aduli (16 22 30) 

i miei ornici tono simpatici d Bertrand 
Taverner conMchelPccol Chrsine 
Pascal BB (18 2230) 

Un prete da ucc dere d Agn eszka Noi 
land conC Lambert EdHarr s 

_ (16 22 30) 

Roffluald e Julietle d Col ne Ser 
reau con Dan ef Auleu I F rm ne R 
chatd BR 116-22 30) 

Legge criminale PRIMA d Marv n 
Campbell conGaryOldman KevnBa 

con _ (16 15-2230) 

Lo relazioni perlcDiMO d Slephen 
Frears conJohnMaikovch 0R{16 30- 

22 301 _ 

~] Rain Man di Barry Lev nson con 
OusinHotiman OR (17 2230) 
Matador di PetroAimodovar (17 22 30) 


■ PROSA ■■■■■■ 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 
g at IdeiG an colo Tel 5750627) 
Alle 21 30 Li Bichldl di Plauto 
Con S Amm rata P Parigi F 
Santoli M Ranieri RegadiSer 
g 0 Amm rata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel B544601) 

Riposo 

CASTELLO DI S SEVERA 

Alle 21 30 Edmund Koon con G g 
Pro eli 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Dal 4 setten bre si apre la campa 
gna abbonamenti Stag or^e 69 
90 Per ntormaz on r volgers al 
bonegh no tei 637^294 
GIARDINO DEGLI ARANCI (Via d S 
Sab na Tel 5750978) 

Tutte le sere al e 21 Penalone II 
bertyd econF Foronlm 
LET EM IN (V a Urbana 12/a Tel 
4821250) 

Alle 21 30 II romantico 900 d e 
con Roberto G gli La sua poesia 
tt suo teatro teeuaRomeconAn 


GARDEN L.7 000 

Viale Trastevere 2l4/a Tel 962848 
MQUDAV L.80QQ 

Largo 6 Marcello t Tel 658326 

KING L 6000 

VaPoghano 37 Tel 8319541 


I PranceKe di Liliana Cavan con 


Vergine taglia M di Catherine Bidillat 
conOelptilneZentoul Etienne Ctvcot 

_ (1640-2230) 

le Bbane caie dei Or Prankeeteln di 
OetwrahRoberts con Mark Blankfield 


VaIVNovembre 156 Te) 6790760 MckeyRourke DR 11830-2230) 

RIVOU L 6000 □ Mary per lampre di Merco R si 

Vlalombardia 23 Tel 460BB3 con Michele Placido Claudio Amendo 
la DR (16 15-2230) 

ROYAL LSOOO Seprannalurele PRIMA diCamiloVi 

Va E Filtbeiio 175 Tel 7574549 la conBenCrass NedBealty 
_(17 00-22 30) 


MADISON 

L 6 000 

Ch usura est va 


VaChabrera 121 

Tel 5126926 



MAJESTfC 

L 7000 

0 Un pelea di noma Wanda di Chir 

Via SS Apoetoll 20 

Te) 6794908 

tesCrchton con John Cieesa Jatnie 



LoeCurtIs BR 

(17 30-22 90) 

MERCURY 

1 5000 

Film per adulti 

(16-2230) 

Viad Porta Castello 44 

Tel 6873924 




MIGNON LSOOO 

VaV torto 1t _ Tel 669493 

MODERNETTA L 5000 

Piazza Repubblica 44 Tel 460285 


Il marito inviiiblle di UMehe BR 

_ 117 30-2230) 

Fifflperadtdti (10-1130/16-2230) 


P azza Repubbi ca 45 Tel 46028$ 


NEW YORK L 7 000 

Va delle Cave 44 Tel 7810271 

PARIS LSOOO 

V a Magna Grec a 112 Tei 7596568 

PRESIOENT 1 5 000 

V a App a Nuova 427 Tel 610146 

PUSSICAT L 4000 

Va Caro! 96 Tel 7313300 

QUIRmALE LSOOO 

Va Nazionale 190 Tei 462653 
QUIRINEHA 1 6 000 

VaM Mlnghetti 5 Tel 6790012 

REALE L 6000 

P azza Sonn no Tel 5810234 


Legge crlmlnefe PRIMA di Martin 
Campbell conGaryOldman KevinBa 

con _ (1615-22 30) 

O Nuovo cinema ParedIao di G usep- 
pe Tomatore con Ph I ppe No ret BR 
(1730-22 301 

La piu grande eruzione erotica E 
(VM16) (112230) 

Herea dal vivo per veri perno perso- 
weggi E(VM18) (112230) 

Emmifìueiia E(VMt6) (17 30-2230) 


Vergine teglia 38 d Calder ne Bre Hai 
conDeiphneZentout EtenneChcol 
(1730-22 30) 


geloBlasetti Poellk* con Micaela 
Ramponi 

OROLOGIO (V a de F I pp n 17 A 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO R poso 
SALA GRANDE Alle 22 Inlerceo 
ler Kabarei n 2 d Donatella Da 
nele con Aldo na c si 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vcolo 
Moron 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 22 
Shakespeariane d Fabr zio Ba 
bone con Luca Mar a Ba bone e 
Fabr 2 0 Barbone Reg a d Luca 
Mar a Barbone 

SAIA TEATRO alle 21 II gioco 
della morte e del caso d Augu 
sio Zucch 

sala performance R poso 

■ CINEPORTO 

(V a Anton od S G ul ano ang 
Lungotevere Maresc allo D az) L 
6 000 

Alle 21 30 Mad Max oltre la sfe 
ra del tuono f m A e 23 30 
Conce (0 con £1 Caletal A e 
0 30 Alla 39* eclisse f Im 


■ MUSICA wammm 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (P azza Be 
n am noG gl 8 Tel 463641) 

R poso 

CHIESA DELLA S 5 ANNUNZIATA 

(Gaeta) 

R poso 

GHtONE (Via delle Fornac 37 Tel 
6372294) 

Dal 4 settembre s ap e la campa 
gna abbonarnem Euromus ca 
89 90 Per nfo maz on r volger 
s a bottegh no Tel 6372294) 

IL TEMPIETTO (Augusteo Pazza 
Augusto Impe alo e Tel 
4821250) 

Sabato a >e 21 Le sonate di Bee 
thoven ccn V no o Fabb n C n 
2 a Co abucc H osh Tafcasu 
LET EM IN (V a Urbana 12 a Tel 
4B21250) 

Ale 17 Ascolto de la eg slazo 
ne del Concerto dei Temp eno del 
28 3 1987 Muschod Skriabn 
TERME 01 CARACALU (L 60000 
L 43 000 L 20000) 

R poso 


FOTOCOPIE IN ESTATE? . 
PERFINO IN AGOSTO 
PU0( CONTARE SU DI NOI. 
PARAOOXA 
oom nomi • Vii eei Reti. 23/A 

ALTA DUPLICAZIONE 
miEGATURE STANTANCE 
CARTA RCICIATA 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVBKLU L30QO $1 

PiazMQPeoe Tel 7313306 (V 

ANiENE L4SOO Fi 

Piazza Sempione 18 Tel 890617 

AQUILA L2d00 li 

VaL Aquila 74 Tel 7594951 

AVOmOEROTICNOVIE L2000 F 

Va Macerate 10 Tel 7553527 

WOUlWROUfiE 1 3000 Li 

VaMCorbTw23 Tel 5562350 E 

NUOVO L 5000 L< 

largoAscianghi 1 Tel 566116 

ODEON L 2 00f> F 

P azza Repubblica Tal 464760 

PAUADIUM 1 3 000 F 

P zza B Romano Tel 5110203 

SPIENDID L 4000 P 

V a P er delle Vigne 4 Tel 620205 (N 

UUSSE L 4 500 F 

va Tiberina 354 Tel 433744 

VOLTURNO LSOOO F 

V a Volturno 37_Tel 4827557 


Steli d) aRaraatont cwi II aomare E 
(VMie) 

Film per adulti 
Ivteidallasigaera E(VM18) 


UHI Carati ima ragtua molto vtiloM 
E(VM18) (16-2230) 

LstaCatLost (11-2230) 


Pome Mwe ndnuto par mlnirto E 

(VM16)_(11 2230) 


Film per aduili E(VM1B) 


■ CINECLUS ■———■— 

Il UBIRITNO L 5 000 SALA A Yeeitn d Souleymans C ssè 

(V a Pompeo Magno 27) Tel 312283 (18 JD-22 30) 

SALAB LaKimblsted J Sti^llmg 

_(19 00-22 30) 


ESEDRA 

VadelVtmnale 16 
TIZIANO 

VaGRem Tel 392777 


■ JAZZ-ROCK-POLK 

CLASSICO (V a L Pena 7) 

Alle 22 30 Concerto dei Drago el 
coyote* 

EURITMIA (Parco del Tur s no) 

R poso 

LET EH IN (V a Urbana 12 a Tel 
4821250) 

Ved Mesca 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San 
I Angelo) 

A le 22 Concerto detta Jazz orge 
ciization Al e 0 30 Pro ez oni del 
V deo Oave Brubek 


■ CINEMA EL WABB1 
OSTIA 

KRYSTAIL LSOOO 

VaPallottni Tel 5602166 

SISTO L 8 000 

V a dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA Le 000 

V le della Marma 44 Te) 5604076 

GAETA 

ARISTON LSOOO 

Pazza della liberto 19 Tel 460214 
ARENA ROMA LSOOO 

LmareCobato Tel 0771-460214 

SCAURt 

ARENA VITTORIA L 4 000 

Tel Oni 20758 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA L 7 000 

VaM E Lepido Tel 0773-527118 

TERRACINA 

MODERNO L 7 000 

TRAIANO _ L 7000 

ARENA Pim 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA _ 

ARENA PWGUS _ 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO _ 

SPERLONGA 

AUGUSTO 

VaTdNbboI? Tel 0771 54644 


Creatori dagli abitsl di Sun S Cun- 
nngham H (17 3 30) 

UnpaecedliiomaWwde (16 30-2230) 

UcmAdiMatl hNewiin (17 00-22 30) 


Una pallMIote apuFtote 


Storia d’imora (21) Ragaue di Sorga- 

te (23) 

StlOKopr# Gargiulo (2030-2230) 


^ V 
»? 



Caruso PascoskI di padro polacco 

(21 2315) 

Codio privato _ (2030-23) 

Congiunzioni di duo luna (20 30-23) 

Marni moglla amawB (2^ 23) 

RadoTobynamtelamlct (20 30-22 30) 

loreteztetriporlcoloie_(2130) 


La bella addormentetenelboaco 


A W, 4 


' Ut -6 
^ 1 * 






Libreria discoteca 

Via delle Botteghe Osoiire 1/2/3 ROMA 
Tel 6797460/6797637 

La libreria Rinascita informa 
che per il mese di agosto os¬ 
serverà il seguente orano- 

9/13 - 16/20 9 Sabato 9/13 





Il TM^^O^O A//IRR() 0^i1/2i2525 Linea 
diretta in difesa dt II infan/ia < dell adolescenza 
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l’Unità 




xl 1 Giovedì 




taXVy 24 agosto 1989 
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I racconti dell’estate 


A cura di 

imataoMiael 

OrutoMvatta 





Grafica: 

Tanfral 


Per gentile concessione 
delle Edizioni Lavora 
Traduzione di. 

Edgardo MIagfM 


OCl ALL’IMBRUNIRE 


Mia CoiltO 


GU UCCELLI DI DIO 


Scusa sai. ma piu pellegrini 
di un fiume non ne conosco 
Le onde vanno, vanno in que 
sta andata senza fine Da 
quanto tempo I acqua fa que¬ 
sto mestiere’ Solo sulla vec 
chia canoa, Ernesto Timba 
misura la sua vita A dodici am 
ni aveva cominciato la scuola 
di tirar pesci dall'acqua Sem¬ 
pre ferma sulla corrente inar¬ 
restabile, la sua ombra aveva 
segnalato, per trent anni, il po¬ 
tere deH’uomo sui fiume E tut¬ 
to questo per che cosa’ La sic 
cità aveva asciugato la terra le 
sementi non avevano mante 
nulo le promesse Quando n 
tornava dalla pesca non aveva 
come difendersi dagli occhi 
della moglie e dei figli che io 
trafiggevano Sembravano gii 
occhi di cani affamati, pesava 
ammetterlo ma la verità è che 
la fame rende gli uomini 
uguali agli ammali 
Mentre pensava ai suoi 
guai, Timba fece scorrere la 
canoa plano piano Sotto la 
rnafurreira della riva. Il dove il 
fiume si restringeva, fermò la 
barca per scacciare I pensieri 
tristi Lasciò il remo a fendere 
I acqua e la canoa si aggrappò 
all immobilità Ma il pensiero 
insisteva 

•Che vita ho vissuto’ Acqua 
acqua 0 niente più» 

La canoa, tra un dondolio e 
l'altro, moltiplicava la sua an 
goscia 

•Un giorno mi tireranno fuo¬ 
ri inghiottito dal fiume» 

Ecco la moglie e i figli che 
venivano a vederlo trascinato 
fuori dal fango era come se 
strappassero la stessa acqua 
dalle radici 

Sopra, la rnafurreira custo¬ 
diva l'agreste messaggio del 
sole Ma Timba non ascoltava 
I albero gli occhi spiavano 
dentro, interrogavano la sua 
stessa anima E sembravano 
ciechi perché it dolore é pol¬ 
vere che CI annebbia la luce 
PiO malto {{mattino chiamò e 
lui senti II profumo dell inten¬ 
so azzurro 

Ma non potevo essere una 
creatura del cielo’» sospirò 
'Mentiva una fatica lunga 


Uent anni pesare sulla sua vi 
(d Ricordò te parole di suo 
padre dette per insegnargli a 
essere coraggioso 

•Vedi II cacciatore cometa’ 
Prepara I arco nei momento in 
cui vede la gazzella Al contra 
no il pescatore non può vede¬ 
re li pesce dentro il fiume II 
pescatore crede in una cosa 
che non vede» 

Quella era la lezione del 
I ha-da-venire della vita e lui 
adesso, ncordava le sagge pa 
role Si stava facendo tardi c la 
fame lo avvertì che era ora di 
rientare Cominciò a muovere 
la barca mentre lanciava le ul 
time occhiate laggiù, oltre le 
nuvole E fu allora che un uc 
cello enorme passò nel cielo 
sembrava un re soddisfatto 
della propria grandezza La 
bestia in allo catturò il suo 
sguardo e dentro di hn nacque 
una strana Inquietudine Pen 
sò 

•Se quell uccello cadesse 
adesso, nel mio conàio^ 

Pronunciò le parole a voce 
alla Non aveva ancora chiuso 
la bocca che I uccello scosse 
le enormi ali e, bruscamente 
volteggiò volteggiò in direzio 
ne della canoa Cadde sem 
brava che avesse preso com 
mialo dalla vita Timba raccol 
se quel rottame e, tenendolo 
tra le mani vide che il sangue 
non aveva ancora abbando 
nato quel corpo Nella barca 
I animale cominciò a rtpren 
dersi Pino al punto che SI alzò 
e sali sulla prora ad ammirare 
la propria salvezza Timba lo 
prese ne soppesò la carne per 
decidere il condimento più 
aaailo Allontanò questa idea 
e, con una spinta aiutò il vola¬ 
tile a riptendere il volo 

• Via di qua uccello' Toma 
da dove sei venuto'» 

Ma ) uccello fece mezzo gi 
ro e ritornò alla barca 11 pe 
scalore tornò a spingerlo Di 
nuovo secondo rientro Eme 
sto Timba cominciò a spa 
zientirsi 

•Maledetto uccello ritorna 
alla tua vita!» 

Niente L uccello non se ne 


dava per inteso Fu a questo 
punto che il pescatore ebbe il 
sospetto quello non era un 
uccello era un segno di Oio 
Questo segno del cielo avreb¬ 
be distrutto per sempre, la 
sua quiete 

Accompagnato dal) anima¬ 
le ntomò verso il villaggio Ar¬ 
rivò a casa e la moglie fece fe¬ 
sta 

•Uccello a colazione'» 

Tutta eccitata chiamò le 
sue creature 

•Bambini venite a vedere 
chinhanhane'» 

Senza reagire Timba poso 
I uccello sulla stuoia e andò 
nel retro della casa a procu¬ 
rarsi I legni canne e (il di fer 
ro Sul posto e sul momento 
cominciò a costruire una gab¬ 
bia di grandi dimensioni che 
ci sarebbe potuto entrare an¬ 
che un uomo in piedi Ci mise 
dentro I animale e gli gettò un 
pesce che aveva pescato 
La moglie guardava per¬ 
plessa il suo uomo era fuon di 
lesta Passò del tempo, e le cu¬ 
re di Timba erano tutte rivolte 
soltanto all uccello 


Disegno 
di Miguel César 


La moglie chiedeva indi¬ 
cando il pennuto 
"Lon la fame che et ritrovia¬ 
mo non lo vorresti ammazza¬ 
re’» 

Timba alzava il braccio, ca¬ 
tegorico mai' Chi facesse del 
male all uccello sarebbe stato 
punito da Dio che gli avrebbe 
accorciato lavila 
E così passavano i giorni, 
con il pescatore che spiava 
nuovi segni del progetto divi¬ 
no Innumerevoli volte riposò 
nell umida sera mentre il fiu¬ 
me sedeva di fronte a lui II so 
le declinava e allora lui faceva 
un ultima \ isita di controllo al 
Id gabbia dove I animale im 
pinguiva Un po per volta co 
mmció a notare un ombra di 
tristezza nell espressione del 


LAHA D’ACQUA 

Sentì la forza del vento battere sulla 
porta e si svegliò dai ricordi. 

Ogni volta che ricordava 
c’erano coltelli al lavoro 
nella sua anima. Era proibito 
ritornare al passato. E tutto a 
causa di Jùlia, accidenti di una donna... 


f’Dinenggio di legno e di 
zinco Tetti spioventi rigati dal 
piovischio Bagnale le pdipt 
bre del meriggio liberano pipi 
slrellt 

Nel quartiere delle capanne 
il paesaggio è baciato solo 
dalia morte Salde rientra a cd 
S .1 horbotidndo imprecazioni 
h abbrutito dalla birra ha tra 
scorso fililo il pomeriggio nel 
la sud disperazione 
•Amici’ E come no’ Sono i 
primi a fregare un poverat 

CIO'* 

Dall interno ombroso delle 
capanne esplodevano risate 
Ridete cornuti'» 

F-niga nelle tasche Sigaret 
tc mente Le mani impazienti 
iiìlcrrogano i vestiti Gli va di 
fumare ha bisogno della forza 
di una bigarelta della certezza 
(li gesti già fatti 

Guardalo li Latta d acqua' 
I a moglie non esce neppure 
di ( asa da quando lui si è da 
tortila botliglid* 

Non era vero Le mogli sono 
sempre premiate con la com 


passione che si Ira per loro 
Rottincuio dei vicini' Ti stanno 
accanto solo quando c e da 
spiare le tue disgrazie Per il 
resto nessuno il conosce 
Fntrò in casa e chiuso la 
porta La mano restò sul palei 
to distratta mentre lui passava 
gli occhi su que! vuoto Si ri 
cordò del tempo quando 1 a 
veva incontrala erano siati 
belli i giCH-ni di Julia Timane' 
Aveva un sacco di tempo 
Slava seduto in qualche posto 
ad aspettare niente in quel 
modo in cui aspettano soltan 
to gli ubriachi La capulana 
che portava sulle spalle sem 
brava corta per un freddo cosi 
lungo Cominciarono a parla 
re 

"Sono Julid nativa di Ma 
eia 

Non hai manto’ 


1 avevo una volta Adesso 
come adesso non ce I ho 
"Sono stati quanti i marni’ 
•Molti E ho anche dei figli 
•Dove sono questi figli’ 

Nijn stanno con me I padri 
se li sono presi 
I e offrì la giacca per riparar 
la dal freddo Lei lo aiuto a n 
trovare la strada di casa Mali 
ni per restare quella notte C 
le altre notti anche 
Quando seppero che anda 
va con lei lo biasirnarono Era 
una mollo usata Doveva tro 
varne una inlatla per inaugu 
rarla coi suo corpo Lui non 
ne voleva sapere Fu allora 
che cominciarono a chiamar 
lo Latta d acqua II sopranno 
me sosfituì dappertutto il suo 
nome L acqua accetta la for 
ma di qualsiasi cosa non ha 
una personalità oropria 
Col tempo andò accorgen 
dosi di una cosa grave tei non 
giiddvaftgli E nessuno poteva 
sipere come stessero le coso 
l'n uomo può avere barba o 


sacro uccello Capi che la be 
stia soffriva perché si sentiva 
sola Una notte chiese a Dio 
che inviasse una compagna al 
solitario volatile II giorno se¬ 
guente la gabbia aveva un 
nuovo abitante, una femmina 
In silenzio, Timba ringraziò il 
cielo per il nuovo regalo Allo 
stesso tempo, gli sorse una 
preoccupazione* per quale ra¬ 
gione Dio gli aveva affidato 
dal custodia di quegli animali’ 
Di che messaggio potevano 


essere latori’ 

Pensò e pensò Questo se¬ 
gno. questo lampo di piume 
bianche, poteva Significare 
soltanto che l alteffliamento 
del cielo stava per cambiare 
Se gli uomini avessero accet¬ 
tato di prodigare la loro bontà 
ai messaggeri celestt, allora la 
siccità avrebbe atoito termine 
e sarebbe stato liniuo del 
tempo delle piogge Toccava 
a lui, povero pescatore del fiu¬ 
me, essere l ospite degli intnati 


di Dio Toccava a Im dimostra 
re che gli uomini possono an 
che essere buoni SI ché la ve 
ra bontà non si misura nei 
tempi di abbondanza ma 
quando la fame balla ne) cor 
po degli uomini 
La moglie, ntomata dal 
campo, interruppe il suo rlmu 
ginare 

•Cosi’ Adesso sono due’» 

Gii SI fece più vicina sedette 
sulla stessa stuoia e, (issando 
intensamente il suo compa 


Sopra, la rnafurreira custodiva l’agreste 
messaggio del sole. Ma Timba non 
ascoltava l’albero: gli occhi spiavano dentro, 
interrogavano la sua stessa anima. 
E sembravano ciechi, perché il dolore 
è polvere che ci annebbia... 



gno parlò 

•Manto, senti la pentola è 
sul fuoco Ti sto chiedendo il 
permesso di tirare il collo a 
uno Solo a uno» 

Fu perdila di tempo Timba 
promise un severo castigo per 
chi maltrattasse^gli uccelli divi¬ 
ni 

Con i) tempo la coppia eb¬ 
be pulcini Brano tre, bruni, 
sgraziati, sempre con la gola 
aperta un appetito da Pilota¬ 
re )1 (lume Timba lavorava per 
I geniton degli uccellini li cibo 
di casa, già tanto scarso era 
dirottalo per alimentare quel 
bel pollaio 

Nel villaggio si diffuse il so¬ 
spetto quel che era successo 
era che Ernesto Timba si era 
nmbambito La stessa moglie, 
dopo averlo minacc'iato un 
sacco di volte, abbandonò il 
focolare doniestico e portò via 
con sé tutti I figli Timba non 
'sembrò neppuré notare I as¬ 
senza della famiglia Si preoc¬ 
cupò, questo si, di rafforzare il 
sistema di sicurezza della vo¬ 
liera Sentiva intorno un ana di 
invidia sorella gemella della 
vendetta Che colpa aveva lui. 
di essere slato scelto’ Diceva¬ 
no che era diventato matto 
Ma chi è scelto da Dio abban¬ 
dona sempre quella che pn- 
ma era stala la sua strada 

E una sera finendo il lavoro 
al fiume, un sospetto gli espio 
se nella testa gli uccelli' Si mi¬ 
se sulla via del nlomo, accele¬ 
rando Il passo Quando era 
già vicino, vide una nuvola di 
fumo che saliva tra gli alberi 
che circondavano la casa Ac 


costò la canoa e senza neppu 
re legarla alla riva si lanciò di 
corsa verso la tragedia Quan 
do giunse restavano solo rude 
ri c ceneri Legno e fll di ferro 
erano stati inghiottiti dal fuo¬ 
co Dalie tavole spuntava 
un ala che il fuoco aveva ri¬ 
sparmiato L uccello doveva 
essere stato travolto dalla pa¬ 
rete di fiamme e I aia era 
scampata, era come una tem 
bile freccia che indicava la di 
sgrazia Non dondolava come 
fanno maniacalmente le co 
se morte Restava ferma come 
una sentenza 

Timba si ritrasse atterrito 
Inveì contro la moglie contro i 
figli ma poi resosi conto che 
non cera contro chi inveire, 
pianse lacnme di rabbia tante 
da straziarsi gli occhi 

Perché? Perché avevano 
straziato gli uccelli cosi belimi 
che erano? EI), tra te cenen e 
il fumo SI spiegò con D o 

*Ti stai arrabbiando lo so 
Stai per castigare i tuoi figli 
Ma guarda ti chiedo scusa 
Fai monre me solo, io Lascia 
gii altn alle pene che già stan 
no soffrendo Puoi anche di 
menticarti di far piovere, puoi 
lasciare la polvere incrostata 
su) terreno ma per favore 
non castigare gli uomini di 
questa terra» 

li giorno seguente trovarono 
Ernesto abbraccialo alla cor 
reme del fiume imperlato del¬ 
la mgiada dell alba Quando 
tentarono di tirarlo su si ac 
corsero che era pesante che 
era impossibile separarlo dal 
I acqua Ci si misero insieme 


gli uomini più forti ma lo sfor 
zo fu vano II corpo era incol¬ 
lato alla superficie del fiume 
Uno strano timore si diffuse tra 
1 presenti Per eludere la pau¬ 
ra qualcuno disse 

•Andate ad avvertire la mo¬ 
glie Dite agli altri che è morto 
li pazzo del villaggio* 

E si ritirarono Mentre risali¬ 
vano l'argine, le nuvole crepi¬ 
tarono. sembrava che il cielo 
tossisse, severo e maialo tn 
un qualsiasi altro momento 
avrebbero festeggiato ) annun¬ 
cio deila pioggia Ora no. Per 
la prima volta, le anime si uni¬ 
rono a supplicare che non 
piovesse 

Tranquillo, il fiume si tenne 
in disparte, ndendo dell igno¬ 
ranza degli uomini E con un 
affettuoso dondolio trasportò 
Ernesto Timba. giù per la cor¬ 
rente per mostrargli quelle 
strade che erano soloitfftotale 
nei SUOI sogni 


Glossarlo: 

Mafurreira Albero della 
famiglia delle meilacee, 
dai cui semi, In 
Mozambico, si estrae un 
olio per usi diimentari 
Concho Probabilmente è 
un prestito dai portoghese 
•concha* che indica il 
cucchiaio da minestra In 
tutto II litorale 
mozambicano ia parola è 
usata per indicare te 
piccole barche da pesca 
Chinhanhane Parola 
delle lingue tsonga 
Significa uccello, uccellino 


nf)n barba Ma i figli devono 
•Lenire è un documento obbli 
gafono per ottenere rispetto 
Ln giorno le disse 
Dobbiamo avere un figlio 
Non possiamo lo sai* 
Dobbiamo trovare il mo 
do 

il modo’ E come’ So non e 
colpa mia* AU ospedale han 
no spiegalo il problema sei tu 
che non fai figli» 

Non sto parlando di colpe 
l-to già studiato il problema 
ho già trovato la soluzione ri 
forniscili la fuon moglie 
Aon capisco 

Ti sto dicendo dormi con 


un altro lo non mi arrabbierò 
Desidero soltanto un figlio 
nient altro 

A notte lei usci Torno mol 
tn tardi Le notti seguenti lece 
lo stesso Durò per molte notti 
Lui domandò 
•Una volta non basta’ 

-Non vuoi un figlio’ È me 
gho garantirei bene* 

«Fai nel modo che sai tu 
Ma presto non voglio che mi 
SI manchi di rispetto* 

Julia restò incinta Lui fe 
sloggiò la notizia Quelle po¬ 
me settimane furono molto fe 
lici Finche una volta lui la 
svegliò nel bel mezzo dela 
notte 

•Julia voglio sapere chi é il 
responsabile della gravidan 
?a’- 

•Aimando hai giurato che 
non lo avresti mai chiesto» 
Adesso però voglio quet 
nome Non puoi partorire sen 
za che io sappia la venià sul 


padre di questa creatura 
Julia restò zitta e s\ raggomi 
lolo un altra volta nel letto Lui 
la scosse con violenza 
•Mi vuot picchiare’* fece lei 
spaventata 

•Se non me lo dici te le da 
ro 

Aon sarei soltanto io a es 
sere piacchvata Potresti stor 
piare tuo figlo 
Lui valutò ta sua posizione 
era in ginocchio sembrava 
che stesse pregando Un uo 
mo che esige non resta nella 
posizione di uno che implora 
Si alzò e andò ad accendere il 
lume Nell ombra calmatosi 


I Domani 

La vita dì 
Ascolino 


le parlò 

■Dormi. Julia, io non voglio 
sentire questo nome Anche 
quando io (e lo chiederò 
un altra volta, non parlare mai 
di questa persona» 

1^1 sorrise, sollevò il lenzuo¬ 
lo e mostrò quel ver tre roton 
do come ia luna 

•B tuo figlio. Salde ' È tuo* 

La creatura nacque B con 
fermò allora, la realtà di un 
sospetto i) piccolo era un 
estraneo, una macchia sul suo 
onore Ma una macchia vwa, 
piangente testimonianza della 
sua debolezza A volte gli pia- 
veva ed era suo Altre, il bebé 
era un tntniso e lui ne era di 
stnitlo 

Tra I vicini nessuno aveva 
dubbi sull’identità dei padre 
Ma Salde si sentiva sempre piu 
insicuro guardava la creatura 
e sembrava che lei sapesse 
tutto Aveva voluto un figlio 
per nascondere una vergogna 
Ora aveva un figlio che minac 
Clava il segreto della sua vita 
La convivenza era sempre piu 
diliicile Era geloso delle cure 
che la moglie dedicava al pic¬ 
colo nvale 1) futuro lo scon¬ 
certava come una strada 
buia Sempre più spesso bat 
leva la moglie, sempre più si 
rifugiava nella bottiglia Non 
picchiò mai li piccolo Le bot¬ 
te che voleva dargli le destina¬ 
va alla moglie 

Senti la forza del vento bat¬ 
tere sulla porta e si svegliò dai 
ricordi Ogni volta che ncorda¬ 
va c erano coltelli al lavoro 
nella sua anima Era proibito 
ritornare al passato E tutto a 
causa di Julia, accidenti di 
una donna' Chiuse !a porta 
con ta decisione di chi è funo 
so 

-Puttana'* 

f diede il via ai calci Vote 


va fenda trasferire su di ki i 
dolori che sentiva lui Caddero 
alcune latte in un nmore as 
sordante Lui non si scoraggio 
proteso sul ietto la insultava te 
sputava ia minacciava fino al¬ 
la morte i vicini lui lo sapeva 
già non sarebbero venuti ad 
aiutarla E quella notte la rab¬ 
bia era alle stelle Doveva bat 
terla a sangue Sfilò la cintura 
e la usò con tanto impegno 
che li contraccolpo la fece fi 
nire sul tavolo Caddero pialli 
e bicchien strappando un al 
tra volta il velo silenzioso della 
notte 

All improvviso senti un m 
more alla porta Quando guar 
do qualcuno era già entralo 
Era Severino, il responsabile 
del none 

“Che VUOI Severino’* 
•Calmati Salde Perché tut 
lo questo’» 

Lui respirava come se do 
vesse alimenlare molte anime 
“Siediti Salde* 

Obbedì Profondi sospiri ci 
catnzzavano le piaghe della 
sua anima 

•Perché fai sempre cosi’ Si è 
mai visto battere una donna in 
questa maniera’* 

Lui non rispose Tentava di 
calmare il fuoco che aveva nei 
petto Restò cosi qualche mi 
nulo fino a quando rispose 
«io non sto battendo nessu 
no 

Severino non comprese 
Probabilmente è ubriaco e 
qui li discorso sarà estrema 
mente complesso Salde insi 
stette 

•Non c è nessuno m questa 
casa Sono soltanto to solo» 
Sevenno si guardò altorro 
sospettoso Non c era davve 
ro nessuno 

«Puoi guardare dappertutto 
Jùlia non c e ò molto tempo 


che se n e andata lo non sto 
battendo nessuno» 

•Scusa Salde Credevo » 

E siccome non trovava le 
parole decise di andarsene 
Camminava ali indietro, come 
se la sorpresa fosse un serpen¬ 
te che minacciava di saltargli 
addosso 
•Severino’* 

«SI ascolto» 

•Non so perché faccio que 
sto E per farvi pensare che lei 
c è ancora Nessuno può sa 
pere che sono stato abbando¬ 
nato Picchio sempre ma non 
c ò mai nessuno sotto questi 
rumori Voi tutti pensate che 
lei non esca perché si ve^o 
gna con i vicini Invece non » 
Severino aveva fretta di 
uscire Salde stava con te 
braccia penzoloni, che cion¬ 
dolavano ai lati del corpo 
Sembrava che la carne si fosse 
trasformata in legno e che la 
disgrazia 1 avesse usato per 
scolpirci dentro Sevenno uscì 
chiudendo la porta con la cu 
ra che si ha per non disturbare 
il sonno dei bambini 
Là fuon una folla aspettava 
te notizie II responsabile del 
none con un gesto vago tirò 
fuori la voce 

•Adesso ve ne potete anda 
re Mamma Julia sta bene È 
lei che vi chiede di nlomare 
alle vostre case a dormire e a 
riposarvi» 

Qualcuno protestò 
•Ma Sevenno Alla finirne 
com è andata’» 

E li responsabile del rione 
con un somsetto forzato 
-Eh amico mio» Lo sai bene 
come sono queste nostre 
donne» 


li runltà Q-| 
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Sport 


Mondiali Dopo 50 km di corsa il quartetto 

di guidato dalla campionessa 

ciclismo è beffato dalltirss 

.. per 87 centesimi e perde Toro 


Nella prova a squadre maschile 
vince la Rdt mentre gli azzurri 
hanno Mlito Tobiettivo 
classificandosi al decimo posto 


Canìns, un secondo di rabbia 


Emozionante confronto nella Cinquanta chilo 
metri femminile dove 1 Italia cede all Unione So 
vietica per soli 87 centesimi di secondo Non 
tutte le azzurre, purtroppo, avevano la potenza 
della quarantenne Canins II titolo della cento 
chilometri dilettanti alla Rdt Un tonfo per gli ita¬ 
liani che terminano in decima posizione con un 
distacco di 7 07 


GINO SALA 


■iCHAMBEIty Cosa sono 87 
centesimi di secondo’ Sono 
undici metri di corsa rispon 
dono I cronometnsli di Chain 
bery e per questa piccola di( 
teren7a Maria Canins Frante 
sca Galli Roberta Bonanomi e 
Monica Bandini hanno perso 
U medaglia d oro della Cin 
quanta chilometri femminile 
Battute di un soffio dalle robti 
ste aliete dell Urss un argento 
che lascia a bocca amara 
Mana Canins guidava i) treno 
azzuno con la solita efficacia 
lei quarantenne ad mcitare 
le compagne a rallentare sul 
(unica gobba del percorso 
perché sbirciando si accor 
geva che solo la Galli era in 
buone condizioni Le altre no 
Le altre avevano esaurito le 
pile o meglio piu di tanto non 
potevano spendere Oro I in 
no scorso in quel di Renaix 
aigento stavolta su un pezzo 
di un autostrada francese un 
piazzamento comunque otti 
mo Altrettanto non si può di 
re per Colombo Maggioni 
Morandi e Zmlni travolti da 
ben nove squadre nella cento 
chllometn dilettanti Qui sé 
imposta la Rdt davanti alla 
Polonia e all Urss qui gli ita 
liani non sono mai stati com 
petitivi solo a metà cammino 
passando dalla settima alla 
sesta posizione hanno dato 
un sintomo di miglioramento 
poi il crollo e i musi lunghi fra 


1 capoccia della Federciclo 
che avevano fatto la bocca 
buona con le otto medaglie 
della pista e ora si trovano di 
fronte ad una triste realtà 
Le donne si sono misurate 
in mittinala e ben presto si è 
intuito che sarebbe stala una 
lotta ai lem corti tra le azzurre 
e le sovietiche A meta corsa 
I Italia anticipava di 1 t Urss 
di 12 I Olanda di 40 la 
Francia e di 42 la Svezia Di 
stacchi abissali tra gh altn die 
CI quartetti e posizioni presso 
chfe immutate nella seconda 
parte Lezione della Kibardi 
na e delie sue compagne era 
sostenuta da un rapporto piu 
lungo rispetto a quello usato 
dalle nostre ragazze la cui 
sincrania non appariva sem 
pre perfetta Cambi brevi fra 
I altro sovente in testa la Ca 
nm naturalmente anche le 
tirate di Mana non bastavano 
Brava la Galli meno regolan 
la Bonanomi e la Bandini che 
nel finale itedalavano a nmor 
chio e comunque era un due) 
lo appassionante incerto pai 
pitante sino alla fettuccia d ar 
rivo Tre minuti dopo il tempo 
scandito per I Urss 
( I OH 05 02) ecco I Italia con 
1 08 05 89 ecco le azzurre 
che restano di sasso «Bisogna 
accettare il verdetto lo ce t ho 
mes a tutta» dichiara la Ca 
nms «Siamo cadute in piedi" 
mormora la Bandini «Come 


Fignon nel Tour del France» 
Nel pomeriggio la gara dei 
dilettanti 24 formazioni in 
campo e I Urss m testa dopo 
25 chllometn di competizio 
ne A 10 gli americani a 15 
1 tedeschi dell Est a 21 la Po 
Ionia a 45 la Svezia E I Ita 
ha’ L Italia e settima con un n 
tardo di 49 ed è nettamente 
fuori dalla zona medaglie al 
secondo controllo al momen 
lo in CUI I sovietici precedono 
di 19 la Polonia di 28 la 
Rdt Distacco di Maggioni e 
SOCI (sesti) 2 39 Piu avanti 
le posizioni cambiano nuova 
mente Tiene lUrss seguita 
dalla squadra statunitense a 
32 dalla Rdt a 48 e dalla 
Polonia a 56 Precipita sem 
pre pm I Italia E attenzione 
agli ultimi sviluppi a quei chi 
lometn che esaltano la Rdt e 
che nmarcano il cedimento 
dei sovietici superati anche 
da polacchi Una chiusura 
che riconferma il nsultato del 
le Olimpiadi di Seul i tedeschi 
ancora al vertice della specia 
tifa la Polonia ancora secon 
da I Urss che sognava loro 
che SI ferm*! al bronzo e noi di 
male m peggio poiché dalla 
quinta posizione dello scorso 
anno scendiamo addirittura di 
cinque gradini Decimi ad ol 
tre sette minuti una batosta 
mortificante e chissà quando 
torneremo a galla 
Ordine d'aitivo. Cinquanta 
chllometn femminili i Urss 
(Zilpontee Poliakova Kibar 
dina Melekhina) in 1 ora 
0805 02 media 46 619 2 Ita 
ha 1 08 05 89 3 Francia 

1 08 35 4 Olanda t 08 37 
5 Usa ) 0942 

Cento chllometn dilettanti I 
Rdt (Kummer Boden Schur 
Landsmann) in 2 ore 02 16 
media 48 546 2 Polonia 

2 03 19 3 Urss 2 03 37 4 
Usa 2 04 54 S Rft 2 05 50 


Ciclismo. Da oggi i professionisti in Francia 


Ai^entìn a Bugno: 
«Sd tu il catntano» 


Con un finale strepiioso degno di un grande com 
doere Gianni Bugno il 25enne portacolon della 
Chateau dAx si e aggiudicato la terza ed ultima 
prova della Ruota d oro Con il successo di Marosti 
ca I atleta monzese si è guadagnato sui campo i 
galloni di capitano Confortanti le prove di Argenlin 
e Giupponi un po meno quella di Maurizio Fon 
driest che si è fermato dopo 120 chilometri di corsa 


PIER AUGUSTO STAGI 


■i MAROSTICA Non CI sono 
più dubbi t uomo di punta 
della nazionale italiana impe 
guata domenica nella difesa 
del titolo iridato conquistato 
da Maurizio Fondriest sarà 
senza ombra di dubbio Gianni 
Bugno li 25enne capitano 
della Chateau d Ax II monze 
se dopo aver dimostrilo di 
poter recitare ai mondiali di 
Chambeiy un ruolo imponan 


le nel trittico lombardo vin 
cendo la Tre Valli si è npelu 
lo (tri rendendosi protagoni 
sta di un grande saggio di ci 
olismo grazie anche a un otti 
mo gioco di squadra condotto 
da Chioccioli e Cesanni i 
quali nonostante fossero im 
pegnati con le nspttiive ca 
bacche hanno dimostrato di 
essere già entrati nel giusto 
clima azzurro A Marostica 


Gianni Bugno si é guadagnato 
a pieni voti i galloni di capita 
no gradi che gli sono stati ri 
conosciuti direttamente dai 
SUOI compagni di squadra 
«Gnnnj Bugno - ha detto Mo 
reno Argentm che ha conclu 
so la corsa a 4 U dal mooze 
se gruppo di Giupponi - sta 
attraversando un gran mo¬ 
mento e credo che sia giusto 
anche concedergli fiducia alla 
luce del tracciato indalo che 
gli si addice molto» Anche 
Giupponi che len è andato 
molto meglio del previsto gli 
fa eco «Gianni oggi ha dato 
un saggio di gran ciclismo 
Sono certo che domenica per 
lui sara la sui grande occasio 
nc c non se la lascera sfuggi 
re Ma sentiamo la voce del 
protagonista di quel G anni 
Bugno cht gid lo scorso anno 
di qucbli tempi godeva dei fa 




Il et Zenobi 
«Corriamo con bid 
da antiquariato» 


B CHAMBLRY «Non e vero 
che ho dato le dimissioni» di 
ce ri c( dei dilettanti azzurri 
Giosuè Zenoni al termine del 
la gara «Ho semplicemente 
chiesto chiarezza per una se 
ne d) questioni con una lette 
ra al presidente Omini spedita 
il 2 agosto Ancora non ho 
avuto nsposta esiste la conse 
gna del silenzio Fya I altro ho 
lamentato i usura de) malena 
le tecnico tn dotazione alla 
squadra Da cinque anni usia 
mo gh stessi telai e per conere 
a Chambeiy abbiamo le bici 
degli juniores dove non si 
possono montare certi rap 
porti Con questo comunque 
non vado m cerca di scuse 
per la brutta prestazione della 
nostra formazione nella 100 
chllometn a squadre Avevo 
chiesto sei telai su misura per 


I professionisii li sio ancora 
aspiettando» 

Un telaio per la cronometro 
a squadre senza arrivare ai 
fantascientifici mezzi in kevlar 
adottali dalla Rdi costa circa 
un milione di lire 

«Un nsultato incoraggiante 
- aveva detto Zcnoni alla vigi 
ha della gara - sarebbe entra 
re fra i primi cinque» Una di 
chiarazione che alla luce del 
pubbiiiio ribultaio d venta iiu 
barazzanle per i) et azzurro 
Adesso ci s) chiede anche 
perché siano stati iasciaii a 
casa gli esperti e già pluritito> 
iati Poli e Fortunato visto che 
Zanim e Maggioni - len delu 
denti lungo i cento chllometn 
del percorso francese - non 
sembrano intenzionali ad am 
vare fino alle Olimpiadi di 
Barcellona 


von del pronostico «Quest og 
gl ho vinto grazie soprattutto 
ad un eccezionale lavoro svoi 

10 da Chioccioli e Cesarmi ne 
gli ultimi sette chllometn spe 
ro di disputare un buon mon 
diale» e di non deludere i mici 
compagni" 

«Bugno ques' >ggi c. stato 
strepitoso - soitolinea il et 
Martini - cosi come Chioccio 

11 e Cesanni che mi hanno im 
pressionato sia per la condu 
zione di gara che per lo spirilo 
di corpo che si è venuto a 
creare Se fosse in Bugno però 
~ ha proseguito il cill) - non 
mi preoccuperei per domeni 
ca Lo scorso anno era un 
mondiale tatticamente difficile 
da interpretan quest anno 
occorre invece solo una gran 
de condizione e questa a 
Gianni non marKa» Doverosa 
li domanda su Argentm 


Gmpponi e Fondnesi que 
si ultimo miratosi dopo 120 
chllometn di corsa «Fondriest 
non aveva intenzione di parti 
re perché a suo parere e g à 
ad un buon punto di condì 
zione c non vt>leva sottopojsi 
a sforzi troppo violenti lo gii 
ho consigliato io stesso la prò 
va di Marostica e di girare 
tranquillo m mezzo al gruppo 
e COSI ha fatto Per quanto n 
guarda Argentm e Giupponi )i 
ho visti abbastanza bene» 

La nazionale di Alfredo 
Martini ha spiccato il volo alla 
volta di Chambeiy dove do 
menica pomeriggio sara asse 
gnata la SOesima maglia inda 
la che per 13 volte e già stata 
nostra 

Ordine d anlvo I ) Gianm 
Bugno km 184 m 4h22 15 
2) Chioccioli 3) Cesarmi 4) 
Echave 5) Gaslon 


BREVISSIME 


Formula 1 Per il Gp del Belgio la scuderia Coloni affiderà la 
monoposto ad Enneo Bertaggia (sostituisce Raphanel) 
PaUavolo A Mosca per il torneo «Savin 1 Italia ha battuto 3 2 
la Bulgaria 

Rally Da domani la Lancia gareggia in Finlandia nel Mille La 
ghi" con Ire Delta Hf integrali guidate da Alen Aunol Bia 
Sion 

Petrovic Firmalo il trasferimento del nazionale di basket tu 
goslavo dal Reai Madnd ai Portland (Usa) per oltre due mi 
liardiemezzo di lire 

Mondiali calcio. Una delegazione della Fifa visiterà lunedi e 
martedì 5 città sedi dei campionati del 90 Milano Tonno 
Firenze Roma Palermo Napoli 
Brasile. La «selecao» di Lazerom intende fissare il ritiro pre 
mondiali a Cassino (Prosinone) 

Basket Massimo Minto 24 anni ala della Benetton ha rifiuta 
lo il contratto propostogli dalli società 
Scherma Alle Universiadi di Duisburg Mauro Numa ha con 
quistdio 1 oro nel fioretto individuale terzo Cenoni 
Edu Lex centrocampista brasiliano del Tonno Edu Miran 
gon è stalo ceduto in prestilo al Porto 


Fondi neri 
Sotto processo 
da ottobre 
il Milan ’82-’83 



Ci sono tutti da Nils Liedholm (nella foto) a Gtgi Radice e 
llario Castagner allenalon del Milan m quel periodo dal 
portiere Terraneo al centravanti oggi del Lecce Virdis dal 
lo scozzese Joe Jordan a Franco Baresi dal presidente Cui 
seppe Panna ai consiglieri di amministrazione In totale 
quarantuno persone che dal 3 ottobre dovranno compan 
re davanti al tribunale di Milano per sette procedimenti on 
ginati da irregolantà di gestione all epoca della presidenza 
di Panna ( reali contestati a vano titolo, agli amminislraton 
vanno dal falso in comunicazioni sociali alla tniffa dall ap 
propnazione indebita alla violazione degli obblighi che 
competono agli amministraton Tecnici e giocaton invece 
che non indicarono nella denuncia dei redditi parte degli 
emolumenti percepiti fuon busta dovranno nspondere in 
sostanza di evasione fiscale 


Via la luce, 
e il Treviso 
perde 
ia partita 


L arbitro a) 25* della npre 
sa aveva dovuto interrom 
pere I incontro di Coppa In 
lia di sene C tra il Treviso e it 
Cittadella L impianto di illu 
minatone si era guastalo e 
non era più possibile ripren 
dere la oartita il giudice 
sportivo di cateoona Pi 
squaiino Gratten ha fallo partita persa (0 2) alfa squadra 
ospitante La sentenza è stala elaborata sulla base di una 
comunicazione detl'Ene) da cui nsuita che ) interruzione 
dell energia elettrica allo stadio «è stata determinata da un 
prelievo di potenza notevolmente supenore a quello con 
trattuale ovvero da un guasto all impianto di illuminazione 
interna allo stadio con mancato intervento delle previste 
protezioni" 


I caldatori 
cileni rifiutati 
negli alberghi 
di Rio de Janeiro 


Dovranno giocare 1 incontro 
di niomo al Maracanà il 3 
settembre ma dopo la bur 
rascosa partita di Santiago 
(finita 1 1 tra le botte) la 
federazione cilena si trova 
alle prese con un grosso 
problema Nessun albergo 
di Rio de Janeiro è disposto 
ad ospitare la nazionale di calcio cilena e i) suo allenatore 
Orlando Aravena li direttore di uno degli alberghi più ius 
suosi il Capocabana Palace ha dichiarato «In questo al* 
berso non accetterò mai un gruppo di delinquenti capeg 
giati da un minorato mentale» 


Negli Open Usa 
Tuitinio show 
(a 34 anni) 
di Chris Evert 


Nel tennis è entrala quando 
aveva sedici ann Ed na vin 
to tutto quello che una don 
no poteva vincere guada-i 
gnàndo in proporzione k 
Adesso quanoo e ancora 
net pnmi posU della classifl 
ca mondiale ma comincia 
ad avvertire I impossibilità 
di avere la meglio contro giovani come Steffi Craf e Gabrle 
la Sanchez ha deciso che è giunto il momento di dire ad 
dio alla professione E dopo gli Open Usa che nel 71 se 
gnarono il suo debutto si mirerà dai tornei ma rappresen 
terà ancora gli Usa nella coppa della federazione che si 
giocherà in ottobre a Tokyo 


Formula 1 
In manette 
il patron 
della Brabham 


Il finanziere dvelico Joi 
chim Lueth) che lo scorso 
anno aveva acquisi ilo 1 1 
Brabham team inkltsc d 
Formula 1 6 siilo arrestato 
perche sospettato di aver 
stornalo a propno vanlag 
gio i fondi investili dai suoi 
clienti in una società di in 
vestimenti m valuta Secondo quanto nienscono le autorità 
svizzere la truffa si aggirerebbe sui 100 milioni di dollari 
circa 140 miliardi di lire Della vicenda si stanno occupali 
do la commissione bancaria fedtralt c l ufficio istruzione 
del magistrato del Cantone di Aarau lAiethi sarebbe il co 
fondatore della Admva una società specializzala in investi 
menti in valuta che permetteva ai suoi duemila clienti gros 
SI guadagni 


In Australia 

a ia di dollari 
_ atleti 
di «élite» 


Hanno il compilo di vincere 
medaglie doro E per so 
sieneni in quest impresa il 
ministro dello Sport lusin 
liano Graham RichaitUon 
ha decii>o di sowenzionirli 
adeguatamente Cosi nei 
prossimi quattro anni gli 
atleti di «élite» ncev^ranno 
stanziamenti addizionali per 51 milioni di dollari (54 mi 
liardi di lire) nell ambito di un pacchetto suppletivo di 100 
milioni di doltan che porta a 230 milioni 1 fondi disponibili 
per lo sport nel quadnennio U ministro ha voluto sortoli 
nearc clic i fondi addizionali per gli sportivi di «élite saran 
no dati in base alle loro performance 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raldue t830Tg2Spoitsera 2015Tg2Lospoii 
Raitre 15 10 Mountain Bike daMondov) gare intemazionali 
1845 Derby 

Tmc. 13 45 Sport news 13 55 «90 x 90 14 Sportissimo 22 20 
Pianeta mare 23 05 Stasera sport 
Telecapodistria 13 40 Campo base 14 10 Tennis finale Au 
stralian Open 89 (sintesi) 16 Sport spettacolo 19 Campo 
base 1930 Sporlime 20 Juke Box 2030 Calcio Bayem 
Monaco-Colonia 22 25 Beach volley 23 30 Sport spettaco¬ 
lo 


Acetica dei record 
Lewis trascina 
la staffetta Usa 


Doping confermato 
in Coppa Europa 
Mistero sul nome 


■ COBLfc-NZA li su volt* 
campione olimpico Lari Lewis 
ed I connazionali Danny Ève 
reti Leroy Bun-el e Flovd 
lleard hanno stabilito il nuovo 
primato mondiale nella staf 
fetta 4x200 maschili conclu 
dendo la prova nel tempo di 
I 1938 che abbassa di quasi 
un secondo il precedente li 
mite fissato ad 1 20 26 Lim 
presa è stata ottenuta nel cor 
so della nunione intcrnazio 
nate di atletica leggera di Co 
blenza II pnmato atipico cfie 
non nguanJa una staffetta in 
senta in un programma olirti 
pico apparteneva al quartetto 
della univesità della «Southern 
Caiifomia» c venne stabilito 
undici anni (a nel 1978 
Cali Lewis Danny Evereti 
Leroy Burrell e Royd Heard 


urrrono lutti per il banid Mo 
niea track eiub la società ca 
lifomiana che da qualche an 
no <i questa parte sta sfornan 
do un campione dietro ) altro 
nell atletica statunitense II pn 
mo frazionista nella èprova di 
len a Coblenza è stato Everett 
che ha passato il testimone a 
Burrell e quindi ad Heard che 
ha perduto un po del vantag 
gio Ma il «figlio del vento» 
Cari Lewis quarto e ullimo 
(raz onisla è letteralmente vo 
hto verso il traguardo conclu 
derido gli ultimi 200 metri tra 
gli applausi entusiastici dei 
qumdicimiia spettaton presen 
Il e precedendo Mark Wither 
spoon ultimo frazionista di un 
altro quartetto del «Santa Mo 
nicaclub» 0 US 



Cari Lewis 


B LiJNDKA L lopmg D )|) ) 
le voti e indiscrezioni si c a\u 
td len una pnm i conlerma A 
meno di un anno dii clamo 
roso caso di Ben Johnson alle 
Olimpiadi di Seul un altra 
manifestazione illustre di alle 
tica é stata inquinala dalla 
droga La Federazione inler 
nazionale di atletica leggera 
(laaf) ha reso noto infatti che 
dopo le controanalisi fatte nel 
latràratono di Londra sui cam 
pioni prelevali agii esami anli 
doping durante la finale di 
Coppa Europa i Gateshead 
del 5 e 6 agosto scorsi un 
atleta risulta positivo 
Alcune voci di comdo o 
scagionerebbero inglesi c te 
deschi occidenlalt mentre sia 
prendendo sempre piu piede 
che I atleta «dopato» sia un so 


viti co I a sostanza incnrnmi 
la trovata nelle analisi - per la 
quile sono previsti ultenor 
esami speciali da parto d 
esperti che la laaf d accordo 
col dottor Lunqvisi capo del 
suo comttato medico ha deci 
so di disporre immcdiatamen 
te - è >1 testosterone 

Le nuove analisi sono state 
disposte immediatamente per 
poter poi prendere una deci 
sionc finale Ullenon dettagli 
sulla vicenda con il nome del 
I atleta che ha fatto uso di (e 
stosterone saranno resi 
domani Alla luce di que i 
falli la classifica finale della 
Coppa Europa vinta sorpren 
dentemenie dalla formazione 
bntannica potrebbe anche 
cambiare 
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Sport 


I misteri II vicecapo della «Mobile» 

del caso napoletana smonta il presunto 

Namdoim complotto della malavita 

-.. contro il campione argentino 


Anche i tifosi non lo prendono 
sul serio, ma una delegazione 
di abitanti del rione Forcella 
è partita per Buenos Aires 


«La camorra? È una fevola» 


Da) questore di Napoli ai capo degli ultrà della cur¬ 
va «B», nessuno crede alle denunce fatte da Marado- 
na sulle presunte minacce che la malavita organiz¬ 
zata avrebbe rivolto a lui ed al suol familian La po¬ 
lizia ha accertato che Tabitazlone de) «pibe de oro» 
non è stata mai danneggiata Appurato solo il tenta¬ 
tivo di furto precedente alle polemiche, nella casa 
della sorella del fuOriétasse, avvenuto il 9 agosto 

DALU NOSTRA REDAZIONE 

HAmomccio 


■i NAPOLI «Scrivetelo' La 
camoirà, questa volta, è la 
vittima Maradona pur di 
non tornare a Napoli si è in 
ventato le minacce della 
malavita organizzata nei 
confronti suoi c dei familia 
ri* 

li cómmento, tra il serio e 
i Ironico, è di uno dei tanti 
poliziotti che presidiano 1 uf¬ 
ficio del dottor Giuseppe 
Flore, vicecapo della squa 
dra mobile 

Il funzionario che ha hn 
carico di parlare con i gior 
nalisti dei caso Maradona 


però è più diplomatico 
«Dalle nostre indagini non n 
sulta alcuna nspondenza al 
le cose scritte dal calciatore 
argentino Comunque esctu 
do die la camorra che è 
una «cosa seria» possa ave 
re un ruolo sul mancato n 
tomo a Napoli del campio¬ 
ne» Gli fa eco il questore An 
tonio Barrei «Non risulta ve 
ritiero in particolare, che in 
più riprese siano state in 
frante ie vetrate dell abita 
zione di Maradona né che 
autovetture di sua proprietà 
abbiano subito danneggia 


menti 

Nel messaggio spedito 
dall Argentina ed indirizzato 
ai presidente delia squadra 
del Napoli Con-ado Perlai 
no ti «pibe de oro» rompen 
do il lungo silenzio sul moti 
M della mancata partenza 
per I Italia ha scotto di te 
mere per lincolumtà della 
sua famiglia 11 calciatore ha 
elencato una sene di episodi 
di atti teppistici che si sareb 
bero verificati negli ultimi 
tempi dalla rottura delle ve 
trate della sua abitazione di 
via Scipione Capece al dan 
neggiamento della sua lus 
suosa automobile alle con 
tmue minacce telefoniche 
ed infine al tentativo di furto 
nel luglio scorso nell appar 
tamenlo della sorella Mana 
moglie dell italo argentino 
Gabnel Esposito Su questui 
timo episodio il questore 
Barrei ha voluto precisare 
che U tentativo di (urto (mai 
denunciato) é avvenuto il 9 


Le sfide di Coppa Italia 


Milan e Napoli passano 
dopo una maratona ai rigori 
Faticano Juventus e Inter 
Il Barletta elimina il Verona 
Il Taranto fe fuori TUdinese 
Tutto ok per Roma, Genoa 
Lazio, Samp e Fiorentina 


agosto quando la polemica 
sulle prolungate vacanze del 
fuoriclasse argentino era già 
sulle pagine dei giornali e 
non a luglio come sostiene 
Maradona 

in questura insomma so¬ 
no tutti concqrdi nell esclu 
dere che là camorra possa 
avere interessa 4 non far 
nentrare a Napoli il campio¬ 
ne Dello parete an¬ 
che la tifoseria azzurra 

Per Gennaro Montuon 
meglio conosciuto come 
■Palummella» da anni capo 
indiscusso degli ultrà della 
curva «B» le affermazioni di 
Maradona fanno solo ndere 
«Ma quale camoira* Diego 
deve tornare subito Siamo 
pronti a perdonarlo 

Ho tentato di chiamarlo al 
telefono in Argentina Non 
ci sono riuscito Ho scam¬ 
biato solo qualche parola 
con la fidanzata Claudia che 
mi ha assicurato che nelle 
prossime ore mi metterà in 


contatto con lui* 

Il giallo della misteriosa 
scomparsa di Maradona di 
Vide la città in questa calda 
fine di agosto £ fa perdere 
la testa a molti tifosi i 

Una delegazione di abi¬ 
tanti di Porceita, none-feudo 
delta famiglia camorrista dei j 
Giuliano, è partita per Bue¬ 
nos Altea nella aperanza dt i 
contattare Diego Arman- i 
do Due sindacalisti della 
egli trasporti hanno invece 
mandato un esposto alia I 
magistratura in CUI chiedono 
addinttura accertamenti pa- | 
trimontali sull asso argentt ' 
no Insomma la città è spac¬ 
cata c*è chi dà credito alia i 
denuncia misteriosa dei gio¬ 
catore e chi rK>n crede che 
dietro alllntera vicenda ci 
siano pressioni delia malavi 
ta o^anizzata L atteggia 
mento di Maradona rton ha 
certo aiutato a nsolvere il 
«giallo» H suo tomo nontor- 

^ confuso te Vedremo mai piu Maradona uscire dallo spogliatoio del Napoli? 


Il Napoli punta su Futre 
Matarrese pronto a dare 
il nullaosta a Feriaino 
per trovare «l’erede» 


■1 NAPOLI 11 Napoli ha di 
chiarate ufficialmente cioè 
per bocca del suo direttore 
generale Luciano Moggi di 
aver chiesto al presidente fe¬ 
derate Matarrese una derida 
ai vigenti regolamenti per po¬ 
ter tesserare oltre i termini 
previsti un altro giocatore 
straniero che dovrebbe sosti 
tuire Diego Maradona Matar 
rese è stato possibilista II 
presidente federale si è 
espresso subito in maniera 
molto decisa nei confronti 
dell argentino ha addintlura 
invocato sanzioni intemazio¬ 
nali in vista del prossimo 
mondiale II famoso comuni 
calo nel quale Maradona so¬ 
stiene di essere vittima di un 
imprecisato complotto è 
giunto in possesso del Napoli 
solo nella tarda serata di 
martedì Moggi era al nsto- 
ranle e ne ha conosciuto il te 
sto da alcuni giornalisti in 
contrali lì per caso Irrepenbi 
Il erano molti dmgenti II do¬ 
cumento amvato via fax in 
sede e contemporaneamente 
diffuso dalla maggiore agen 
zia nazionale è stato subito 
consegnato a Feriamo Che 
immediatamente ha telefona 
to al questore di Napoli Bar 
rei Sono partile cosi le inda 
gini Ieri mattina summit in 
sede Feriamo ha chiamato a 
rapporto il direttore generale 


che si è incaricato poi dèlie 
dichiarazioni di nto annun¬ 
ciando sia I inoltro del deferi¬ 
mento ai danni di Maradona 
quanto la richiesta (atta da 
Feriamo a Matarrese 41 Na¬ 
poli non vuole un Maradona 
qualsiasi vuole il miglior Ma 
radona - ha continuato a ri 
pelere Moggi - e non è vero 
che la società fosse a cono 
scenza dei fatti esposti n?! 
comunicato» 

Dall Argentina il procurato¬ 
re di Maradona Gulllermo 
Coppola non lancia segnali 
di distensione «Maradona sta 
nfletlendo la sua nfles»Ìone 
potrebbe anche concludersi 
con la decisione di non rien 
trare più in Italia» Tra i possi 
bill eredi del «pibe de oro» si 
fanno i nomi di Paulp Futre 
la stella deli Atletico Madnd, 
ex compagno di Alemao Ha 
gl il Maradona dell Est e Be- 
belo altro brasiliano che lo 
stesso Diego ha segnalato co¬ 
me suo erede Intanto mentre 
Maradona continua ad anda¬ 
re a caccia e a pesca facen 
do strage di viscacce (un pa¬ 
rente prossimo alla lepre) e 
di «dorados» i giganteschi pe¬ 
sci del fiume Paranà il gene¬ 
rai manager del Marsiglia 
Jean Pierre Barnes fa sapere 
di non essere ptù Interessata 
a Maradona OLS 


I RISULTATI DEL PRIMO TURNO AD ELIMINAZIONE DIRETTA 
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Giuliani portiere goleador 


LORETTA SILVI 


■i CASTELLAMMARE 01 STA 
DIA Magari al Napoli sarebbe 
servita una benedizione co 
me si usa da queste parti dare 
alle auiomoblli nuove, pnma 
che Drtlsrano il rodaggio La 
cerimonia che solitamente si 
svolge a Pompei sarebbe sta 
la comoda anche per ta vici 
nanza Alla squadra di Bigon 
già ripudiata (insieme allacit 
(à considerata un covo di ca 
momsti) da Diego Maradona 
privata dei suoi preziosi nazio 
nati brasiliani Careca e Ale 
mao ha dovuto fare a meno 
contro il Monza anche di Re 
nica e Grippa patendo quanto 


Fiorentina 

Saggio 
superman 
a Licata 


M LICATA La Fiorentina 
passa il turno con meno diffi 
coltà del previsto a spese del ; 
Licatcì Dopo soli dieci minuti 
il pnmo gol di Baltistini bissa 
IO da Di Chiara a 6 minuti dal j 
lo scadere dei pnmo tempo ' 
nella ripresa il tns di Baggio 
pnma del gol della bandiera ; 
di La Rosa Delio spettacolo i 
per 1 quindicimila che hanno 
gremito il «Licita» m osm ordì , 
ne di posti Da segnalare che I 
la squadra di Giorgi si presen 
lava a ranghi assai incompleti 
(Dunga è impegnato col Bra 
sile nelle qualificazioni mon 
diali Derticya è infortunalo) 
Ucala Quironi Campanella 
Taonnma Baidacci (dal 72 
Zaccolo) Sanlonocilo Napo¬ 
li Minuti Cristiano (dall 80 
Todisco) Sorce Fveana La 
Rosa (i2 Amato Civero la 
cono) 

fiorentina Landuccl Pioli 
Daniel lachinl Pin Battlslmi 
Bosco Kubik Buso (dall 82 
Onorati) Saggio (dal 10 Sere 
ni) Di Chiara (12 Pellicanò 
ISZironelli IGMalusct) 

Aribltro Di Cola di Avezzano 
Reti IO Batlistini 39 D>C)h>a 
ra 64 Baggio 72 La Rosa 
(ng) 

Note SpeUaton 1 Smila am 
moniti Kubik e Baldacci 


ha pitito per guadagnarsi li 
secondo turno di Coppa Italia 
Se é affaticato per questo fi 
gunainoci per il resto che I at 
tende 

La partita comincia nel tri 
pudk) dei tifosi balnean con 
venuti dalla penisola sonenti 
na come tutti i villeggianti ab¬ 
bastanza umorali e quindi 
propensi dopo la calorosa 
a oglienza di fischi come i 
tuoni che echeggiano in lon 
tananza 

Quando il Monza passa ro¬ 
cambolescamente in vantag 
gio sul Napoli sembra abbai 

Roma 

Un tris 

focile 

focile 


■1 TERNI Tra Roma e Mode 
na li match è durato poco più 
di mezzora fino a quando 
cioè la squadra di Radice con 
due perentori affondi nel giro 
di tre minuti ha sbloccato lo 
0 0 di partenza guadagnando 
sollecitamente il passaggio al 
turno successivo II 3 0 finale 
tuttavia non tragga in ingan 
no la formazione giallorossa 
denota ancora qualche caren 
za d assieme soprattuUo nelle 
retrovie dove si gioca con 
scarsa cognizione del colletti 


Rome* Cervone Tempestilli 
Nela Manfredonia (69 Con 
ti) Berthold Comi Gerciin 
Desidon Voller Di Mauro Riz 
zitelli (62 Impallomeni) (12 
Tancredi 13 Pellegrini S 15 
Baldien) 

Modena* Paìiotta Costi Mar 
san Venturi (74 Vivarelli) 
Presici i Cuicchi Bonaldi Ber 
gamo Gasparini Mazzarri 
(69 Bosi) Colomba (12 Ra 
sullo 15 Cavalletti 16 Monta 
nan) 

Arbitro: Pairetto di Tonno 
Reti 34 Desideri 37 Rizzitel 
li 50 Voller 

Note Spettatori ISmila circa 


tersi lutto il peso delle sue di 
sgrazie Una sorta di maledi 
zione confortata da due pali 
interni un ngore sbagliato 
lutto ad opera del suo miglio 
re uomo m campo Andrea 
Carnevale E ancora occasio¬ 
ni da perderci il conto e qual 
che bella giocala di Mauro 
(specie nella prima mezzo¬ 
ra) nonché sprazzi di classe 
di Gianfranco Zola che insie 
me ali ex luventmo cerca di n 
dare spinto e forme al Napoli 
che fu di Maradona 11 Monza 
è ben rodato Frosio ha fallo 
un bel lavoro confortato da 
un brillante precampionato 
Nel Napoli la difesa funziona 


come in una quadriglia ma 
mente male 

Nel primo tempo ii Napoli 
meriterebbe il vantaggio che 
non riesce a cogliere neppure 
su rigore Poi va pnma in gol il 
Monza al 64 per un malinteso 
quasi a centrocampo tra Giu 
liam (ma cosa ci faceva tP) e 
Ferrara II neo entrato Capirei 
Imi deposita m rete senza dii 
(icoUà 11 conto è pareggiato 
all 84 da Carnevale di testa 
servito da Ferrara Si va ai sup¬ 
plementari ma I n bastano 
Ci vogliono t ngori se ne de 
vono battere 22 Quello deci 
SIVO lo segna il portiere Giu 
liani mentre aveva sbagliato il 
suo collega Ftnaio 


NapoU-Monza 10-9 

(ai ngon lai dopo 1 tempi 
regolamentan) 

Nap<41 Giuliani Ferrara 
Ftancmi Fbssi (dal 91 Bigliar 
di) Baroni Omadini Nen 
De Napoli (d^ 113 Tuanti- 
no) Zola Mauro Carnevale 
(12 Oi Fdsco 15 Bucciareiti 
16 Ferrante) 

Monza Pinato Fontanim 
Mancuso Vivtani Rondini 
Rossi Boiis (dai 77 Tucci) 
Monguzzi Consonni Bivi (dal 
63 (Tappellini) De Patre (12 
Pellira 13 Gtaretta ISDiBia 

^r^ltra. Felicani dt Bologna 
Reti. 64 f^ppellim 84 Car 
nevate 


Inter Lazio Udinese 

Klinsmann, Brillano Fuori 

l’asso nella Amarildo al primo 

manica e Di Canio ostacolo 


■i MON7A Con una rete del 
suo centravanti Klinsmann 
I Inter ha superato lo Spezia 
che milita nel campionato di 
sene C faticando piu del pre 
visto l campioni d Italia privi 
di Matthaeus avevano chiuso 
li primo tempo sullo 0 0 e solo 
a sei minuti sono riusciti ad 
evitare i supplementari con 
una prodezza dell attaccante 
tedesco In precedenza la 
squadra di Trapaltoni aveva 
rischiato di capitolare su col 
po di testa di Marocchi parato 
benissimo da Zenga 
Inter Zenga Bergomi Brch 
me Baresi (51 Morello) Per 
ri Mandorlini Bianchi (85 
Verdelli) Berti Klinsmann 
Malleoli Serena 12 Malgio 
glio 13 Rossini 15 D G a 
Spezia Rollandi Colasanti 
Casilli Galbiat Stabile Spai 
letti Righetti Pregnoiato Rossi 
(55 Marocchi) Ceccaroni 
Ceccarni (61 Gioa) 12 
Ciappt ISTovani 
Arbitro Dal Pomo di IvTca 
Reti 64 Klinsmann 
Note Speliatori 15 000 Am 
monili Righetti Spalleiti Co 
tesanti 


M ROMA La Lazio liquida di 
gran camera 1 Ancona e Ama 
nido ai suo debutto in una ga 
ra vera segna il primo gol per i 

I Smila tifosi accorsi al «Rami 
nio Sono passali appena un 
dici minuti dei primo tempo i 
laziali pur ancora alla ncerca 
di una fisionomia definitiva e 
con un Pin lontano dalla con 
dizione ottimale sono già in 
vantaggio con un colpo di te 
sta dell attaccante brasiliano 

II suggerimento è di Troglio 
cosi come nel raddoppio di Di 
Canio che chiude te gara con 
un preciso diagonale 

Lazio Fiori Monti Mar 
chegiani Pin (dal 79 Beruat 
lo) Bergodi l^Idà Di Canio 
Troglio Amarildo Sciosa Ber 
toni 12 Orsi 13 Piscedda 15 
Nardccchia 16 Sergio 
Ancona Vettore Fontana 
Vincioni Bonomtlli Chiodini 
Deogratias Mcssersl Gadda 
Ciocci (dal 59 Garlim) &mt 
ni De Martino (Dal 71 Pelle 
grmi) 12 Piagnerelli 13 Dona 
Arbitro Guidi di Bologna 
Reti Amarildo ali U Di Ca 
nio aMt 

Note spettatori ÌSmla am 
monito Gadda 


Battuto il Parma al termine 
di un estenuante tiro 
al bersaglio dal dischetto 

In provincia 
il lyfilan stellare 
non à orioita 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNI PIVA 


Wtl TARANTO La pnma vitti 
ma ilfusire delia Coppa Italia 
«all italiana» è I Udinese i 
bianconen sono usciti addlnt 
tura per mano di una (orma 
zione di CI il Taranto di Cia 
gluna I tempi Tegolamentan e 
I successivi suppiemenian si 
erano chiusi sullo zero a zero 
cosi sono occorsi i calci dt ri 
gore I locali (nell ordine Cop 
pola Raggi mselli e De Sol 
da) hanno tutti «bucalo» Ga 
rella mentre tra i fnulani han 
no fallito Bruniera e il neoac 
quisto argentino Balbo Pun 
leggio iinate a vanlamio dei 
pugliesi 4 3 pnma delusione 
per Mazzia 

Taranto SpagnuK> Gndelli 
0 Igncizio Mazzaferro Brunet 
(I Dtsolda Picei (dal 79 Gen 
talini) RokUi Insangume (dal 
100 Giacchetta) Raggi Cop 
pota n2Piraccini MAiiamu 
ra ISKomeO 

Udinese Garella Galparoli 
(dai 76 Paganm) Vanoli Bm 
mera Sensim Lucci Mattei 
Orlando De Vilis (dai 24 Mi 
naudo) Gallego Balbo (P 
Abate 14 Galbagini 16 Qua 
8b3) 

Arbitro Baifodl Novi Ligure 
Note Spetlalon ]2mila Am 
moniti Sensim e Mmaudo 
Espulso Brunetti al II 7 


H PARMA I campioni d Eu 
ropa hanno sudalo te prover 
bìali selle camiae per supera 
re i) primo turno di Coppa 
battendo il Parma solo ai calci 
di ngore È finita 7 6 e decisi 
vo è stato l errore di Gambaro 
Dal dischetto un alternarsi di 
emozioni errori e colpi da 
manuale li portiere del Milan 
Giovanni Galli ha parato due 
volte imitalo a sua volta dal 
collega emiliano Ferrari Capi 
tan Baresi aveva cominciato 
buttando fuon II Miian co¬ 
munque è già certamente un 
caso La campagna acquisti 
faraonica di Beriusconi per al 
test re un Milan praticamente 
infinito in grado di esorcizzare 
I guai fisici del) anno scorso 
non é servita ad evitare ai 
Campioni d Europa un esor 
dio ai limiti del) emergenza 
Sacchi non aveva infatti nem 
meno gli uomini per coprire 
lutti i posti m panchina men 
tre li numero degli indisponi 
bill è amvato a nove Ultimo 
della sene a {ermarsi è R ) 
kaard pnma deila gara per 
dolori alla schiena E infatti in 
campo il Milan scende con 
uno schieramento assoluta 
mente inedito con Baresi spo 
stavo a centrocampo con la 
maglia numero 10 Costacurta 
libero tra Filippo Galli Maldini 
e Carobbi che a destra è una 
specie di manna per quelli de) 
Parma Punte Massaro del tut 
to inutile e Borgonovo che al 
quarantanovesimo si mangia 
una occasione a dir poco eia 
morosa invito gemale di Bare 
SI portiere del Parma annichi 
lito e tiro direllamente fuori 
Buon per il Miian che Giovan 
ni Galli vola due volte e ferma 
i un di un Canz scatenato 
(23 e 43 ) Nel secondo lem 
po Sacchi per tentare di 
sbloccare il risultato butta 
dentro Van Basien in precarie 
condizioni fisiche ma te squa 


Solo nei suppiementari 
dopo 107 minuti i bianconeri 
superano il Cagliari 

Juventus al buio 
PdZavairov 
accende la luce 

miRÌCO ROSSI 


dra è paralizzata incapace di 
imporre ntmo e gioco II Par | 
ma è un ostacolo sempre piu ' 
alto Per i gialli allenali da . 
Scala è già un successo la | 
genie si diverte a vedere il Mi ' 
lan in affanno inguaialo da 
Ganz Gambaro Zoratto e Ca I 
lanese ' 

Inevitabili i tempi supple 
mentan che vedono il Parma ! 
subito vicmissimo al gol con ' 
Pizzi il cui diagonale salta Gal 
Il ed esce di un nulla 11 Milan 
accusa il ritmo del Parma la ' 
squadra di Sacchi a corto di 
preparazione e spaesato in 
campo ad un certo punto è 
sembrato nnunciatana dispo 
sia ad aggrapparsi ai ngon per 
raggiungere la qualificazione 
Nei supplementari infatti ad 
essere pericoloso é solo il Par 
ma che sfiora il gol ancora al- 
i ultimissimo minuto con 
Gambaro Poi ta sene finale 
dagli undici metri con gii erro¬ 
ri di Baresi e Filippo Galli da 
una parte e di Apolloni e 
Gtandebiagi e Gambaro dal 
I altra Per Sacchi te grande 
paura svaniva ma il Milan 
non ha convinto 


Parma MUan 6 7 

(ai ngon 0 a 0 dopo i tempi 
regolamentan) 

Parma Ferrari Donali Suste 
(Monza 98 ) Minotti Apollo 
ni Gambaro Ganz Zoratto 
Giandtbiaggi Catanese Pizzi 
Milan Galli G Carobbi Mal 
dini Colombo Galli F Costa 
curia Stroppa Fuser (Fuser 
2ts) Borgonovo 5 Baresi 7 5 
Massaro 5 5 (2t Van Basien) 
Arbitro Lanese di Messina 
Reti Nell ordine su ngore 
Pizzi Van Basten 
Costacurta Minotti Colombo 
Ganz Salvaton Zonitto Strop¬ 
pa Monza Maldini Susic e 
Borgonovo 


H CAGLIARI La Juventus su 
l>era il primo turno di Coppa 
Italia ma 1 impresa è risultata 
piuttosto faticqsa Sono occor 
si 107 minuti a Tacconi e 
compagni per scardinare una 
difesa quella sarda composta 
da illustri e motivatissimi sco¬ 
nosciuti Quando già il tecni 
co dei rossoblu Ranieri assa 
porava probabilmente il gusto 
di giocarsi la qualificazione 
COI bianconeri alla roulette 
dei ngon è arrivata la doccia 
fredda Ci ha pensato Ale 
xandr Zavarov i! sovietico let 
leralmenle nsorto dopo 1 mfe 
lice campionato scorso con 
un bel diagonale sinistro a 
mettere le cose a posto lelpo 
ha tentato la deviazione in tuf 
fo ma [ennesima prodezza 
della serate non gli è riuscita e 
il Cagliari si è rassegnato 

C è da dire che il risultato 
più giusto sarebbe stato effet 
livamente il pareggio ma un 
verdetto di parità non à previ 
sto da questa Coppa ad elimi 
nazione diretta Troppo di 
scontinua te manovra juvenii 
na e di contro davvero gene 
roso il pressing a tutto campo 
della squadra sarda che se di 
sponesse di un attacco all al 
tezzd della difesa e del centro 
campo potrebbe puntare ad 
un campionato cadetto di pri 
mo piano 

La gara era iniziata con il 
Caglian in chiara soggezione 
tuttavia la manovra biancone 
ra ha accusato in zona gol la 
serataccia di Schillaci pratica 
mente annuitelo dal generoso 
Cornacchia Tanto movimen 
to per nulla per I ex messinese 
mentre dietro giostrava con 
disinvoltura Sergei Aleinikov e 
soprattutto si distingueva un 
Zavarov già m ottime condì 
zioni di forma il tandem so 


vietico è sicuramente per ora 
i) punto di forza della fonna 
zione di Zoff ancora alla rieer 
ca dei miglior affiatamento 
Ieri sera però sonooccois» 
quaranta minuti per vedere te 
pnma palla gol confezionata 
dalla Juve i bianconen non 
sono peraltro arrivati al gol 
per la serata poco felice di 
Schillaci di CUI st diceva e pu 
re per la prova incolore di 
Banos lontano dal rendimen 
to ottimale Così I occasione 
più limpida per Tacconi & Co 
è anivata al 74 Fortunato ha 
colpito la traversa Poi il gran 
caldo la serata densa di umi 
dità ha frenato le velleità degli 
mventmi bloccati a centro¬ 
campo dal trio Bernardini De 
Paola Pulga e con un Aleini 
kov cateto nettamente alla di 
stanza C è voluta una prodez 
za di Zavarov per fare ta dfffe 
renza Per il Caghan la soddi 
stazione di aver quasi blocca 
to anche la Juve dopo avere 
costretto Roma e Napoli al pa 
regqio nelle amichevoli ferra 
gostcìne 


Cagliari-Juventuu 0-1 

Cagliari lelpo Valentini 
Padda De Paola Cornacchia 
(dal 91 Festa) Giovnnnelli 
Rocco (dal 55 Cappioli) Put 
ga Provitali Bernardini Paoli 
no (12 Nanni HFiricanò 16 
Pisicchio) 

duventua Tacconi Gaìia De 
Agostini Fortunato Bonetti 
Tncelli Aleinikov (dil9l Na 
poli) Barros Zavarov Maroc 
chi Schillaci (dal 91 Castra 
ghi) (12Bonamii 14 Brio 15 
Alessio) 

Arbitro Magni di Beiamo 
Rete Zavarov al 107 
Note SpeUaton 25mi)a am 
monito Tncella 
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